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Allarmanti notizie M mostruóso processo fascista^ al s e g ^ 

minaccia di morte 
mobilitazione unitaria ! 

Drammatica comunicazione al congrèsso laburista di Blackpool: il segretario del PCC condannato, imminente la fucilazione - Contraddittorie rea
zioni del portavoce dei generali, secondo il quale il processo non sarebbe ancora iniziato - Intervento delle Nazioni Unite sollecitato dall'Unione 
Sovietica - Arrestati due membri dell'Ufficio politico del partito comunista cileno - Continua la feroce repressione - Proteste in Italia e nel mondo 

Comunicato 

dell'Ufficio Politico 

L'appello 
del PCI 

L'Ufficio Politico del PCI 
ha emesso il seguente co
municato: 

•• La minaccia di morte pesa 
sul compagno • Luis Corvalan, 
segretario generale del parti
to comunista cileno. La giun
ta militare fascista che ha as
sassinato il presidente Salva
dor Allende, distrutto il regi
me democratico e impostato 
una dittatura di terrore e di 
sangue intende colpire nel se
gretario del partito comunista 
la resistenza di tutti i democra
tici cileni. Questo nuovo delitto 
deve essere impedito. Si deve 
mettere tutto in opera per sal
vare la vita del compagno 
Corvalan e di tutti i detenuti 
politici cileni. Noti c'è un'ora 
da" pèrdere... '.':.-".A.- *'-;-'.i -..LI 

L'Ufficio Politico del Partito 
comunista italiano si rivolge a 
tutti i comunisti perché, nella 
più larga unità di tutte le for
ze democratiche e antifasciste, 
laiche e cattoliche, intensifi
chino la già estesa mobilita
zione popolare. In tutto i l mon
do — dai paesi socialisti, dal
l'Europa occidentale agli stes
si Sfati Unit i, dall'America La
tina all 'Africa e all'Asia — è 
in atto un imponente movimen
to antifascista e una profon
da ribellione nella coscienza 
umana che si sono espressi an
che nell'ONU. La voce del po
polo italiano — attraverso le 
prese di posizione dei partiti 
politici, delle ' orqanizzazioni 
sindacali e giovanili, delle as
semblee elettive, del governo 
— si è fatta sentire con chia
rezza e con forza in queste ore 
dominate da una drammatica 
incertezza sulla sorte del com
pagno Luis Corvalan. La voce 
dell'Italia nata dalla Resisten 
za può e deve farsi sentire con 
forza ancora maqqiore. La vita 
di Luis Corvalan può ancora 
essere salvata. 

Passo del governo italiano 
per la salvezza di Corvalan 

Dichiarazione di Rumor al Senato in risposta a un intervento comunista - Riunione della Commissione Esteri. 
della Camera • Iniziativa di Moro * La Farnesina smentisce i l «riconoscimento di fatto» del regime cileno 

Le drammatiche notizie sulla sorte 
' del compagno " Luis Corvalan. hanno -
avuto ieri una eco immediata nel Par- . 
laincn'n italiano, v '- .• 

Al Senato, al termine della seduta." il 
compagno Valori, riferendosi alle dram 
matiche notizie sulla emanazione da 
parte dei militari cileni della sentenza 
di morte nei confronti del compagno 
Corvalan. ha rivolto un appello al go • 
verno, al presidente del Consiglio, al 
presidente del Senato ed a tutti i gruppi 
democratici affinché vengano prese tut-

vte le iniziative necessarie e siano com
piuti tutti gli atti e i passi opportuni 
per scongiurare questo assassinio poli . 
lieo. : v . ; . . •-• 

Il presidente Rumor ha risposto che 
il governo italiano. « appena avuto sen
tore del pericolo che sovrasta la vita di 
dirigenti della opposizione in Cile, ha 
svolto i passi necessari, attraverso i ca
nali opportuni, per scongiurare questa 
evenienza e per salvare queste vite 
umane ». -• - . *•••'• < • "• • 

Il presidente del Senato Spagnoli! si 
è associato all'auspicio "che vengano 
scongiurate queste minacce. 

In precedenza alla Commissione Este
ri della Camera il compagno Sergio 
Segre ha /affermato: «Le tragiche no
tizie che di ora in ' ora giungono dal 
Cile sollecitano un intervento urgente 

' del governo italiano in tutte ' le sedi 

per fermare quello che ormai è diven
tato un massacro contro le masse po
polari. i dirigenti politici — comuni
sti. socialisti — di Unidad Popular ». 

La Farnesina — a sua volta — ha . 
comunicalo che il ministro degli Este
ri ha dato, nei giorni scorsi, « istru
zioni perché, attraverso appropriati ca
nali. sia svolta una ; urgente azione 
umanitaria a • salvaguardia della vita 
dei detenuti politici in .Cile» ed ha 
smentilo — definendole « prive di ogni 
fondamento a — le notizie pubblicate 
da alcuni giornali in merito ad un pre
sunto « riconoscimento di fatto » del re
gime cileno da parte dell'Italia. 

chiama a 

Migliata di giovani sono sfilati ieri sera nel centro di Roma dall 'ambasciala del .Cile fino alla Direzione del nostro Partito mani
festando per la salvezza del compagno Corvalan. NELLA FOTO: ' i giovani davanti alla Direzione del PCI . 

II dovere 
di oggi 

D uil accavallarsi delle no
tizie sulla sorte di Luis 

Corvalan emerge con chia
rezza . un solo dato: sul
l'eroico segretario del Par
tito comunista cileno in
combe la minaccia di morte. • 

Parlare di processo, fai 
to*o da farsi, è un puro 
espediente. Tutto si svolge 
nel segreto, le condanne a 
morte sono state commi
nate ed eseguite con proce
dura sommaria. I portavo
ce dei golpisti si contrad
dicono tra di loro. Il gior
nale che ne riporta le co
municazioni lia informato 
ieri che il cosiddetto pro
cesso era ' iniziato. Oggi 
qualcuno parla di soli « in
terrogatori »: ma che dif
ferenza c'è quando tutto è 
nelle mani della banda fa
scista che ha torturato e 
ucciso già tanti patrioti? 
Altri portavoce, infatti, ri
fiutano • ogni informazione 
dichiarando che. su tutta la 
questione vi è ' il segreto 
imposto dallo « stato di 
guerra ». 

La notizia della condan
na a morte è slata diffusa 
dai laburisti che hanno lag
giù un loro rapnresentante 
insieme a quelli di altri 
partiti socialdemocratici. 
La prersione della opinione 
pubblica mondiale, l'inter
vento ' di popoli e governi 

" sono riusciti ad onrire una 
'prima breccia'' E' troppo 

presto per dirlo. Certo è 

I?' {Segue in ultima fHigiiut) 
# ' ' ' • • . . ' • • • ' . • ' • ' . ' 
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:'• lì pericolo per la • vita del 
compagno Luis Corvalan, da 
sei giorni nelle mani dei gene
rali fascisti, sotto la mostruo
sa accusa di alto tradimento. 
si fa sempre più pressante. 
La giornata di ieri è stata 
contrassegnata - da momenti 
particolarmente - .<• drammatici 
quando sembrava che il vaio- I 
roso segretario del partito co- ( 
munista cileno fosse già stato 
processato • e ' condannato a 
morte dalla corte marziale di 
Santiago. La notizia era ve
nuta dal congresso del parti
to laburista inglese, in corso 
a Blackpool; il * presidente 
dell'assemblea : Bill Simpson 
era salito alla tribuna ed ave
va ' detto * Abbiamo proprio 
stamattina ricevuto delle in
formazioni - secondo cui Luis 

Corvalan sarà verosimilmente 
giustiziato oggi... probabilmen
te questo pomeriggio ». Imme
diatamente i giornalisti stra \ 
nieri a Santiago avevano chie
sto una ' conferma all'addetto 
stampa della giunta. Federico 
Villntighby.' La sua risposta 
cr<i stata evaliva e rrtirpnfe: . 
* Non ho informazioni su tale 
notizia, quindi non posso fa 
re commenti ». ; ; ; • \T ' 

Intano passavano le ori'. II. 
nostro corrispondente a San 
tiago. poco più tardi, si re
cava nell'ufficio dello stesso 
portavoce per avere precisa 
zioni. ma questi non si Taceva 
trovare, mentre altri funzio , 
nari affermavano di non saper
ne nulla, trincernnrtosi dietro 
la giustificazione che in tempi 
di Stato d'assedio « queste prò 
cedur;- sono segrete ». Ancora 
ore di dramma'iea tensione e 
quindi una seconda dichiara 
zione de! portavoce della giun 
ta che dava la netta impres 
sione dell'imbarazzo dei gene 
rali fascisti dinanzi allo sde 
gno di tritio il mondo e allo 
stesso tempo del!a loro crimi
nale tracotanza. 

\xi stesso.- Willoughby che 
porhe oro prima aveva detto 
di non « sapere nulla » affer
mava che * la procedura giu
diziaria contro Corvalan. non 
è ancora cominciata ». Riha 
dendo quindi che egli • « sarà 
giudicato da un tribunale mi
l i a re indipendente» (sic), de
finiva questo mostruoso prò 
cesso # un affare interno » e 
« deplorava le ingerenze stra 
niere nei nostri affari inter
ni ».. riferendosi all'annuncio 

(Segue in ultima imginn) 

La Segreteria della CGIL ha emesso 
ieri sera un comunicato nel quale af
ferma: «Anche Luis Corvalan potreb
be essere tra " le vittime dell'ignobile 
e barbaro bagno di sangue con cui i 
militari fascisti infieriscono contro il 
popolo cileno. Le fucilazioni di uomini. 
donne e giovani si susseguono senza 
interruzioni assumendo la proporzione 
di una vera e propria strage di quel 
popolo civile pacifico amante della d e 
mocrazia e della libertà : ' '. 
• La segreteria della CGIL invita i la

voratori a manifestare con urgenza e 

forza — nei : luoghi ' di lavoro e nelle 
piazze, in unità con tutte le forze sin
dacali e democratiche — perchè sia 
salva la vita di Corvalan e di tutti i 
democratici in pericolo a esprimere la 
più indignata condanna dei : generali 
massacratori ad assumere concrete ini
ziative di sostegno della lotta del popolo 
cileno contro la tirannide fascista che 
con la violenza e contro la ragione si 
è instaurata in quel paese ». 

In precedenza la Segreteria della 
CGIL aveva inviato un telegramma al 
Presidente del Consiglio Rumor e al 

ministro degli Esteri cileno a Santiago 
nel quale si richiede un intervento per : 
la salvezza di Corvalan e la liberazione 
di • tutti i prigionieri politici. Analogo 
passo presso il presidente del CoAsiglio 
italiano è stato compiuto dalla segre
teria della UIL. 

Un appello per la salvezza di Cor
valan è stato lanciato dalla Federazione 
sindacale mondiale. . 

A PAG. 12 DIAMO UN PANO
RAMA DELLE PRINCIPALI 
INIZIATIVE IN CORSO IN ITA
LIA E NEL MONDO, 

l -
i • 

L'inizio del dibattito al Senato sulla situazione economica e rincontro fra Rumor e i presidenti delle Regioni 

Bilancio: impegni generici e mancanza di scelte concrete 
Le Regioni criticano gli orientamenti del governo 

. * -. — 
Enunciazioni vaghe per quanto riguarda il Mezzogiorno e l'agricoltura — Giolitti preannuncia « aggiustamenti » dei prezzi alla 
prossima scadenza del blocco — Richiami aH'« austerità » e alla « responsabilità » dei sindacati da parte di La Malfa — Ac
centi sfiduciati sugli effetti della riforma tributaria — Sollecitato il pieno funzionamento delle Regioni per la ripresa economica 

CREDIBILITÀ' 
- L'esposizione economico fi 
nanziaria e lo relazione sul. 
bilancio di previsione preseli • 
tale ien al Senato dai mini- \ 
stri Giolitti e La Malfa han • 
no avuto un comprensibile lo ,' 
no di preoccupazione La se- '• 
rietà della situazione è nota. 
ed è slata confermata in pie 
no. Meno comprensibile e me
no prevedibile è la generici- ; 
tà che ha caratterizzato en- : 
trombi i discorsi. 

Se infatti è apprezzabile 
l'intenzione dichiarata da Gio 
Ulti di evitare la tendenza a 
concentrare al Nord la ripre 
sa economica, e quindi a pun 
lare sullo sviluppo produtti- ' 
io e civile del Mezzogiorno. 
sono mancate indicazioni con 
crete su quali spese si voglio 
no ora effettuare, sit quali. 
Processi si vuole puntare n.'l-
l'immediato, a quali !empi di 
realizzazione si ruote alte- ! 
nersi. E" sembrato a tratti 
che l'intenso dibattito svilup • 
palasi in queste settimane at
torno alle esigenze e alle scel 
te meridionaliste ' rimanesse 
estraneo all'esposizione dei 
ministri, per dar luogo solo a 
dichiarazioni di buona . vo
lontà. . , . : . , • !".'...: • ' ; 

• Analogamente, l'affermazio
ne della necessità di una svol 
ta nella politica agricola non 

è stata accompagnala dall'elen
cazione delle misure indispen
sabili per orientare la prossi
ma annata agraria, per affron
tare le questioni incombenti 
dei prezzi comunitari, della 
zootecnia, delle opzioni coltw 
rali e così via. 
... Per quunlo riguarda le en

trate tributarie, sia Giolitti 
sia La Malfa hanno ripetuto 

. che i margini di manovra so
no ristretti a causa del pas
saggio dal vecchio al nuovo 
sistema di imposizione diret
ta: il che già indica, da un 

. lato, la scarsa fiducia che • 
. viene riposta nella cosiddetta 
« riforma » fiscale (e quindi 
la necessità di modificarla) e. 

.dall'altro lato, la rinuncia ras
segnata a una seria battaglia 
contro le evasioni e alla ri
cerca di nuove strade per > 
rendere, meno iniquo e spere
quato tutto il mrecanismo tri \ 
butario. 

Così il discorso sull'austeri
tà, in mancanza di scelte 
esplicite e rigorose nel capi
tolo spese e nel capitolo entra 
te, rimane avvolto nelle neb
bie: e acquista in questo qua . 
dro un ben sgradevole sapo 
re a l'ammonimento» rivolto 
ai sindacali a non farsi por • 
latori di nuore spinte rivendi 
calti*. La lolla anlinflazioni 
stica è un punto fermo e fon 
damentnle nella strategia del 
movimento sindacale e dell'in • 
tero schieramento operaio > * 
popolare. -, -

Afa l'azione contro l'inflazio 
ne esige un rigore di interven
ti e una qualificazione di ini 
ztative che spetta innanzi tu t 
to al governo. Colo questo, in
fatti, può dare credibilità alla 
asserzione di non voler più pro
cedere a senso unico, di non 
voler- gravare sulle categorie 
lavoratrici e a basso reddito, 
di voler seguire una linea di 
severità e di controlli, di vo
ler considerare inscindibili il 

e il 

ni ». . riirri'iiuiKii un «mulini ••» — ~» —. -» — —--- —»-— 
... . . . ' rali e così via. • • • • • . : • severità e di e 
(Segue in ultima papi un) Per quanto riguarda le en- ter considerare 

momento congiunturale 
momento delle riforme. 

Si resta invece nel campo 
delle astrazioni se — come lia 
ribadilo per l'ennesima volta 
IM Malfa — lutto il bilancio 
viene imperniato sulla cifra 
a invalicabile » dei 7.400 mi 
liardi - di disavanzo di cassa. 
senza per altro mettere al cor
rente il Parlamento • e l'opi 
nione pubblica del modo come 
si è • arrivali a determinare 
questa cifra e dei criteri pra
tici su cui, nelle prossime set
timane e nei prossimi mesi, si 
impernierà la politica della 
spesa. .- -

• Vi è stata negli ullimi an
ni, Ita detto il ministro del 
tesoro, una « degenerazione 
del bilancio dello stalo»: che 
è affermazione graie. Le mas 
se lavoratrici sono evidente
mente interessate a che a la 
le degenerazione si ponga fi 
nalmente riparo. Va detto, pe
ro, che - i troppi • silenzi che 
hanno costellalo le due rela
zioni di ieri, e la mancanza di 
precisi orientamenti circu le 
scelte urgenti per il Mezzogior
no, per l'agricoltura, per le 
opere pubbliche, per l'occupa 
zione, non sono segni incorag
gianti. Gli impegni assunti re
stano — lo ripetiamo — gene
rici. Il dibattilo che ora si 
aprirà sul bilancio servirà a 
sottolineare le priorità di cui 
il paese ha bisogno; e gli im
pegni stessi verranno saltopo 

.sti alla verifica dei fatti, clic 
sono quelli che contano. > 

OGGI rieccolo 

Ieri sera al Senalo il ministro Giolitti ha presentato l'esposizione economico-finanziaria, mentre il ministro La Malfa ha illu
strato le linee del bilancio di previsione dello Stato per il 74. I due documenti hanno confermato la serietà della situazione 
economica. Ma a questa conferma si è accompagnata una genericità per quanto riguarda le scelte e le linee di intervento dal 
governo. E", mancata, infatti, ogni indicazione concreta su quali siano le spese urgenti che si vogliono effettuare, su quali pro
getti si voglia puntare nell'immediato, a quali tempi di realizza zione ci si voglia attenere. In particolare. La Malfa ha confer
mato che tutto il bilancio dello Stato per il '74 viene imperniato sul limite invalicabile dei 7.400 miliardi di disavanzo di cassa. 
senza rise Parlamento e opi- ' . " . . ' ' , • _ • 
nione pubblica •. siano stati 
messi a conoscenza del modo ' 
come si è arrivati a determi
nare questa cifra e dei crite
ri sui quali, nelle prossime 
settimane e nei prossimi me
si. si impernierà la politica 
della spesa. • • •' 

Serrate •• critiche agl'indiriz
zi governativi sono venute ieri 
dai presidenti delle regioni nel 
corso di un incontro con il go 
verno svoltosi ieri a Roma. 
I.a nota dominante dell'incon 
tro è stata rappresentata dal 
l'unanime sollecitazione che il 
governo ' garantisca il • pieno 
funzionamento delle Regioni 
per farne un effettivo e fon 
damentale. strumento per la 
ripresa economica e lo svilup 
pò democratico del Paese. Il 
presidente del Consiglio Ru 
mor ed il ministro per le re
gioni Toros hanno • ammesso 
la gravità dei ritardi, ma il 
loro atteggiamento ha anche. 
rivelato la " profondità ; dello 
scarto tra le petizioni di prin
cipiò e gli atti concreti del go
verno. "• .•" :; •" 

' ' P** 
A PAGINA 2 
I RESOCONTI 

(~)GNI tanto una domati-
v da improvvisa rivolta 
a noi slessi era come se ci 
assalisse: * Dove sarà, che 
farà in questo momento 
l'ingegner Ronchey? » e se 
non erano le ore dei pa
sti o quelle più buie della 

. notte, la risposta era una 
sola: a E' a casa e studia ». 
Inutilmente i familiari, 
che anch'essi lo chiamono 
affettuosamente ingegnere. 
lo esorlavano: « Perché 
non vai fuori, ingegnere, a 
prendere un po' d'aria? », 
ma lui. nascosto fra i libri, 
protetto da un muro di di
zionari, non si muoveva 
dal suo studio, intento a 
preparare e quindi a scri
vere il poderoso articolo 

. di fondo comparso final
mente ieri sulla *Slampa». 

Morto, purtroppo, Etto-
' re Petrolini, soltanto l'ing. 

Ronchey è riuscito a ren
derci meno crudo il rim
pianto del grande attore 
scomparso. Gli anziani, che 
lo hanno applaudito, ricor
deranno quando egli si af
facciava al proscenio e, 

a coronamento di un lun
go incomprensibile discor-

• so, si chiedeva e clùedeva 
al pubblico: * Forse perché 
sono biondo? ». Così l'In
gegnere, il quale all'im-

, provviso, nel suo articolo-
saggio di ieri, esce in que
sta domanda: n Non tutto 
quanto accade è necessa
riamente provocato da 

. "cause profonde"; - ma 
davvero non esistono cau
se profonde? ». Non state 
a diventar matti, compa
gni. Xoi abbiamo a lungo 
pensato se esistano o non 
esistano cause profonde, e 

' principalmente « cause pro
fonde» con le virgolette. 

• e siamo arrivali alla con-
i clusione che l'unica cosa • 
< da fare e provare con la 
" pagliuzza: se viene corta 

esistono, se viene lunga 
non esistono. Se poi uno. 
per imbrogliarci, mette due 

t pagliuzze uguali, è un ma
scalzone. 

Sempre in questo vto 
scritto l'Ingegnere avverte, 
per essere chiaro, che a la 
società del benessere per i ' 

ruàài rimane una Nevcr 
Never Land », cosa che non 
ci fa impressione perclic 
lo dice sempre anche un 
nostro cugino di Sassuolo, 
e poi ci informa che « Nel
l'ultimo annuario statistico 
SSSR v cifrach l'URSS ri
sulta la prima potenza si
derurgica », aggiungendo 
però che «secondo l'econo
mista Leontief la pianifi
cazione sovietica è stata 
troppo a lungo un input-
input system, ossia un in
put senza output ». Guar
dale, di fronte a noi che 
facciamo tanta fatica a 
scrivere, come riesce a 
spiegarsi bene l'Ingegnere, 
al quale non dovete rim
proverare quelle sue ripe
tizioni: never-never, input-
input. Bastava dire una 
volta sola • never e Input 
e non avremmo capito lo 
stesso; ma l'ing. Ronchey 
è stato costretto a ripeter
si perché a forza di stu
diare è diventato bàlbuz-
balbuz balbuziente. 

Fori Aracelo 

*,*U<: ^ f o H - ^ ; ^ ^i^M^àMS' 
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CON LE RELAZIONI DEI MINISTRI GIOLITTI E LA MALFA 

PRESENTATO AL SENATOIL BJ 
TONI 

Generico impegno a difendere dall'inflazione le categoric piu disagiate - Annunciate* un aumento delle pensioni minime - II go-
verno intende contenere «entro limiti invalicabili» il disavanzo - Per l'« austerita » si fa appello solo ai sindacati - II ministro del 
bilancio riconosce che I'aumento del prezzo della benzina « contraddice il blocco dei prezzi » ma afferma che e stato inevitabile 

1 ' U n i t A giovtdl 4 ottobre 1973 

i. t * 

Convocato per domani il Consiglio comunale 

Al Comune di Napoli 
necessario un effettivo 

' • X 
•I 

\) 

mutamento di rotta 
Una dichiarazione del compagno Andrea Geremicca • Nessuna concreta proposfa 
della DC - La correnfe manciniana del PSI per una giunfa.de appoggiala dal-
I'eslerno - Conlinuano le indagini della magistrate sullo scandalo dell'lncenerilore 

A » 

leri sera al Senato i mini-
atri Giollttl e La Malfa hanno 
illustrate la situazione econo-
mica e finanzinrla del paese 
e le linee del bilancio. dl pre- ir 
visione per il 1974. II ministro 
La Malfa ha nella sostanza 
confermato gll indlrizzl e gll,, 
orientamentl da lui gla ic-sl 
notl attra verso la presentaz<o-
ne, nelle scorse settimane, del
la « nota prelimlnare » al bi
lancio statf.le per il prossimo 
anno: mentre il ministro Gii>-
litti ha iliustrato un docum Ti
to che contiene l'esposlzione 
delle misure che il governo si 
appresta a varare o intende 
adottare per passare dalla fa.se 
anticonglunturale a quella c*c-
gli interventi strutturali. 

Egli ha inoltre espresso 
preoccupazionl circa 1'effetto 
dell'lnflazlone sulle possibili
ty che l'espansione possa «e-
volversi in modo effettiva-
mente sostenuto e prolunga 
to assumendo le caratteristi-
che di un ciclo di riforme e 
di sviluppo ». 

Al di la pero delle sottoli-
neature del nesso necessario 
tra riforme e sviluppo. la re
lazione di Giolitti appare ca-
ratterizzata da una estrema 
genericita sul terreno de-
gli indirizzi. in particola
re per quanto nguarda 
alcune question') essenziali 
della situazione italiana. quali 

11 Mezzogiorno e l'agrlcoltura. 
II ministro Giolitti si e in-

nanzi tutto riferito alle sea-

denze urgent! che sono dl fron-
te al governo. In materia dl 
politica anticonglunturale e 
antinflazionistica. quelle cloe 
relative, tra l'altro. alia pros-
slma fine del blocco del prez
zi. Egli ha annunclato che 
nella seconda fase di dlsclpll-
na del prezzi sara «neceasa-
na una azlone dl controllo 
molto decisiva». avvertendo 
per6 che vi saranno «aggiu-
st/imenti » del pre/zl « effetti-
vamente richiestl da mutate 
condizioni dl costi». 

Egli si 6 anche rlchlamato 
aU'impeguo del governo a di
fendere «dalle conseguenze 
della Inflazione 1 redditl delle 
categorle piu • sfavorlte con 
provvedlmenti dl sostegno. in 
particolare con un aumento 
delle pensioni minime. fron-
tegglando con nuove entrate 
gli oneri che deriveranno per 
le finanze statall ». ' 

Giolitti ha qulndl dellneato 
quelle che dovranno essere le 
linee di intervento del gover
no nella seconda fase della 
sua politica economica. nella 
quale si dovranno affrontare, 
ha detto il ministro. i proble
mi del nesso riforme-sviluppo. 
II ministro del bilancio si e 
rlchiamato ai dati della produ-
zione Industrlale di quest! ul-
timi mesi dai quali risulta co
me a partlre dall'estate si sia 
verlficata « una sostanziale rl-
presa congiunturale ». 

Di conseguenza nel '73 ' il 
reddlto nazionale potra cresce-

re dl circa il 5 ri> in termini 
reali con un aumento del 7 l'c 
della ' produzlone industrlale. 
mentre per il '74, ha detto 
Giollttl, potra esse re prevedl-
bile un forte rllancio del ciclo 
degll investlmentl «a condl-
zlone che venga frenata l'ln-
flazione e vengano asslcuratl 
i flussi credltlzl necessarl a 
sostenere la ripresa economi
ca in atto». 

Secondo Giolitti. 11 governo 
dovra impegnarsi per evitare 
che la ripresa gia dellneat-asl 
possa andare avantl su basl 
«drogate». per che In questo 
caso essa non solo avrebbe ca-
rattere precarlo, ma si rlsol-
verebbe anche in una ulterlo-
re concentrazlone nelle aree 
gia industrializzate del nord. 
A tale proposito il ministro 
del bilancio ha affermato 
che la parte • piu rilevan-
te • degli interventi dl - ca-
rattere strutturale che il 
governo sta avviando assieme 
all'azione congiunturale. e fi-
nalizzata « al potenzlamento-e 
alio sviluppo del Mezzogiorno. 

Ma. passando alia speclflca-
zione concreta di questi inter
venti il ministro, dopo aver 
dato positivamente atto • del 
nuovo orlentamento dei sinda
cati net confronti del proble-
mi dello sviluppo meridionale. 
si e llmitito ad annunciare il 
rilancio della politica di con-

' trattazione programmata che 
era stata gla varata dall'ultl-
mo governo dl centro-slnistra. 

Questa politica dovrebbe por-
tare a veri e proprl « contrattl 
di sviluppo» con le grandi e 
medie aziende del nord ed al-
1'avvlo, caso per caao, dl una 
trattatlva tra imprese dlaponl-
bill ad Investire nel. Mtzzo-
giorno. rappresentanze slnda-
cali. governo.. *"" r'J ••" 

Per il resto. egli ha geheri-
camente affermato che « Tin-» 
tervento nel Mezzogiorno sara 
\n particolare qualificato da 
decisionl e iniziative concer-
nenti il sistema degll Incen-
tlvl. 1 nuovi progettl speclall, 
I contrattl dl sviluppo, gli In
terventi per l'agrlcoltura me
ridionale. e la promotion© del-
l'attlvlta Industrlale ». 

Passando alle misure gla pre. 
se dal governo, il ministro 
del bilancio ha naturalmente 
dlfeso la recente decislone dl 
aumento del prezzo della ben
zina, anche se ha riconosciuto 
che essa « certamente contrad
dice al blocco dei prezzi» e 
ha portato come contrappeso 
a questa misura la conferma 
dell'annuncio del varo del 
«piano del petrolio» e 
delle misure che devono 
immedlatamente precederlo e 
prepararlo. Secondo Giolitti. il 
mantenlmento dl un llvello del 
prezzi della benzina dlsanco-
rato dal prezzo internazlonale 
avrebbe assunto la caratteri-
stica, nella sostanza, della in-
staurazlone dl un prezzo poll-. 
lltico che avrebbe ancora di 
piu contraddetto la politica 

NelPincontro di ieri a Roma con Rumor 

I presidenti delle giunte regionali 
criticano gli indirizzi del governo 

Riaffermata la necessita che le Regioni possano dispiegare in pieno i propri poteri per la 
ripresa economica e lo sviluppo democratico del Paese - L'intervento del compagno Fanti 

La necessita di garantire 11 
pieno funzlonamento delle Re
gioni per fame un effettivo 
e fondamentale strumento 
per la ripresa economica e lo 
sviluppo democratico - del 
paese ha costituito la nota 
dominante di un incontro 
svoltosi ieri a Roma tra il 
governo e i presidenti delle 
giunte regionali di governo 
dai quali sono venute una 
serie di serrate critiche agli 
indirizzi ministeriali che. -al 
di la delle petizioru di prin-

II compagno 
llio Bosi 

compie oggi 
settanfanni 

II compagno llio Bosi com
pie oggi 70 anni. 

Al compagno Bosi e giunto. 
presso la Pederazione comuni-
sta di Ferrara. il seguente 
messaggio del presidente del. 
PCI Luigi Longo: :*- .- • -

« Caro Bosi. tl esprlmo 1 ca-' 
lorosi fraterni auguri dei par-
tito e nnei personali per il 
tuo settantesimo compleanno. 
La dedizione alia cau^a dei 
Iavoratori e agli ideah della 
Rivoluzione d'Ottobre fecero 
dl te, poco piu che ventenne. 
un rivoluzlonarlo di professlo-
ne, ;nel 1924. nell'anno della 
estrema agonia del regime li-
bsrale, quando ormai il nostro 
Partito stava per essere co-
stretto dal fascismo alia lotta 
clandestina. Di essa hai cono-
sciuto tutte le dtificolta e 
le durezze. Hai subito la per-
secuzione fascista e. par quat-
tordici anni. il carcere per 
condanna del Tribuanle spe-
ciale. Dopo. aver contribuito 
alia ricostruzione del Parti
to nel Nord durante la Resi-
stenza. fmo ad og£i hai sem 
pre Iottato in prima fila per 
l'avanzata della classe operaia 
e dei contadini Iavoratori e 
per la causa democratica e 
socialists. Alia grata coaside-
razione del Partito u.iusco 
l'augurio che tu possa ancora 
a lungo operare in buona .sa
lute a favore di quegli idcai; 
a cui hai esemplarmente de
dicate la tua Intera esistenza 

Fraternamente . Luigi Lon 
go». . 

cipio, si risolvono in nuove 
forme di antiregionallsmo. 

II presidente del Consiglio 
Rumor aveva in effetti mo-
strato di affrontare il - pro-

;blema con significativi accen-
ti critic;, ammettendo per 
esempio che tuttora si mani-
festano «reslstenze e remore 
corporative» al dispiegarsi 
dei poteri regionali; e rico-
noscendo che il completa-
mento dell'assetto regionale 
costituisce un elemento prio-
ritario e decisivo per l'attua* 
zlone del cosidetto «secon
do tempo » dell'azione del go
verno. II ministro per le re
gioni Toros era andato anche 
oltre. ammettendo che i col-
pevoli ritardi accumulati dai 
governi nel primi tre anni di 
esperienza regionale rischia-
no di paralizzare l'azlone del
le regioni. cio che finirebbe 
per dif fondere. «infondata-
mente ma ineluttabilmente. 
un clima di sfiducia o di de
lusions nei confronti del-
l'esperienza regionale ». •. 

Ma quando dalie pctizioni 
di principio si e passati al-
1'indicazione delle m^ure 
concrete per superare ogni 
ritardo, la posizione del go
verno e apparsa assai piu slu-
mata, rivelando non solo la 
profondlta dello scar to tra il 
dire e il fare, ma anche la 
mancanza di volonta di dare 
risposte concrete alle indica-
zioni delle regioni (a comin-
ciare da uno dei punti cen
tral! delta loro azione. quello 
per la rlstrutturazione del bi
lancio delio Stato) e persino 
di rispondere alle precise con-
restazioni relative ad una se
rie di gravi attl compiuti da 
questo stesso governo. 

II confronto tra le Regioni 
e il governo b all'inizlo: do
mani con Rumor si incontra-
no i rappresentantl delle re
gioni del Sud (gia ieri la 
questione meridionale e stata 
pasta dal presidente della re-
gione Calabria. Guarasci): il 
dibattito e gia aperto in Par 
lamento. e si sviluppa "anche 
tra le masse per iniziativa 

' degli amministraton popoia-
,ri, come accadra gla sabato 
a Perugia dove e stat<» con-
vocata una grande assemblea 
pubblica par discutere il bi
lancio regionale elaborato 
dalla giunta PCI-PSL 
- Quanto alia manifestata vo
lonta governativa di impri-
mere un nuovo corso alia po
litica regionalistica. proprio 
alia riun'.one di leri sono sta-
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ti portati una serie di esem-
pi che contraddicono Rumor. 
Non e ad esempio certo coe-
rente con la intenzione di 
assicurare la «massima 

. espansione ' dei • poteri delle 

. regioni» (Rumor; il recen-
tios:mo decreto legge sulle 
centrali termoelettriche va-
rato dal governo ignorando le 
regioni clie pure potevano e 
dovevano decidere le locahz-
zazioni sulla base di mdica-
zioni di massima sul labbi-
sogno energetico nazionale. 
Ne si muove in direzione del 
sostegno del ruolo delle re
gioni il tipo di controllo fi-
scale che continua ad essere 
esercltato sugli atti legisla-
tivi e amministrativi delle 
regioni, ms:stendo addinttu-
ra su una inammissibile iot-
tizzazione ministeriale ' del 
potere che in Umbna rischia 
di compromettere le sortl di 
un progetto regionale agrico 
lo elaborato aV^i giunta. 

Se il governo intende rr.o-
strare una effettiva ' volonta 
politica di rinnovamento de-
ve quindi impegnarsi concreta-
mente in alcune scelte di fon-
do. II presidente della regio-
ne Emilia-Romagna. Fanti, le 
ha cosi t sintetizzate: '1) ri-
strutturazione - del bilancio 
dello Stato. che segni sin da 
quest'anno la volonta di fina-
lizzare le entrate e la spesa 
pubblica a scelte di politica 
economica precise e coerenti 
(il sottosegretario al bilan
cio Morlino ha convenuto piu 
tardi su questa esigenzai; 2) 
rilancio della questione meri
dionale con decise misure co
me quella della destmazione 
al finanziamento dei progetti 
elaborati dalle regioni meri

dional! delle quote spettanti 
' alle regioni del centro nord 
. sul fondo di sviluppo regio

nale che la CEE distribuira 
nel prossimo gennaio; 3) 
sviluppo dell'agncoltura e di-
fesa del suolo: 4) potenzia-
mento dell'edilizia scolastica; 
5) riforma della RAI-TV. ... 

Anche il presidente della 
regione Toscana, Lagorlo. ha 
insistito sulla necessita che 

- si esca dalle affermazioni di 
principio per riprendere la 
costituente regionale, ferma 
da un anno e mezzo Se la co
stituente non va avanti. ha 
aggiunto. le regioni mehiano 
di diventare pachidermi im-
mob.li. Sulla urgenza di la-
vorare alia creazione di un 
rapporto fstituzionalc e po
litico nuovo tra Stato e Re
gioni ha insistito anche il 
presidente della regione Lom-
bardia. Bassetti. rivelando 
una serie impressionante di 
sopraffazloni e censure anti-
ree!onalistiche. 

A conclusione della riunio-
ne. il presidente della com-
mlsslone interparlamentare 
per le questioni regionali. 
sen. -Oliva. ha annunciato 
l'awlo di una indazins cono-

" scitlva sullo stato delle re-
g-'oni: sla di quelle ordinarie 
che di quelle a statuto spe-
ciale. alcune delle quali. a 
distanza di venticinque anni 

dalla loro creazione, ancora 
rivendicano la emanazione 
delle norme di attuazione re
lative a poteri sino ad oggi de-
Iegati solo formalmente. 

t 
g. f. p. 

Assemblea 
dei parlamentari 

comunisti 
del Mezzogiorno 
Oggi pomeriggio alle orf 

18 30 nel salone del grupn-
comunista a Montecitorio 
si terra una riunione del 
senatori e deputati comuni 
sti eletti nelle regioni meri 
dlnnali. Si discutera sulla 
relazione tenuta dal mini 
stro per il Mezzogiorno on 
Oonat Cattin alle commis
sion! Bilancio e Industria 
della Camera e sulle pro 
ooste che i comunisti pro 
oorranno al confronto con 
le altre forze politiche. 

antinflazionistica e dl equili-
brio della finanza pubblica. 
' NeH'ultlma parte della sua 
relazione. Giolitti ha affron-
tato le questioni della « auste- ; 
rita », richiamandosl espllcita- { 
mente all'lmpegno del gover-' 
no dl contenere « entro un 11-' 
mite invalicablle 11 disavanzo 
del bilancio dello Stato ». Egli 
ha escluso una austerita die 
volesse imporsl a senso unlco 
nel. confronti dl quelle che 
ha definlto • le «impazien-
tl attese delle classl lavoratri-
ci, senza colplre con InterVen-
tl che dovranno essere esem-
plarl le " inadempienze • della 
parte superlore della plraml-
de soclale e contrlbutlva ». • - * 

Ha pol polemizzato contro 
una espansione dei consuml 
che mangl le risorse destinate 
alle " riforme affermando che 
« certamente anche 11 control
lo sull'espansione del cortsuml 
prlvatl va qualificato soclal-
mente ed esige perclo una ri-
gorosa politica trlbutaria che 
persegua spletatamente le eva-
sloni. un'azlone efficace e co-
stante per la elimlnazlone del
le rendlte parassltarle. una 
trasparenza effettiva dei contl 
economic! degll enti e delle 
Imprese. un graduale sfoltl-
mento della giungla retrlbuti-
va. un sostegno ai redditl del
le categorle piu disagiate ». 

Egli pero ha concluso la sua 
esposizlone con un ammonl-
mento ai sindacati a non fare 
concession! alle splnte riven-
dicative, «a stare attenti» al 
sommarsi delle rivendicazlonl. 
in quanto tutto questo, secon
do lui, contrasterebbe con una 
poliMca di lotta coerente alle 
spinte inflazlonistiche e dl ri
forma. • -• 

Da parte sua 11 ministro La 
Malfa ha insistito sulla sua 
gla nota posizione a proposito 
del deficit di cassa del bilan
cio statale, • senza per altro 
fornlre. nemmeno in questa 
occasione. • n6 al Parlamento 
ne al governo alcuna indica-
zlone sul reale bilancio dl 
cassa. Egli ha infattl ribadi-
to che. affinche »il sistema 
produttivo sia alimentato da 
credito sufficlente i e possa 
aversi un aumento del red-
dito nazionale del 6°'o In ter
mini reali. contenendo in pari 
tempo, le spinte inflazlonisti
che. 11 disavanzo di cassa del 
'74 non deve superare la ci-
fra di 7.400 miliardi di lire. 
Su questo dato, convertendo-
lo per approsslmazione in ci-
fre dl competenza. e stato co: 
struito 11 bilancio di previsio-
ne e a questo dato. ha detto 
La Malfa, intendiamo rima-
nere fedeli in tutto il corso 
dell'anno. *, .-.-}..•>••. 

' La ' Malfa > ha ' riconosciuto 
che un bilancio cosi imposta
to, cosi «severe » offre ben 
poco, ma ha annunciato che 
questa «severita» non e «per-
petua », stante -• gli Impegni 
presl. a partire dal 75, per 
il rifinanzlamento della Cas
sa del Mezzogiorno e 1'attua
zione del piano delle ferrovie. 
Ha anche ammesso che. data 
la netta prevalenza delle spe-
se correnti e la tendenza ad 
un loro aumento ulteriore per 
il prossimo future, puo appn-
rire - di sempre piu difficile 
attuazione una crescente po
litica pubblica di investimenti. 

Egli ha inoltre affermato 
che lo «strumento tributa-
rio» offre in questo momen-
to scarsi margini di utilizza-

i zione. , - . - , . P < 

Isolati fascisti e destra dc 

•A 

Approvata dalla Camera 
la legge per gli edicplanti 
La' noova stesura solleva i giomalai dalla respon-
sabiiita penale della vendita di pubblicazioni oscene 

' Isolando i fascisti e respin-
gendo le posizioni di assurda 
repressivita sostenute da una 
parte del gruppo dc, la Ca
mera ha approvato in una 
nuova stesura ' la legge che 
solleva i venditori d: gior-
nali dalla responsabilita pe
nale della vendita di pubbli
cazioni oscene, A questo po-
sitivo risultato, che rimuove 
una norma iniqua e che me 
glio concilia la liberta di stam 
pa con la prevenzione del na. Le deroghe sono le se 

Errata corrige 
Nel documento della Dire

zione del PCI sulla situazione 
economica. pubbllcato ieri dal 
nostro giornale. e apparso un 
errore di stampa, 

AI punto 3) del documento, 
dove si parla delle prlorita 
peT II Mezzogiorno. leggere 
bene: «... dlffuslone dl Indu
strie manifatturiere e dl tra-
sformazlone del prodottl agTi-
coll; sviluppo del trasportl 
pubblicl, in particolare ferro-
vlari;... a 

reato, si e giunti grazie a un 
atteggiamento realistico della 
maggioranza dei deputati dc, 
che hanno acceduto a concor-
dare con i proponent! comu
nisti, socialist! e repubblicani 
un testo che, tenendo fermo 
il principio di non punibili-
ta. ha potuto accogliere al
cune esigenze particolarmente 
sentite dal mondo cattolico, 
come la tutela del lettore 
minorenne. 

In tal modo. il compagno 
SPAGNOLI. a nome della mag-
gioranza, e 11 dc CASTELLI, 
a nome della preesistente mi-
noranza, hanno potuto annun
ciare l'accordo che ha por
tato al ritiro della maggior 
parte dei pesanti e pericolosi 
emendamenti della destra dc. 
Ci6 nonostante alcuni di essi 
sono stati mantenutl e re-
spinti. Si e cosi compluto 
un passo significativo nell'am-
modemamento democratico di 
norme penali. 

La disposizlone fondamen
tale della legge rimane quel-

II motto del Festival meridionale dell'Unlta campeggia a grandi lettere all'ingresso della « cit-
tadella » allestita a Messina 

Inizia oggi la manifestazione meridionale della stampa comunisla 

Lotte e problemi del Sud 
nel festival di Messina 

• j 

Tema ricorrente nelle mostre, nei pannelli, nelle iniziative che si susse-
' guiranno per 4 giorni - L'impegno dei comunisti per il Sud - L'incontro 

internazionalista dard il via al programma • II comizio di Imbeni e Occhetto 
Dal nostro corrispondente 

la che esclude la responsa
bilita penale degli addetti alia 
rivendita dei giornali, i quali 
non sono punibili per il fatto 
di detenere, esporre e vende-
re pubblicazioni ncevute da 
distributori e ricadenti sotto 
il reato di oscenita. Questa 
norma di non pumbilita vale 
anclie per i librai. Tuttavia, 
la legge prevede alcune dero
ghe, verificandosi le quali il 
rivenditore mcorre nella pe-

Tufti I daputall canwnisli 
sano tennti ad essere pre 
•enti SENZA ECCEZIONE 
Mm seAita di aflfi 4 attabra. 

L>4 

guenti. II libraio che agisca 
di concerto con un editore 
0 un distributore al fine spe-
cifico di diffondere stampa 
oscena (cioe quando sia chia-
ra la "sua volonta di specu-
lare attivamente suU'oscenita). 
viene coipito dagli articoli del 
codice penale in vigore. II 
giomalaio che esponga in mo
do da rendere immsdiatamen-
te visibili al pubblico parti 
palesemente oscena di una 
pubblicazione o che venda 
la stessa pubblicazione ai mi-
nori di 16 anni viene punito 
con la reclusione fino a 1 an
no. II libraio che compia le 
stesse infrazioni viene invece 
punito con la reclusione da 
1 a 3 anni e con una multa 
non inferiore a 400.000 lire. 

La legge passa ora al Se
nato. 

In precedenza era stato com-
pletato lesame ed erano stati 
votati emendamenti e articoli 
della legge che stabilisce lau-
tonomia funzionale e contabi-
le dei conslgli regionali. Sono 
passate alcune modlfiche co-
munlste. I fascisti hanno ten-
tato un bolcottaggio che non 
ha avuto eslto alcuno dinanzl 
alia determlnazlone posltlva 
di tutti i gruppl costltuzlonali. 

• . re. 
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Un grande pan nel to con la 

effige di Antonio Gramsci gi-
ganteggia dalla zona centraie 
della fiera. Accanto, scritta a 
grandi lettere, la • frase:' « 11 
Hud al primo posto nella lot
ta del PCI». E' il primo in
contro con ii festival meri
dionale dell'Umta che da do
mani fino a domenica si svol-
gera nell'esteso territono del
la cittadella fienstica, a si-
gmlicare che l'impegno per il 
Mezzogiorno e uno dei temi 
fondamentah della battaglia 
dei comunisti. 

I compagni sono ormai agli 
uttimi ritocchi: un colpo di 
pennello ad un carte Hone, un 
chiodo per fissarne un altro, 
e poi tante bandiere rosse e 
tricolor!, messe in alto sul 

pennoni che sventolano annun-
ciando che a • Messina - per 
quattro gidrrti intensi ci sara 
u festa ; grande ». E ancora, 
sempre nel cuore del festi
val, una gigantografia di Al-
lende, il presidente cileno as
sassinate dai generali fasci
sti, un enorme quadro di un 
pittore spagnolo che simbo 
feggia le lotte per la conqui-
sta del social ismo. Tra i tre 
grandi cartelloni. costruiti qui 
da decine di compagni in un 
lavoro frenetico ma entusia-

smante ' sf Ueranno domani gio-
vani di tutto il mendione. 
della Sicilia in particolare, 
per la prima manifestazione 
di massa. di solidarieta con 

-l popoli in lotta per la li
berta nei loro paesi. 

Si tratta rii un incontro an 
timperialista alia presenza di 
esponenti della resistenza ci-
Iena, di quelle portoghese e 
greca. che si concludera. do
po un corteo per le vie del
ta citta, con un comizio dei 
compagni Renzo Imbeni, se-
gretario nazionale della FGCI, 
e Achille Occhetto della di
rezione del nostro partito. La 
giomata di domani sara pres-
soche dedicata ai problemi in-
ternazionali (verra pure 
proieltato un documentario 
sul Cile). 

Fra le altre iniziative. col-
lateralL l'incontro ' con tre 
grandi pittori Italian!: Ennio 
Calabria, Bruno -Caruso ed 
Ernesto Treccanl che parle-
ranno sul tema «Arte e so-
cieta ». 

Da venerdl scendera In 
campo il Sud. filo condut-
tore di tutte le iniziative che 
caratterizzeranno il festival 
come l'avvenimenio politico 
piu importante che la citta 
dello Stretto ha vissuto que
st'anno. Dunque un appunta-
mento particolarmente atte-
so. di grande respiro politi
co. una esperienza diversa per 
centinaia di compagni che an
cora stasera animavano i gran
di vialt della fiera, per ren-
derla piu accogliente per i 
compagni di mezza Italia che 
la visiteranno. 

Ma 1'appuntamento e Innan-
zitutto fra la gente di Messi
na e della Sicilia, con quel
la della Calabria, con i non 
comunisti. con i Iavoratori e 
i giovani che sono stati invi-
tati a confrontars: con I temi 
e le proposte di ' lotta del 
partito comunista che ha fat
to del meridione una delle 
sue principal! bandiere di 

combattimento. 
E" il vo'.to di una citta da 

cambiare quello che i comu
nisti offrono al festival me
ridionale. Ma sono pol In fon
do le proposte che 11 nostro 
partito va facendo in tutto 
il Mezzogiorno, e per questo 
le Iniziative squlsitamente po
litiche in programma hanno 
come perno il problema del 
sud. Ricordiamo fra le altre 
quella dl venerdl sulla situa
zione igienico • sanitaria, l'in-
contro-dlbattlto sul fascismo 
nel Mcaogiomo alia preaen-

za • del - compagno - Giorgio 
Amendola, il dibattito confron
to con esponenti del Partito 
socialista tenuto dai • compa
gni Reichlin, Alinovi e De Pa-
squale, ed ancora quello con 
le donne con Nilde Jottl e 
la tavola rotonda sulla Infor-
mazione giornalistica con Tor-
torella dell'f/fitfd, Ciuni del 
Giontale di Sicilia, Ardenti 
del Giornale di Calabria. Ni-
stico - dell'Ora, Nucclo Fava 
della RAI e Pietro Cle-

mente. presidente del giorna-
listi sardl. ^ • *"• ± z 

Domenica, giomata con-
clusiva - del ^ festival, - avra 
luogo un incontro tra gli 
operai del nord e del sud 
con Minuccl * e Reichlin. 
Poi un grande corteo di po-
polo attraversera la • citta e 
sfocera alia Fiera Campiona-
ria, dove terra il comizio il 
compagnc Giancarlo Pajetta. 

Diego Roveta 

Modena manifesta per 
la difesa del suolo 

— 1 r 
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leri dibattito alia commissione LL.PP. della Camera 

L'avvio della discussione, al
ia commissione LL.PP. della 
Camera, del decreto per. la 
Basilicata e la provincia di 
Cosenza per le alluvion! della 
pnmavera scorsa, ha • fatto 
riemergere una posizione di 
chiusura del governo. contra-
rio ad un accrescimento de
gll interventi finanziari dello 
Stato e contrario alia esten-
sione del decreto stesso ad al
tre situazioni emergent! (vedi 
1'alluvione in Emilia e in 
Piemonte). II dibattito. ieri, 
dopo alcuni interventi e sta
to sospeso e rinviato ad oggi, 
quando il governo dovra dare 
una risposta * conclusiva. 

I compagni Scutari e Catal-
do. rilevate le negative conse
guenze derivanti dal ritardo 
neU'emanazione del decreto. 
hanno affermato che il prov-
vedimento. prevedendo una 
spesa di 133 miliardi in un 
quinquennio per la Basilica
ta, e ben al disotto delle esi
genze calcolate dalla Regione, 
che ha valutato in 300 miliar
di i danni subiti dalla econo-
mla della regione. 

II compagno Giudiceandrea 
ha invitato il governo ad ac
cogliere gli emendamentti co
munisti per un ulteriore fi
nanziamento di 70 miliardi per 
Cosenza. Infine il compagno 
Rubens Triva ha chiesto che 
gli stanziamenti, da destinare 
al magistrato del Po e all'uf-
ficio del Reno, comprendano 
anche misure di intervento 
nelle province di Bologna, 
Parma e Piacenza e che tali 
misure siano finalizzate ad 

! assicurare una condizione di 
«sicurezza minima a per le 
popolazioni. per le produzio-
ni agTicole. per le attivita 
industriali. 

Intanto oggi pomeriggio 
avra luogo a Modena la ma
nifestazione popolare promos-
sa dalla federazione provin-
ciale COIL, CISL e UIL per ri-
vendicare dallo Stato l'eroga-
zione dei finanziamenti neces-
sari alia realizzazione delle 
opere di difesa dalle allu
vion!. In occasione della ma
nifestazione i sindacati hanno 
proclamato la sospensione del 
lavoro dalle ore 16.30 in poi. 

Infine bisogna segnalare un 
incontro a Roma, presso la 

presidenza del Consiglio, tra 
Ton. Rumor, il ministro dei 
Lavori pubblicl Laurlcella. il 
sindaco di Modena Bulgarelli, 
il presidente dell'amministra-
zione provinciale Morselli, lo 
assessore regionale ai lavori 
pubblici Romagnoli, il consi-

gliere regionale Menziani della 
DC, parlamentari della pro
vincia e della regione. 

L'UDI sollecita 
I'approvazione 

del nuovo 
diritfo di famiglia 
* II presidente della commis

sione giustizia del Senato, se-
natore Viviani, ha ricevuto 
una delegazione dell'esecuti-
vo nazionale dell'Unione don
ne italiane 

La delegazione" ha fatto 
presente al presidente la ne
cessita di una rapida defini-
zione del disegno di legge 
sul diritto di famiglia, 

Rinviato il convegno 
amministrativo 

del Partito 
II convegno nazionale sui 

problemi amministrativi del 
partito comunista che avreb
be dovuto svolgersi a Roma 
oggi e domani. nella sede 
della Direzione del PCI. e 
stato rinviato a data che 
sara comunicata entro bre
ve termine a tutte le Fede-
razioni. 

I copi-gruppo 
discutono 

il colendario 
della Camera 

I capi-gruppo della Came
ra si sono riuniti ieri presso 
Ton. Pert'ni per discutere il 
programma dei lavori di Mon
tecitorio fino a Natale. Alia 
discussione hanno preso par
te anche I presidenti dells 
commissioni. - i 
' Si e trattato di un'ampia 
ricognizione dei problemi che 
stanno dinnanzi al Parlamen
to. in vista di una riuniuce 
conclusiva che avra luogo do
mani. Fra le questioni rite-
vanti che debbono essere af-
frontate. il compagno Kalti, 
presidente dei deputati co
munisti, ha citato quelle del
le pensioni. del Mezzogiorno. 
deiragrlcoltura. della RAI-TV, 
dei fitti. dei fondi rusttci e 
dei problemi che si orescn-
tano in relazione alia ormai 
prossima scadenza del .bloc
co dei prezzi. 

II capo-gruppo del PCI ha 
criticato l'uso che ancha lo 
attuale governo sta facendo 
deiio strumento del deoreto 
legge (il riferimento oiu at
tuale riguarda, a questo pro
posito, I'aumento del prezzo 
dei carburanti e i provvedl
menti per lTJniverslta). Nes-
suno pensl, egli ha detto, che 
il Parlamento debba lavorare 
solo ^L'lla base dei decreti 
presentatl dal governo. 

i ^ b ^ ^ t a l i ^ ^ik^W&V^ ' 
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Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 3. 

A quarantott'ore dalla riu
nione del Consiglio comunale 
convocato per venerdl pros
simo, nessuna decislone e sta
ta adottata nella DC per la 
formulazione dl concrete pro
poste per la soluzione da dare 
alia crlsi della giunta, aoT-
tasi, con le dimissloni del sin
daco e della .giunta 

Negll amblentl democri-
stiani si afferma che le deci
sionl sulla crlsl verrannc 
prese a Roma, Le question: 
napoletane sono state, infat
tl, avocate a se dal segretario 
nazionale della DC, Fanfani, 
nel momento in cui egli ha 
avviato una vera e propria 
inchlesta sul dirigentl parte-
nopei del suo partito. 

Intanto il * dibattito sulla 
via da seguire e animato an 
che in seno p\ PSI. La cor 
rente di «Presenza sociali
sta » della quale e leader a 
Napoli l'on. Caldoro, membra 
della direzione nazionale, ha 
diffuso un documento in eui 
si definisce «contraria ngl: 
interessi del partito e della 
citta l'ipotesi di una rlco^ti-
tuzione di una giunta organ'-
ca dl centro sinistra, sia pure 
modificato nella sua struttura 
e nella sua guida. Eslsce !a 
possibilita — prosegue ii co-
municato della corrente man
ciniana — di formare una 
giunta anche con l'app^g?io 
esterno del PSI, che costrnsa 
la DC a dimostrare con i f.nt-
ti una radicale svolta vtsDet-
to ai comportamenti di'.atorl 
e insufficienti del passa to». 

Intanto su alcuni uoirini 
del partito di maggiorar./a 
che hanno governato la citta 
continuano ad intensificarsi 
le Indagini deH'autorita giu-
diziaria. Ieri sera altri incar-
tamenti relativi alio .scanda
lo dell'incenerltore sono sta
ti sequestrati per ordine ie\ 
sostituto procuratore deila ie-
pubblica Ormanni, il quale 
ha anche interrogate 1'avvoca-
to generale deirisvelmer, lo 
istltuto che ha finanziato al
cune attivita della fami^I.n 
Mancino, il dirigente provin
ciale dc che aveva creato In 
gran fretta una socieiJi per 
accaparrarsl 1'appalto • dello 
Incenerimento dei rifluti so-
lidi urbani e che era stata 
preferita ad altre spiral:z-
zate, da anni nel settor" e 
con capitali adeguati. L'in-
chiesta si e estesa anch? a 
Roma, dove ha sede 1'altra 
ditta. > • -i 

Sono cose, queste, di cu: 
gll amministratori dinmssio-
nari dovranno dar conto alia 
citta durante il ditattilu d; 

dopodomani - in consiglio. 
•'Occorre insomma rest':tu*re 
piena credibilita agli istitut: 
democratic'!, rendendoli effl-
cienti e Imprimendo a:ia lo
ro politica una svolta nello 
interesse delle masse oopD'a-
ri, le quali hanno dimostrato 
in questi giorni la capacity 
di respingere i tentativi di 
strumenta!i7zare il loro le-
gittimo malcontento iV.uati 
dai fascisti. 

II compagno Geremicca. se
gretario della Federazione del 
PCI, ha rilasciato in propo
sito questa dichiarazione: 
«Non sono mancati in que
sti giorni. da parte dei par-
titi di centro-sinistra, qual-
che timido cenno autocritico 
e significativi riconoscimenti 
della gravita della situazione 
napoletana e della necessita 
di soluzioni adeguate. Si so 
no anche avute dichiarazioni 
di ferma chiusura a destn 
e di apertura al contributo 
del movimento popolare e di 
tutte le forze democraticne. 

Ne prendiamo atto, ma 
mettiamo in guardia chiun-
que andasse alia ricerca di 
facili alibi. 

Per uscire dalla gravissim.; 
crisi economica sociale e po
litica nella quale i gruppi di
rigentl hanno gettato Napo!:. 
occorre un mutamento pro-
fondo di indirizzi, di pro 
grammi, di metodi e di uom:-
ni a cominciare dal sindaco 
d«mocristiano; bisogna anda
re fino in fondo nella indivi-
duazione delle responsabilita 
politiche e personali, vecchie 
e nuove. locali e nazionall. 
dello scempio e della degra-
dazione di Napoli: i colpevol: 
devono pagare di fronte a 
tutta I'opinione pubblica. Ur-
gono atti nuovi. concref. e 
qualiflcanti di una inversicne 
di tendenza, dell'avvio deciS3 
di un processo di svolta: c:6 
per rapportarsi alia forza e 
alle rivendicazioni dei mcvi-
menti di lotta in atto. alji 
urgenza delle soluz:oni richw-
ste ed alia necessita di mo-
dificare profondamente ;li 
indirizzi della politica de.k> 
Stato nei confronti del Mez
zogiorno. 

Nessu x> si illuda di slugg.-
re a questa scelta con mano-
vre di corto respiro, con tar
dive furbizie attivistiche per 
nascondere Timmobilismo. 
con finzioni trasformistiche 
per celare la mancanza dl 
una reale volonta dl muta
mento. 

II Consiglio comunale di 
Napoli. convocato per vener
dl 6 per noi comunisti un 
decisivo momento di verlfica. 

.Non consentiremo pasticci. 
polveroni e , confuslonl. Rite-
niamo che — preso atto da'.Ie 
dimissioni della giunta De 
Michele attraverso un *»dc-
guato dibattito — l'elezionc 
del nuovo sindaco e delia 
nuova giunta debba awenire 
sulla base di precise dichiara
zioni politiche e programma-
tiche e di concreti atti, in 
modo che 11 Consiglio comu
nale sla real mente chlamatc 
a decidere — e non a rattfi-
care — e che la citta sla po 
sta In grado di giudlcare I'. 
ruolo e la responsabilita di 
ciascuna forza politica». 

Ennio Simoono 
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K Lettere a Milano» di Giorgio Amendola 

I comunisti 
nella Resistenza 

Dall'antifascismo. del sottosuolo ai giorni della Liberazione: 
testimonianze, documenti, riflessioni di un protagonista 

Cull il 11 bio ill Uiuryio 
Amendola, Letiere a Muunu, 
(Editon Hiuniti, pp. 70J, 11 
re 4olK)>, la inemuriaii&tifu 
comunista compie un al 
tru passu avanu sulla i>Ua 
da, sempre diilieile, della n-
fit'bsiune su passato e presen 
te da parte di cin, aia nel pdb 
sato sia nel presente, ha avn-
to e ha un ruoiu di riiu-vu. 
Credo si possa andie boate 
nere die con quemo ub»o ai 
precisa un connuiatu onnai 
tipico del Partito cuinum;>u 
itahano, die nun senio.a tro 
vare niolti altri riseoiun: e 
cioe quello di un'apertura a 
un ragionaniento critico bu 
se stebbo, andie nel confron 
to col pubbnco. La cntica po-
tra, a quebto punlo. cercare 
di bvalutaie o cucobcnvere 
quebto die, in se, e gia un 
fatto politico, andando alia n-
ceica dei hmiti di questa aper-
tura. Resta il fatto die l'aper-
tura c'c: e non strumentale, 
ma congeniale a un mo 
vimento die avendo deciso. e 
da tempo, di duperare nel 
concreto sia le secche del mo 
nohlismo sia i frangenti del-
le fraziom, trova nel dibat-
tito documentano sulla pro 
pna storia recente un moti-
vo di piu per precisare la 
propria natura democratica. 

Uno dei pregi del libro di 
Amendola — cosi come di al 
cum bcritti di r'telro Secdua 
— sta nell'avere spostato in 
avanti t lumti cionoiugici del 
la testtmuniaiua storica. Sot-
to questo profilo. il libro di 
Amendola si distacca dalla 
pur preziosa memorialtbtica 
sugli anm '20 "30 e fa centro 
su fatti e problem! del *43 '45 
die, per la grande massa, so-
no materia viva. Amendola co 
inincia infatti la sua narra-
zione dal 1939, quando era 
ancora nell'emigrazione in Tu
nisia, e fa punto ai «giorni 
di fuoco > dell'aprile 1945. vis-
suti a Torino. Si tratla di un 
breve ma infinito arco di tern 
po, quello della seconda guer-
ra mondiale. £ ' in questo pe
riodo die . tutti gli element! 
di svolta e di crisi precipita-
no, uomini e partiti fanno i 
conti con se stessi, misuran-
dosi non a tavolino. 

II gruppo 
dirigente 

E' il cosiddetto momento 
della venta. Di questo mo
mento. durato sei anm. Amen
dola da conto raccontando la 
« sua » verita, personate e po 
litica, visbuta nella ver<ta del 
partito comunista e dell'Ita-
lia dell'epoca. « Quello ch. mi 
interessa — scnve nella bre 
ve introduzione a un hbro 
foltissimo. settecento pagine 
— e ricoslruire il cammtno 
percorso dal 1939 al 1945. Vi 
e una vicenda personate, e 
quella di una famiglia, sbal-
tuta. come tante allre, dagh 
eventi. Ce una espenenza di 
comunista poriato dalle esi-
genze della lolla ad assume 
re responsabilita sempre piii 
pesanti, fino a partectpare al 
la formazione e all ultivita del 
gruppo dirigente che guidd 
il PCI negli ultimi sviluppi 
della lotla conlro il fascismo 
e nella guerra di liberaz one » 

La tecnica del libro e sin 
golare: vi sono pagine « sent 
te». dedicate alia pt-rsonale 
nostalgia per il tempo pas 
sato (i giorni dun e semplici 
di Marsigiia. il ricoido affet 
tuobo di amici. Curiel. Negar-
ville). vi sono pagine costrui 
te con le forbici (vecchi arti-
coli sulla stampa clandesti 
na. resoconti di verbali di 
nunione) e vi sono pag.ne. il 
maggior numero. in cui Tin 
treccio tra memona. docu 
mento e nTlessione e legato 
e fila con uno side semplice 
da conversazione fra compa-
gni. II valore di testimonian 
za storica del volume sta nel 
fatto che esso non si d:sper 
de. ma fa centro su uno di 
quel period! cruciali che si 
Suole chiamare «nodi >. A 
sciogli^ro d * nodo » della for 
mazione del gruppo dingen 
te comunista dal 1939 al 1945 
e della creazione delle prime 
basi del partito nuovo. il vo j 
lume di Amendola off re un I 
contnbuto seno [ 

Siamo. come si vede. in una 
stona non « preislonca ». ma 
reccnte, che sotto certi aspet 
ti c cron<icd append matui<i 
ta. Amendola enira in a leu 
m « bcgnti » di fjuc^tn cn>nH 
ca. traccia — con le sue lelle 
re e la sua memona — il ne 
pi logo di una fase di passag 
gio tra rani.fa>ci->mo dei sot 
tosuolo e rantifascismo della 
lolla armata e del guvemtr. 
una fase no tranquilla ne vis 
suta in modo d. gmatito dai 
Ct'inunisti itahani. come ha 
gia documentato del resto 
(per il penodo 19401943) il 
quarto volume di Sforja del 
PCI di Paolo Spriano. 

II libro copre tutto 11 pe 
1 rlodo della Resistenza e dei 

suoi antecedenti politici. E 
una dclle parti die risultu 
pu'i inedita e la inlurmaziuue 
e la riflesbiune sulle discus 
sioni e i dissensi, anche aspn. 
die accuiiipagnarono l'intera 
Tase Piovenienti dal carcere. 
dalla eiingrazione. dallu vita 
lllegale nell'iiiterno del paebe. 
i dirigenti comunisti di que-
gli anm venlicarono proprio 
nel dibattito piii intenso la 
loro bobtan/.iale umta attorno 
al punto essen/iale: la linea 
di reaii/iazione del fronte an 
tifascista, come momento di 
bbocco di una lotta ' venten 
nale die sfociava nella lotta 
armata e nella collaborazio-
ne al governo. Le polemiche, 
in questa fase. sembrano av-
venire piii attorno alia tatti 
ca die alia strategia. Le let 
tere inviate da Amendola da 
Roma alia Direzione che agi 
va a Milano rivelano. pero. 
la preoccupazione che alcune 
differenze di opinione su co
me concepire il CLN, la lot
ta armata. il rapporto politico 
con il centro romano e con 
il governo di Salerno, potes-
sero nascondere — il che era 
anche possibile. tanto a Mila
no quanto a Roma — una 
differente valutazione della 
strategia generale. 

Nel procedere dei mesi, nel 
concretarsi della lotta armata 
e dell'unita nazionale dopo la 
« svolta di Salerno ». queste 
divergenze si chianscono. il 
« modello » strategico cui ispi-
rarsi si precisa: non e un mo
dello di tipo, diciamo cosi. 
jugoslavo. e un modello ori-
ginale. italiano. da n-al'zzarsi 
nel CLN e non soltanto at
torno al partito comunista. A 
questa chiarificazione si arri-
va. documenta il libro. con 
una discussione in contraddit-
torio fra prntaffoni^ti die ope 
rano a centinaia di chilome-
tri di distanza l'uno dall'al 
tro: gli uni a Roma (Amen
dola. Scoccimarro. Negarville). 
altri a Milano (Longo. Sec-
chia. Novella), altri nel Re
gno del Sud (Reale. Spano e 
poi Togliatti). 

Dal dibattito interno di que
sto periodo (e si attende per 
averne una idea ancora piu 
esauriente la pubblicazione 
del carteggio integrale curata 
da Longo) si ricava l'immagi-
ne di un gruppo dirigente che 
pur armato di una disciplina 
comunista che e quasi una 
seconda coscienza. non consi 
dera indiscutibile nessuna di 
rettiva che non convinca. an 
che se viene da Togliatti. co
me documenta Amendola. sia 
per quanto riguarda egh stes 
so sia per quanto riguarda al 
tri compagni. II pronunciatis 
simo senso daI!a discmlina di 
partito. si osserva dalle « let 
tere >. non itmedisce il gusto 
della riflessione mdividuale. 
non priviliesia — e Amendola 
se ne compiace — il momen 
to della cautelosa diplomazia 
E' un mondo politico ristret 
to. 6 vero. un circolo di com 
pagni che non si misurano. e 
non misurano le loro parole 
al cospetto di masse immen 
se E' tuttavia un snippr vi 
vace. nel quale anchp lo scon 
tro piu serrafo. e talora b_u 
tale, non spezza la fratellan 
za E si nota che ogni dissen 
so e sempre permeato da una 
volonta. non mora list ica ma 
politica. di giungere a un 
punto di accordo. nella diffi 
denza marcatissima per la fal 
sa diaiettica delle frazioni. nel 
risnetto di uno stile di fran 
chezza die Am?ndo!a consi 
dera. e giustamente. piu che 
un bene un'arma da non 
smarnre. 

II «fare 
politica » 

Fedele a questo melodo. e 
facile ad Amendola dedicare 
pagine sincere, addinttura 
iconcertanti. in nfenmento a 
propn erron di vaiuuizune e 
di condotta. Come quelle in 
cui egli narra la sl.ina della 
evoluzione dei suoi punli di 
vista sulla linea da icnert- IU-I 
confront! di Badogho: rigida 
mente negativa. in disparere 
cun Longo. sotto io choc del 
la scandalosa fuga di Pesca 
ra; pusstbihsta. dopo il nior 
no di Togliatti e la «svolta 
di Salerno *. In a lire pagine 
bembra quasi che Amendola. 
cosi severo con le « mode diS 
sacranli ». vogiia esemplifica 
re una in^ohta capacila di 
di»SdLraz:one della propria 
leggenda Spunla la vena di 
una autentica autniroma. ra 
ra nei ricordi dei leaders, po 
co pn»pciisi a concrdere in 
ennature del proprio rmto 
Solo chi 6 sicuro di se e del 
proprio ruolo svolto pud per 
metU-rselo E Amendola. in 
fatti. si permette di ncorda 
re (e lo aveva gia fatto in 
pubblico, davanti a migliaia 
di persone) che Iui la sera 
storica del 23 luglio 1943. 
quando croll6 ii fascismo. dor-
mi va profondamente. Cosi 
come pud permettersi di cita-

re una teslimonianza del 1945 
di Gillo Pontecorvo, secondo 
il quale il primo comizio pub 
blico di Amendola nella Tori 
no liberata dai partigiani fu 
un autentico disastro, polili-
camente sbagliato e « urlato » 

, dalla prima all'ultima parola. 
Molte sono, al di la di ri 

membranze anche personalis 
sime. le pagine in cui il ri-
cordo si fa pieno e toccante. 
una emozione viva. Ne pote-
va esbere diversamente, in un 
riassunto diretto di eventi vis-
suti anche come peripezia, in 
anni in cui le difficolta del 
« fare politica » si chiamava-
no fame, arresto. deportazio-
ne. morte. Impressionante e 
la pleiade di nomi di compa
gni e amiei caduti al loro po-
sto die Amendola ci Ta in 
contrare ricordando i suoi 
vraggi nell'Italia partigiana. in 
Emilia, nel Veneto. in Pie 
monte: ci imbattiamo in no-
mi divenuti prestigiosi, Cu
riel, Giaime Pintor e, soprat-
tutto in una teoria lunghissi-
ma di volti e nomi purtrop-
po ancora sconosciuti, osser 
va Amendola. Volti e nomi di 
braccianti emiliani. operai pie 
montesi. veneti, lombardi. ar-
tigiani e intellettuali romani. 
incontrati e poi perduti per 
sempre. 

Un processo 
unitario 

Un altro elemento politico 
risulta da queste lettere spe 
dite a Milano: e cioe il nes 
so continuo che il partito co 
munista cerco di stabilire tra 
le esigenze della lotta arma
ta e la creazione delle con 
dizioni politiche. e anche di-
plomatiche, per realizzarla. Al
ia determinazione di questo 
nesso. senza il quale — come 
notava anche Pietro Secchia 
a commento del suo ultimo li
bro — la Resistenza italiana 
non sarebbe neppure esisti 
ta, Amendola si dedicd con 
un impegno e una passione 
che costituiscono il suo giu-
sto vanto. II libro. e i docu
menti che vi sono contenuti, 
registrano spesso in modo ine-
dito le luci e le ombre della 
costruzione di questo diffici
le e nuovissimo processo uni
tario del quale Amendola. cer-
tamente, fu uno dei piu atti-
vi e coerenti protagonisti. Le 
difficolta a concepire Tunita 
democratica e antifascista non 
come un espediente provviso-
rio e « bellico » ma come un 
dato permanente. rivoluziona-
rio. di tutta una nuova pro 
spettiva politica. venivano 
da piu parti. dall'intemo e 
dall'esterno del CLN. Contro 
spinte attendiste. irrigidimen-
ti estremisti, plateali interfe 
renze di uffici alleati. finiva 
no spesso per unificarsi. con 
giurando ai danni del proces 
so unitario e. talora. della 
affermazione stessa della Re
sistenza come fatto militare. 
come e dimostrato dalla dif 
ficile impresa per la libera 
zicne partigiana di Torino, di 
cui Amendola parla minuzio 
samente. 

Vivendo in alcuni punti ne-
vralgici nel momento giusto 
( €La sorte, o piuttosto la 
volonta del partito — ricor 
da con orgoglio — mi 1m fat
to trovare nei posli piu im 
portanti nei momenli decisi-
vi: il 25 luglio a Milano. V8 
settembre a Roma, il 26 apri 
le 1945 a Torino >). ad Amen 
dola tocco stare al centro del 
processo di formazione. non 
accademica. della dimensione 
politica della Resistenza. Ne 
scaturirono conlatti. incontri 
e scontri. con gli uomini e 
i temperament! piu diversi-
da Rodolfo Morandi ai gene 
rali ironarchici. da Curiel a 
Pertini. da Basso a Antnni 
celli. da Bonomi a De Gaspe 
ri. a Nenni Presso questi uo 
mini e questi gruppi. Amen 
dola fu qualcnsa di piu chr 
un plenipntenziario comuni 
sta da! nome illustre. Dalle 
sue lettere risulta che del pro 
cesso di fondazione del CLN 
egli fu un elemento dinami 
co. ennvintn di cid che era 
e resta. profondamente vero 
anche sul piano della lotta 
di classe: che la democrazia 
e rantifascismo sono un tut 
t'uno. garanzia di prosnettive 
politiche profondamente in 
novatnei. 

Nel precisare non solo la 
immensa fatica matenale dei 
militanti ma anche il diffici 
le tra vagi io di pensiero co 
munista per edificare le con 
dizioni di una nuova prosi>et 
tiva politica italiana. il libro 
di Giorgio Amendola 6 uno 
di quelli destinati a durare. 
come contnbuto primario a 
stabilire I'assunto che la Re
sistenza non fu solo un fat
to militare o una parentesi 
eroica, ma una dimensione 
politica nuova. irrevcrsibile. 
della storia modcrna d'ltalia. 

Maurizio Ferrara 

I SETTANT'ANNI DEL CINEMA WESTERN 

DAL TEMPO DI JOHN FORD 
«Tra la realta e la leggenda, scegliere sempre la leggenda »: in questa scelta sta la forza, ma anche il limite 
del regista di « Ombre rosse» - Le inquietudini e le correzioni di tiro nella produzione del dopoguerra - Negli 
anni piu recenti temi di bruciante attualifa politica rimetfono in discussione i miti deH'America di ieri e di oggi 

La recentissima scomparsa 
di John Ford fa risaltare il 
compters'! di un ciclo nel ci
nema western. E' a tutti no-
to, infatti, quanta parte eb-
be questo singolare cineasta 
nel rivitalizzare prima e nel 
reinventare poi moduli, sti-
lemi e tematiche del mitizza-
to mondo del West. II talen-
to. il mestiere, iarte di John 
Ford — di cui la TV pro
pone in questi stessi giorni il 
film « Sfida in female », <tll 
cavallo d'acciaio * e «J tre 
furfanti» — si palesarono in 
tutta la loro corposa forza 
narrativa fin dal suo primo 
film di grosso impegno pro 
duttivo (costo, nel 1924, 280 
mila dollari, ma frutto in 
compenso un guadagno netto 
iperbolico) e di largo respi-
ro creativo ;«The iron hor
se (%ll cavallo d'acciaio i>). 
opera che ricostruisce I'epo-
pea dei primi posatori di ro-
taie tra le orride gole delle 
Montague Rocciose. 

€ Costruito con sobrieta, ma 
una sobrieta misurata. calco 
lata, dosando gli effetti o sol-
lecitandoli ' con sapienza — 
scriveva nel '54 lo studioso 
francese Jean Mitry nella sua 
nota monografia su John Ford 
— * 11 cavallo d'acciaio >, pur 
non essendo un capolavoro. 
fu perlomeno il western piii 
solido della fine del muto 
Nei momenti migllori, John 
Ford raggiunge qui una bel 
lezza semplice e nuda. anco 
ra schematica nel suo svi 
luppo ma potente, aerea, vi 
gorosa. Egli oltrepassa I'aned 
doto per esaltare I'impresa 
dell'uomo e comincia a trova
re uno stile in un'espressio 
ne che condensa il fatto es-
senziale, I'atto puro. raggiun-
gendo come per trasparenza 
il carattere degli individui >. 

c II cavallo d'acciaio *, oltre-
tutto, costitui un formidabile 
trampolino di lancio per il 
poco meno che trentenne 
John Ford il quale, con Vav 
vento del sonoro, dara poi ri-
petute prove di un estro per-
sonalissimo con opere • dive-
nute punti di riferimento ob-
bligati della storia del cine
ma quali til traditore* 

Da '< Ombre rosse » di John Ford 

(1935). « Ombre rosse » (1939). 
« Furore » (1940), * Sfida infer-
nale (1946), < Un uomo tran 
quillo » (1952). ecc. E due tra 
questi stessi film — < Ombre 
rosse » e <t Sfida infernale » 
— sancirono definiiivamente 
la fama di Ford come mae
stro del western, anche se sue-
cessivi e molto opinabili • la-
vori del medesimo < genere *. 
— come la cosiddelta «trilo-
gia militare » realizzata tra il 
'48 e il '50 con «II massacro 

di Forte Apache ». «I cava-
lieri del Nord-Ovest >, e Rio 
Bravo»; o come altre pelli-
cole di estemporaneo impe
gno — da « Soldati a cavallo » 
a «I dannati e gli eroi», da 
«Cavalcarono insieme» a 
« Sentieri selvaggi ». da « II 
grande sentiero » a « La can-
quista del West * — diluiro-
no alquanto Vintensitd narra 
tiva e la peculiare sapienza 
registica dello scomparso ci
neasta. 

La settima edizione della Biennale di scultura a Gubbio 

L'arte del metallo 
Una mostra antologica di Francesco Somaini e le rassegne delle 
opere di Nicola Carrino, Roca Rey e Mino Trafeli - La presenza dei 
giovani - La politica culturale della Regione e le nuove iniziative 

Dal nostro inviato 
GUBBIO, ottobbre 

La, Biennale d'Arte del Me
tallo si preaenta. alia sua set-
tima edizione aperta fino 
al 10 ottobre, un poco ram-
modernata. L'ha curata il cri
tico Enrico Crispolti, e le di
verse sezioni presentano alcu
ne ricerche attuali. La mostra 
comprende una antologica 
dello scultore informale Fran
cesco Somaini con oltre 60 
opere dal 1958 al 1972 (pre-
sentazione di Vittorio Fago-
ne); tre personal! degli scul-
ton Nicola Carrino, Joaquin 
Roca Rev e Mino Trafeli; 
nuove presenze di giovani 
scultori: Halo Antico. Ciro 
Ciriacono, Angelo Colangek). 
Mimino Conenna. Nino Giam-
marco. PHnio Martelli, Mau-
ro Staccioli, Tino Stefanoni. 
Antonio A. .Trotta. L'allesti-
mento e nei local! del Pa 
lazzo dei Consoli, di via Gat-
taponi, di via Baldassini e, 
all'aperto. !n piazza della Si 
gnoria. Manca. un catalogo 
generale della mostra e questo 
fatto non facilita ne la visi-
ta ni il rapporto co! pubbli
co (i Iibn in vendita sono co 
-ttosissimi). L'al lest: mento e 
sobrio «"• le sculture moderne 
stanno bene vicino ai cpez-
zi * antichi. ai mobili. II fa 
scino artistico e paesistico di 
Gubbio e noto. ma non scade 
mai. 

Va segnalata, poi, questa 
mostra perche e tra le cose 
che stanno ravvivando la vita 
artistica finora troppo mode-
sta e marginale nelllJmbria. 
Merito della nuova politica 
culturale della Regione e di 
artist! e critici che cercano e 
provano mterventi culturaii 
decentrati. Un altro Interven-
to. infatti. si prepare a Gual-
do Tadino. vicino Gubbio. per 
domenica 7 ottobre: ed e que
sto un Intervcnto di arte rea-
lista e sociale che cerca an 
che legami con l'antlca pro
duzione ceram Ica e quella 
moderna industriale della re
gione (vi parteciperanno gli 
artJsti oitton e scultori Vit
torio Basaglia. Ennlo Cala
bria, Fernando Farulll. Nino 
Giammarco. Francesco Man 
zini, Gianluigi Mattia, Franco 
Mulas. Mario Sasso. Italo 
Scelza, Ennlo Tamburi. Aldo 
Turchlaro, Andrea Volo e 
Gjelosh GjokaJ). 

L'antologlca di Francesco 
Somaini 6, a Gubbio, la con-
ferma di uno scultore gestua-
le Informale Assai sensibile a 
problem! e valoil della esi-
ttenza attuale nella dlmensio-

ne urbana. Somaini e un poe-
ta della naturalezza e della 
vitalita ma finisce per esse-
re Io scultore deU'attrito, del
lo scontro e del panico per 
una realta sociale che la na
turalezza non consente, che 
umilia l'eros umano ad ogni 
istante di vita. 
' E' giusta la distinzione che 
fa Vittorio Fagone di due pe-
riodi nella produzione di So
maini: dai 1959 al 1963. pe
riodo informale e Dost informa
le di drammaticit& aperta e 
clamorosamente esibita come 
un «grido» nello spazio; e 
dal 1967 al 1972 73. periodo piu 
consapevole della realty so
ciale e piu apertamente con-
testatore della citta capitali-
sta. con frequent! accenni an-
tropomorfici nelle sculture 
sempre informal! ma piu im-
maginate come grandi orga
nism! alternativi. comunque 
non d'uso 

Nel primo periodo si collo 
cano figure gestuali di mar-
tlri, ferite, memorie di Apo-
calisse. evidenza e decompo-
sizione della materia delle co
se. Le figure sono sempre 
come grandi vene scoppiate. 
lacerate da una tensione fol-
le. innaturate. Con tutta la 
forte serie titolata Cartuta del- I 
I'unmo. si avvia il secondo pe- . 
riodo. nel 1967 E" nella espe- I 
rienza di tale serie che ma-
turano le nuove immaeini di 
citta contestata. di cittA do- ! 
ve l'artista dovrebbe fare in-
terventi scardinatori contro le \ 
abitudini borghesi a vedere e 
a pensare. 

H recupero che tenta So
maini di una funzione viven-
te. conoscitrice. e formatrice 
deU'arte nella citta e interes-
sante 

C e da chiedersi. perd. In 
che mistira gli interventi pla
stic! nella citta siano social-
mente efficaci se figurati an 
cora come grand! gestl di 
contestazione, prolungati grid! 
solitari oppure immaginazio 
ne di antri naturali per fu
ga e ri co vero di nuovi «buo 
ni selvaggi». E* su questo 
punto e sull'altro del collega-
mento d i ' classe con 1'espe 
nenza delle masse umane. 
che il modo di vivere 1'espe 
rienza deU'arte secondo la ge-
stualita informale rivela. an
cora una volta, la sua graci-
lita. 

Somaini e oggi un maestro 
nel trattare la materia della 
scultura, ne conosce scgre-
tl struttural! e profonde encr-
gie: ma t ancora troppo lui, 
1'axtUta, che si sovrappone al

ia societa. alia classe. La sua 
materia potrebbe essere por-
tante ben altri messaggi e 
ben altre verita, 

Sulle personali si possono 
fare alcune brevi osservazio-
ni critiche. II percorso neo-
costrutti vista di Nicola Carrino 
non si conferma tra le espe-
rienze originali dei giovani 
scultori, perche troppo sepa-
rato dalla socialita. troppo lu 
riico: ed e sbagliato ripropor-
re, nelle situazioni piu diver
se. i soliti blocchi metallic! 
componibili: ne viene fuori 
una sostanziale estraneiti agli 
stessi interventi che si vo 
gliono fare e non si capisce 
perche lo scultore non la-
vori di immaginazione per 
quegli spazi pubblici dove 
espone. 

Delia personals di Mino 
Trafeli. ben presente nel
la mostra « Volterra *73» che 
abbiamo gia segnalato su que
ste colonne. sono da apprez-
zare le sculture informal! in 
lamiera saldata che hanno fi
gure di antichi e nuovi mo

st ri aggressivi isono emblo-
matiche figure della violenza 
assai vicine alle figure del 
pittore spagnolo Canogar). Le 
sculture piu recenti. quelle 
dove Trafeli recupera alia 
sorpresa surreahsta. con sem-
plicitii di materiali. organi
sm! e viscere fin dentro og-
getti e materie industrial!, ap-
partengono a una fase nuova 
di immaginazione e di ricerca 
(su di essa c'e una bel la mo 
nografia di Crispolti edita re-
centemente da Carucci). 

La sorpresa poet ica, a no
stro gusto, e d<itq qui dall'in-
sieme di sculture surreallste 
erotiche e ironiche di Joa-
ouin Roca Rey. peruviano di 
Roma. Dal molto piccolo ve-
getale e animate, dagli orga-
ni della ri produzione monu
mental totem erotici: e la 
strada surrealista dell'eros ri 
velato percorsa anche da 
Matta, Lam e Ernst. Forme 
come scrlgnl; uteri bisessua-
ti; forme antropomorfe; per 
fezioni e caprice! di natura 
ne] suo poderoso istinto di ri-
produzionee di continuity del
le specie Rori Rey prende. 
elabora, inventa. con allegria. 
con grazia. con un talento pla-
stico tanto possente quanto 
prlmltivo e rafflnato. Ci ri-
corda resistenza di enorml 
energle creatrlci naturali e la 
sua culture storica e capace 
dl ironla critica e d! comuni-
care una non banale allegrez-
za dl vita. 

Dirio Micacchi 

Sul suo conto rilevava Tino 
Ranieri in occasione della 
morte che « il suo testamen-
to western piu vero, nel buo-
no e nel cattivo, si trova co
munque in "L'uomo che uc-
cise Liberty Valance" (1964), 
il quale conclude in pratica 
un ciclo protrattosi per ol
tre un quarantennio con gli 
stessi sentimenti mitico-edifi-
canti gia presenti nel "Caval
lo d'acciaio": "Tra la realta e 
la leggenda, scegliere sempre 
la leggenda". Dichiarazione 
magnanima ma pericolosa, 
perche improntata al folclo-
ristico buonsenso di cui si 
ammanta quasi sempre il "su-
dismo" fordiano: una ulopi-
st'ca e paternalistica tolleran-
za, che pud abbracciare il ne 
gro ma combatte il pelleros-
sa (o viceversa), glorifica la 
protesla che passa per la via 
del pugno, critica il militare 
di casta ma fa gli occhi lu-
cidi ai vessilli del Settimo Ca-
valleria ». 

Frattanto all'ombra di una 
€ vecchia querela » come John 
Ford, ma ancor piu forse 
nel sottobosco contradditto-
rio e complesso del cinema 
americano, il western andava 
esprimendo, a partire dagli 
anni del secondo dopoguerra 
e sino ad oggi, inquietudini, 
ripensamenti e correzioni di 
tiro rispetto agli inizi eroici 
e mistificanti del « genere ». 

Qui i titoli dei film e i no
mi degli autori piu significa 
tivi sono ormai foltissimi, ma 
tra i tanti vanno perlomeno 
menzionati «Mezzogiorno di 
fuoco» di Fred Zinnemann. 
c II cavaliere delta Valle Soli 
taria » di George Stevens e le 
molteplici « canzoni di gesta » 
di abili e provveduti registi 
quali Anthony Mann e Del 
mer Daces. 11 cuore del.we 
stern degli «anni cinquan 
ta* e oltre comincia. forse. a 
battere in maniera piu equa 
nime facendo emergere squar 
ci di verita a proposito di 
eroi «buoni > che non sono 
proprio buoni e • di antieroi 
c cattivi > che non sembrann 
essere tali fino in fondo: ma 
Videa di fondo che anima que 
sta svolta non si discosta poi 
troppo. salvo qualche aggiu 
stamento < umanitario >, sal 
vo qualche concessione va 
gamente « democratica ,̂ dalle 
anliche manipolazioni della 
€ horse-opera >. 

Bisognera giungere agli an 
ni piu recenti — in forza an 
che di traumi pwfondi che 
hanno sconvolto I'America. 
primo fra tutti, come e chia 
ro, quello delerminato nella 
coscienza popolare dalla spor 
ca guerra d'aggressione al 
Vietnam — perche anche il 
icestern. come tante altre co 
se d'ollre Atlantico. comma 
a farsi carico e tramite per 
qualche verso del fatto che 
il mamcheismo ipocrito non 
solo e fuori dalla storia, ma 
e sopraltutlo fuori dalla lo-
gica e d'ogni superstite credi 
bilita, per spettacolari e sug 
gestici che possano essere i 
panni, i camuffamenli e gli 
imbonimenti cui ricorrere in 
mancanza d'altro. Le inquietu
dini, i ripensamenti diverran-
no cost, anche nel icestern, 
piii radicali e, di quando in 
quando, i cineasti arriveran-
no ad affrontare, con met afo
re pin o meno trasparenti. e 
con film formalmente omoge-
nei al « genere », problemi e 
drammi di bruciante attuali-
td politica. 

Pensiamo a queslo propo

sito, a western di questi ul
timi anni, del tipo di «Sol-
dato blu », di Ralph Nelson, 
€ Un uomo chiamato caval
lo » di Elliot Silver stein, «Pic-
colo grande uomo » di Arthur 
Penn, c: 11 mucchio selvaggio » 
di Sam Peckhimpah, <t Ucci-
derb Billie Kid » di Abraham 
Polonski, « Butch Cassidu » di 
George Roy Hill, ecc, tutte 
opere nelle quali, almeno a 
livello di appassionato pero-
razione, si rimettono in di
scussione tutti i miti consa-
crati tanto deH'America di ie
ri, quanto e ancor piu di quel
la di oggi. • -

Epperd, anche in questa 
nuova ottica del western va 
ribadito, come e stato a suo 
tempo acutamente osserva-
to, che « perfino le rettifiche 
di carattere polemico apporta-
te dai registi americani del-
Vultima generazione sul ma-
teriale western tradizionale 
nei buoni film che conosciamo, 
da « Soldato bin •» a « Piccolo 
grande uomo», si sono ri-
velate in seconda lettura ope
re di contestazione non ap-
profondita. realizzate in chia-

ve di capuvolyimcnta epi-
co, non di ripensamento sto-
ricn... Vediamo rcplicare ai 
miti col linguaggio dell'iper-
bolc, all'antica retnricct con 
altre soltanto Unguisticamen' 
te piu nuove; e si dissacra-
no a preferenza (perche mol
to piu facile) It- convenzioni 
che non le convimioni ». 

D'altra parte, la spettaco-
lore demistificazione del we
stern operata in questi ulti
mi anni, specie in Europa e 
particolarmente in Italia, non 
ha certu fatto progredire sen-
sibilmenle il discorso per 
una chiarificazione vera del 
fenomeno. Ami, molto spes
so la parodia volgare e sbrin-
dellata del « western all'italia-
na v, tanto per rifarci al-
I'esempio piii vistosamente in-
dwativo, non ha fatto che ro 
vesciare come un yuanto tut
to il bric-a-brac tradizionale 
cosi da fornire, in toni enfa-
tizzati, grotteschi e ridancia-
ni, una casistica cruentissi-
ma di fatti, di personaggi e di 
situazioni che ribaltano in mo
do meccanico le vetuste <tlwrse 
opera». II tritcco, del resto. 
non 6 nuovo poiche fin dal 
periodo del proto western si 
verificarono in Europa tentati-
vi piii o meno riusciti d'imita-
ziune: film «cappelloni» uppro-
davano, agli inizi del '900, su-
gli schermi di Roma, di Ber-
lino e di Parigi; mentre la 
zona paludosa della Camar-
gue francese, infatti, vide na-
scere probabilmente i primi 
western auropei. 

II ciclo del cinema western 
che il '73 ci ripropone con il 
settantesimo anniversario non 
da. dunque, un quadro con-
fortante di questa lunga, fu-
riosa e contraddittoria caval-
cata. Tanto gli aspetti sped-
fici di tale filone cinemato-
grafico — le tecniche, le seel-
te espressive, il linguaggio 
— quanto l'« ideologia » di cui 
esso si e fatto portatore, spe
cie in America ~- temi, pro
blemi, rivisitazioni storiche 
tutti improntati ad una pro
paganda volta a celebrare an
cora e sempre i miti ormai 
improponibili del nazionali-
smo e dell'imperialismo yan-
kee — inducono ad esprime-
re un giudizio che, per quan
to generale, ci pare difficil-
mente confutabile: ieri come 
oggi, il western, invece che 
dirci qualcosa di nuovo sul-
I'America, conferma piuttosto 
i nostri piii allarmati sospet-
ti sulla realta di quel Paese; 
una realta non a caso nata, 
cresciuta (e perpetuata tutto-

• ra) a ridosso della violenza 
imperialistica, in cui trova 
uno dei suoi termini piu tra-
gicamente paradigmatici. 

Sauro Borelli 
FINE - 11 precedente artico-

lo e stato pubblicato il 26 set 
tembre. 

BOMPIANI PRESENTA 

oravia 

^Un'altra 
i 

31 donne parlano di se stesse in prima per
sona: perche le donne sono ancora in parte 
"selvagge" e molto piu interessanti degli 
uomini... Ril. L. 3.200 
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Rinviato a domani l'incontro governo-sindacati 

È possibile risolvere subito 
la vertenza per i ferrovieri 

La riunione prevista per ieri è stata spostata per gli impegni sul bilancio dello Stato - Un comunicato dei sindacati - Il compa
gno Degli Esposti: «Piena disponibilità a trovare un comune denominatore sui punti controversi compreso quello economico» 

E* stato rinviato a domani 
(alle IO presso il ministero 
della Riforma burocratica) 
l'incontro per la vertenza dei 
ferrovieri fra governo e sin
dacati previsto per ieri po
meriggio. Il rinvio è stato de
terminato dalla indisponibi
lità dei ministri finanziari. 
interessati alla vertenza, che 
si sono dovuti recare al Se
nato per l'illustrazione del 
bilancio dello Stato. 

In un comunicato la fede
razione del tre sindacati del 
ferrovieri esprime la pro
pria disapprovazione per que
sta ulteriore azione dilatoria 
che non può che esasperare 
una vertenza che senza l con
tinui ripensamenti del mini
stri interessati avrebbe po
tuto già essere conclusa. Le 
organizzazioni sindacali uni
tarie mentre valutano nega
tivamente il comportamento 
del governo, Invitano la ca
tegoria a tenersi pronta alla 
lotta. 

Il compagno Renato Degli 
Esporti, segretario generale del 
SFI-CGIL ci ha rilasciato que
sta- dichiarazione: 
« Nel prendere atto del rinvio 

di 48 ore dell'incontro col gover
no voglio augurarmi che tale 
lasso di tempo serva alla con
troparte per fare positivamente 
luce sui punti oscuri che tut
tora permangono. Mi riferisco in 
primo luogo agli impegni sui 
tempi entro cui il governo pre
senterà In Parlamento i provve
dimenti legislativi necessari per 
dare esecuzione ai vari aspetti 
dell'accordo. Cito fra essi il di
sposto del CIPE sugii investi
menti che prevede una prima 
trancia di 2 mila miliardi per il 
quinquennio '75-'79. muovendo 
dal dato che senza la sua tem
pestiva trasformazione in legge 
si rende impossibile la messa in 
moto in temno utile della ristrut
turazione del settore della Ma-
terferro per giungere alla tripli
cazione dell'attuale potenziale 
produttivo e la individuazione 
concreta delle priorità circa gli 
investimenti produttivi e il risa
namento degli ambienti di la
voro, 

« Vi è poi il problema dell'ar
resto preventivo che richiede ora 
una sintesi a livello di tutti i 
ministeri cui fanno capo i vari 
comparti del trasporto pubbli
co. e infine l'aspetto economi
co la cui soluzione si è impre
vedibilmente complicata nell'ul
timo incontro fra le parti. 

«Non sono in grado di prevede
re cosa uscirà dall'incontro di 
venerdì col governo, anche per
chè è difficile ipotizzare quali 
saranno i risultati dei confronti 
informali in corso 

« Il fatto che questi confronti 
siano in atto mi porta a spera
re che possano essere superati i 
residui ostacoli anche per quan
to riguarda il problema econo
mico nella fiducia che il gover
no vorrà rendersi conto della ne
cessità politica per ambo le par
ti di trovare un compromesso 
anche su questo punto contro
verso. Al momento interessa po
co stabilire a chi fanno capo le 
responsabilità dell'infortunio de
rivato dalla diversa interpreta
zione delle ipotesi di accordo del 
21 settembre sulla parte econo
mica i cui contenuti per altro 
sono stati resi di pubblico do
minio dalla stessa RAI-TV pri
ma ancora che ne parlassero i 
giornali. Quel che preme affer
mare è la nostra piena disponi
bilità a trovare un comune deno
minatore con il governo, il mi
nistro dei Trasporti e l'Azienda 
su tutti i punti ancora contro
versi. compreso quello economi
co. In proposito il governo sa 
che ciò è possibile se non pre
tenderà sacrifici inaccettabili 
per gli "incaricati": se rinun
cerà ad avanzare per i ferro
vieri ipotesi di soluzione che 
creino pericolosi precedenti nel
la contrattualistica nazionale: 
se non pretenderà di abbattere a 
33 mila lire mensili l'aumento 
fresco e sarà disponibile a com
pensare almeno in parte l'even
tuale riduzione delle 40.000 

SCIOPERO E CORTEO DEI VETRAI OGGI A EMPOLI 
Oggi nelle zone di Empoli, Montelupo 

e della Valdelsa avrà luogo uno sciopero 
di ventiquattro ore di tut t i i lavoratori 
delle prime e seconde lavorazioni del 
vetro. E' previsto un concentramento 
alle ore 9,30 in via Roma presso la Ca
mera del Lavoro di Empoli, dove si 
terra i l comizio ed un corteo per le vie 

cittadine per Informare l'opinione pub
blica sulla lotta contrattuale del vetrai 

Al la manifestazione hanno dato la loro 
adesione sia I lavoratori cooperatori, I 
quali parteciperanno in prima persona 
alla manifestazione, sia i l movimento 
cooperativo nel suo insieme. 

Sul problema del rinnovo del contratto 

nazionale di lavoro dei • lavoratori del 
vetro, si sta sviluppando a livello locale 
una vasta mobilitazione in considerazio
ne anche del fatto che tale settore rap
presenta una delle primarie Industrie lo
cali nella quale sono impegnati circa 
cinquemila lavoratori . 
Nella foto: una manifestazione di vetrai . 

Lo sviluppo dell'agricoltura alla base della rinascita del Sud 

Con l'acqua il Tavoliere 
fertile come la «Padana» 
Il superamento della colonia con l'affitto e l'associazionismo contadino fat
tori decisivi anche per aumentare l'occupazione — Collegare l'industrializza
zione alla produzione agricola — Positive esperienze dell'Alleanza in Puglia 

Dal nostro inviato 
BARI, ottobre. 

La Alleanza nazionale dei 
contadini ha linciato nei 
giorni scorsi da nari, nel cor
so di una manifestazione di 
coltivatori, una Impoi tante 
iniziativa politica di massa de
stinata a suscitare un pro
fondo dibattito e una vasta 
mobilitazione in tutte le re
gioni meridionali. 

Partendo dall'esigenza di fa
re del Mezzogiorno il proble
ma centrale del Paese, il pre
sidente dell'Alleanza, onorevo
le Esposto, ha sottolineato 
infatti che, nel quadro di que
sta « centralità », lo sviluppo 
dell'agricoltura e In particola
re quello delle aziende col
tivatrici associate si presen
tano come questioni essenzia
li della rinascita meridiona
le «SI tratta — ha detto 
Esposto — di garantire alla 
agricoltura la priorità (nel
l'ambito della scelta meridio
nalistica) coordinata con lo 
sviluppo dell'industria e del
l'intera economia del Sud ». 
Ed ha aggiunto, subito dopo, 
che se è giusto, ad esempio. 
installare un quinto centro 
siderurgico a Gioia Tauro, è 
altresì necessario che i pro
blemi della industrializzazio
ne ai fini di una effettiva 
espansione della occupazione 
e del reddito, siano collega
ti anche e anzitutto con la 
agricoltura ». 

Quello che si è verificato 
qui in Puglia conferma pie
namente la giustezza di tale 
affermazione. Il grande cen
tro Italsider di Taranto ha 

Si rafforza la lotta per l'occupazione in tutta la provincia 

Fermi i siderurgici di Taranto 
Bloccato dallo sciopero il IV centro Italsider - Da sette giorni i lavoratori dell'ISA-Italstrade riu
niti in assemblea permanente -. Oggi incontro al ministero del Lavoro - Qeciso lo sciopero generale 

STATALI: Sollecitata 
l'attuazione degli accordi 

Le Federazioni nazionali de
gli statali CGIL43ISL-UTL e 
TJNSA al termine di una riu
nione hanno emesso un co
municato rilevando che il cre
scente disagio della categoria 
è motivato dal fatto che a 
tutt'oggi non sono stati pre
sentati al Parlamento i prov
vedimenti attuativi degli ac
cordi del 17 marzo scorso. 
nonostante che i rappresen
tanti del governo si fossero 
impegnati a farlo entro la pri
ma decade di settembre, co
si da consentirne la discus
sione e l'approvazione entro 
il mese di ottobre. Il manca
to rispetto di tale Iter com
promette anche l'accordo sui 
due tempi di erogazione del
la spesa, proposto dal mini
stero del Tesoro e responsa
bilmente accettato dai sinda
cati. e cioè la corresponsio
ne di un acconto a fine no
vembre 1973 e del saldo a 
fine febbraio 1974. Hanno ri
levato. altresì, che il gover
no nun ha ancora chiesto al 
Consiglio Superiore della PJL 
il parere in ordine al proble
mi della qualifica funzionale 
e della nuova classificazione 

del personale, elementi que
sti essenziali per una più effi
ciente organizzazione del la
voro. 

Rilevato che è fondamenta
le la rapida approvazione dei 
provvedimenti relativi all'asse
gno perequativo e alla equi
parazione operai-impiegati, le 
Federazioni sottolineano che 
la traduzione in legge, nei 
tempi tecnici e politici sta
biliti, di questa parte degli ac
cordi è essenziale, perchè es
sa costituisce la condizione 
liberatoria di forze importan
ti all'interno della Ammini 
strazione e consentirà all'in
tero movimento sindacale di 
riprendere in proprio il tema 
della riforma amministrativa 
su basi nuove e in collega
mento con gli obiettivi di ri
forma sociali. 

Le Federazioni rinnovano al 
governo la richiesta dell'im
mediata presentazione alle Ca 
mere dei provvedimenti per 
la loro approvazione con la 
procedura di urgenza facen 
do presente che. a fronte di 
un ulteriore ritardo riprende
ranno la loro libertà di 
azione. 

ASSEMBLEA CON TUTTE LE FORZE POLITICHE DEMOCRATICHE 

Mantova: i lavoratori della Montedison 
per gli investimenti nel Mezzogiorno 

La vertenza aziendale collega le rivendicazioni ai problemi dello sviluppo 

Dalla Mostra redazione 
MANTOVA, 3 

Sono stati messi a fuoco. 
nel corso di un'assemblea al
la Montedison di Mantova, a 
cui partecipavano per la pri
ma volta anche gli ammini
stratori e i dirigenti dei parti-

.' ti politici democratici, i pun
ti più significativi della ver-

, tenza aperta da lavoratori 
chimici del complesso indu
striale di Frassine. 

Innanzi tutto è stato sotto
lineato che la vertenza In 
atto deve essere finalizzata ol
tre al raggiungimento degli 
obiettivi salariali e di difesa 
dei livelli occupazionali, del
la salute in fabbrica, anche 
allo sviluppo economico e so
ciale della intera provincia. 
Quindi la necessità di uno 
stretto rapporto delle verten
ze aziendali con le iniziati
ve degli Enti locali in un 
quadro generale di program
mazione democratica. 

Per dare concretezza e obiet
tivi ravvicinati alla vertenza 
generale, che la conferenza na
zionale di Genova dei delega
ti e del Consigli di fabbrica 
del chimici e del settori ad 

, « s i collegati, dovrà puntua
lissare, i lavoratori chimici 
della Montedison di Mantova 
hanno ribadito che non si 
Manno battendo per nuovi In

sediamenti dell'industria chi
mica nella nostra città, ma 
per i rinnovi tecnologici da 
apportare nei reparti già esi
stenti e per la riattivazione 
degli impianti obsoleti. 

ET stata avanzata anche la 
ipotesi che i prodotti della 
chimica secondaria dovrebbe
ro trovare nella provincia di 
Mantova la loro fase termina
le di lavorazione: dovrebbero 
sorger? pertanto nella no 
stra provincia piccole e medie 
industrie per la produzione 
dei prodotti in plastica finiti. 

Inoltre k> stabilimento di 
Frassine dovrà dare Inizio al
la lavorazione delle materie 
plastiche pesanti, indispensa
bile per una più moderna e 
industrializzata agricoltura e 
allo sviluppo della edilizia, 
quanto mai sentito dai lavo
ratori mantovani. 

Nel corso dell'assemblea si 
è discusso sul nuovo rappor
to che deve Intercorrere tra 
l'area integrata comprenden
te Mantova-Ferrara Venezia 

con il resto del Paese e segna
tamente col Mezzogiorno, e 
il rapporto della stessa area 
integrata con le zone sottosvi
luppate sia all'interno del 
triangolo Mantova, Ferrara, 
Venezia, sia con le aree de
presse della I/)mbardla, 11 Ve
neto e l'Emilia, 

Al riguardo vi è stato un 

impegno preciso del sindaco 
di Mantova per giungere al 
più presto alla conferenza 
interregionale, nell'intento di 
dare più organicità allo svi
luppo del piano chimico nel
l'area integrata e un maggior 
equilibrio economico all'inter 
no del vasto territorio com
prendente la Lombardia- l'E
milia Romagna e il Veneto. 

E* stata presa anche l'ini
ziativa di far convocare en
tro la prossima settimana i 
Comitati Sanitari di Zona, 
che fanno capo a Mantova. 
per poter dare avvio alla po
litica di intervento nel cam 
pò della salute pubblica 

che gli stessi comitati hanno 
l'obbligo di attuare. 

Al dì là dei risultati imme
diati. che In realtà ci sono 
stati, l'assemblea della Mon
tedison ha segnato una tappa 
importante sulla via di una 
efficace collaborazione tra 
operai e le forze politiche 
mantovane, che potrà avere 
anche momenti di scontro. 
ma che è la sola in grado di 
dare avvio a quel processo di 
rilancio socio-economico della 
nastra provincia, a parole da 
tutti auspicato, ma che nei 
fatti ristagna. E questo av
viene non certamente per col
pa dei lavoratori mantovani. 

Camillo Vezzani 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO. 3. 

Gli scioperi per l'occupa- . 
zione e lo sviluppo in pro
gramma oggi nell'area indu
striale, hanno registrato una 
adesione unitaria e compatta 
dei lavoratori. Per due ore 
hanno scioperato 1 19 mila si
derurgici del quarto centro 
Italsider: l'astensione dal la
voro è stata attuata alla fine 
di ogni turno. Quattro ore di 
sciopero si sono svolte nella 
azienda edile Mariani Battista 
per l'organico fisso; tre le 
ore di sciopero in un'altra 
azienda edile, la Guffanti. 

Come si vede il movimento 
riprende con forza e vigore. 
Da sette giorni consecutivi, 
intanto i lavoratori dell'ISA-
Italstrade tengono la loro as
semblea permanente all'inter
no degli uffici della direzione 
Italsider. 

Come si ricorderà questa 
decisione fu presa a séguito 
della rottura delle trattative. 
avvenuta la sera di merco
ledì della settimana scorsa 
nella sede dell'Intersind. I sin
dacati degli edili aderenti alle 
tre grandi confederazioni ri
vendicano il blocco dei licen
ziamenti e la determinazione 
dell'organico fisso in questa 
azienda edile a partecipazione 
statale A queste richieste la 
Italsider, l'Intersind e l'ISA 
hanno risposto in due succes
sive riprese delle trattative in 
modo ancora negativo. 

Domani pomeriggio alle ore 
19 si svolgeranno a Roma al 
ministero del Lavoro le trat
tative per sbloccare la situa
zione aell'ISA-Itaistrade. La 
convocazione delle parti è av
venuta ieri per l'intervento 
delle segreterie nazionali del 
sindacato degli edili. Alle trat
tative saranno presenti i di
rigenti sindacali provinciali — 
sia della Federazione che con
federali — e il sottosegreta
rio Foschi. 

Nella mattinata di venerdì 
i sindacalisti confederali di 
Taranto avranno un incontro 
col sottosegretario onorevole 
Compagna per un esame glo
bale della situazione socio
economica di Taranto e della 
provincia. Questa mattina si 
è svolta la riunione del di
rettivo unitario della Federa
zione provinciale CGIL-CISL-
UIL convocato per decidere 
tempi e modi per la ripresa 
su larga scala del movimento 
di lotta per l'occupazione. 

I punti di attacco per que
sta fase dello scontro sono 
stati individuati nel rilancio 
della lotta per gli organici 
allTtalsider, per l'abolizione 
de$li straordinari, per le que
stioni poste dalla pratica de
gli appalti nell'area siderur
gica. Il direttivo ha anche 
deciso per la prossima setti
mana uno sciopero generale 
di duo ore con assemblee in 
tutti i luoghi di lavoro. 

Per quanto riguarda il ter
ritorio della provincia si svol
geranno assemblee e riunioni 
di zona per un esame spe
cifico e dettagliato dei pro
blemi dell'agricoltura. 

Giuseppa F. Mennella 

La piattaforma punta su occupazione 

e investimenti nel Sud 

Vertenza aperta 
dai 12 mila 

del gruppo Falck 
Le conclusioni del convegno a Sesto San Gio
vanni - Sollecitata l'attuazione degli impegni as
sunti dalla Regione Lombardia con i sindacati 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 3 

Una vertenza di gruppo che sia parte di un movimento 
più generale, con dimensioni nazionali, questo il senso 
del dibattito sviluppatosi per due giorni nella sala consi
gliare del palazzo comunale di Sesto San Giovanni tra I 
duecento delegati delle fabbriche di Sesto San Giovanni. 
Milano, Dongo, Arcore, Vobarno, Novate Mezzola. Zogno. 
Bolzano e Napoli del gruppo Falck. 

Alla fine del confronto sviluppatosi nella assemblea 
plenaria e nelle commissioni (una per discutere l'inqua
dramento unico: relatore Danilo AUuvisetti, l'altra per 
discutere 1 problemi dell'occupazione e degli investimenti; 
relatore Angelo Fumagalli) è stato approvato un docu
mento che esprime la linea su cui si muoveranno nei pros 
simi giorni ì 12 mila lavoratori del gruppo, e illustra i 
vari punti della piattaforma. 

Questa, accanto a richieste relative alla piena attua 
zione del contratto presenta precise richieste per mas 
sicci investimenti nel Mezzogiorno e segnatamente a 
Napoli. 

La applicazione e il miglioramento del contratto di 
lavoro sono il punto di partenza della battaglia per la 
vertenza, non smarrendo il rapporto con la complessiva 
battaglia per conquistare le riforme, impegnando anche se 
in forma e in modi diversi il governo di centro-sinistra. 
le regioni e principalmente la regione Lombardia, 

E" per questo che il documento approvato dal conve 
gno parte proprio dalla considerazione che «a livello re
gionale si ritengono ormai inderogabili e irrinunciabili 
gli impegni assunti dalla regione Lombardia con la Fede 
razione CGIL, CISL e UIL e non più rinviabile un concreto 
impegno del sindacato e dei lavoratori perché la vertenza 
regionale aperta nel 1972 si sviluppi con continuità». 

A questo proposito vengono sottolineate punto pei 
punto le proposte dei lavoratori per risolvere I problemi 
della occupazione e del riequilibrio delle zone depresse 
della Lombardia, dei trasporti, con la erogazione da parte 
delle aziende di fondi agii enti di gestione promossi da 
una adeguata riforma regionale, della casa, con l'appi! 
cazione della legge 865 e con il finanziamento da parte dei 
grossi complessi come la Falck di case popolari gestite 
dai lavoratori, dello studio, con l'apertura di una tratta 
tiva a livello regionale e di enti locali per la costruzione 
di aule e strutture che rendano effettivo lo sfruttamento 
delle 150 ore per l'istruzione 

Il documento approvato al convegno passa poi ad af
frontare i problemi della piattaforma di gruppo indivi
duando sostanzialmente come punti centrali quello della 
applicazione corretta e completa del contratto di lavoro 
soprattutto per quel che riguarda l'inquadramento unico 
il premio di produzione, gli investimenti per garantire e 
sviluppare l'occupazione soprattutto nel Meridione e nelle 
aree depresse del Nord. 

Per quel che riguarda l'inquadramento unico il con
vegno ha sottolineato la necessità fondamentale di appli 
care il contratto e quindi di inserire tutti i lavoratori 
nelle 7 categorie previste dal contratto di lavoro entro il 
termine stabilito del primo novembre. 

Ugualmente tutti I lavoratori che sono nella stessa 
categoria devono avere lo stesso salario. 

Per quanto riguarda il premio di produzione, fermo da 
alcuni anni, i lavoratori del gruppo chiedono che venga 
pagato mensilmente 

Il problema degli investimenti e della occupazione non 
pub non partire dalla considerazione che dal 1982 al 1972 
i dipendenti del gruppo Falck sono passati da 16 mila a 
12 mila, con una diminuzione del 25 •• e che gli attacchi 
maggiori sono stati condotti contro quegli stabilimenti che 
sorgono in zone depresse. La piattaforma approvata dai 
lavoratori prevede invece la garanzia e Io sviluppo degli 
attuali livelli di occupazione attraverso massicci Inve
stimenti soprattutto negli stabilimenti di Napoli e delle 
altre aree depresse. Questi investimenti devono essere con 
trattati e controllati dai lavoratori. 

Giorgio Oldrini 

dato lavoro ad alcune mi
gliaia di operai e di tecnici 
ed ha certamente contribui
to a contenere In quella zona 
un processo di disgregazione 
che altrimenti sarebbe stato 
forse ancora più esteso e pe
ricoloso. Non si può dire, pe
rò. che l'Impianto di Taranto 
abbia rappresentato l'occasio 
ne per una Inversione di ten
denza nell'economia pueliese 

La verità è che in una re
gione fondamentalmente agri
cola uno sviluppo economi
co e un vero Incremento del
l'occupazione non sono pen
sabili se si trascura, proprio 
e in primo luogo, l'agricol
tura; se si ignorano i suoi 
problemi, se si lascia mai ci
ré un « mondo rurale » in 
cui prevalgono parassitismo, 
rendita fondiaria e super-
sfruttamento se gli interven
ti pubblici per il settore agri
colo vengono concepiti e at
tuati, come finora si è fatto, 
in termini di integrazione dei 
prezzi con miliardi regalati 
a schiere di agrari assen
teisti. 

A questo punto, se l'AUean 
za apre una grande verten
za meridionale con i pub
blici poteri e con ì ceti agra
ri per lo sviluppo dell'azien
da contadina e se si batte 
per portare avanti un proces
so di aggregazione e di uni
tà fra i coltivatori già assai 
promettente e già ricco di 
esperienze positive sul piano 
dell'associazionismo e della 
cooperazione, è perchè in Pu
glia. ad esempio, le aziende 
a conduzione diretta con ol
tre un milione di ettari di 
terra (circa il 65 per cento 
dell'intera superficie) pioclu-
cono il 72 per .̂ ento del red
dito agricolo regionale. E que
sto mentre le aziende capi
talistiche, di cui si è cosi 
a lungo e ripetutamente con
clamata l'alta produttività, col 
24,3 per cento delle terre col
tivabili nelle mani produco
no soltanto il 15 per cento 
del reddito agricolo pugliese. 

Il fatto che nel '70, per 
avere un punto preciso di ri
ferimento, i prestiti agevola
ti concessi all'agricoltura di 
questa regione sono andati 
per 10 miliardi e 200 milio
ni a 360.979 piccole e medie 
aziende (con meno di venti 
ettari) e per ben 21 miliar
di e 900 milioni a 13.280 gran
di agrari non significa, ov
viamente, che il governo e 
gli enti erogatori di danaro 
hanno aiutato l'agricoltura, 
ma soltanto che hanno ope
rate intollerabili discrimina 
rioni proprio a danno di 
quelle aziende minori che 
ave-vano dimostrato maggio
re capacità imprenditoriale 
r. produttiva. 

Ora, peraltro, se l'Alleanza 
lotta per trasformare subito 
il rapporto feudale di colo
nia in affitto è perché nelle 
zone dove le aziende coltiva
trici dirette hanno potuto mi
gliorare e trasformare le con
dizioni colturali un ettaro di 
terra produce oggi dai 400 ai 
500 quintali di ottima uva 
da tavola, mentre nell'agro 
salentino condotto a colonia 
non se ne produce più di 
50 quintali per ettaro in 
quanto gli agrari assenteisti 
si sono opposti ad ogni mi
glioria. 

Attualmente, oltretutto, nel
le contrade ove prevale la 
colonia si assiste a un fe
nomeno di ulteriore disgre
gazione economica e sociale 
di proporzioni allarmanti. 
Numerosi proprietari di ter
ra abbandonano le colture 
pregiate e specializzate per se 
minare grano e cereali (ora 
molto remunerativi) con la 
minima spesa e con un im 
piego di mano d'opera irrile
vante (15-20 giornate di lavo 
ro all'anno). La rendita agra 
ria, in sostanza, assume sem 
pre più le caratteristiche di 
un sistema puramente paras 
sitarlo. L'abolizione della colo 
nia, dunque, appare indispen 
sabile, così come appare indi 
lazionabile provvedere all'irli 
gazione delle province della 
Puglia, della Lucania e del 
llrpinia per rendere fertili. 
da un anno all'altro, oltre 
800 mila ettari di buona terra 

Affermare che con l'acqua 
il Tavoliere diventerà prrxlut 
tivo come la Valle Padana 
non è uno slogan ad effetto 
ET la pura verità. Lo hanno 
detto a Bari, al convegno 

dell'Alleanza contadini, anche 
gli esponenti del partiti go
vernativi e della stessa Col-
diretti Intervenuti proficua-

| mente nel dibattito. Lo sanno 
: molto bene, oltretutto, quei 
j coltivatori che possono irrl-
i gare l loro campi. 
I Per dare lavoro al disoccu

pati della Puglia, per argina-
] re l'esodo migratorio verso 

il Nord e fuori d'Italia, oc
corre anzitutto operare pro
fonde ristrutturazioni aprarie 
e colturali. Si tratta di at
tuare trasformazioni per le 
quali l'incidenza della mano 
d'opera sia rilevante senza es 
sere gravosa. SI tratta di an
dare a scelte produttive (uva 
olio, barbabietole) non solo 
« congeniali » all'apro puplie 
se e non solo suscettibili di 
creare, da sole, nuovo lavo 
ro nei campi, ma che costi
tuiscano anche la base per 
l'impianto di una stabile 
struttura Industriale. 

Dice Mario Zaccheo, presi
dente dell'Alleanza pugliese 
che da questa regione glos
si gruppi industriali portano 
altrove dai 700 agli 800 mi
liardi di prodotti agricoli al
l'anno per riportarli qui, in 
parte, sotto la specie di pro
dotti industriali a prezzi eso
si. La necessità e la possibi
lità di creare qui importanti 
aziende di trasformazione e 
commercializzazione dei ('frut
ti della terra» risultano, per 
tanto, più che evidenti: per 
l'occupazione e per cementa
re il fronte delle alleanze fra 
operai e contadini, fra città 
e campagna, fra 3ud e Nord. 

Sotto questo profilo assu
me un significato chiarissi
mo anche la richiesta di ce
dere ai coltivatori, a p ica! 
controllati, i mezzi tecnici 
(macchine, concimi, fertiliz
zanti, disinfestarti) necessa
ri al loro lavoro e di stimo
lare, con una adeguata poli
tica del credito, !o sviluppo 
dell'associazionismo. A que 
sto proposito il compagno 
Zaccheo parla addirittura del
la esistenza di una diffusa 
« vocazione contadina >:. A noi 
questa sembra una Indicazio
ne sorprendente, ma 11 no-

' stro Interlocutore ci mostra 
i dati e cifre che non consen-
! tono dubbi. 

Con questa sua linea di 
azione l'Alleanza dei conta
dini ha potuto aumentare, in 
tre anni, di oltre tre mila 
il numero dei capifamiglia 
iscritti alle sue organizzazio
ni, senza contare le altre mi
gliaia di familiari; ha crea
to strumenti di Intervento 
nuovi e attivi, centri di Istru
zione professionale, concorsi, 
cooperative, una scuola per
manente a Cerignola intesta
ta a Ruggero Grieco. Zac
cheo rileva, concludendo, che 
in tal modo l'Alleanza non è 
più in Puglia un'associazione 
prevalentemente assistenziale 
ma una organizzazione profes 
slonale e di lotta politica. E 
questo spiega almeno in parte 
anche perché 1 rapporti fra 
•a vecchia Coldiretti e la gio 
vane Alleanza si vanno modi 
ficando in senso positivo. 

Sirio Sebastianelt 

Richieste CNA e Confesercenti 

ADEGUARE SUBITO 
LE PENSIONI 

DEGLI « » 

Il grave problema del credito artigiano 

Confesercenti e Confederazio 
ne nazionale dell'artigianato 
sono tornate ieri sui problemi 
previdenziali degli autonomi 
con due note distinte in cui 
si sollecita, in particolare, 
l'aumento delle pensioni per 
commercianti e artigiani e il 
loro allineamento (anche ai 
fini dell'età pensionabile) ai 
trattamenti degli altri lavora
tori. 

La Confesercenti sottolinea. 
anzitutto, «la persistente in
certezza circa i provvedimen 
ti » di cui sopra e il fatto 
che nel merito, dopo un ge-

Settimo Torinese 

Sciopero olla 
Pirelli per 

i prezzi 
TORINO. 3 

I tremila lavoratori della Pi
relli pneumatici di Settimo 
Torinese hanno aderito oggi 
nella stragrande maggioran 
za ad uno sciopero di un'ora. 
proclamato dal consiglio di 
fabbrica, per protestare contro 
le ultime scelte di politica 
economica antipopolare ma
turate nel governo, in parti
colare contro l'aumento del 
prezzo della benzina e per ri
vendicare un nuovo tipo di 
sviluppo economico che si basi 
sull'immediato rilancio desìi 
investimenti e delle riforme. 
contemporaneamente al risa
namento dell'economia e non 
in una fase successiva come 
vorrebbe la teoria dei «due 
tempi ». per l'aumento delle 
pensioni, degli assegni familia
ri e dell'indennità di d'soi^u-
pazione. Queste richieste sono 
state ribadite nell'assemb'ea 
dei lavoratori. Anche in un'al
tra fabbrica, la VIS St Go-
bain. vi è stata una fermata 

nerico Incontro col ministr 
del Lavoro, non si sono avut 
altri contatti. 

La Confederazione dell'art: 
gianato (CNA) rileva, dal sur 
canto, che le richieste degli 

' artigiani sono state poste nei 
quadro generale di una ri
forma del sistema, ricordando 
che l'allineamento completo 
dei minimi degli autonomi a 
quello dei lavoratori dipen 
denti e l'abbassamento dell'età 
pensionabile a 55 anni per le 
donne e a 60 per gli uomini 
devono andare in vigore entro 
11 15 luglio 1975 a termini d5 

legge. 
La CNA. nel rinnovare la 

richiesta di una immediata 
consultazione delle organizza 
zioni di categoria, sottolinea 
altresì l'esigenza primari? 
dell'agganciamento delle pen 
sioni alla dinamica salariale 
dell'industria. 

Nella sua nota, inoltre, la 
CNA prende posizione contro 
l'aumento dei prezzi dei car 
buranti. definito un cedimento 
del governo alle compagnie 
petrolifere, e fa appello agi' 
artigiani perchè si uniscano 
alla lotta per fare in modo 
che il Parlamento respinga i 
decreti governativi. 

Un pressante invito per il 
finanziamento della Cassa per 
il credito alle imprese arti 
siane viene, infine, rivolto 
dalla CNA ai pubblici poteri 
Si tratta di mettere in condi
zioni la Cassa medesima di 
continuare e incrementare le 
proprie operazioni. « A questa 
misura immediata — prosegue 
la nota della CNA — è ne
cessario che ne seguano al 
tre, da assumere anche in 
accordo con le Regioni, affin 
che sia fornito agli artigiani II 
necessario sostegno crediti 
zio». 

Un adeguamento delle pen 
sioni degli invalidi civili, dopo 
la falcidie dei prezzi e la 
svalutazione della lira, è stato 
anche chiesto dai dirigenti 
dell'Unione ciechi. 

1 uva da tavola 
maturata al sole di puglia 
è un prodotto di alto valore 
dietetico e ricco di vitamine 

mamme preferite per i vostri 
bimbi uva da tavola pugliese 

A CURA DELL'ASSESSORATO ALL'AGRICOLTURA DELLA REGIONE PUGLIA 

i t^ow/icra »' I „"" • ******* tuwavia i u r w H p ^ . i " • • • • • • • • • • • • • M H I M I I M I I I I I H i t U M >£ '••il 



l ' U n i t d / gloved! 4 otlobre 1973 PAG. 5 / c r o n a c h e 
Clamorosa conclusione di una inchiesta giudiziaria 

138 avvisi di reato 
a inquinatori del 
golf o di Salerno 

Radiografafa luita la costa che comprende i comuni di Viefri sul Mare, Ponleca-
gnano, Baltipaglia, Eboli - Rilevati guasti gravissimi - Ispezione aerea - I fiumi 
giungono al mare come liquami di fogna - La disastrosa politica dei comuni dc 

Da! nostro corrispondente 
SALERNO. 3 

La Procura della Repubbli-
ca di Salerno ha provveduto, 
in questi glornl, ad inviare 
138 avvisi di prooedimento a 
carico di industriali. sindaci. 
amministratori ed ufficiali sa-
nitari, indiziati di avere pro-
vocato l'avvelenamento delle 
acque fluviali che sfociano nel 
golfo. 

Iia clamorosa notizia ci t* 
stata confermata stamane dal 
Sostituto Procuratore della 
Repubblica. dottor Antonio 
Marchesiello, the ha condotto 
le indagini insieme alia Ca-
pitaneria di porto. al colon-
nello della Guardia di finan-
za Fusco, al capitano dei ca-
\rabinieri Leo Pi/zi. E' stato 
un lavoro immane e comples-
so, che ha richiesto un im-
pegno tenace da parte degli 
inquirenti, i quali sono riu-
sciti ad appurare ben 168 fon-
ti di inquinamento nel solo 
circondario gjudiziario di Sa
lerno. 

Le indagini hanno preso il 

via un paio di annl fa. dopo 
la coraggiosa denuncia porta-
Li avanti da un noto ginecolo-
go della nostra citta con il 
documentato « Grido di allar-
me » .suirinquinamento mari-
no (lell'intera provincia. 

Da allora. t?li inquirenti 
si sono dati da fare e con 
una lebbrilp attivita hanno 
inesso a nudo il problema, 
approntandn una mappa nau-
tica dei punti di inquina
mento nel golfo di Salerno. 
corredata persino di rilievi 
lotografic-i aerei 

L'azione si c> conclusa il 
13 agosto scorso con una per-
lustrazione aerea durante la 
quale sono stati effettuati »li 
ultimi rilievi che hanno con 
fermato rinquinamento della 
fascia costiera. 

Ecco una rapida sintesi del-
raccertamento peritale che in 
alcuni punti ha rilevato un 
tasso di inquinamento di die-
cimila colobatteri. A Salerno 
e inquinata tutta la zona che 
va dal porto fino al Lido dei 
Carabinieri, ma le acque ap-
paiono piu intensamente in-

Assemblea unitaria a Follonica 

GARANTIRE SALARIO 
E OCCUPAZIONE AGLI 
OPERAI DI SCARLINO 
Nuova perizia ordinata dal magistrato per esami-
nare la possibilita di scaricare a terra i fanghi rossi 

Dal nostro corrispondente 
, , GROSSETO, 3. 

Una nuova perizia per ac-
certare se esiste o meno il 
mezzo tecnico per scaricare a 
terra oppure eliminare o ri-
durre le scorie (i fanghi ros
si) dello stabilimento Monte
dison di Scarlino e stata ri-
chiesta dal pretore di Livor-
no, dottor Viglietta. Gli esa-
mi che verranno effettuati dai 
professori Nencetti e Auteri 
dovrebbero consentire ii disse-
questro delle due navi che 
servono a portare a largo i 
rifiuti dello stabilimento. 

Intanto sul problema dello 
stabilimento del titanio di 
Scarlino si e svolta a Follo
nica, promossa dalle ammi-
nistrazioni comunali della zo
na. un'importante assemblea. 
La riunione e stata positiva-
mente caratterizzata dall'am-
piezza della partecipazione po-
polare e dalla vasta responsa
bilita delle forze e organisml 
intervenuti. Erano presenti, 

Per motivi di sicurezza 

Ventura 
frosferito 

a S. Vittore 

MILANO. 3 
Su richiesta del direttore del

le carceri giudiziarie di Mon-
za. Giovanni Ventura e stato 
tra.sfcrito oggi nel carcere di 
San Vittore di Milano. Una Iet-
tera in tal senso. per chieder-
ne il parcre. era giunta ieri al 
giudice istruttore Gcrardo D'Am 
brosio. 

I] magistrato. di fronte alia 

lnfatti, oltre a rappresentanti 
dei comuni di Follonica, Ga-
vorrano, Scarlino, Montieri, 
Massa Marittima, le organiz-
zazioni sindacali, le segrete-
rie provinciali del PCI, DC, 
PSI, PSDI e PRL le ACLI, 
rappresentanze dei consigli di 
fabbrica dello stabilimento 
del titanio e membri delle 
amministrazioni provinciali di 
Livomo e Grosseto. 

E' venuta riconfermata In 
modo ufficiale la vasta con
vergent dei giudizi in meri-
to alle varie responsabilita e 
la convergenza juasi unani-
me delle proposte avanzate. 
La salvaguardia del posto di 
lavoro e la garanzia del pie-
no salario a tutte le mae-
stranze, sono gli aspetti su 
cui. hanno insistito in modo 
particolare gii interventi di 
sindacalisti, lavoratori e rap
presentanti del nostro partito. 
Questa d'altra parte e l'acqui-
sizione di fondo comune a 
tutto un arco di forze, e di 
conseguenza risulta dura-
mente denunciata la societa 
Montedison e per le sue pas-
sate responsabilita di impre-
videnza e di colpevole leg-
gerezza. e per 1'attuale com-
portamento 

II documento, approvato al-
l'unanimita dall'assemblea 
contiene queste significative 
affermazioni: a Si denunciano 
le gravi responsabilita della 
societa Montedison nel dcter-
minarsi della situazione pre-
sente, per non -were tenuto 
conto delle rivendicazioni che 
salivano dagli enti Iocali. dal
le organizzazioni sindacali e 
dalla popolazione e relative 
alia situazione delPimpianto 
di riciclo a pie di fabbrica. 
onde eliminare il carico in-
quinante delle discariche in 
mare, atteggiamento che ha 
comportato notevoli ritardi 

nella costruzione delPniDianto 
necessario ». II documento ri-
chiede: 1) garanzia della con 

! servazione del posto di lavo-richiesta motivata per motivi di 
sicurezza. non ha opposto obie j ro e del salario picno a tut 
»oni. I due maggiori indiziati j te le maestranze; 2i attuazio 
per la strage di piazza Fontana 
— Freda e Ventura — si tro-
vano eosi niiovamente riuniti 
nello stesso carcere. 

Secondo voci circolate a Mon-
la sembra anche che il Ventu
ra fosse solito inviare messag-
gi aU'estemo. servendosi di una 
cerbottana. 

ne immediate di tutte le mi-
j sure tecniche dLsponib'.Ii. at-
j te a ridurrc ulteriormente il 
j livello inquinante delle disca-
-iche; 3) accelerazione dei pro-
grammi di costruzione dello 
impianto di riciclo a terra. 

t. f. 

quinate alia foce del fiume 
Irno, a San Leonardo, nel 
punto di sbocco della condot-
ta sottomarina del depurato-
re del Comune di Salerno. 
nella zona inline tra il fiu
me Fuorni e il Picontino con 
una profondita verso il largo 
di almeno mille metri. 

A Cctarn. dove esiste un 
tasso di inquinamento tra i 
piu bassi (cinquecento colo
batteri). vi e una chiazza a 
destra del porto, per circa 150 
metri A Pontecagnano, Batti-
pagh». Eboli. Capaccio risul-
tano inquinate le acque anti-
stanti a questi comuni, spe
cie alle foci dei seguenti cor-
si fluviali: Picentino, Asa, Tu-
sciano, Sele. Fiumarella. So
lo f rone 

A Vietri sul mare e inqui
nata la zona che va dal tor
rent" Bonea fino al nuovo 
porto commerciale. Questa. 
in breve ,1a situazione che va 
da Cetara lino a Capaccio, 
ma molto • piu drammatica 
e, di • certo. la realta del-
l'agro Nocerino-Sarnese do
ve i pretori di Nocera e Sar-
no hanno potuto accertare ni
tre nuerose fonti di inquina
mento. In tutta la provincia 
di Salerno, secondo quanto 
ha dichiarato il colonnello Di 
Muro della Guardia d! Finan-
za, quattrocento sono i foco-
lai di inquinamento e investo-
no i piu sperduti centri del 
Cilento fino a Sapri. 

Gli inquirenti non si sono 
limitati ad individuare solo 
i punti di inquinamento. ma 
sono andati a monte, nella 
ricerca delle cause, le quali 
sono una conferma di quan
to anche il nostro giornale e 
andato denunciando da ben 
tre anni. Gli accertamenti 
hanno rilevato la presenza di 
materie fecali e di scarichi in
dustrial! ovunque. Per questo, 
sotto accusa. sono stati mes-
si numerosi amministratori 
comunali per 1'incmia che es-
si hanno dimostrato (man-
canza di fogne, di inceneri-
tori, mancanza di vigilanza 
di nettezza urbana) e molti 
industriali — tra i piu grossi 
nomi — per le inadempien-
ze agli obblighi di legge. 

Al rinvio a giudizio non si 
e arrivati subito, perche il 
magistrato inquirente ha 
provveduto prima a diffidare 
i responsabili dell'inquina-
mento marino e in seguito 
alle loro inadempienze vi e 
stata l'apertura di un pro
cedimento penale. 

Dall'annuncio delle imputa-
zioni a carico e possibile in-
travedere l'ipotesi dolosa, 
cioe volontaria, in quanto i 
reati sono quelli di avvelena-
mento di acque destinate al-
l'agricoltura e quindi alia ali-
mentazione, nonche di dan-
neggiamento dei beni pubbli-
ci come il demanio. le spiag-
ge ecc A questo punto e do-
veroso sottolineare il valore 
della iniziativa della magistra-
tura che ha portato una buo-
na volta alio scoperto un 
problema vecchio di anni, 
puntualmente denunciato dal
le forze politiche democrati-
che esso non ha trovato mai 
disponibilita da parte di co
lon) che da anni detengono 
il potere nelle mani. In tal 
senso non si possono tacere 
le grosse responsabilita poli
tiche della DC che proprio 
nella nostra provincia ha 
sempre e comunque retto le 
sorti dei comuni del Salemi-
tano. 

Alia prova dei fatti, solo a 
parole, ci si e preoccupati 
del problema che proprio in 
questi giomi duri della infe-
zione colerica appare in tutta 
la sua drammatieita. E* noto 
che nel Salernitano solo due 
o tre comuni hanno i depu-
ratori i quali per di piu non 
sono completamente efficien-
ti. Ad Agropoli un mese fa 
circa e «saltato» un depura-
tore di recentissima costru
zione; a Salerno il funziona-
mento e molto ridotto. Si 
pud dire che la provincia di 
Salerno e diventata i! cimite-
ro dei depuratori: a Castel 
S. Giorgio, a Olevano e altro-
ve vi sono depuratori costrul-

Indegna gazzarra preordinata ieri al processo contro i 39 di « Ordine Nuovo » 

SI VANTANO DI ESSERE SQUADRISTI 
Gruppi di fascisti romani e milanesi convogliati nell 'aula per scatehare i disordini — II tardo e limitato 
intervento delle forze di polizia: due fermati e denunciati — Una nuova conferma sulla natura del grup-
po paramilitare neonazista — Rifiutano di rispondere davanti alle prove piu circostanziate delPaccusa 

Continua la protesta di Lutring 

Luciano Lutring ha rilisciato i due ostaggi 
che tratteneva con se dopo essersi asserra-
gliato in un corridoio del carcere di Parma. La 
protesta del « solista del mitra ». tuttavia, con
tinua solitaria per imporre alle autorita la 
revoca del suo trasferimento nel carcere fran-
cese dove deve continuare a scontare una 
condanna a venti anni. Lutring e stato mo-
mentaneamente estradato per seguire a Par

ma un altro processc a suo carico. Ieri mat-
tina e giunta a Parma la moghe del recluso, 
Candida Pasini. La donna si e immediata-
mente rec-ita nel braccio dove si e barricato 
il marito ed ha tentato di avere un colloquio 
con iui per dissuaderlo dal continuare la pro
testa. Lutring ha risposto di essere disposto 
a tutto, anche al gesto piii disperato, se le 
sue richieste non verranno accolte. Nella foto: 
la moglie di Lutring. Candida Pasini. 

Avevano preordlnato gazzarra e incident!. Fascist! romani e «sanbabilin! » calali da Milano 
con la scusa di solidarizzare con I camerati di «Ordine Nuovo», sotto processo per aver 
ricosfiluito il « disciolto parlito fascista a, avevano invaso I'aula dal primo mattlno ed erano 
in attesa dell'occasione buona per scatenarsi. E' bastata raffcrmazione di uno degli impu-
tati, un ex paracadutista verone.se, Leone Mazzeo: «Sono di "Ordine Nunvo", ci tengo a 
precisarlo » per far scattare in piedi prima i venti seduti nelle prime file die' erano vestiti 
con una specie di divisa ver- , ., 

udienza si npeteranno tali dognola, e poi tutti gli altri. 
Si e capito solo che voleva-
no ridurre I'aula in una sor-
ta di teatrino per carneva-
late nostalgiche. Chi batteva 
le mani e pestava i piedi in 
terra, pugni contro i banchi 
del pubblico, perfino qualcuno 
degli imputati, preoccupato 
forse di non essere da me
no degli spettatori applaudi-
va fra lo sgomento e il ridi-
colo. E poi grida «Bravo», 
«Ordine Nuovo vincera» e 
slogan consimili. 

La fomi pubblica, polizia 
e carabinieri, di solito cosi 
solerte e vigile quando ci so-
ho i processi cosiddetti poli-
tici, ieri era presente con 
ben poche forze nell'aula. Co
si qrando il presidente Bat-
taglini ha ordinato che il pub
blico fosse fatto sgomberare, 
ci sono voluti cinque minuti 
buoni. I provocatori hanno 
tranquillamente continuato a 
cantare e gridare. Alcuni men-
tre finalmente i carabinieri 
e i poliziotti li spingevano 
fuori hanno alzato il braccio 
per salutare « romanamente ». 
Per quanto risulta solo due 
sono stati fermati e identifi-
cati: saranno denunciati per 
« manifestazione sediziosa » 
senz'altra precisazione che pu
re balzava agli occhi. Sarebbe 
quanto mai opportuno che il 
processo avvenisse per diret-
tissima. 

Piii tardi vil processo e ri-
preso senza che il pubblico 
fosse ammesso nuovamente 
nell'aula. Anzi il dottor Bat-
taglini ha precisato con fer-
mezza che se nella prossima 

II pubblico ministero ha chiesto complessivamente 51 anni di carcere 

Dure richieste delPaccusa 
contro i rapitori di Tony Carello 

Dopo le arririghe dei difensori il processo h stato aggiomato: forse la sentenza - IIPM: 23 anni per 
Luciano Dorigo, 20 anni per Giorgio Piantamore, e otto per Giuliana Zuccaro - Incidenti in aula 

Teppisti 
bruciano 

una ragazza 
a Boston 

BOSTON, 3. 
Una giovane di 24 anni e 

morta all'ospedale di Boston 
per ie ustioni riportate ieri 
sera. Sei giovani l'avevano ag-
gredita e le avevano dato 
fuoco dopo averla costretta a 
cospargersi gli abiti di ben-
zina. 

Cinque morti 
a Marsiglia 
per violenti 

temporali 
MARSIGLIA, 3. 

Cinque persone scoo morte 
a Marsiglia in seguito a vio
lenti temporali che si sono 
abbattuti la notte scorsa sul
la citta. Quattro delle vittime 
sono donne sorprese dalla 
piena del torrente Reppe. 

Colpo di scena a Milano 

Libero il presunto 
rapitore di Torielli 

MILANO. 3 
Una svolta inattesa si e avuta oggi nell'inchiesta sul rapi-

mento deirindustriale vigevarjese Pietro Torielli. Angelo Car-
lessi il giovane di origine bergamasca. ma residente a Bru-
gherio (nel milanese) tratto in arresto il 4 giugno scorso sotto 

1 l'accusa di sequestro di persona a scopo di estcrsione, e stato 
! rimesso in liberta prowisoria dal giudice istruttore dott. Giu-

liano Turone. 
II magistrato ha accolto in sostanza ristanza che il difen 

sore dell'indiziato. aw. Salaroli, aveva presentato la scorsa 
i settimana. II dott. Turone, dopo un nuovo interrogatorio, cui 
i ha sottoposto il Carlessi ieri pomeriggio, ne ha disposto la 
; scarcerazione. facendo comunque obbligo al Carlessi di pre-
I sentarsi due volte la settimana (il martedi e il sabato) ai ca-
I rabmieri di Brugherio. 

• Come si ricordera il giovane, subito dopo rarresto, era 
stato posto a confronto col Torielli, che aveva riconosciuto in 
lui una delle persone che lo avevano tenuto prigioniero. II 
giudice istruttore gli ha concesso la liberta prowisoria, ispi-

ti a meta e abbandonati alle j randosi ad uno dei casi previsti dalla cosiddetta «legge per 
«.,-K«wW.a • V a jp r e ( ja»: pur esistendo degli element! accusatori per il Car-

T _ — • _ _ ai--..11*% ' lessi questi indizi non possono dar luogo a una asicura pro-
lOnmO AiaSUIIO • gj.^^ d i colpevolezza». 

erbacce 

I VERGOGNOSI RETROSCENA DI UNO SCANDALO EDILIZIO A RAGUSA 

GIUNTA DC REGALA MEZZO MILIARDO A COSTRUTTORE 
Hi permeuo che cosfruisse, nonosfanfe senlenze confrarie della magistral urar su terreno comunale - 3 anni per notificare la mulfa per r«infrazione» 

Dal nostro corrispondente 
RAGUSA, 3. 

I vergognosi retroscena di 
uno scandalo edilizio perpe-
trato al comune sotto ram-
ministrazione della giunta 
centrista — che quasi rega-
lava mezzo miliardo ad un 
privato — sono sUti denun-' 
ciati dal comitato cittadino 
e dal gTuppo consiliare del 
nostro partito, con intcipel-. 
lanze, manifest! e comizi che 
hanno additato ah'opinione 
pubblica le gravi rrsnonsa 
btlita della DC '.ocalc. 

La vicenda si •.rascina at 
traverfio tribunal! e cullegi 
VMinll d«l lonuno 1M4, d» 
vaado eM li eonun. L* Li-

cata — un neo miliardario 
che gestisce due dei quattro 
cinema della citta ed un ser-
vi7.io di trasporti ed e molto 
vicino ai Iocali leaders della 
DC — chiese al comune, di-
retto allora dal dc Pisana, 
una Hcenza edilizia per edi-
ficare su un suolo di 2 500 
metri quadrat!.™ di proprietA 
del comune. Nonostante il tri-
bunale di Ragusa e la Corte 
di Appello di Catania decre 
tassero inequivocanilmente 
che il suolo era del comu
ne, la licenza fu enncessa sen
za difficolta c il commenda-
tore costrul un cnorme pa-
lazzone die in origine do
ve va ospltare un teatro c che 
oggi oipita laveeo molu lm* 

portanti ufficl pubblici. 
Ora la giunta comunale DC-

PRI-PSDI, presieduta dal dc 
Di Natale, invece di chiede-
re l'esecuz!one della senten
za della Corte di Cassazio-
ne (demolizione o «estione 
dell'immobile previo paga-
mento dei materiali da co
struzione) ha deliberate di 
chiudere la lite con un accor-
do che regala centinaia di mi-
lioni al cost rut to re abusive 

Ma e nato uno scandalo 
nello scsndalo. lnfatti II tri
bunate di Ragusa, in contra
sts con l'artlcolo .il del co-
dice di procedure civile, chla-
mo a far parte del colle-
gio arbitrate, Incarlcato dl stl-
sun 11 suolo Inif̂ HtTift̂ T 

occupato, un inge^nere che 
era anche consigliere coruu-
nale dc: c!6 nonostante • (o 
in virtu di ci6) l'area lu va-
lutata 50 milioni in meno di 
quanto era stata st'mata dal-
l'ufficio tecnico comunale! 

Come se ci6 non bastasse 
il commendatore avrebbe co-
struito in difformita alia stes-
sa licenza edilizia. Questo non 
pud essere stabilito con ccr-
tezza, perche dagli uffici del 
comune sarebbe scomparso il 
reglstro del verbal! delle riu-
nioni della commUslone edili
zia tenuto dal 1961 al 1965. 

Intanto nel 1970. l'ufficio 
tecnico erariale fissd in 301 
mlllonl e 600.000 1'ontlta del-
U usilone DtcunlAilA da AD* 

plicarsi invece della demoli-
zione. Ebbene, tale sanzio-
ne e stata notificata ai ccm-
mendator La Licata solo il 
12 settembre 1973. dietro la 
pressione del gruppo concilia 
re comunista. La giunta cen
trista, omettendo per ben tre 
anni la notifica, ha fatto per-
dere al comune 90 milioni di 
lire di soli interessi. 

La circostanziata sHlza di 
accuse ha intanto creato gra
vi lacerazioni nella giunta cen
trista. H PRI, 11 PSDI ed un 
gruppo di consigner! dc si so* 
no dissociati daH'operato del
la giunta . 

» . i . . 1 . V J C \ 5 * M ' J " * < . a. tp. 

TORINO, 3. 
Pesanti richieste del PM. 

al processo per il rapimen-
to di Tony Carello. uno de
gli eredi delle dinastie mi
nor! della citta dell'auto: il 
nipote ventunenne del fonda-
tore della fabbrica di Finali. 

II giovane fu rapito il 3 
gennaio dopo esser stato .it-
tirato in una strada poco il-
luminata della collina da ai 
cune telefonate di una donna 
che diceva di spasimare pel 
lui. A telefonare era GiuLa 
na Zuccaro. 21 anni. Ades^o 
la donna siede sul banco de
gli imputati accanto a Lu
ciano Dorigo, 22 anni, per 
amore del quale e finita in 
carcere e a Giorgio Pianta
more. 20 anni. I due giovanot-
ti sono gli ideatori e reahz-
zatori del primo sequestro di 
persona compiuto da moiti 
anni a questa parte a Torino. 

Si e rifatto a questa ci" 
costanza stamane il Pubblico 
Ministero. dr. Zegrebelski (un 

j giovane magistrato noto per 
i la clamorosa inchiesta sui 

clinici torinesi che sta per 
avere fepilogo giudiziario). 
Egli ha chiesto pene giudicate 
assai severe. Parlando del se
questro di Tony Carello ha 
ricordato ache quando fu 
commesso diffuse un senso di 
inquietudine e di insicurezza 
fra i cittadini». II giovane 
magistrato si e quindi com 
plimentato col nucleo investi-
gativo dei carabinieri. a E' 
stata una fortuna che i mi!.t; 

siano riusciti — ha detto — a 
metter le mani sugli autori 
del rapimento quando ancora 
le prove non erano state can-
cellate dal tempo*. Dei cen
to milioni del ricatto ne fu-
rono ricuperati 99. 

Sono venute qjindi le ri
chieste di pena: 23 anni per 
Dorigo, imputato di sequestro 
di persona, minacce, detenz:o-
ne di esplosivo, porto di ar-
mi da guerra e rapina (aveva 
preso il portafogli, con 80 mi-
la lire, al Carello); per Piar. 
tamore la richiesta e sata 
dl venti anni per sequestro, 
minacce, detenzione di arnu 
da guerra, furto di documeri-
ti e sostituzione di persona 

Per Giuliana Zuccaro la ri 
chiesta e di otto anni di car
cere. La pubblica accusa ha 
respinto la versione della ra
gazza secondo cui ella igiora 
va lo scopo delle te!ef)natc. 

Nella tarda mattinata era
no cominciate le arringho dei 
difensori avvocati Bianca 
Guidetti Serra, Forchino Vo 
lante, Accaltino c Badelli.io. 
L'avv. Volante per Dorigo. 
Accattino e Badelhno per Giu

liana Zuccaro hanno pronun 
ciato le loro arringhe per 
primi, poi il processo e sta
to sospeso; Tudienza si e na-
perta alle 15,30 con 1'inter-
vento degli a.tri difensori. 
Domani, dopo una replica ' 
della pubblica accusa si do-
vrebbe avere la sentenza, 

Ad ogni entrata e uscita 
degli - imputati un piccoio 
gruppo di ragazzi offre un 
tlpo di solldarieta fra il ru-
moroeo e l'lsterico che ri-
schia dl dannegglare chl vor-
rebbe alutero. ~W:tv»*iu^. 

La RDT dona 
all'Italia 
vaccino 

anticolerico 
II 14 settembre 1973. Tam-

l)asciatore della Repubblica 
deniocratica tcdesca in Ita
lia. Klaus Gysi. ha conse-
gnato al ministro della Sa-
nita italiano, onorevole Lui-
gi Gui cento litri di vaccino 
anticolerico. dono del go-
verno della RDT. Alia con-
segna. I'ambasciatore della 
RDT ha tenuto a sottoli
neare di considerare come 
un grande onore poter tra-
smettere al governo italia
no questo dono del governo 
della RDT. esprimendo nel 
contempo la speranza che 
questo possa contribtu're in 
manicra efficace a combat-
tere il pcricolo che minac-
cia la popolazione italiana. 

II ministro Gui ha pregato 
ramhasciatore della RDT di 
volcr trasmettere al gover
no del suo nacsc ii nngra-
ziamento del governo ita
liano. 

Lanciati 
insieme 

8 Cosmos 
ALTE ONORIFICENZE Al 
DUE COSMONAUTI DEL

LA SOYUZ 12 

MOSCA, 3. 
Nell'Unione Sovietica con 

un solo razzo-vettore so
no stati messi in orbita 
contemporaneamente otto 
satelliti artinciali della 
Terra della serie «Cosmos»: 
« Cosmos-588 », a Cosmos-
589 », « Cosmos-590 J>, «Co-
smos-591». « Cosmos-592 », 
« Cosmos-593 ». « Cosmos-
594 », « Cosmos-595 ». 

II movimento dei satel
liti awiene nelle orbite 
vicine a quelle calcolate 
con i parametri iniziali se
guenti: periodo di rotazio-
ne. 115 minuti; apogeo, 
1512 km.; perigeo. 1397 km.; 
inclinazlone dell'orbita, 74 
gradi. 

Intanto ai cosmonaut! 
Vasili Lazarev e Oleg Ma-
karov e stato conferito il 
titolo di « eroe dell*Unione 
Sovietica» con la conse-
gna dell'ordine Lenin e 
della medaglia a Stella 
rossa i>. 

Queste onorificenze so
no state ASfiegnate all'cqui-
paggio della a Sojuz-12» 
per il coraggio e l'eroismo 
dimostrati. Agli stessi e 
stata conferita anche la 
qualifica di a pilota cosmo-
nauta deirURSSn. 

manifestazioni il processo sa-
ra celebrato sempre a porte 
chiuse. ' 

E' appena il caso di sotto
lineare che quanto avvenuto 
ieri mattina nell'aula del tri
bunal di Roma e forse la 
riprova piii chiara, ammesso 
che qualcuno abbia bisogno 
di avere questa riprova, di 
cosa voglia rappresentare in 
effetti «Ordine nuovo». Piii 
di uno tra gli imputati ha 
cercato di dipingere il gruppo 
come una specie di « dopola-
voro» nel quale si discetta-
va <e si discetta perche ten-
gono a precisare che il grup-
po continua a lavo • te) di 
filosofia e di religi orien. 

. tali. Basterebbero divise 
paramilitari a dire c. ..arnen-
te che non e'e niente di in-

. ventato nei racconti dei cam-
pi di addestramento organiz-
zati dai dirigenti di ((Ordi
ne Nuovo»; basterebbero le 
grida e i canti per dimostra-
re che Tesaltazione nostalgi-
ca del ventennio nero e Tuni
ca costante di questa orga-
nizzazione. 

Torniamo all'udienza, che 
era comunque riuscita ad ave
re in prima mattina un pro-
logo. Prima delle ferie estive 
si era reso necessario stral-
ciare la posizione di due im
putati che non si erano potu-
ti presentare perche malati. 
Contro di loro, per ieri, era 
stata fissata la data d'inizio 
del nuovo processo che avreb 
be dovuto, in una fase suc-
cessiva. essere riunito a quel-
lo contro gli altri trentanove. 
Per un incidente procedurale 
non si e potuto arrivare a 
questa conclusione e di que
sto « processo bis» se ne ri-
parlera tra qualche mese. 

Entrati nel vivo del dibat-
timento e'e stato il solito ten-
tativo da parte di alcuni di
fensori di frapporre ostacoli 
mentre gli imputati rifiuta-
vano di rispondere afferman-
do che contro di loro non 
erano state sollevate precise 
accuse e che quindi essi si 
trovavano nell'impossibilita di 
difendersi. 

Tutti pero si sono richia-
mati, affermando di condivi-
derne appieno tutto il conte-
nuto, ad un opuscolo autodi-
fensivo esibito ieri ai giudici 
da Clemente Graziani, il qua
le ha sostituito alia direzio-
ne del gruppo nazifascista Pi
no Rauti quando costui decise 
di rientrare nel MSI e farsi 
eleggere deputato. 

Come abbiamo riferito gli 
incidenti sono nati durante 
1'interrogatorio di Leone Maz
zeo che dentro « Ordine Nuo
vo » — nonostante le smen-
tite tentate in fase istrutto-
ria — ha ricoperto un ruolo 
di rilievo. 

L'imputato in un primo mo-
mento, con sicumera, ha det
to che non intendeva rispon
dere perche non gli erano 
stati contestati precisi adde-
biti. Quando il PM ha pero 
elencato almeno una decina 
di prove che dimostrano in 
modo inconfutabile l'attivita 
da lui svolta neH'ambito del-
l'organizzazione fascista, atti
vita che va dall'esaltazione 
delle tesi razzistiche ai pe-
staggi, si e rifugiato nella 
generica professione «di fe-
de» che ha acceso gli animi 
dei camerati finora scoraggia-
ti dall'andamento poco eroi-
co del dibattito. Del resto du
rante l'istruttoria l'atteggia-
mento di Leone Mazzeo era 
stato ben diverso, dimesso e 
teso a minimizzare 

Testualmente aveva dichia
rato, durante l'istruttoria, al 
sostituto procuratore che lo 
interrogava: «In sostanza io 
riconosco di far parte del 
movimento politico ' " Ordine 
Nuovo*", ma non ho mai avu-
to cariche di rilievo. II mo
vimento era ancora in via di 
formazione e non vi era an
cora un programma ben pre-
ciso. Nego che il mio movi
mento avesse finalita antide-
mocratiche e violente. Le idee 
del movimento politico erano 
quelle pubblicate sul giorna
le " Noi'" del marzo 1971 nel 
quale io scrissi un articolo». 

Nello stesso verba le che por
ta la data del 24 aprile 1971 
si legge ancora: « Facevo par
te del Ceniro Studi di "Ordi-
de Nuovo" quando i dirigen
ti decisero di rientrare nel 
Movimento sociale italiano. Al
cuni degli aderenti, tra cui 
io, eravamo contrari alFope-
razione rientro e mentre il 
problema era in trattazione, 
nell'ottobre 1969 nella vecchia 
sede di "Ordine Nuovo"" in 
via degli Scipioni a Roma, 
decidemmo di fare una lette-
ra aperta agli amici jnviian-
doli a mantenere il movimen
to autonomoj). 

Insomma Leone Mazzeo ten-
tava di apparire come un sem-
plice iscritto. Ma leggiamo 
quello che si scriveva su 
" Noi "* per capire che razza 
di impegno fosse quello che 
egli (come del resto gli altri), 
condivideva: «Una vera lot-
ta politica — si legge sul fo-
glio acquisito agli atti — non 
pub essere diretta che contro 
il sistema dei partiti nel suo 
complesso, ponendosi come al-
temativa rivoluzionaria globa-
le... Ma allora e chiaro che 
1'attacco decisivo al sistema 
ha il suo obiettivo prioritario 
nella liberazione dall'antifasci-
smo. che e l'essenza stessa 
della scemocrazia parlamen-
tare. Noi ci siamo liberati 
delle Ieggende della democra-
zia e vogliamo correre 1'av-
ventura della storia per il 
gusto di essere uominl». 

Questi sono i fascisti di 
• Ordine Nuovo» e per que
sto devono rispondere davan
ti ai giudici della Repubblica 
nata dalla lotta anttfasclsta. 

II processo riprende domani. 

Paolo Gambescia 
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QUI NON E 
SUCCESSO NIENTE 
Una ragazza nella guerriglia 
di Angela Zago. Non una te 
stimomama politica ne mihta 
re. ma un documento proton 
damente umano Lire 2 500 

ALLENDE 
La via cilena. Intervisla di Re 
gis Debray. Un eccezionale 
drammatico documento. Li 
re .SCO 

NUOVO CILE 
Una lotta per il socialismo. di 
Corrado Corghi e Marco Finl. 
I perche del piu drammatico 
golpe dellAmenca latma.Lire 
2.200 

LUXEMBURG 
Una vita per it loclalltmo. 
Cronologia ragionata della vi 
ta di Rosa Luxemburg e degli 
avvenimenti politico-culturali 
del suo tempo. Bibhografia 
e documentazione fotografica 
(173 illustraziom). Lire 800 

PSICOANALISI 
E POLITICA 
Le relazioni di Gllles Deleuze 
e Felix Guattari, gli Interventi 
di E. Balduzzi, S. Flnzl, E. Mor 
purgo, G. Jervis, M. Splnella, 
V. Pagliaro, P. Tranchlna, G. 
Guelfi. A. D'Arco, L. Ventrlc*. 
J. Prasie, S. Flnzl a cura dl 
Armando Verdlgllone. Gli au 
ton dell'Anti Edipo aprono un 
dibattito sulla piii essenziale 
delle questioni nel campo del 
le scienze umane oggi. Liro 
1.700 

Biblioteca di storia con 
temporanea diretta da 
M.L.Salvadorl N.Tranfaglia 

LA TRAGEDIA DEL 
P R O L E T A R I A T E 

IN ITALIA 
Diario 1914-1926 di Zino Zini. 
Prefazione di Giancario Ber 
garni. Un intellettuale torinese 
che fu tra i maestri di Gram 
set e collaboratore dell'Ordl 
ne Nuovo vive giorno per gior 
no la sc'onfitta del movimento 
operaio c I'awento della ditta 
tura fascista. Lire 3 300 

IL MITO 
DELLA RAZZA 
nella Germania nazista. Vita 
di Alfred Rosenberg di Robert 
Cecil. I fatti e le opere del en 
rnmale nazista che piu e ne 
glio di ogm altro personiheo 
lideologia dell'uomo supeno 
re Lire 3 200 

MEEK 
Studi sulla teoria del valore-
lavoro. Levoluzione del pro 
btema da Adamo Smiih a Ri 
cardo a Marx, la cntica oggi. 
i suoi nuovi sviluppi. le sue 
apphcazioni. Lire 4 500 

SARTRE E 
IL MARXISMO 
di Pietro Chiodi. Lire 1 700 

4' edizione 
SANGUINETI 
Capriccio italiano. Romanzo. II 
classico deli'avanguardia ita 
hana. Lire 2.900 

UNIVERSALE 
ECONOMICA 
Sloria natural* ded'aggresslvi 
t i a cura di J D Carlhy e 
FJ . Eblmg pretaztone di Da 
nilo Mamardi. Lire 1 000 / En 
zo Santarelh II socialismo a 
narchico in Italia. Edizione ri 
veduta e ampliata Lire 1 200 
/ Prosa e critica fulurista. An 
tologta a cura di Mario Ver 
d-ne. Lire 1 500 

Novitd 
e successi 
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Dovrà esaminare la situazione dei lavoratori italiani all'estero 

La conferenza dell'emigrazione 
di nuovo rinviata dal governo 

La risposta del sottosegretario agli Esteri alle interrogazioni dei compagni Longo e Gorghi - Il comi
tato organizzatore verrà istituito in novembre e, come proposto dal PCI, ne faranno parte rappre
sentanti dei partiti, dei gruppi parlamentari, delle Regioni, dei sindacati e delle associazioni degli 

emigrati - La regolamentazione dei lavoratori frontalieri in Svizzera 

In sciopero giornalisti e tipografi 

Sassari: da cinque 
giorni non esce 

la Nuova Sardegna 
La decisione presa dopo l'arbitrario licenziamento di un redattore - Un 
comitato unitario pier la libertà d'informazione con l'adesione di PCI, 
PSi, PSd'A, DC, PSDI, PRI e dei sindacati - Solidarietà dell'« Unità » 

Un nuovo rinvio della Con
ferenza nazionale dell'emi
grazione; l'impegno di effet
tuarla viene ribadito dal go
verno, il quale esclude pos
sa aversi entro quest'anno. 
A differenza del passato, pe
rò, 11 Comitato organizzato
re verrà Istituito (in novem
bre) e di esso, come richie
sto dal comunisti, faranno 
parte partiti politici, gruppi 
parlamentari, rappresentanze 
delle Regioni, dei sindacati 
e delle associazioni degli emi
grati. 

Questo il succo della rispo
sta che il sottosegretario agli 
Esteri Granelli ha dato alle 
interrogazioni dei compagni 
Longo e Corghi, con le qua
li si chiedeva conto al go
verno del ritardo della con
vocazione della Conferenza 
dell'emigrazione e degli orien
tamenti circa la rappresenta
tività dell'organo che dovrà 
dare vita alla conferenza. 

Granelli ha detto che « il 
problema non è del se la 
Conferenza sarà tenuta ma 
del come e del quando». La 
data sarà fissata — ha affer
mato — dal governo d'intesa 
col comitato organizzatore, 
sulla base degli ulteriori ele
menti acquisiti 

Sul come la Conferenza do
vrà essere preparata, Granel
li ha detto che 11 problema 
è complesso e Investe diret
tamente numerosi settori del
la vita nazionale oltre che le 
relazioni internazionali del
l'Italia, sicché occorrerà ascol
tare le voci e le esigenze del
le nostre collettività all'estero 
— esigenze che si fanno a ma-

Eccezionale 
aumento 

del capitale 
azionario 

Nel primi nove mesi di que
st'anno le principali società 
azionarie italiane (quelle quo
tate in Borsa valori) hanno 
realizzato un incremento ecce
zionale del capitale nominale 
— quello versato dagli azioni. 
sti — acquisendo 381 miliardi 
di lire. Gli aumenti di capita
le erano stati, per l'intero an
no. di 97 miliardi nel 1972: 83 
miliardi nel 1971 e 220 mi
liardi nel 1970. 

Le società quotate In Borsa 
rappresentano circa due ter
zi del capitale totale delle 44 
mila società per azioni costi
tuite in Italia. Fra le società 
non quotate vi è pure un co
spicuo Incremento di capita
le. Particolare rilievo ha la 
richiesta di aumento da 20 a 
160 miliardi di lire presentata 
dalla Finambro (Gruppo Sin-
dona), in attesa di autorizza
zione da parte del Comitato 
per il credito ed II risparmio. 

Gli aumenti di capitale ri
specchiano l'aumento dei pro
fitti ed un'eccezionale rima
neggiamento della base finan
ziaria del capitalismo italiano. 

Si hanno anche i dati di 5 
mesi circa sul credito (capitale 
di prestito) assegnato all'in
dustria e opere pubbliche. In 
questo settore c'è un arretra
mento: i crediti agevolati dal
lo stato (48^ del credito tota
le di questo tipo) sono au
mentati del 5.4%: il credito 
totale del 4,4%. Polche que
ste percentuali sono di gran 
lunga inferiori a quelle del 
deprezzamento della valuta 
con cui si fanno i crediti vi 
è una diminuzione del volu
me di credito effettivo. 

no a mano più complesse e 
che coinvolgono anche i rap
porti con i paesi in cui si 
trovano i nostri connazionali 
specie per quanto concerne 
i problemi dell'eguaglianza 
giuridica e della sicurezza so
ciale e quelli dell'assistenza 
scolastica. 

Accanto a questi, vi sono 
— ha proseguito Granelli — 
gli aspetti, non meno comples
si, di una moderna politica 
dell'emigrazione nel nostro 
paese, che dovranno rappre
sentare una parte essenzia
le della problematica da esa
minare nel quadro della con
ferenza nazionale: connessio
ni tra pianificazione ed emi
grazione, esigenza di un'or
ganica politica di rientri, ne
cessario coordinamento fra 
azione dello Stato e attribu
zioni e competenze delle Re
gióni, 1 complessi problemi 
della scuola e della forma
zione professionale e quelli 
di un più adeguato sistema 
di sicurezza sociale. 

Tutti questi problemi im
pongono un rinvio, che se
condo Granelli non deve si
gnificare dilazione: ciò per
ché la Conferenza dia un ap
porto alla definizione di una 
chiara politica che Impegni 
11 governo, il Parlamento e le 
altre forze responsabili, all'In
terno e all'estero, verso il con
seguimento di chiari obiettivi 

Granelli ha anche risposto 
a una interrogazione del com
pagno Corghi in cui si chiede
va un Intervento del governo 
a tutela dell'emigrazione ita
liana in Svizzera « di fronte 
agli ultimi provvedimenti adot
tati dalle autorità elvetiche 
in materia di regolamentazio
ne del lavoro dei cosiddetti 
stagionali e dei lavoratori 
frontalieri ». Le azioni del go
verno svizzero, oltre che « vio
lare ulteriormente gli accor
di realizzati sul piano bila
terale » determinano per « i 
nostri emigrati condizioni di 
vita e di lavoro insopporta
bili in palese contrasto con 
i più elementari diritti del
l'uomo e con i diritti dei la
voratori migranti fissati nei 
documenti dell'OLI». 

Il sottosegretario Granelli 
ha convenuto con gli interro
ganti comunisti (ha definito 
« grave » la presa di posizio
ne delle autorità svizzere nei 
confronti degli stagionali) sul
la violazione degli accordi, ed 
ha aggiunto che il governo 
ha sviluppato, fin dai primi 
provvedimenti, « fermamente 
e chiaramente una corretta 
azione di difesa» del punto 
di vista italiano, nelle sedi 
diplomatiche e a livello po
litico. Ciononostante a luglio, 
la Svizzera ha emanato un 
decreto federale; il governo 
italiano ha provocato il rin
vio nella esecuzione del de
creto, in attesa di un chiari
mento di fondo, e nel frat
tempo ha portato la questio
ne in sede C.E.E. (la Svizze
ra è associata con vincolo 
speciale alla Comunità, cui è 
annessa una dichiarazione re
lativa al movimento dei la
voratori). 

Il compagno Corghi. nella 
replica, sulla convocazione 
della Conferenza nazionale, ha 
denunciato come negativo il 
nuovo rinvio e preso atto 
degli Impegni assunti riguar
do alla costituzione del Co
mitato organizzatore. Una te
matica che sarà ripresa og
gi nella riunione del Comi
tato consultivo. Quanto al pro
blema del rapporti con la 
Svizzera, Corghi ha preso at
to delle parole del sottose
gretario. ma ha sottolineato 
la esigenza che queste si con
cretizzino in atti politici. 

a. d. m. 

RECUPERATO LO «SPITFIRE» 
Un caccia bombardiere « Spitfire », residuato dell'ultimo con
flitto, è stato recuperato da una squadra dì sommozzatori al 
largo di Malta. L'aereo era stato abbattuto nel corso di una 
battaglia aerea. Nella foto: la parte anteriore e un'ala del
l'aereo recuperato. 

Dura replica al documento degli editori 

FNSI: come superare 
la crisi della stampa 

La Federazione Nazionale della Stampa ha replicato du
ramente ieri, con un lungo documento, alla memoria resa 
pubblica giorni addietro dalla Federazione Editori in merito 
alle indicazioni di riforma dell'editoria quotidiana. 

Nel documento della FNSI si rileva Inizialmente come gli 
editori abbiano recepito «alcune indicazioni di riforma por
tate avanti dal sindacato unitario dei giornalisti» (riforma 
del sistema pubblicitario, agevolazioni alle aziende tipografi
che che Intendano aggiornare gli impianti, incentivi alle nuo
ve iniziative, riforma del sistema di distribuzione, concessio
ne gratuita di carta per un certo numero di pagine quotidia
ne). SI prosegue tuttavia rilevando come « vengano invece 
ignorate o respinte le proposte della FNSI che mirano a de
mocratizzare nella sostanza il settore dell'informazione, garan
tendo il pluralismo dei contributi. Gli editori — prosegue la 
FNSI — evidentemente si propongono di eliminare soltanto 
le più vistose disfunzioni di carattere tecnico senza modificare 
i meccanismi di un sistema informativo autoritario e, comun
que, insufficiente ad assicurare a tutte le componenti del qua
dro sociale una informazione completa». Le indicazioni degli 
editori per soluzioni a breve termine (fra cui l'aumento, e in 
prospettiva la liberalizzazione del prezzo dei quotidiani) ven
gono definite «insufficienti» nel senso che «se applicate pre
scindendo da un disegno articolato di riforma aggraverebbero 
anziché bloccare il processo di concentrazione in atto, pri
vilegiando le grandi aziende rispetto a quelle di piccola e 
media dimensione ». 

La parte centrale del documento della FNSI è quindi impe
gnata a documentare la falsità della tesi degli editori se
condo la quale sulla crisi dei quotidiani graverebbe l'onero
sità, senza confronto in Europa e nel mondo, del carico re
tributivo dei giornalisti. Si afferma, poi, la legittimità co
stituzionale della battaglia volta ad affermare una maggiore 
presenza del corpi redazionali in merito alle nomine del di
rettore. 

Il documento chiude affermando che in realtà gli editori 
non intendono affatto razionalizzare e democratizzare il si
stema informativo, tanto vero che tacciono «sulle richieste 
della FNSI per la pubblicità delle fonti di finanziamento, la 
creazione di centri di stampa pubblici, la riforma della legge 
sulla stampa e la revoca dei reati di opinione». 

Iniziativa comunista alla Commissione di Vigilanza 

IMPEGNARE IL PARLAMENTO 
SULLA RIFORMA DELLA RAI 

Ferma denuncia della mancata convocazione della commissione - No ad una « proroga della proro
ga » che lasci marcire la situazione deirazienda favorendo soltanto i grandi gruppi privati 

La necessità di affrontare 
subito la «difficile ed abnorme 
situazione della gestione Rai. 
sia sotto il profilo direzionale 
che finanziario e culturale» 
è stata oggetto ieri di una 
iniziativa dei deputati comu
nisti membri della Commis
sione parlamentare di Vigi
lanza sulla Rai-Tv. In una let
tera indirizzata al presidente 
della commissione stessa. Se
dati. si chiede infatti la « con
vocazione urgente della com
missione per definire (se sarà 
possibile) un orientamento co
mune ». 

La lettera prosegue ricor
dando «che la commissione. 
dopo l'approfondito dibattito 
svoltosi sulla relazione Quar-
tulli. aveva espresso a larga 
maggioranza un orientamento 
di critica e di ripulsa della 
stessa ed aveva nel contempo 
espresso il desiderio di ap
profondire l'esame dei remi 
relativi alla riforma della Rai 
anche attraverso la consulta
zione- dei sindacati, delle re-

La questione dibattuta in commissione al Senato e alla Camera 

Opposizione comunista 
al decreto sulle centrali 

Al Senato — commissione 
Industria — è cominciato ieri 
l'esame del decreto governa
tivo con cui si sottrae alla le
gislazione esistente la costru
zione di 11 centrali termo
elettriche deU'ENEL, la cui 
realizzazione sia stata avviata 
o sia già state autorizzata dal 
CIPE. Con il decreto, e sotto 
il falso problema di recupera
re tempo perduto, si sottrag
gono poteri alle Regioni e agli 
Enti locali che In questi ul
timi anni hanno difeso l'am
biente e la salute delle popo
lazioni dalle pretese del-
YESEU 

La relazione, favorevole al 
provvedimento, è stata svol
ta dal socialista Catellanl; la 
discussione è stata quindi 
rinviata a data da destinarsi 
(forse fra quindici giorni). 

Nel pomeriggio, sempre al 
Senato, il decreto è stato por
tato, per il parere, alla Com
missione Lavori Pubblici, nel-
la quale i senatori comuni
sti hanno opposto serie obie
zioni di costituzionalità vo
tando contro. 

Contemporaneamente, alla 
Camera — sempre commissio
ne Industria — proseguiva la 
discuoslone generale sul dise
gno di legge presentato dal 
governo precedente relativo 
atta localizzazione degli Im
punti elettrici. 

D compagno Maschlella ha 
riproposto pregiudizialmente 
la esigenza che il governo o 
ritiri il decreto o ne abbini la 
discussione al disegno di leg
ga all'esame della Camera. 

- . B deputato comunista ha 

ribadito le critiche di fondo 
alle scelte governative, che 
premiano — ha detto — la po
litica dell'ENEL il cui punto 
di vista aziendalistico preva
le sugli interessi delle popola
zioni e sul poteri locali. I co
munisti. perciò, Innestano la 
loro battaglia su questioni di 
principio, che il ministro del
la Industria De Mita non può 
eludere con un atteggiamento 
equivoco sul contenuti e del 
decreto e del disegno di legge. 

L'opposizione alla scelta, 
chiaramente politica, del de
creto è stata ribadita dal 
compagno Milani. Non è com
prensibile — ha affermato — 
come essendo in discussione 
provvedimenti di legge nor
mali, che possono essere rapi-
damente approvati, il gover
no voglia sottrarre 11 centra
li alle nuove norme che ver
ranno adottate, sia per la ge
stione che per quanto riguar
da il potere del Comuni e del
le Regioni in materia di lo
calizzazione degli impianti. 

Né vale — ha proseguito Mi
lani — l'argomento che, data 
la urgenza di realizzare gli 
impianti, la via più breve sa
rebbe quella del decreto, pol
che data l'opposizione del co
munisti, U decreto ha scarsa 
possibilità di essere approvato. 

n ministro De Mita, che ha 
mostrato di voler sfuggire a 
un chiaro discorso, Insistendo 
nella tesi della validità del 
decreto, ha tuttavia dichiara
to la disponibilità del gover
no a un approfondimento del
la questione al Senato. 

- Per accelerare l'iter del di

segno di legge, la commissio
ne ha deciso di dare vita a un 
Comitato ristretto (di cui 
fanno parte ì compagni ono
revoli Maschiella e D'Angelo). 
al quale è fra l'altro deman
dato il compito di compren
dere nel testo unificato an
che Je norme relative alla ge
stione delle centrali, nonne 
non previste nel disegno di 
legge governativo. 

Respinto il 
ricorso della 

TV contro 
il « Corriere 
dello 

Il collegio nazionale dei pro
biviri della Federazione Na
zionale della Stampa Italiana, 
ha respinto « in quanto im
proponibile nello spirito e nel
la forma » il ricorso presen
tato dal comitato di redazio
ne del telegiornale in merito 
all'articolo apparso sul «Cor
riere della sera» del 5 set
tembre 1973, dal titolo « I si. 
lenzi dei telegiornale », attri
buito al direttore Piero Otto
ne perché non firmato. 

Nell'articolo si esprimeva 
un giudizio critico sul modo 
In cui la TV aveva svolto 
la sua attività di informazio
ne sull'epidemia di colera a 
Napol i . t*ktj&.-\t «ift.j—' i •• v » 

gioni e di dirigenti dell'azien
da ». Poiché dalla crisi di go
verno e dal « mancato accor
do tra i partiti della maggio
ranza sono passate settimane 
e mesi in una inutile attesa» 
si chiede «come intende l'at
tuale governo procedere sulla 
strada della riforma dell'ente 
Radiotelevisivo alla vigilia or
mai della scadenza della pro
roga ». 

I comunisti ritengono infat
ti «che la situazione attuale 
della gestione Rai non con
sente ulteriori ed inutili atte
se e che sia urgente per ogni 
gruppo parlamentare esprime
re una chiara volontà politi
ca». La richiesta è motivata 
inoltre dalla « ferma convin
zione che la stessa attività 
della commissione di vigilan
za deve compiere una svolta 
di qualità se vuole corrispon
dere alle aspettative della pub
blica opinione ed ai gravi com
piti che gli derivano in que
sta delicata fase che ci separa 
dalla riforma della Rai ». Nel
l'inattività, infatti, trova ter
reno fertile l'azione ricattato
ria dell'attuale dirigenza della 
Rai. la quale sfruttando le 
comprensibili preoccupazioni 
delle maestranze tenta di ad
dossare ad altri colpe e re
sponsabilità che le sono pro
prie. 

I comunisti denunciano che 
la commissione non sia mai 
stata convocata per discutere. 
ad esempio, gli orientamenti 
«non obiettivi, non imparzia
li » dell'informazione televisi
va sull'epidemia di colera, e 
altre «osservazioni critiche». 
Soprattutto denunciano «che 
dopo l'ultima relazione della 
Corte dei Conti la commissio
ne non sia stata riunita per 
approfondire l'esame dei rilie
vi che la Corte ha mosso alla 
Rai relativamente: alla con
duzione aziendale ed alla eco
nomicità della gestione; alla 
carente azione di vigilanza de
gli organi amministrativi e po
litici che mai hanno manife
stato un qualsiasi pronuncia
mento; sulla censura della 
Corte dei Conti per il modo 
in cui si è arrivati alla com
posizione dell'attuale comita
to direttivo ed alle modifiche 
apportate allo statuto della 
società, nonché alla cosUtu-
zone di un " comitato di pre
sidenza " 1 cui compiti non so
no oggi ancora definiti ». 
• I parlamentari comunisti 

auspicano dunque « che il Par
lamento venga alfine presto 
coinvolto sia nell'azione di ri
forma che di vigilanza sulla 
Rai. Per questo — prosegue 
la lettera — respingiamo l'or
mai decrepito tentativo di rin
chiudere tali gravosi problemi 
nel chiuso di una «commis
sione politica quadripartita» 
(commissione che in ogni ca
so né è stata composta, né si 
è mal riunita), cosi come re
spingiamo il discorso di una 
nuova «proroga della proro
ga» che lasci «marcire» la 
situazione Rai, perché la po
litica del tanto peggio tanto 
meglio può favorire soltanto i 
grandi gruppi priviti, 1 quali 

aspirano « alla privatizzazio
ne » e quindi alla proprietà fa
miliare della radiotelevisione. 

Noi pensiamo che sulla Rai 
possa e debba esprimersi una 
chiara volontà politica rifor
matrice e che alla luce di tale 
orientamento una eventuale 
nuova proroga non possa che 
rappresentare un momento le
gislativo per fissare norme 
transitorie fra quello che do
vrà essere 11 futuro assetto 

aziendale e quello che è: il 
che significa che i contenuti 
di una eventuale nuova pro
roga non possono non indica
re le linee d<-ila riforma. 

Anche per questo è urgente 
la convocazione della commis
sione parlamentare di vigilan
za sulla Rai ». 

La lettera è firmata dai com
pagni Valori, Bruni, Bonazzo-
la, Sabatini. Galluzzi. Napoli
tano, Damico, Tromba dori. 

Dibattito fra giornalisti alla casa della cultura di Roma 

Iniziative urgenti e concrete 

per la riforma dell'informazione 
La polemica aperta nei gior

ni scorsi da un gruppo del 
comitato di redazione oel Te
legiornale contro il Corriere 
della Sera (assurdamente ac
cusato di avere sottolineato 
l'insufficienza grave dell'infor
mazione televisiva sull'epide
mia di colera) si è trasforma
ta mercoledì sera, a Roma, 
in un dibattito su Informa
zione: giornali e telegiornale. 
Organizzata dalla Casa della 
Cultura, la discussione avreb
be dovuto registrare la pre
senza dei giornalisti televisivi 
Selva e Valenti (i due mem
bri del comitato di redazione 
che hanno denunciato il quo
tidiano milanese), insieme a 
Luciano Ceschia (segretario 
della FNSI), Nuccio Fava 
(Agirti. Guarirti (Messagge
ro), Giacovazzo (Unione Cat
tolica Stampa Italiana). I due 
giornalisti televisivi, tuttavia, 
hanno evitato il confronto 
sfuggendo ancor auna volta 
ad una verìfica pubblica, dopo 
aver fìn'oggi rifiutato perfi
no di convocare l'assemblea 
di redazione (come pure è 
stato richiesto da decine di 
giornalisti tv) per discutere 
la questione. 

Pur in mancanza del punto 
di riferimento specifico, il di
battito si è agevolmente 
orientato sui problemi com
plessivi della riforma dell'in 
formazione televisiva e stam-

. pata, proponendosi come nuo
va occasione per rifare il pun
to della situazione e delle di
verse posizioni. Da una parte, 
infatti. Ceschia ha ribadito 
(in apertura ed in conclusio
ne) le proposte di riforma 
della Federazione Nazionale 
della Stampa, mentre Fava 
— a nome dunque della mas
sima organizzazione dei gior
nalisti radio-televisivi — ha 
esposto una linea di riforma 
della Rai fondata sul distac
co dall'esecutivo e su un ef
fettivo decentramento a livel
lo regionale, pur nella difesa 
del monopolio. Dopo un in
tervento di Giacovazzo, rivol
to esclusivamente ad un'ana
lisi della situazione dell'infor-

poalzionl 

di attacco al monopolio televi
sivo sono state invece espres
se da Guarirli, che ha anche 
proposto la soluzione di ogni 
male nella nascita del cosid
detto « editore puro », prescin
dendo da ogni considerazione 
del rapporto fra informazio
ne e strutture economiche e 
politiche di potere. 

A questo nodo centrale ha 
invece richiamato la discus
sione il compagno Dario Nato
li, ricordando come soltanto 
un riferimento puntuale alle 
forze sociali e politiche in 
lotta può indicare soluzioni 
omogenee e democratiche di 
riforma che coinvolgono in 
un discorso correttamente 
unitario sia la RAI-TV che 
l'editoria. ET muovendo da 
questa analisi — che mette 
in luce, oltretutto. le precise 
responsabilità politiche della 
Democrazia Cristiana e in 
particolare dei fanfaniani — 
che si può superare la fase 
della denuncia o delle sem
plici manifestazioni di buo
na volontà per individuare, 
finalmente, quali siano le for
ze sociali da unificare nella 
lotta e gli obiettivi concreti 
del necessario impegno co
mune. Le scadenze, del resto, 
sono troppo gravi ed urgenti 
— sia per la RAI-TV che per 
l'editorìa — per consentire 
ormai atteggiamenti generica
mente riformatori che non 
siano seguiti da immediate 
ed attive iniziative politiche. 

Lo stesso tema è stato ri
preso e approfondito dal 
compagno Gianfranco Pollilo 
che ha svolto una documen
tata analisi del ruolo giocato, 
nell'attuale crisi, dal gruppo 
finanziario che ha la sua 
espressione ultima nel petro
liere nero Attilio Monti: riaf
fermando, dunque, la neces
sità di non considerare la ri
forma dell'informazione come 
questione separata dal pro
blemi più generali delle rifor
me di struttura e dallo scon
tro in atto per la difesa della 
democrazia che si combatte 
anche. In modo determinante, 
sul terreno economico-finan-
alarlo, t^j . \ , .t ..•,». ,».-« 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 3. 

Il quotidiano di Sassari « La 
Nuova Sardegna» non esce 
da cinque giorni. Lo sciopero 
di giornalisti e tipografi è 
stato deciso per protestare 
contro una odiosa montatura 
attraverso la quale la socie
tà editrice ha licenziato un re
dattore, Edoardo Pittalis. E' 
questo un ennesimo tentati
vo che dimostra lo stato di 
tensione esistente da anni al
l'interno del giornale sassare
se, in cui i padroni tentano 
di spezzare e battere la linea 
di resistenza dei giornalisti 
basata su una strenua dife
sa del diritto di informazio
ne e della libertà di stampa. 

Ieri la proprietà e la dire
zione hanno stampato il gior
nale in una edizione di quat
tro paginette, servendosi di 
una tipografia commerciale. 
Ma oggi, grazie alla solida 
rietà del lavoratori tipografi, 
né a Sassari, né in altre par
ti del'a Sardegna (tenta
tivi sono stati fatti dagli uo
mini della SIR presso uno 
stabilimento tipografico di Ca
gliari) si è trovata una tipo
grafia disposta a stampare 
un'altra edizione di emergen 
za del quotidiano. 

Ormai la questione della li
bertà di stampa ha assunto 
un rilievo principale a livel
lo regionale, tra i lavoratori. 
gli enti locali, gli organismi 
universitari, le associazioni 
culturali e l'Assemblea Sarda 

A Sassari, a conclusione di 
una larga e appassionata as
semblea, si è costituito un 
« comitato per la difesa della 
libertà di stampa », con l'ade
sione del sindaco de Saba 
dei rappresentanti de! gruppi 
consiliari e delle segreterie 
provinciali del PCI. PSI, 
PSd'A. DC. PSDI, PRI, del 
sindaco di Sorso, delle se
greterie provinciali della 
CGIL, CISL e UIL, delle se
greterie provinciali dei tre 
sindacati poligrafici, della 
commissione interna e del co
mitato di redazione de «La 
Nuova Sardegna », dell'Asso
ciazione regionale stampa 
sarda. . . 

Il comitato, nato per so
stenere attivamente la lotta 
dei giornalisti e dei tipografi, 
ha chiesto di essere ricevuto 
domani giovedì a Cagliari. 
dal presidente della giunta re
gionale on. Giagu, e dai ca
pigruppo dei partiti democra
tici e autonomisti rappresen
tati nell'assemblea, per sol
lecitare — insieme alla rias
sunzione del giornalista licen
ziato — l'approvazione delia 
legge sulla libertà di stam
pa (in commissione vengono 

' attualmente esaminate due 
proposte, quella del PCI, PSI. 
PSd'A, e quella di alcuni con
siglieri de, proposte che devo 
no essere sottoposte al giu
dizio definitivo dell'assemblea 
in un testo unico concordato). 

Di fronte a questa imponen
te mobilitazione di massa (il 
Consiglio provinciale di Nuo
ro ha approvato alla unani
mità un o.d.g. presentato da 
tutti i partiti costituzionali; 
giunte comunali di sinistra e 
di centro sinistra appoggiano 
pienamente la lotta dei gior
nalisti e dei tipografi; tutti i 
sindacati di categoria e or
ganizzazioni contadine e coo
perative. le associazioni cul
turali e studentesche vanno 
approvando documenti di soli
darietà), uno sparuto gruppet 
to di giornalisti legati alla di
rezione del quotidiano di Ro
velli ha dato vita stamane 
ad una specie di sindacato 
autonomo, la cui caratterizza
zione emerge chiaramente dal 
fatto che gli «scissionisti» 
criticano l'Associazione della 
stampa sarda perchè sarebbe 
un organo «troppo politiciz
zato». 

E passo vergognoso com
piuto da alcuni compiacenti 
personaggi decisi a rompe
re l'unità della categoria e a 
riunirsi attorno a un sindaca
to giallo, è ora all'esame del 
l'associazione stampa sar
da, ed è stato duramente re
spinto dalla quasi totalità dei 
giornalisti isolani. 

Dal canto loro i tre sindaca 
ti nel condannare l'atto scis 
sionistico, sollecitano una 
trattativa immediata 

La direzione e la redazio 
ne dell'Unità hanno inviato 
telegrammi ai presidenti della 
giunta e del Consiglio sardo 
e ai capigruppo regionali in 
cui si « protesta insieme ai 
giornalisti e ai tipografi di 
Nuova Sardegna per il licen 
zlamento del collega Pitta 
lls» e si «sollecita la rapida 
approvazione della legge re 
gionale sulla editoria per ga 
rantire la libertà di informa
zione in Sardegna». 

Il gruppo comunista all'as 
semblea regionale da diverse 
settimane ha presentato una 
interpellanza sulla situazione 
de «La nuova Sardegna» e 
sull'intera questione della in 
formazione nell'isola: il com
pagno Usai ha chiesto oggi 
la apertura Immediata del di 
battito. 

n capogruppo del PSI com 
pagno Catte, ha presentato 
una interrogazione urgente e 
si è associato alla richiesta 
del PCI 
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Siamo insegnanti 
democratici, 
vogliamo una 
scuola nuova 
Signor direttore, 

siamo un gruppo di quin
dici insegnanti definiti dal 
colleghi di sinistra come « de
mocratici» e da quelli di de* 
stra come « di sinistra ». In 
realtà, a parte le etichette, 
siamo degli insegnanti che 
vorrebbero una scuola nuova, 
basata sulla Costituzione re
pubblicana, utile alla comuni
tà, cioè una scuola che non 
prepara dei robot, ma forma 
dei cittadini consapevoli, in 
grado di fare delle scelte e 
di battersi per le toro idee. 
Per completare la presenta
zione possiamo aggiungere 
che, senza essere del lettori 
abituali del suo giornale, non 
trascuriamo di leggere ciò che 
l'Unità pubblica in particola
re sui problemi detti scuola. 

Ci ha spinto a scriverle l'ar
ticolo della prof.ssa Giovan
na De Sabato, pubblicato il 
7 settembre scorso. In que
sto articolo, infatti, per la 
prima volta sul suo giornale. 
st pone il problema che noi 
sentiamo più profondamente, 
cioè il problema di « supe
rare la scissione fra momen
to ''didattico" e momento 
"politico": ed il porre un pro
blema è un primo passo ver
so una sua soluzione. Noi 
slamo tra quelli che, come 
scrive la prof.ssa De Sabba-
ta, « si sono mossi, Insieme 
ai loro studenti, contro l'at
tuale e rigida separazione del
le discipline, realizzando espe
rienze di scuola diversa nel 
quadro della lotta contro l'or
ganizzazione autoritaria del
l'apprendimento e dell'inse
gnamento ». 

Anche per noi è chiaro 
(«chiaro», non teoricamente, 
ma perchè lo abbiamo speri
mentato con l'abbassamento 
delle note di qualifica, con 
i richiami da parte dell'au
torità scolastica, con i mil'.e 
pretesti e le mille difficoltà, 
appositamente create, per im
pedirci di portare avanti il 
nostro lavoro, ecc.) che «un 
rapporto permanente fra di
dattica, ricerca ed analisi so
ciale non è attuabile in una 
scuola in cui i presidi, i prov
veditori, i ministri hanno l'as
soluta • discrezionalità ». 

La situazione nelle nostre 
scuole è generalmente la se
guente: la maggioranza deli 
insegnanti è insoddisfatta del 
proprio lavoro e tenta indi
vidualmente o con altri col-
leghi di realizzare nuovi mo
di d'insegnamento e nuovi 
rapporti con gli alunni. Que
sta ricerca individuale non 
riesce mal a diventare possi
bilità di confronto ti con le 
forze sociali esterne» e nep
pure con i colleghi delle al
tre scuole. L'insoddisfazione, 
il desiderio di cambiare, la 
rivolta contro l'autorità fini
scono con lo sfociare in bat-
taglie personali, condotte sin
golarmente contro il preside, 
a volte contro qualche colle
ga o qualche genitore: cioè 
finiscono con il diventare del
le battaglia perdute. Anche 
quando si vince, si vince so
lo per se stessi e non per 
tutti. 

Sulla solitudine degli inse
gnanti ti è ironizzato e teo
rizzato, come MÌ è ironizzato 
e teorizzato sulla loro deaua-
lifìcazione o impreparazione. 
Solitudine ed impreparazione 
(culturale e politica, direbbe 
la prof.ssa Giovanna De Sab-
bata) sono l'immagine dell'in
segnante dì oggi. I giornali 
non parlano delle centinaia, 
delle migliaia di tentativi che 
gli insegnanti fanno nell'uni
co campo in cui è loro pos
sìbile modificare qualcosa, 
cioè nel campo didattico, e 
lo fanno senza nessuna indi
cazione e preparazione; nes
suno registra gli altrettanti 
insuccessi nel campo « poli
tico». «Occorre superare la 
scissione fra momento didat
tico e momento politico che 
rischia di aggravare e disgre
gare ancora di più il lavoro 
degli insegnanti», scrive la 
prof.ssa De Sabbaia, e nes
suno più degli insegnanti è 
consapevole di ciò. 

Francesco ALBERTINI, 
Maria Luisa ARMIERI, 
Franca BASSI CARLI, Ada 
BOVOLI, Angela Maria 

. CINTI BOSSI, Pietro DAL-
LAZOTTA, Franca FERRI, 
Maria Antonietta FERRA
RI, G. MARIA LAZZARI, 
Vincenzo MEDRI, Augusto 
MUSIANI, Anna Maria 
PARENTI BARGELLINI, 
Piera PICCININI, Franca 
VENTURI FABBRI. Nadia 
ZAPPI BOSI (Milano) 

Il liberale che non 
ha capito niente 
della Resistenza 
Cari compagni, 

la sera del 20 settembre ho 
visto in TV il programma 
Nascita di una formazione 
partigiana di Statano e Olmi. 
Al termine della trasmissione 
(sulla quale condivido il giu
dizio dato dal critico televi
sivo &.n.) è stato mandato 
in onda un finto dibattito tra 
alcuni protagonisti della Re
sistenza. Bene, a un certo 
punto e comparso sul video 
il viso mondano e salottiero 
di Badha Gonfalonieri che ci 
ha assicurati come nel CLN 
e fossero tutti laureati» (am
miccando furbescamente al 
dubbioso telespettatore ha ag
giunto, se ben riconto: « Due 
avvocati avevano i liberali e 
due l comunisti»). Dopo uno 
sperticato elogio della borghe
sia presente, passata e futu
ra (secondo lu* ingiustamen
te accusata di ogni male) il 
Badlni, sempre in vena di 
scherzare, ci ha raccontato 
come siano stati proprio i 
borghesi l'elemento trainan
te, il motore della Resisten
za. E il popolo? Ovviamente 
era li, attorno ai borghesi 
* laureati», rispettoso e am
mirato come sempre. 

Purtroppo, compagni, cose 
come queste sono state dette 
veramente, nt sono valse le 
chiare ed energiche parole del 
nostro compagno Èoldrtni e 

di Riccardo Lombardi a can
cellare l'impressione che gli 
ideatori dt questo «dibatti
to» abbiano mirato a tutto 
meno che ad «un avvio di 
analisi politica chiarificatrice 
del vari motivi e del veri o-
biettivi della nascita della lot
ta armata». 

FULVIO SCAPARRO 
(Milano) 

Non gli importa 
nulla della 
libertà del Cile 
Cara Unità, 

tutti i comunisti del mondo 
e milioni di cittadini demo
cratici hanno manifestato con
tro i « golpisti» cileni. Siamo 
scesi nelle piazze a far senti
re la nostra protesta quando 
i nostri fratelli cileni cadeva
no soito il piombo del fasci
sti. Noi alla sera aspettava
mo con trepidazione il tele
giornale per sentire che cosa 
stava accadendo in Cile, con 
speranza attendevamo la no
tizia che i nostri compagni a-
vevano battuto i generali. Ma 
ogni sera era più triste. E 
giusto per controbilanciare 
quel poco di giustizia che la 
TV aveva reso alla causa del 
combattenti cileni per la li
bertà, ecco che subito dopo 
ti facevano apparire sul vi
deo la faccia di Sakharov, ri
ferendo le sue solite sparate a 
favore della propaganda ca
pitalista. Se vi fosse stato 
qualche dubbio, ecco che a-
desso è stato dissolto: Sakha
rov e soci si riempiono la 
bocca della parola <r libertà », 
ma mal hanno sentito il biso
gno di esprimere una condan
na del coivo di Stato dei fa
scisti in Cile. Un metalmec
canico italiano, anche se non 
colto, vale più di dieci di lo
ro. 

MICHELE PAPARARO 
(Guastalla - Reggio Emilia) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci 
scrivono, e i cui scritti non 
vengono pubblicati per ra
gioni di spazio, che la loro 
collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, 
11 quale terrà conto sia dei 
loro suggerimenti - sia delle 
osservazioni critiche. Oggi 
ringraziamo: 

Mauro DE CANDIA, Mila
no; Blagi PELUSO, Napoli; 
Giovanni CONCETTONI. Fa-
lerone; Gino SCORPIO, Cer
reto Sannita; Pasquale TAN-
TARO, Sesto San Giovanni; 
Mario GAMBINERI, Firenze; 
Araldo URBANI, Cura di Va-
tralla; Carmelo ARONICA, 
Altofonte; Bernardo URZI', 
Catania («7 fatti del Cile ci 
devono indurre a riflettere 
sul fatto che avere nelle ma
ni ti governo non è lo stesso 
che avere il potere: e il po
tere si conquista conquistan
do tutte le masse »); Mario 
ANSALONI, Roma Ut Bisogna 
condannare la DC italiana che 
non si è dissociata aperta
mente e nettamente dall'ope
rato del democristiano cileno 
Frei, il cui comportamento 
ha finito col dare una mano 
ai generali " golpisti "); Dia
rio PORNA, Milano (« E' giu
sta la decisione dei parla
mentari comunisti di presen
tare ta proposta di legge per 
la detassazione delle pensioni 
fino ad almeno 150.000 lire 
mensili, appena sufficienti 
per fronteggiare le prime ne
cessità della vita quotidia
na»). 

Daniele FARABOSCHI, Mi
lano («Esistono certo in 
URSS gravissimi problemi di 
democrazia operaia ed è su 
questo che deve vertere il 
dibattito tra i compagni. Ma 
fin d'ora sembra chiaro che 
la democrazia operaia deve 
coincidere con la più dura 
sconfitta politica delle posi
zioni di Sakharov e Solgenit-
sin»y, Giuseppe TE DONA-
TIS, Teramo («Ancfte ta set
timana scorsa la trasmissio
ne "Tragico ed eroico 1943" 
i papaveri della TV l'hanno 
abbinata all'attesissimo spet
tacolo. ripreso dalla "Busso
la" "Una serata con Ginger 
Rogers". Perchè questo con
tinuo ed imperterrito sabo
taggio alle trasmissioni più 
impegnate? »): Francesco GIN-
DI, Pistoia; Michele PERSI
CO. Orbassano (« Con la i i-
cluslone del processo che lo 
ha condannato, Almirante ha 
ricevute la qualifica ufficiale 
di "servo e lacchè" dei tede
schi»); M.R. TASSONI. Mi
lano. 

Guido LOLLINI, Bologna 
(desidera mettere in guardia 
1 lette ri da certe ditte poco 
serie «J cui rappresentanti 
presentano la merce in mo
do non onesto con l'alletta
mento di "omaggi" di scarso 
valore»; l'invito è quello di 
«non lasciarsi convincere a 
porre incautamente la firma 
su moduli letti sommaria
mente» per non avere poi 
tornare sorprese»): Giovanni 
SAVEGNAGO, San Bortolo 
(•Penso che un film sugli 
"Ultimi giorni di Mussolini" 
che mostrasse tutta la vigliac
cheria di quell'uomo mentre 
tentava di fuggire travestito 
da tedesco, sarebbe molto 
utile, specialmente per mo
strare ai giovani che possono 
avere simpatie verso i neo
fascisti quale buffone è sfa
to il padre del fascismo»); 
Enrico ZAFFIRO, Venezia; Li
no MANGANELLI. Marsiglia; 
Aldo CASALI, Torino (« A me 
pare che molti sostenitori di 
Sakharov siano in malafede. 
Basti pensare che vorrebbero 
assegnargli il premio Nobel 
per la pace perchè è U "padre 
della bomba //"/»); Angelo 
BONO, Ovada («7 sindacati 
dovrebbero interessarsi un po' 
di più delle pensioni per gli 
invalidi civili»). 
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A chi giova 
la polemica 
sul Piccolo 
di Milano? 
Dalla nostra redazione 

MII.ANO. 3 
Il mondo del teatro milane

se (e non solo di quello mila
nese, viste le implicazioni di 
carattere nazionale che la que
stione assume) è a rumore 
per via delle dichiarazioni e 
controdichiarazioni che si so
no avute in questi giorni circa 
il presente e il futuro del Pic
colo Teatro. Non è un mistero 
per nessuno che il Piccolo 
Teatro affronta la sua seconda 
stagione con In direzione di 
Giorgio Strehler avendo da
vanti, da un lato. Il certo suc
cesso del suol spettacoli già 
collaudati nella stagione scor
sa, Re Lear e Opera da tre sol
di, e dall'altro l'Incognita dei 
luoghi teatrali dove portire il 
suo prestigioso repertorio, poi
ché la sede naturale prima, il 
Teatro Urico, si trova Inagl-
bile per lavori di riadattamen
to. e in forse sono l «Teatri 
Quartiere ». 

In queste condizioni di diffi
coltà oggettive — che impedi
ranno. tra l'altro, al Piccolo 
Teatro anche di portare l suol 
spettacoli a Genova, del che 
ingenerosamente lo si è voluto 
accusare — ecco venire fuori, 
la settimana scorsa, sul setti
manale di Bassetti, un'artico
lessa-intervista con 11 vicepre
sidente dell'ente di via Ro
vello. In cui, con tono acceso 
da redde rationem. l'Intervi
stato sparava contro Teatri 
Stabili e registi, attori molto 
pagati e sindacati inavvertiti, 
facendo un panorama che. al
meno in linea di principio, 
contrastava con la sua stessa 
funzione al Piccolo Teatro. In 
questo seguito di bordate ad 
alzo zero c'era anche, natural
mente, qualcosa di accettabi
le, qualcosa che avrebbe pur 
potuto costituire una piatta
forma di discussione, di con
fronto dialettico; ma il tono 
delle dichiarazioni era tale, o 
sembrava tale, da spingere a 
controdichiarazioni altrettan
to radicalizzate. 

Il Consiglio di azienda del 
Piccolo Teatro, nella giornata 
di giovedì scorso, fece subito 
un telegramma al sindaco, in 
cui gli si chiedeva se conside
rasse compatibile con la carica 
del vicepresidente l'intervista 
al settimanale, e organizzava 
per il successivo martedì la 
riunione di tutti i lavoratori 
del Piccolo Teatro, che erano 
solidali con Giorgio Strehler. 

Tale riunione è stata per 
ora rinviata, mentre il fatto 
nuovo di oggi è la pubblica
zione su un quotidiano del 
mattino delle opinioni di Gior
gio Strehler e del vicepresi
dente dell'Ente. Il primo ha 
buon gioco nel ricordare i 
successi ottenuti, l'interna 
tensione ideologica e critica 
del «suo» teatro, le innova
zioni che verranno (ma per 
queste ci vuole tempo, per es
sere concrete e proficue; non 
si possono improvvisare). Il 
secondo fa un po' marcia in
dietro: 11 tono appare cam
biato dall'intervista al setti
manale, e la dichiarazione si 
sposta su problemi generali 
(il consumismo dei Teatri 
Stabili: ma non si può ge
neralizzare, occorre analizza
re caso per caso, spettacolo 
per spettacolo, altrimenti si 
finisce nell'accusa generica e 
immeritata; la necessità del
la partecipazione, che però bi
sogna non rimanga una nebu
losa esigenza senza contenuti 
precisi, ma si configuri con
cretamente come presenza at
tiva dei lavoratori, eccetera). 

Certo: ci sarebbe da do
mandarsi ora quali legami vi 
siano tra la sortita del vice
presidente e l'attuale situazio
ne al Comune di Milano, col 
« braccio di ferro », della de
stra DC e col vero e proprio 
ricatto che si sta attuando 
col blocco dei finanziamenti, 
eccetera. Ci sarebbe da do
mandarsi se ie aspirazioni al 
cambiamento della vita tea
trale milanese nel senso in
dicato dal vicepresidente non 
siano in ultima Istanza, e al 
di là forse della volontà del 
proponente stesso, una coper
tura ideologica per maschera
re la sete di potere da soddi
sfare a tutti i costi, anche 
a costo di arrivare ad una 
insanabile spaccatura che 
comprometta la vita del Pic
colo Teatro. 

Limitiamoci, per ora, a pren
dere atto della -, aggiore ra
gionevolezza dell ultime di
chiarazioni, che configurano 
un più civile dibattito sulla 
attività teatrale a Milano, sui 
suoi orientamenti, sulle sue 
fasi e la sua direzione, sui 
suoi scopi, sulla sua « ideolo
gia». Quello che comunque è 
certo è che i lavoratori mila
nesi — del teatro e fuori — 
non resteranno inerti davanti 
allo svolgersi della situazione. 

A novembre 

rincontro 

sul cinema 

di animazione 
MILANO. 3. 

Si terrà nel prossimo mese 
11 quinto «Incontro interna
zionale di studio sul cinema 
di animazione)». Inserito tra 
te manifestattani di «Milano 
aperta», l'incontro presente
rà 1 suoi programmi a Mila
no al «Salone Pier Lombar
do », dove si svolgeranno le 
proiezioni per il pubblico dal 
14 al 18 novembre. 

Nella settimana successiva, 
dal 19 al 25 novembre, avran
no luogo nell'auditori iim « San 
Fedele» due convegni sui te 
mi «Il cinema d'animazione 
come sussidio alla matemati
ca » e « Il cinema d'animazio
ne e 11 computer»: due occa 
ajonl d'incontro per gli ope
ratori del settore interessati 
alla ricerca, allo studio e alla 
sperimentazione di nuove tec
niche didattiche e reallzia-

Bilancio di una trasmissione 

La vita musicale 
esplorata a fondo 
con la telecamera 
«Andante ma non troppo» di Glauco Pelle
grini ha fornito un quadro ricco di problemi 

Bramieri professore 
indaga sull'adulterio 

SI è concluso, l'altra sera, 
con la quinta puntata. Il ciclo 
di teletrasmissioni, riunito In 
un Andante ma non troppo 
e proteso ad illustrare pro
blemi variamente connessi 
con l'educazione musicale in 
Italia. Glauco Pellegrini ha 
frugato con le telecamere 
l'antico e il moderno, il tra
dizionale e il nuovo che. pur 
tra mille contrasti, riesce ad 
affermarsi. Ed ha saputo da
re un quadro Piuttosto ricco 
di elementi utilissimi per ri
solvere i vecchi problemi. 
Le diverse puntate de\YAn

dante miravano tutte a far 
suoarare — con documenti 
sotto gli occhi — quella si
tuazione di avvilimento del
la musica italiana e di rasse
gnazione a quell'avvilimento. 
derivante da una umiliante 
classifica stabilita nei con
fronti del nostro Paese nelle 
iniziative riguardanti l'educa
zione musicale. 

Avendo di mira questo tra
guardo. 11 Pellegrini si è te
nuto alle indicazioni offerte 
dalla realtà più tradizionale. 
Avrebbe potuto, prendendo ad 
esempio le soluzioni che, giu
stamente. sono un vanto per 
la Regione Emilia, spostare 
l'attenzione sui successi della 
musica in Emilia e Incorag
giare un adeguamento a quel
le situazioni, ma consapevol
mente vi ha rinunziato, per 
trovare fermenti rinnovatori 
all'interno delle istituzioni mu
sicali, così come sono. In un 
certo senso. Pellegrini ha fat
to tesoro di quelle osserva
zioni di Rubens Tedeschi (si 
sono ascoltate nell'ultima pun
tata dell'Andante), relative a 
certe contraddizioni della vi
ta musicale italiana, accen
tuate dall'exploit wagneriano 
a Bologna (1870: « prima » del 
Lohengrin). 

Bologna è certamente una 
città rinnovafcrice. ma è anche 
« responsabile » della frattu
ra tra l'opera intesa come fat
to culturale e l'onera gradita 
dal pubblico quale occasione 
di divertimento. L'azione rin-
novatrice. cioè, pur acquistan
dosi meriti nella sprovinciallz-
zazione della musica in Italia, 
non riuscì poi a cambiare il 
gusto poDolare, legato a fatti 
passionali e divistici. Per que
sto. forse. Glauco Pellegrini 
ha evitato di indugiare su 
certe importanti svolte della 
vita musicale, registrabili in 
Emilia. 1,'Andante ma non 
troppo, quindi, ha tenuto lo 
ssruardo alla regola più che 
all'eccezione, e proprio dal
l'insistenza sulla regola è de
rivata la convinzione che tutto 
l'armamentario musicale Ita
liano possa essere rilanciato 
in una nuova visione delle 
cose. Questo è il punto fon
damentale. e si ricava anche 
dalle numerosissime dichiara
zioni delle persone coinvolte 
nella trasmissione. 

Rimangono particolarmente 
preziose le oarole di due pro
tagonisti della nostra vita mu
sicale. recentemente scom
parsi: di Mario Labroca. sulla 
necessità di dare ormai ai 
Festival la durata di tutto 
l'anno; di Gian Francesco M-v 
llplero. apparentemente di
staccate. ma acremente spic
ce, quando dice che la vita 
costa cara e non può preten
dersi che la musica non costi 
cara anch'essa. Ben rilevato 
era anche il fermo intervento 
di Goffredo Petrassi che. men
tre ha sottolineato l'alto li
vello della nostra produzione 
musicale, moderna, ha poi 
addebitato alla indifferenza 
della classe dirigente il veri
ficare: *i situazioni d'inferio
rità dei nostri coninosi tori nei 
confronti del colleghi stra
nieri. «Noi esportiamo gli an
tichi, ma abbiamo vergogna 
di esportare 1 moderni ». 

Non meno incisive, le parole 
di Luigi Dallapiocola. rivendi
canti alle piccole città «una 
fede artistica che le metro
poli sembrano ignorare o aver 
perduto», e quelle del nostro 
Andrea Mascagni, un promo
tore appassionato di iniziati
ve per l'inserimento della mu
sica nell'ordinamento scola
stico, il quale — in aderenza 
all'impianto dell'Andante — 
ha prospettato la possibilità 
di giungere al rinnovamento. 
approfondendo i buoni risul
tati già raggiunti. Da un « co
rale » di Bach, eseguito da un 
coro di ragazzini. Mascagni 
ha tratto la prospettiva di 
« fare della musica un'attività 
di tutti» e di ottenere che 
<i anche l'istruzione musicale 
professimale attinga le forze 
necessarie a un'attività che 
investa la scuola Italiana. Un 
Conservatorio aggiornato nelle 
metodologie didattiche come 
nei contenuti artistici, poco 
o scarso valore avrebbe in Ita
lia di fronte a una situazione 
generale, caratterizzata da un 
diffuso analfabetismo musi
cale». 

La trasmissione, nel corso 
delle sue puntate — e la quar
ta. dedicata al melodramma. 
si poneva come premessa alle 
istanze di trasformazione de
gli attuali Enti lirici — è 
sTjesso entrata tra le mura di 

Àlvin Curron 

da stasera 

al Beat 72 
Da questa sera fino a sa

bato 13, il Beat 72 presenta 
un recital del giovane Alvln 
Curran, che si Intitola Canti 
e vedute del Giardino Ma
gnetico. La più recente com
posizione per sintetizzatore 
di Curran ritoma dunque sul 
piccolo palcoscenico < di via 
Belli dopo li fortunato debut-

SOPII» 

questa o di quella Istituzio
ne, ma la telecamera non è 
mai entrata negli Enti musi
cali romani. E' stato un bel 
tratto del regista, quello di 
far piombare, invece, la tele
camera nell'Aula di Monte
citorio, dalla quale la musica 
dovrà avere un assetto mo
derno. Lo spenker intanto av
vertiva: « Dalla nuova legge, 
dal suo spirito innovatore, di
penderà non solo la continui
tà della nostra civiltà musi
cale. ma anche il futuro di 
quanti operano nel mondo 
musicale ». Altrimenti, ritor
neremo alla musica per l tu
risti e, considerati al quartul
timo posto nella classifica 
mcndiale, per quanto ri
guarda l'educazione musicale, 
« avremo la passibilità di 
scendere ancora tre gradini 
prima di ritrovarci a quota 
zero ». Ammonimento severo. 
nel quale si rapprende la va
lidità della trasmissione. 

Erasmo Valente 

.,_ 

Proiezioni e dibattiti a Pontedera 

Film italiani 
alla ricerca di 

un destinatario 
Interessante iniziativa per le opere «emarginate» 

La lettera degli autori che 
precede la pubblicazione su 
Cinema Nuovo (n. 223, mag
gio-giugno 1973) dei «dialo
ghi» dell'ultimo film dei fra
telli Taviani, San Michele ave
va un gallo, è drammatica ma 
non sconsolante. Vale la pe
na di riportarla: «... pubbli
care i dialoghi di un film è 
come raccontare a parole un 
pezzo di musica. Ma d'altra 
parte San Michele aveva un 
gallo ancora non esce e. quin
di, tanto vale. Non esce in 
Italia. E' uscito in Francia, 
Germania, Belgio. Uscirà in 
America, in Ungheria. Siamo 
nel '73. Abbiamo proposto 
San Michele nel 1970. Lo ab
biamo realizzato nel 1971. Nel 
1972 ha fatto il giro del mon
do. da festival a festival. A 
tre anni di distanza la distri
buzione italiana non sa. non 
vuole trovargli uno spazio. 
Noi intanto stiamo lavoran
do al nostro prossimo film, 
Altonsanfan ». 

Nonostante le condizioni re
pressive delle strutture di
stributive cinematografiche 
italiane, Paolo e Vittorio Ta
viani non disarmano e impu
gnano le armi tipiche che og
gi può usare l'intellettuale 
marxista: quelle della pazien
te e pura produttività ideo-
logico-estetica. 

I recenti a Colloqui cinema
tografici» (Film italiani alla 
ricerca di un destinatario) 
che si sono svolti a Pontede
ra (dal 23 settembre al 1. ot
tobre. a cura del Comitato co
munale per le attività cultu
rali in collaborazione con il 
Cineforum di Pontedera) han
no appunto messo in luce la 
sempre più intollerabile alie
nazione che separa 1 prodotti 
della cultura dal naturale de
stinatario, il pubblico, in una 
società capitalistica. 

Nell'ambito dei a Colloqui» 
sono stati proiettati, a un 
pubblico attento e partecipe, 
dei film emarginati dalla di
stribuzione (Corpo d'amore di 
Fabio Carpi. Trevico-Torino di 
Ettore Scola, Non ho tempo 
di Ansano Giannarelli. La vil
leggiatura di Marco Leto. Me
moriale dalle rovine di An
drea Frezza. Son Michele ave
va un gallo di Paolo e Vitto
rio Taviani, Il gatto selvaggio 
di Andrea Frezza e / danna
ti della terra di Valentino Or
sini), alcuni dei quali, come 
si ricorderà, sono stati anche 
presentati, ouest'anno. alle 
Giornate veneziane del cinema 
Italiano. Dopo ogni proiezio
ne si sono tenuti del dibatti
ti, estremamente stimolanti. 
tra il pubblico e il reeista. 
mentre nella giornata di sa
bato si è tenuta una tavola 
rotonda sul tema all'ordine 
del giorno, cui hanno parte
cipato autori, critici, operato
ri culturali e il pubblico (ri
cordiamo ali interventi di Lui
gi M. Lombardi Satriani. Gui
do Aristarco, Valentino Orsi
ni, Massimo Mida, Andrea 
Frezza, Mario Sabbletl, Ugo 
FInetti. Angelo Arpa. Vittorio 
Gelmetti e Fabrizio Moreschi). 

Tuttavia, a proposito della 
«distribuzione» e delle sue 
contraddizioni, c'è da sottoli
neare la circostanza per cui. 
nonostante la «collaborazione» 
cattolica del Cinefonim di 
Pontedera, Il pubblico ha do
vuto subire, ancora una vol
ta e proprio all'interno di una 
iniziativa specifica contro tut
te le emarginazioni politiche 
e culturali, il grande disagio 
provocato dalla chiusura del 
cinema Roma (parrocchiale) 
ad alcuni film, come Memo
riale dalle rovine (visto ugual
mente in condizioni proibiti
ve), Il gatto selvaggio e / dan
nati della terra. Giustamente, 
Aristarco ha sollevato 11 pro
blema, dopo la prolezione di 
fortuna del Memoriale di 
Frena, sottolineando le con
traddizioni di fondo di un Ci

neforum che afferma di ope
rare in « assoluta libertà » 
mentre nella prassi resta li
mitato da censure e da infi
niti condizionamenti. E que
sto sia detto anche a corolla
rio e integrazione del ' dibat
tito che si è tenuto a Fiuggi 
sulla nuova legge sul cinema, 
dibattito organizzato dall'En
te dello Spettacolo-Centro cat
tolico cinematografico. 

Primo merito dei « Collo
qui » di Pontedera è stato 
quello di condurre una seria 
analisi sulla realtà culturale 
di un paese le cui «idee do
minanti » — come ha ricorda
to Lombardi Satriani citando 
l'Ideologia tedesca di Marx-
Engels — sono quelle della 
« classe dominante ». Partico
larmente attuale si è rivelato 
Il discorso sull'integrazione 
degli intellettuali e di coloro 
che non accettano di essere 
« servi del potere »; sulle stra
tificazioni e spaccature della 
cultura dei a destinatari » e 
sulla necessità di conoscere 
dal di dentro la cultura ope
raia e contadina per poter co
municare con essa. 

Non esiste però soltanto 
l'«essere popolare» ma anche 
il « divenire popolare » (per ri
prendere una famosa propo
sizione di Brecht), ed ecco che 
il dibattito ha toccato la so
stanza del problema: oggi, l'in
tellettuale è comprato perché 
le sue idee non divengano 
produttive; oggi, ad alcuni re
gisti si dà la possibilità di 
realizzare le proprie opere ma 
non di diffonderle (si veda la 
politica dell'Italnoleggio e 
della TV, per cui le « opere » 
hanno soltanto la funzione ti
pica di cooertura culturale e 
politica). Oggi, la classe ege
mone tende a integrare e 
quindi ad annullare la portata 
sociale delle opere dell'inge
gno, in particolare della cul
tura marxista, e questo delit
to contro l'arte e la cultura. 
ma anche contro l'uomo, è 
portato a termine attraverso 
l'annientamento delle struttu
re sociali dell'esercizio, che 
sono sempre state I primi 
strumenti della conoscenza. 
Negando la distribuzione, il 
potere borghese recide anche 
quel «colloquio» tra il pub
blico e le opere che si instau
ra durante la visione del film. 
un «colloquio» che è essen
ziale per la dialettica sociale 
della creazione artistica. 

Ecco perché appare oggi 
prioritario non tanto il di
scorso sulla necessità che 
l'artista vada verso il popo
lo (o viceversa), ma quello 
sulle strutture produttive ca
pitalistiche preposte alla 
« creazione » del film in uno 
stato borghese dove il «gu
sto del pubblico » non è altro 
che il «gusto della classe do
minante ». Si tratta, quindi, di 
realizzare, come hanno sotto
lineato Orsini, Frezza e Ari
starco, non un adeguamento 
linguistico alla «cultura di 
massa» (che è la cultura del
la classe egemone, la quale. 
da sempre, la insegna alle 
masse attraverso I suoi cana
li distributivi), ma una «lot
ta politica, parlamentare, ri-
formatrice. che permettereb
be di far funzionare di nuo
vo un meccanismo che si è 
fermato» (come hanno soste
nuto Paolo e Vittorio Tavia
ni), e non solo questa lotta 
«legale», ma anche un'altra 
combattuta al di fuori delle 
strutture capitalistiche pro
duttive e distributive del ci
nema. Soltanto nuovi rapporti 
di produzione possono avvia
re il processo rivoluzionario 
della trasformazione di una 
cultura, e rompere così quel 
cerchio per cui si è « vitti
me» e al tempo stesso «car
nefici» della propria condi
zione. 

Roberto Alemanno 

Il romano Teatro Sistina, 
completamente rinnovato, ria
prirà i battenti per la stagio
ne 73'74 nella seconda deca
de di ottobre, presentando 
Cielo, mio marito, una novità 
assoluta di Maurizio Costanzo 
e Marcello Marchesi. La regìa 
dello spettacolo — che viene 
definito « una conferenza con 
proiezioni teatrali sull'adulte
rio in Italia» — è di Garinei 
e Giovannini, mentre il cast 
degli interpreti vede in primo 
piano Gino Bramieri nella 
consueta veste di mattatore; 
accanto a lui reciteranno Om
bretta Colli, Stefano Satta Flo
res, Enzo Garinei, Marisa Mer-
lini, Paola Tanziani, Roberto 
Ripamonti e la giovane esor
diente Daniela Albritti. Dopo 
il debutto a Roma, Cielo, mio 
marito sarà a Milano a Na
tale, per poi trasferirsi a To-
rino, Genova, Firenze, Bolo
gna e Napoli. 

« Si tratta — hanno affer
mato gli autori Costanzo e 
Marchesi durante un cordiale 
incontro con la stampa — di 
una commedia aperta, strut
turata in brevi episodi, nei 
quali non ' mancano elementi 
musicali e jtUalittulij-^Cìelo, 
mio marito : vuol • essere un 
saggio frivolo sull'adulterio, 
condotto in una chiave didat-
tico-didascalica dal personag
gio centrale della vicenda: il 
professor Severino Guidi, un 
illustre scienziato che si pro
pone di esemplificare, attra
verso episodi di cronaca e ri
cerche sociologiche, l'attuale 
condizione dell'uomo e della 
donna alla luce del rapporto 
adulterino ». -

« In sostanza — sempre stan
do alle dichiarazioni di Co
stanzo e Marchesi — si tenta 
di dimostrare che ai più re
centi mutamenti del nostro 
habitat (linguaggio, leggi e co
stumi) non sempre corrispon
de una effettiva evoluzione 
riguardo ad un fenomeno 
complesso e delicato come 
l'adulterio ». 

d. g. 
Nella foto: Cimo Bramieri e 

Ombretta Colli. 

Nasce una nuova 
«Artisti associati»? 

HOLLYWOOD. 3. 
• Due registi italiani e due 

registi inglesi. Michelangelo 
Antonioni. Federico Fellini, 
Ken Russell e Terence Young, 
si sono uniti per formare una 
propria compagnia di produ
zione cinematografica. 

La nuova società, che si 
chiama «The film makers 
associated ». produrrà dieci 
film a lungometraggio entro i 
prossimi cinque anni, per un 
costo complessivo di dicias
sette milioni e mezzo di dol
lari (oltre dieci miliardi di 
lire). H presidente della com
pagnia sarà David E. Rapo-
port. ex alto funzionarlo del 
dioartimento del Tesoro 

E* questa, notano gli osser
vatori. la seconda volta nella 
storia del cinema che quattro 
celebri cineasti si associano 
per diventare produttori di sé 
stessi. Nel 1919. infatti, come 
si ricorderà, Mary Pickford, 
Douglas Fairbanks, D.W. Grif
fi th e Charlie Chaolin si uni
rono per creare la «United 
Artists». una società ancora 
oggi attiva, anche se non ap
partiene più a quelli che la 
fondarono. 

Jn prima 
a Cesena 

«La ballata 
dello spettro» 
Dal nostro corrispondente 

CESENA, 3 
Domani sera alle ore 21, al 

Teatro Bone! di Cesena, la 
Compagnia « Nuova Scena », 
giunta quest'anno al suo se
sto anno di attività, presen
terà in prima nazionale La 
ballata dello spettro, rappre
sentazione in due tempi di 
Vittorio Franceschi, libera
mente ispirata al Manifesto 
del Partito Comunista di Marx 
e l Engels. Lo spettacolo non 
è — come chiarisce la stessa 

'compagnia — una «riduzione 
teatrale» dell'opera. E* piut
tosto un tentativo di ripercor
rere la storia degli uomini 
(necessariamente per grandi 
linee) con l'occhio rivolto a 
« quell'opuscoletto » — - per 
dirla con Togliatti — che 
«scritto cent'anni fa con l'in
tento di mettere ordine nelle 
idee e nell'attività politica di 
alcune decine o centinaia di 
democratici avanzati e di mi
litanti operai, è diventato il 
punto di partenza del più pro
fondo rivolgimento di pensie
ro e del più grande movimen
to sociale che mai la storia 
abbia conosciuto ». 

La ballata dello spettro (che 
si immagina rappresentata da 
una compagnia di « guitti » 
sulla pubblica piazza, dando 
cosi l'occasione agli interpre
ti di « Nuova Scena ». di 
aprire anche un discorso sulla 
funzione dell'attore) narra 
semplici storie di uomini — 
dall'antica società feudale al
la moderna società borghese 
— attraverso la esposizione di 
« situazioni esemplari ». in cui 
l'analisi politica e l'invenzio
ne drammatica si fondono 
per restituirci alcuni concetti 
fondamentali de] Manifesto. 

Nasce con 
forti impegni 

la Federazione 
dello spettacolo 

I direttivi nazionali della 
FILS-CGIL, FULSCISL, UIL-
Spettacolo. riuniti a Roma, 
hanno dato luogo alla costi
tuzione della Federazione dei 
lavoratori dello spettacolo, ap
provandone il patto costituti
vo ed eleggendo il direttivo 
nazionale unitario. 

II patto costitutivo, affer
mando che la Federazione co
stituisce una tappa verso l'o
biettivo prioritario e inscin
dibile della « unità organica 
di tutti i lavoratori dello spet
tacolo. esprime l'adesione del
la Federazione dei lavoratori 
dello spettacolo al documento 
programmatico sulla politica 
economica e sociale della Fe
derazione CGIL-CISL-UIL -e 
definisce I canoni fondamen
tali cui sarà ispirata l'azione 
della Federazione dello spet
tacolo: 

— una politica dello spet
tacolo e delle comunicazioni 
di massa che, muovendo dal 

f>resupposto che lo spettaco-
o deve divenire un servizio 

pubblico democraticamente ge
stito ed aperto a tutta la 
collettività nazionale, sia in 
grado di rispondere alla cre
scente domanda culturale e 
informativa che viene dal 
paese; 

— il superamento di sug
gestioni settoriali e corpora
tive mediante una strategia 
che sia idonea a respingere 
gli interventi dispersivi, non 
coordinati e insufficienti che 
hanno caratterizzato la pre
senza dei pubblici poteri nel 
settore e che sia ispirata ad 
una visione generale di svi
luppo delle occasioni e delle 
fonti di lavoro e di concorso 
alle scelte culturali e di con
tenuto; 

— la ricerca di una unità 
organizzativa di tutti i lavo
ratori dello spettacolo, che, 
annullando l'attuale polveriz
zazione corporativa e di me
stiere, rivolta spesso verso 
obiettivi frammentari e con
traddittori, realizzi un pote
re contrattuale unitario, sola 
garanzia per una effettiva ca
pacità di ottenere la ristrut
turazione e la riforma dello 
spettacolo, nonché per la sal
vaguardia dell'occupazione tec
nico-artistica e la risoluzione 
dei problemi posti dall'abu
so dei mezzi meccanici di ri
produzione della prestazione 
artistica; 

— la riaffermazione della 
scelta dei Consigli di azienda 
quali strutture portanti del 
sindacato sui posti di lavo
ro, e dei consigli di zona e 
delle organizzazioni territoria
li come sedi idonee al colle
gamento dell'azione dei lavo
ratori dello spettacolo con 
quella più generale del mo
vimento sindacale nel paese, 
e il ribadimento della inso
stituibile necessità del colle
gamento con l'intera classe 
lavoratrice italiana per poter 
raggiungere gli obiettivi di 
riforma dello spettacolo. 

« Malizia » 
di Samperi 
al Festival 

di San Francisco 
SAN FRANCISCO. 3. 

Malizia di Salvatore Sampe
ri rappresenterà la cinemato
grafia italiana alla diciasset
tesima edizione del Festival 
del film di San Francisco in 
programma nella città califor
niana dal 15 al 28 ottobre. 

Saranno presentati nel cor
so della rassegna ventun film 
di quattordici nazioni, fra cui 
Cuba. Bulgaria, Cecoslovac
chia. Polonia 

n 

COMUNICATO STAMPA 
Niove cariche 

nel grappo 
Il Consiglio di Amministrazio

ne della Zingone Iniziative Fon
diarie (ZTF) nella riunione del 
25 settembre ha confermato 
Renzo ZINGONE alla Presiden
za del suo Gruppo ed ha no
minato per cooptazione Consi
gliere Delegato della Società 
l'Ing. Mario FUSAIA. 

Il Consiglio risulta pertanto 
cosi formato: 

Sig. Renzo ZINGONE. Presi
dente: Aw. Cesare Umberto 
ROCCA. Vice Presidente; Ing. 
Mario FUSAIA, Consigliere De
legato; Dr. Ernesto KUHR-
MEYER, Consigliere: Dr. Jakob 
JANNY, Consigliere. 

Mario FUSATA, già Ammini
stratore Delegato della Innocen
ti. aveva lasciato la Società 
dopo il noto passaggio de) gran
de complesso industriale mila
nese ad altri gruppi. 

Questa operazione, dice ZIN
GONE, fa parte di un più am
pio piano di sviluppo organiz
zativo e programmatico della 
ZTF. • •<•»••-»—' «••»-• j*r - . - . *- * 

CORSI DI INGLESE, TEDESCO, FRANCESE, CON: 
TELEVISIONE, INSEGNANTI DI MADRELINGUA, 

LABORATORI LINGUISTICI INDIVIDUALI, 
LAVAGNE LUMINOSE, PROGRAMMERS DI 

CONTROLLO 

IMPARARE LE LINGUE 
E' UNA NECESSITA' 

NON E' PIÙ' UN PROBLEMA 
CON IL «METODO CICUCO RIPETITIVO 

PROGRAMMATO»: 
USO DELLA TELEVISIONE E FREQUENZA ALLE 

LEZIONI DI LABORATORIO E DI CONVERSAZIONE 
IN GIORNI ED ORARI VARIABILI, SECONDO LE 

PROPRIE ESIGENZE, RIPETIZIONE CICLICA DELLE 
LEZIONI-DIALOGO CON INSEGNANTE, 

SCELTA DEL PROPRIO RITMO DI STUDIO 

GRATUITAMENTE 

3 LEZIONI PRATICHE 
per conoscer* le nuove tecniche 
didlllcheed I meni audio-vithl 
più ronzati. 

PROF1CIENCY TESTS, 
per etebMre il grado di conoscenza 
delle engua, onde frequentare 
H corso adegualo. 

Per Infoi inazioni, prenotazione Isaia 
o lezioni granine telefona re a: 

WALL STREET INSTITUTEi 
SEGRETERIA IMMATRICOLAZIONE 

MILANO / V. EMANUELE 
Corso V. Emanuele 30 
(M.M. San Babila) 
Tel. (02) 701.435 • 701.678 

MILANO / FARA 
Via Fara 28 
(M.M. Staz. Centrale) 
Tel. (02) 666.509 • 639.422 
Alessandria - Bari • Bergamo 
Mestre - Milano 
Roma - Torino 

MILANO / CADORNA 
Piazzale Cadorna 15 
(M.M. Staz. Nord) 
Tel. (02) 804.626 • 808.052 

Bologna - Brescia - Firenze 
Modena - Napoli - Novara - Padova - Riminr 
Verona 

Corti di: 
STAFF: • Segretaria di direziona • Stano-daMId 
• Segretaria d'Azienda • Hostess - di Volo -
Interprete • d'Azienda 
LINGUE: • Inglese • Tedesco • Francese 
COMPUTERS: • Programmatore • Analista di 
alatemi • System Englneer 
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controcanale 
LE PAROLE DEL PRONTE 

— La quarta puntata di Par
lare, leggere, scrivere è stata 
la più lucida e organica, ci 
è parso, fra quelle che abbia
mo visto fino ad ora. Lo sfor
zo di Tullio De Mauro, Um
berto Eco e Piero Nelli di 
« rileggere » la storia italia
na servendosi della lingua 
come terreno di indagine sui 
rapporti politici, culturali e 
di classe ha sortito un risul
tato complessivo di grande 
efficacia, proprio in relazione 
alla comunicazione col tele
spettatore. La complessità del 
discorso si è sciolta in una 
narrazione puntuale e chiara, 
didascalicamente chiara (e il 
taglio didascalico, in questo 
caso, era un attribuito posi
tivo, non un limite), e il rac
conto — che ha avuto mo
menti di alta passione — 5/ 
è anche, di volta in volta, 
trasformato in analisi: sì che 
il ragionamento, fondandosi 
sulla precisa corrispondenza 
fra indagine e commento par
lato, lia stimolato, accompa
gnato, fissato la nostra ri
flessione, dall'inizio alla fine. 

Anche i riferimenti lette
rari, questa volta, hanno ac
quistato un preciso valore 
documentario ed informati
vo: tanto da risultare chiari 
ed utili anche per chi non 
conosceva autori ed opere. 
L'analisi della lingua e dello 
a stile v dominanti, in rap
porto alle aspirazioni impe
rialistiche della borghesia ed 
alla cruda realtà del fronte 
vissuta dai contadini analfa
beti è stata molto persuasi
va, ed anche giustamente ar
ticolata nella rivelazione del
le differenze fra Carducci e 
Gozzano, fra D'Annunzio e 
Svevo, fra Marinetti e Piran
dello. In particolare, ci è par
so criticamente assai effica
ce il confronto, anche visivo, 
fra il decadente vitalismo 
dannunziano e la tragedia 
del fronte, rievocata in brani 
molto belli (la lezione sulla 
mitragliatrice, l'episodio del
l'acqua infetta, la sequenza 
dei canti dì guerra). In que
sta parte, come già era avve
nuto in riferimento all'emi
grazione, il ragionamento si 
è fatto dialettico: la guerra 
è stata vista come il momento 
della suprema verifica della 

esistenza di due Italie, », 
insieme, come terribile fuci
na di una unificazione nazio
nale a livello di massa. 

Solo qua e là, in alcune bat
tute e anche nel «tono» di 
qualche scena, è riemerso un 
certo paternalismo populista, 
che, probabilmente, sarebbe 
stato evitato se il discorso si 
fosse anche soffermato sulle 
lotte del proletariato indu
striale durante e dopo la 
guerra (qui la mancanza di 
un riferimento alla lingua dì 
Gramsci e dell'Ordine Nuovo. 
proprio in rapporto alla con
quista di un'autonoma co
scienza storica da parte della 
classe operaia, ha rappresen
tato l'unica, autentica lacuna 
della puntata). Non a caso, 
più tardi, l'accenno alla lotta 
antifascista e all'invettiva di 
Parma contro Balbo ha rida
to al discorso la sua giusta 
aggressività. 

Ma tutta la parte finale, 
del resto, è stata un « crescen
do»: dall'analisi dell'oratoria 
mussoliniana come strumento 
di « truffa politica » (e qui 
altamente apprezzabile è sta
ta la ricerca di una priìna 
spiegazione, naturalmente 
sempre in rapporto col discor
so sulla lingua, del richiamo 
esercitato sulle masse dagli 
slogans fascisti) alla rievoca
zione della guerra di Spagna 
e della ricomparsa della «lin
gua dell'antifascismo e della 
verità ». 

Della guerra di Spagna in 
televisione ìion si è parlato 
quasi mai: e, quindi, anche 
per questo verso, Parlare. 
leggere, scrivere si è acquista
to un merito. Ma, a parte ciò, 

il brano conclusivo, nel con
trappunto fra le testimonian
ze di Calandrone, di Pesce e 
di Vanelli e le immagini fil
mate, ha ricostruito magistral
mente l'incontro fra i combat
tenti della brigata garibal
dina e gli italiani inviati con 
l'inganno dal fascismo ad as
sassinare la Repubblica spa
gnola: e così, la puntata no. 
avuto il suo migliore suggel
lo, di commossa partecipazio
ne e, insieme, di utile rifles
sione su fatti della storia che 
ancora oggi chiedono di esse
re meditati. 

g. e. 

oggi vedremo 
PEPPINO GIRELLA (1°, ore 21,30) 

Va in onda stasera la replica della prima puntata di uno 
sceneggiato televisivo di Eduardo De Filippo e Isabella Qua
rantotti. Ne sono interpreti Luisa Conte, Nunzia Fumo. Arturo 
Fusco. Renato Campese. Franco Massari, Eduardo De Filippo. 
Ugo D'Alessio, Enzo Cannavale, Angela Luce. Gennarino Pa-
lumbo, Filippo De Pasquale, Nello Rivié. Giuliana Lojodice, 
Clara Bindi. Carlo Romano e Carlo Pennetti. 

Protagonista di questo originale televisivo, (andato in onda 
per la prima volta dieci anni fa), è un ragazzo napoletano 
che vive con la sua famiglia, povera gente che si «arrangiaa. 
Figlio di un disoccupato che ha la vocazione del ciarlatano, 
Peppino è, a soli undici anni, l'unico vero sostegno della casa: 
lavorando in un bar riesce a guadagnare quanto basta per tutti. 

QUEL SIMPATICO DI 
DEAN MARTIN (2°, ore 21,35) 

Va In onda la seconda puntata dello show televisivo condot
to da Dean Martin. Come in quella precedente, il noto can
tante-attore si presenta neile vesti di padrone di casa, e suoi 
ospiti di stasera sono Engelbert Humperdinck e Petula Clark: 
è di scena dunque la più vieta tradizione melodica britannica. 

I THARAKA (2°, ore 22,30) 
Una gioventù difficile è il titolo del secondo episodio della 

trasmissione realizzata da Domenico Volpini. Com'è noto, que
sto programma si propone di illustrare la vita, i costumi e le 
tradizioni dei Tharaka, uno fra i più antichi popoli africani. 
Il servizio intende mettere a fuoco i valori culturali della 
società Tharaka, proprio in un momento in cui l'Africa è vit
tima di un vasto e delittuoso processo teso a minare e scon
volgere tali valori. 

programmi 
TV nazionale 
11,00 Assisi: offerta del

l'Olio alla Lampada 
Votiva dei comuni 
d'Italia 
Sapere 
Nord chiama Sud 
Telegiornale 
Cronache italiane 

12^0 
13.00 
13,30 
14.00 
17,00 1 nostri amici ani

mali - Pirulì e i suoi 
amici 

17,30 Telegiornale 
17.45 La TV dei ragazzi 
18/45 Antologia di sapere 
19,15 lo sottoscritto: cit

tadini e burocrazia 
19,45 Telegiornale sport -

Cronache italiane 
20,30 Telegiornale 

21.00 Tribuna sindacale 
21.30 Peppino Girella 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
18,30 Protestantesimo 
18,45 Sorgente di vita 
19.00 Sport 

Da Bologna: colle
gamento in diretta 
per il Giro ciclistico 
dell'Emilia. 

21,00 Telegiornale 
21,15 lo e... 

Testori e la * Bat
taglia di Sennache-
nb» di Tanzio Da 
Varallo. 

2135 Ouel simpatico di 
Dean Martin 

22,30 I Tharaka 
« Una gioventù dif
ficile » 

Radio I 
GIORNALE RADIO - Or*: 7, 
9. 12, 13. 14. 15, 17. 20, 
21 e 23; 6,05: Mattutino no-
sica!*; 6,51: Almanacco; 7.45: 
Ieri al Parlamento-, 9,30: Canzo
ni; 9: II grillo parlante; 9,15: 
Voi ed io; IO: Spadai* CR; 
11,30: Ovario programma; 
12,44: Sempre, tempra, sem
pre; 13.20: Il giovedì 14,10: 
Buongiorno coma ala?; 15,10-
Per voi giovani; 17.05: I l gi
ratola; 15,55: Per «ola orche
stra; 15,10*. Italia «ha lavora; 
19,25: Momento masicale; 
20,20: Andata e ritorno; 21,15, 
Tribnna sindacale; 22,30: R. 
Williams a la sua minarti a; 
22,45: Mmlca-7; 23: Al Parto-

Radio 2* 
GIORNALE RADIO - Ore; 9,30, 
7,30, •.SO. 9,30.10.30,12.30, 
13,30, 13,30, 10,30, 19,30, 
19.30, 32,30 • 24; t i I I mat
tiniera; 7,40: Bo-xtgiorao; 9,14i 
Mara, monti • citta; 9,40: Co
ma • parenti 9,90» Sonni • 

colori dell'orchestra; 9,10: Pri
ma di spender*; 9,35: Ribaltai 
»,50- Canzoni per ratti; 10,35: 
Dalla vostra parte; 12,10: Ra
gionali; 12,40: Alto gradimen
to; 13,35: Cantautori di rotti 
i paesi; 13,50: Corna a parche; 
14: So di giri; 14.30: Ragio
nali; 15: Pomeridiana; 15,40: 
Cararai; 17,30: Speciale GR; 
17.50: Chiamate Roma 3131; 
19.55: Le canzoni delle stelle; 
20.10: Radio domani; 20,50: 
Sapersonic; 22,43: Toajovrs 
Paris; 23,05: Mosica leggera. 

Radio 3-
ORE IO: Concerto; 111 La Sui
te* par clavicembalo di G.F. 
Maandal; 11,40: Mnsicne italia
na d'oggi; 12,1 Or. Mnska nel 
tempo; 13,33: Intermezzo; 
14,30: Concerto ainfonkot 19: 
Liederistica; 1S,30i I trii di 
•eetnoven; 17,20: Fogli d'al
bumi 17,35: Appuntamento con 
H. Rotondo; 15: Notizia dal 
Terso; 19,15: Qoartetto u». 
Hanoi 19.45: Valéry trinaov 
tra simbolismo a claaalctentoj 
19,15: a Ada and Galateo • ; 
21 : Giornale del Tarso; 21,30: 
Apollo a Dalna. 
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Manifestazione unitaria con Isabella Allende indetta dai movimenti giovanili democratici 

OGGI ALLE 17,30 ALL'ESEDRA PER CORVALAN 
Adesione dei sindacati - appello del Consiglio comunale 
migliaia di giovani in corteo per le strade del centro 

« Salviamo la vita del grande dirigente comunista, libertà per i patrioti cileni » - Centinaia di bandiere e cartelli davanti all'ambasciata del Cile 
Il saluto di G. C. Pajetta ai giovani che avevano raggiunto la Direzione del Partito - Prese di posizione di Consigli comunali e nei luoghi di lavoro 

Centinaia e centinaia di giovani durante fa protesta davanti all'ambasciata del Cile 

Precisa richiesta del PCI in Campidoglio 

La Giunta applichi le 
decisioni del Consiglio 
sul «condono» fiscale: 

• 

Attendere ed accettare le decisioni del governo 
significherebbe premiare i grandi evasori - Aiuta
re in modo concreto i piccoli e medi contribuenti 

Nel giugno scorso, la pressante iniziativa del gruppo co
munista in Campidoglio permise l'adozione all'unanimità, da 
parte del Consiglio comunale, di un'ampia campagna concor-
datizia in materia di tributi locali, cw. particolare riferimento 
quindi alle partite di imposta di famiglia, il più rilevante 
senza dubbio fra tali tributi. Sono noti i criteri e anche le 
moti\azioni di questa operazione: la opportunità di «deconge
stionare » il contenzioso accumulatosi negli anni: la conve
nienza a risolvere, in termini brevi, molte piccole partite pen
denti e ad introitare, per questo verso, un notevole volume di 
mezzi monetari e freschi >: e soprattutto (questa era la no
vità) di dare concretezza, in un campo di specifica compe
tenza comunale, al proposito, da ogni parte politica annunciato, 
di venire incontro in qualche maniera alle difficoltà economiche 
emergenti a carico dei lavoratori dipendenti, dei piccoli com
mercianti. degli artigiani, e cosi via. a ragione del galoppante 
aumento dei prezzi e del costo della vita. Una misura cioè di 
sostanziale (anche se non tecnico) « condono ». che assume 
un chiaro significato politico, allorché limita la campagna di 
concordato ai redditi più bassi ed esclude da qualsiasi be
neficio gli imponibili superiori ai 10 milioni. 

.Meno conosciuti (anche se costantemente denunciati dal 
PCI) i ritardi, gli ostacoli, le difficoltà che si sono finora 
frapposti, da più parti, alla pratica attuazione della decisione. 
Ma il quadro si è fatto improwisamente più preoccupante 
quando, alla ripresa dell'attività politica capitolina, si è op 
posto dalla Giunta e dalla maggioranza la opportunità di at
tendere la definizione del « condono » tributario generale dello 
Stato: in pratica di far riassorbire la pre\entivata campagna 
concordatizia comunale nel quadro delle eventuali disposi
zioni statali. 

La Giunta ha addotto scstanzialmente due ordini di ra
gioni. solo apparentemente logiche. La prima, di carattere for
male. secondo la quale, realizzandosi il condono statale per 
atto di legge, esso prevarrà e si imporrà alle decisioni di 
portata amministrativa come quella del Comune di Rema: la 
reconda. di portata politica, secondo cui. anche nella ipotesi 
che il condono statale agevolerà anche i grandi evasori (non 
prevede.ìdcsi limiti di imponibili), occorrerebbe accettare, per • 
forza maggiore, tale impostazione, al fine di reperire in via | 
di urgenza e per finalità immediate di investimenti sociali 
grandi masse di mezzi monetari, altrimenti congelate nelle 
procedure del contenzioso tributano. 

No ai grossi evasori 
A queste pscudoargomenta/ioni il groppo comuni-ta ha 

opposto, con molta chiarezza, che: I) sotto il profilo generale 
non e accettabile, per nessuna presunta causa di forza mag 
giore e per nessuna esigenza, di premiare i grandi evalori 
fiscali (in primo luogo, le circa 44.003 società por azioni): 
2) che. anche a prescindere da ciò. l'asserita utilità, per le 
finanze dolio Stato di una misura di * indulgenza gencrahz 
zata » non ha scaso — e sembra oltre tutto incostituzionale — 
che venga estesa e imposta ai comuni per i tributi già di 
loro competenza: dal momento che le somme traibili dal con 
dono, per taie titolo, non affluirebbero certo alle cavse erariali. 
allo sccpo di sopperire a quei fabbisogni finanziari eccezio 
nah che si prendono a fondamento per il condono statale gc 
neralizzato; 3) che attendere, quindi, e subire il condono 
dello Stato, in quanto esteso anche ai tributi locali (in primo 
luogo imposta di famiglia) e senza limiti d' imponibile, s; 
gnifica esclusivamente, e senza possibilità di altre giustifica 
zioni. premiare i grossi evasori, regalare loro la possibilità di 
concordare gros~>issime parti'e di tributi, non corrisposti a 
volte da lustri. 

Sulla ha'e di questa argomentazione, il Gruppo comunista 
in Campidoglio ha rinnovato con ogni energia, in questi giony. 
la richiesta di dar corso urgentemente a quanto deciso in 
giugno rilevando anche che l'iniziativa del Comune di Roma, 
nei termini noti e per il rilievo * oggettivo > della nostra città. 
finirebbe per assumere un ruolo positivo di influenza sul'e de
cisioni centrali, nel senso di premere sul governo, affinchè da 
esso non si disponga, ingiustificatamente e «• gratuitamente- >. 
di pertinenze finanziarie dei comuni, con il risultato di fivo 
rire i grossi evasori. 

In questo senso, infine, il Partito Comunista Italiano in 
Campidoglio, si ripromette di impegnare il Consiglio comunale 
e la Giunta a compiere i dovuti passi nei confronti dell'ose 
cutivo. a ditesa dell'autonomia dell'Ente locale e a difesa 
delle ragioni politiche della stragrande maggioranza dei cit
tadini contro le pretese dei ceti privilegiati. 

Luigi Arata 

In vista della « seconda fase » 

APERTO IN CAMPIDOGLIO 
IL CAPITOLO DEI PREZZI 

Una relazione di Cecchini - L'aumento del prezzo della benzina rischia di 
« incendiare » il meccanismo - Nuovi impegni (ma saranno mantenuti?) 
Ieri sera il consiglio comu

nale ha aperto di nuovo il 
capitolo dei prezzi con una 
relazione dell'assessore all'an
nona Cecchini, centrata da un 
lato su un bilancio dei risul
tati del blocco e delle inizia
tive che il Comune ha adot
tato in questo periodo e, dal
l'altro, suile prospettive che 
si aprono. Una relazione fat
ta di luci e di ombre e che 
certo ha peccato di facile ot
timismo (anzi è stata reali
sticamente preoccupata), ma 
che non ha tuttavia offerto 
l'indicazione di tutti gli stru
menti possibili per superare 
la situazione. 

Cecchini ha messo in luce 
i limiti dei decreti di blocco, 
misura troppo isolata, che, 
presa alla lettera, poteva con
siderarsi solo « una massiccia 
operazione di polizia ammini
strativa e giudiziaria», al di 
fuori di un impegno effettivo 
delle assemblee elettive. Il 
Comune ha cercato — ha det
to Cecchini — di trovare un 
suo spazio ugualmente ed ha 
ottenuto risultati concreti — 
come sulla questione del prez
zo del pane — mercè l'opera 
della commissione consiliare 
«che ha lavorato a pieno rit
mo anche nel periodo delle 
ferie d'agosto) e delle circo
scrizioni. il cui ruolo è stato 
decisivo. Cecchini non l*ha 
detto esplicitamente, ma va 
ricordato che l'azione svolta 
dal PCI a tutti i livelli, ha 
avuto un peso assai rilevante. 

A proposito del prezzo del 
pane Cecchini ha criticato le 
inadeguatezze dell'AIMA. in
capace di mettere fine al 

. « gioco pesante di accaparra
mento del grano ». La que
stione si ripropone oggi nel 
mercato dei pomodori pelati. 
dove siamo di nuoro di fron
te a «manovre di dosaggio» 
del prodotto sul mercato per 
determinare l'aumento di prez
zo. Su questo il Comune ha 
attirato l'a'ttenzione del go
verno. mentre spera in pro
spettiva di realizzare la «con
sulta dei prezzi » per la quale 
ci sono già stati incontri con 
la Regione e !a Provincia. 

Cecchini ha giudicato posi
tivo il ruolo svolto dall'Ente 
Comunale di Consumo per le 
diminuzioni del prezzo del ri
so. del pollame ed altri generi 
e per la prospettiva che per 
esso si apre con la gestione 
del centro carni (un po' pò-

< co per ritenere che l'ente ab
bia svolto la funzione che do
vrebbe avere di immettere sul 
mercato all'ingrosso generi a 
prezzi imposti) ed ha lancia
to un erido di allarme per 
sii effetti indotti che avrà 
l'aumento del prezzo della ben
zina. «decisione dolorosa ma 
inevitabile — ha detto — ma 
anche frutto di inadeguatezze 
per le quali non si possono 
tacere precise responsabilità 
politiche» (ma non ha pre
cisato nuali). 

Perché la benzina non di-
' venti il materiale infiamma

bile capace di far saltare tat
to il meccanismo occorre «il 
rigido controllo dei prezzi am
ministrati ». Un'altra condizio
ne essenziale è quella di « scio
gliere alcuni nodi strutturali 

- che fortemente ci condiziona-

casa, sanità. Mezzogiorno. Al
trimenti ogni tentativo rischia 
di isterilirsi e di fallire. E 
un altro nodo di fondo si 
eh ama enti locali e loro pos
sibilità finanziaria, legislativa, 
di procedure per far fronte 
ai compiti de' —"«tro svilup
po sociale e civile». 

Spunti intere osanti quindi 
per un confronto e decisioni 
positive. Come interessanti so
no gli impegni presi per i 
nuovi mercati generali, la ri
strutturazione dell'ente comu
nale di consumo, per la pro
grammazione commerciale (la 
attuazione della leg','e 426), le 
nuove norme tecniche di at
tuazione del piano regolatore, 
per le nuove tabelle merceo
logiche. Solo che il ritardo 
accumulato dall'amministra
zione è enorme. Di impegni 
ve ne sono stati molti anche 
nel passato, ma di fatti non 
vi è stata certo abbondanza. 

Monco anche il discorso sul 
terreno regionale, sull'esigen
za di iniziative della Regio
ne, sugli strumenti necessari 
per una nuova politica econo
mica quali la società finan

ziaria regionale. 
Il dibattito che si aprirà 

la prossima settimana dirà tut
tavia di più a questo propo
sito. Cecchini ha illustrato an
che alcune proposte per il pas
saggio dalla fase di « blocco » 
ad una fase di « controllo » 
di prezzi. Punto di partenza 
dovrebbe essere l'accertamen
to dei costi reali, sui quali 
costruire l'equo prezzo. 

Terminiamo ricordando i da
ti dei controlli eseguiti sugli 
esercizi commerciali al 28 set
tembre. Gli esercizi controlla
ti sono stati 13.637; i verbali 
di costatazione per presunte 
violazioni di prezzo 176, pari 
all'l,2°/o; quelli per infrazio
ne di listino 1,278 pari al 9 ^ . 
Il fenomeno grave si è verifi
cato non al dettaglio ma al
l'ingrosso dove è mancata una 
sufficiente articolazione della 
disciplina imposta. L'industria 
ha ritoccato i listini, mentre 
il dettaglio ha operato su 
scorte accumulate in prece
denza. Ciò in effetti ha sal
vato i « pesci grossi » e mes
so in difficoltà dettaglianti e 
consumatori. 

Attorno a Isabella Allende, 
la figlia del presidente assassi
nato dai golpisti! oggi alle 
17,30 il popolo romano darà 
vita ad una grande manife
stazione unitaria di solidarie
tà con i patrioti cileni in lot
ta, per salvare la vita al com
pagno Corvalan, perchè il go
verno italiano non riconosca 
la giunta dei generali assas
sini. L'appuntamento è fissa
to per le 17,30. Già ieri, quan
do le notizie sulla sorte del 
compagno Corvalan si sono 
fatte più preoccupanti, mi
gliaia di compagni sono sce
si nelle strade e hanno dato 
vita a un'appassionata mani
festazione che è terminata in 
via delle Botteghe Oscure, do
ve ha parlato ai giovani il 
compagno Gian Carlo Pajet
ta, ohe si è affacciato, insie
me ad altri dirigenti, ai balco
ni della direzione. Si è trat
tato di una risposta immedia
ta, spontanea alle gravi noti
zie provenienti dal Cile, di 
una significativa testimonian
za della grande mobilitazione 
che si è creata in tutta la 
città dopo l'appello lanciato 
dai movimenti giovanili del 
PCI, PSI, PSDI. PRJ e ACLI 
per la manifestazione di oggi 
e oer la lotta in difesa dei 
democratici cileni. A sua vol
ta il sindaco Darida, nel cor
so del Consiglio comunale, ha 
lanciato un appello 

Il corteo di ieri si è for
mato poco dopo le 18, quan
do si era sparsa la voce che 
l'assassinio del compagno Cor
valan era imminente. Tutti i 
compagni che si trovavano in 
Federazione, i giovani che 
partecipavano all'attivo straor
dinario degli universitari, so
no scesi in piazza, hanno pre
so le bandiere del Cile, hanno 
improvvisato cartelli e stri
scioni, e gridando «salviamo 
la vita al compagno Corva
lan» hanno cominciato a sfi
lare. Nel frattempo da tutte 
le sezioni del partito, da tut
ti ì quartieri della città giun
gevano altri compagni, demo
cratici, tanto che in breve 
migliaia di persone hanno for
mato un lungo corteo che ha 
percorso via Marsala, via dei 
Cinquecento, via Panisperna. 

I compagni gridavano «stan
no assassinando il compagno 
Corvalan», «Allende il Cile 
non si arrende », « Pinochet 
boia ». Sotto l'ambasciata ci
lena. i compagni si sono fer
mati cantando l'Internaziona
le; ha preso poi la parola il 
compagno Gianni Borgna, 
segretario della Federazio
ne giovanile comunista ro
mana. Al canto di « Ban
diera roisa », tenendo alti 
i manifesti con il ritratto del 
compagno Corvalan i giovani 
sono giunti in via delle Bot
teghe Oscure, sotto la Dire
zione del nostro Partito. A sa
lutarli sul balcone erano i 
compagni Pajetta, Bufahni, 
Cossutta, Galluzzi, Segre. Il 
compagno Gian Carlo Pajetta 
lia preso la parola, ricordan
do le lotte di Luis Corvalan. 
la necessità della battaglia u-
nitaria contro il fascismo, per 
salvare Corvalan e tutti i pa
trioti cileni. Salvare la vita 
al compagno Corvalan, ha con
cluso Pajetta, vuol dire so
prattutto dare un impulso an
tifascista allo siorzo unitario 
per rinnovare il nostro paese. 
«Per Corvalan, per la libertà. 
per il Cile, per l'Italia ». è 
stato l'appello ripetuto e scan
dito da migliaia di compagni. 

Il consiglio comunale ha 
ieri sera elevato — per boc
ca del sindaco, Darida — ia 
sua voce contro quanto sta 
avvenendo in Cile ed in parti
colare contro la minaccia d: 
morte che grava su Corvo-
lan. 

Sono sicuro di interpretar* 
il pensiero ed i sentimenti 
del consiglio comunale — ha 

Avviso 
urgente 

Si avvertono i compagni di 
tutte le sezioni di Roma e 
provincia che le manifesta
zioni e le assemblee previste 
per oggi sono annullate e rin
viate a data da destinarsi, 
per permettere ai compagni 
di partecipare compatti alla 
manifestazione per il Cile 
prevista per oggi pomeriggio. 

Sabato a Castel Verde 

Manifestazione unitaria 
per l'igiene della zona 

• Indetta dt i Comitali unitari delle borgate di Castel Verde, 
• S. Eligìo, Lunghezza e Giardini di Corcolle, si terrà una 
m manifestazione unitaria e di massa a cui seno stati invitati i 
a rappresentami della Regione, della Provincia, del Comune, 
• delle forze politiche democratiche e dei sindacati. La ma 
• nifestazìone si terrà sabato 4 ottobre, alle ore 10, nel piazzale 
• antistante dello stabilimento Sorain e Cecchini. 
m Intanto nelle borgate si stanno tenendo le assemblee popò 
• lari con una larga partecipazione di donne e di lavoratori 
• Ovunque viene avanzata la proposta di cessare lo scarico 
• dell'immondizia non lavorata e di costruire immedìatamen'.c 

la rete fognatizia e idrica nelle quattro borgate. 

l e ; r-
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Un'altra immagine del corteo di giovani di ieri 

detto Darida — nella linci 
dei valori democratici più 
volte esaltati da questa as
semblea e della tradizione 
umanistica e cristiana della 
città, elevando alto e pres
sante un • appello a tutte le 
autorità ed al governo ita
liano perchè sia salvata la vi
ta del segretario del PC ci
leno Corvalan. di nient'altro 
reo che di aver tenuto fede 
con coerenza alle sue idee e 
di aver sostenuto un gover
no che ^ion ha mai fatto fu
cilare nessuno. Non solo la 
sua uccisione, ma la sua sola 
condanna sarebbero da con
siderarsi aberranti. In Cile 
è già stato sparso troppo 
sangue, il massacro deve 
cessare. Il consiglio comuna
le della capitale d'Italia, di 
Roma democratica — ha con
cluso Darida — fa sentire al
ta la sua condanna e la sua 
protesta. Sia fermata la ma
no assassina. 

Decine di macchine hanno 
percorso la città con a bordo ! 
compagni che hanno improvvi
sato giornali parlati, e invita
to la popolazione a partecipa
re alla manifestazione di oggi 
con la figlia del presidente 
Allende, illustrando i crimini 
perpetrati dai generali tradito
ri cileni, complici e servi del
l'imperialismo americano. I 
manifesti con il ritratto del 
compagno Corvalan hanno tap
pezzato in breve tempo i mu
ri della capitale. Stamane alle 
11 si svolge alla facoltà di let
tere una assemblea indetta dal 
Comitato unitario permanente 
per il Cile dell'Università di 
Roma, con l'adesione della 
CGIL scuola e dell'Associazio
ne studenti latino-americani 
in Italia. 

Adesioni alla manifestazio
ne dei movimenti giovanili in
detta alle 17,30 a piazza Ese
dra, continuano a giungere a 
decine dai luoghi di lavoro, 
dalle amministrazioni comuna
li, dal mondo della cultura. 
Dopo l'appello della Federazio
ne comunista romana per par
tecipare in massa alla mani
festazione per salvare la vita 
a Corvalan, per la libertà dei 
prigionieri politici, per impe
dire il riconoscimento della 
giunta dei militari, è giunto 
ieri quello della Federazione 
CGIL, CISL e UIL. In esso si 
invitano i lavoratori a «mo
bilitarsi contro i crimini fa
scisti in Cile, perchè il gover
no prenda misure concrete 
contro i dittatori ». In esso si 
afferma che « il golpe dei mili
tari ha messo in evidenza co
me le forze conservatrici e del
la reazione, di fronte all'avan
zata della classe lavoratrice 
stiano ricorrendo ad atti di 
inaudita violenza, distruggen
do ogni forma di democrazia 
e di libertà, aggravando le 
tensioni e i rapporti interna
zionali ». Analoga iniziativa è 
stata presa dalla federazione 
provinciale CGIL, CISL e UIL 
delle costruzioni. 

Ordini del giorno di solida
rietà sono stati votati dall'at
tivo unitario dei lavoratori 
del travertino CGIL, CISL e 
UIL di Tivoli, dal consiglio 
sindacale della zona Fiumici
no. dal consiglio sindacale u-
nitario della zona Tiburtina, 
dal comitato direttivo della 
FILTEA CGIL, della federazio
ne CGIL-CISL e UIL degli ali
mentaristi, dal consiglio di 
fabbrica della FIAT Grottaros-
=a, che ha votato un ordine 
del giorno nel quale si chiede 
di fermare la mano omicida 
dei generali traditori. I lavo
ratori del deposito ATAC di 
Tor Vergata appartenenti al 
PCI. PSI, DC, PRI. PSDI. 
CGIL-UIL hanno votato un or
dine del giorno di adesione al
la manifestazione, nel quale si 
chiede che la giunta militare 
non sia riconosciuta dal go
verno italiano. Una delegazio
ne andrà martedì prossimo al 
Parlamento per consegnare a: 
vari gruppi il documento. Alla 
manifestazione di oggi hanno 
ìderito anche i! consiglio di 
rabbrica e i rappresentanti 
sindacali della CGILCISL e 
JIL delle cartiere Bormio (ex 
Tiburtine). la cellula comuni
sta dell'Istituto del commercio 
estero: il sindacato Alleanza 
Contadini provinciale. I rap-
iresentanti dell'Alleanza con
tadini del Castelli romani e 
della Camera del lavoro di 
Genzano riuniti in assemblea 
hanno lanciato un appello per 
partecipare alla manifestazio
ne e salvare la vita di Cor

valan. Ordini del giorno di 
adesione sono stati votati al
la Domlzia e alle fabbriche 
di Pomezia, Litton, Feal Sud. 
Stifer, IME, ELMER, GIMAC. 
CSM, Metalsud. Adesione è 
giunta dal comitato unitario 
della zona sud. dalla Lega Ita
liana per i diritti dell'uomo. 
dal PCI, PSI, DC, PSDI, PRI 
della quinta circoscrizione. 

Telegrammi e ordini del 
giorno che invitano a parte
cipare all'incontro antifasci
sta e antimperialista con la 
compagna Isabella Allende so
no stati votati da numerosi 
consigli comunali: a Monterò-
tondo è stato inviato un te
legramma di adesione, men
tre i giovani della FGCI han
no dato vita a volantinaggi e 
giornali parlati. Adesione an
che dai consigli comunali di 
Genazzano, Gavignano. Tivo
li, Bellegra, Licenza, Zagaro-
lo, Civitacastellana. In parti
colare nella zona di Viter
bo si svolgeranno stamani ma
nifestazioni per chiedere che 
il governo intervenga per la 
salvezza del compagno Corva
lan e non riconosca i gene
rali golpisti: fermate saranno 
effettuate nelle fabbriche e 
nei luoghi di lavoro. Decine 
di compagni a bordo di mac
chine percorrono le strade di 
Viterbo, Acquapendente, Or-
te, Tarquinia, sensibilizzando 
la popolazione sulla tragedia 
cilena. Il comune di Guidonia 
ha dato la sua adesione a 
tutte le manifestazioni e le 
iniziative di solidarietà che 
saranno effettuate per il Cile. 

Sdegno e commozione, in 
sieme all'adesione alla gior
nata di lotta di oggi, ven
gono espressi da personalità 
politiche e culturali. Il pre 
sidente del Centro traumato
logico ortopedico, professor 
Capparoni, ha inviato un te
legramma di adesione alla 
manifestazione con Isabella 
Allende; anche l'abate Fran-
zoni, Emilio Gabaglio. Ange-
Io Gennari, -Fausto Tortora 
delle ACLI, Piero Pratesi, di
rettore di « Setteglorni », Fe
derico Mandillo, giornalista. 
il professor Marcello Vigli. 
lo scrittore Silvino Grussu. 
Giorgio Girardet, direttore di 
« Tempi nuovi », lo scrittore 
Filippo Gentilani Silveri. il 
compagno Lucio Lombardo 
Radice, docente di matemati 
ca all'Università di Roma. 
Franco Galluppi, capogruppo 
regionale del Psdi, hanno an
nunciato la loro partecipa
zione. 

Un grave episodio si è ve 
rificato ieri mattina al Po 
liclinico Gemelli. Il consiglio 
di amministrazione ha invia
to una diffida al rappresen 
tante sindacale CGIL dei la
voratori dell'ospedale, perchè 
aveva tenuto un'assemblea 
sui fatti cileni in una sala 
del nosocomio. Contro l'atto 
repressivo è stata votata una 
mozione dal sindacato medi 
ci universitari, dalla sezione 
del PCI di Monte Mario, dal 
consiglio della clinica «Mo 
scati». dal comitato di lotta 
per la casa di Primavalle, dal 
collettivo studenti dell'univer
sità cattolica e daila CGIL. 

Uno spettacolo 

per il Cile 
all'EUR 

Una affollata assemblea 
spettacolo di sostegno alla 
lotta del popolo cileno si è 
svolta ieri sera al palazzo 
dello sport dell'EUR per In: 
ziativa dei gruppi della cosid
detta sinistra extraparlamen
tare. Dopo la lettura di mes
saggi di adesione e di ordini 
del giorno, è stato pro.ettp.-
to un film e si sono esibiti 
alcuni cantanti e c o m p i e i 
musicali. 

Nel corso della manifesta
zione è stato rivolto l'invito 
a battersi uniti per s a l a r e 
la vita del compagno C^rva 
lan. segretario del "partito co
munista cileno. Sono anche 
stati letti tre distinti docu
menti che riflettono le diver
se posizioni dei vari raggrup 
pamenti extraparlamentari 
circa ìe loro tesi sulla lotta 
armata e sull'inevitabilità 
dello scontro aperto con >• 
DC. 

In via dei Pettinar! 

Ladri feriscono 
vigile notturno 

Un vigile notturno è stato pestato a san
gue da quattro sconosciuti, sorpresi a s&vs-
iinare l'ingresso di una gioielleria al nu
mera 83 di via dei Pattinari. Il vigile not
turno, Vittorio Serpizi, colpito nolente
mente al capo con una chiave inglese, è 
stato ricoverato ai S. Spinto, dove è stato 
giudicato guaribili in 15 giorni. 

Erano circa le tre di ieri mattina, quan
do il metronotte in scorto un individuo 
che stava armeggiando vicino alla saraci
nesca della gioieiierix «Russo». Il ladro, 
spalleggiato dai suoi tre complici, si è sca
gliato contro il Serpizi che è stato pic
chiato con una chiave inglese, rimanendo 
tramortito sull'asfalto. Immediatamente i 
quattro sconosciuti si sono dati alla fuga 
su una Fiat « 124 » (risultata rubata) che 
è finita contro un muro, all'angolo con via 
del Giglio. I malviventi, perciò, hanno do
vuto proseguire la fuga a piedi, ' riuscendo 

A Pratica di Mare 

Fino al 10 mostra 
dell'Aeronautica 
L-a mastra' sull'Aeronautica militare al 

Iestita all'aeroporto di Pratica di Mare, ir» 
occasione della manifestazione aerea per 

il cinquantenario dell'Armi Azzurra, reste 
rà aperta al pubblico fino al 10 ottobre 
L'orario delle visite è dalle 10 del mattino 
alle 18. A disposizione dei visitatori sa 
ranno degli ufficiali addetti a fornire ogn: 
chiarimento sul materiale esposto nei quat 
tro padiglioni della mostra, nelia quale. 
tra l'altro, sono stati sistemati 26 aerei di 
ogni epoca. 

L'Aeronautica militare, inoltre, ha orga
nizzato, a richiesta, un servizio di pullman 
che collegherà piazza della Repubblica con 
Pratica di Mare. Gli istituti scolastici o 
gli enti interessati alla visita della mostra 
e che Intendono usufruire di tale servizio 
possono rivolgersi al Comando della II Re
gione arca-ufficio dell'Addetto stampa, • via 
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II contralto di vendita 

pud essere annullato 

Finalmente 
salva 
Villa 

Blanc ? 
E' scaduto II termine 
stabilito nel contralto 
per la variante del 
piano regolatore - La 
ambasciata della RFT 
sta cercando altre so-

luzioni 

E' o i m a i salva V i l la 
Blanc? Al le 24 di domenica 
30 settembre e scaduto il 
t e rmine entro il quale do-
veva essere r e d a t t a . l a va
r ian te di piano regolatore 
in base a l ia quale I 'aniba-
sciata della Repubbl ica fe-
dera le tedesca avrebbc po-
tuto e f fe t tuare i lavori d i e 
aveva in p r o g r a m m a . Poi-
che ta le va r ian te non e 
stata adottata ne dal con-
siglio comunale ne dal la 
giunta capitol ina, l 'amba-
sciata ha pieno dir i t to a 
chiedere rannu l lamento del 
contratto con l ' lmmobi l ia -
re . la societa che ha ven-
duto la vi l la a l ia raopre-
sentanza diplomat ica della 
R F T . 

Come si sa, per la sal-
vezza del la V i l l a si sono 
pronunciat i il consiglio di 
circoscrizione, i par t i t i e 
gli enti del la zona. Pet i -
zioni e manifestazioni si 
sono susseguite quando si 
apprese la notizia che n e l . 
parco avrebbe t rovato po-
sto la sede de jTambascia ta 
delta R F T . U n a l t ro an-

golo di verde del la citta ve-
n iva messo in pericolo, 
nonostante I'assoluta m a n -
canza di parchi ogni abi-
tante della zona dispone 
in fa t t i di appena 86 centi-
m e t r i quadra t i di verde. 
considerando verde anche 
le aiuole del lo spart i t raf -
f ico. 

L e vicende di V i l l a B lanc 
sono assai note. Sul com-
plesso g r a v a n o vincoli che 
dovrebbero impedire la co-
struzione di a l t r i edi f ic i 
ne l l ' ambi to del parco. L a 
ambasc ia ta del la R F T . a l 
momento del l 'acquisto. si 
cauteld nei confront! del-
1 ' Immobi l iare chiedendo 

. che nel contrat to d i vendi
ta fosse inclusa la clausola 
che avrebbe d ichiarato nul-
lo il contratto stesso se il 
Comune non avesse modi-
f icato il piano regolatore 
in modo da consentire !e 
costruzioni r i tenute neces-
sar ie . L ' I m m n b i l i a r e , per 
m a n d a r e in porto l ' a f f a re . 
cercd di muovere le sue pe-
dine in Campidogl io. cer
cando d i f a r passare sot to 
silenzio la va r ian te a l pia
no regolatore. L'operazione 
pero e venuta a l ia luce del 
sole e la protesta popolare 
ha bloccato il nuovo seem 
pio. 

V i l l a Blanc e stata def i -
n i t ivamente sa lvata? Non 
si pud d i re f ino a quando 
il complessn e in mano a l -
r i m m o b i l i a r e U n interven-
to del Campidogl io si ren-
de quindi urgente e indi-
spensabile se si vuole do-
t a r e la zona del Nomen-
tano di un 'a l t ra area a 
verde 

L 'ambascia ta dplla R F T . 
visto come si sono messe 
le cose dopo la pubblica-
zionp del le nntizie sulla sor-
te di V i l l a Blanc si e mos-
sa — a quanto ci risulta — 
per r icercare a l t re snlu7io-
ni per a m n P a r e la sua se 
de d i n l w i a t i r a Si sa che 
npl gennain srorsn l 'amba-
sciafnre Roir L a h r ha pre-
disnosto con un atto roei-
tor io di t r a ' f e r ' r e al ia 
rappresentanza d°Ha R F T 
il c o m n l e ^ n d ° n o m ; n / ' o 
V i l l a M 3 « i n w una volta 
di pmnr ip ta del Dai"«a»o 
statn di Prussia. La R F T 
ha p r n w e d u t o ad acouisfa-
r» anche un onmnlessn di 
?6 mi la mpt r i ouarlVafi di 
terreno sulla v ia A u r H ' a 
Ant ica . luneo v ia d° I Ia Vo-
c a f»a. a^ranto a V i l l a Pan-
nh : l i A ou°stp nronr'pta «i 
d ° v e a^Pinn^prp TatMm'e 
swi> rfeU'arnba<"*ia*'» «ulla 
v ia Crist oforo Colombo. 

Mancano i locali e non funzionano i trasporti degli alunni 

Albuccione: protesta per la scuola 
Aule improvvisate e doppi turni a Ostia 
Domani assemblea di genitori al Villaggio Breda per le gravi condizioni 
dei cassoni dell'acqua — Le responsabilita della Giunta capitolina 

i i 
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Schermi e ribalte 

I negozi in via delle Baleniere — a Ostia — in cui sono ospitati gli alunni delle e lementar i . A t tua lmente sono In vigore i doppi 
turni ma non si esclude che presto debbano essere istituiti I t r ipl i turn i 

Oggi per nuove assunzioni e il rispetto del contratto 

Un'ora di sciopero all'ENEL 
EUROLAX: sospesi 50 operai 
I dipendenti delle centrali elettriche di Civi
tavecchia costringono 1'azienda alia trattativa 

I millecinquecento lavoratori 
de l l 'ENEL della zona romana. 
scioperano oggi per un'ora per 
rivendicare I'applicazione del 
contratto di lavoro. La decisione 
di scendere in lotta e stata 
presa dal consiglio dei delegati 
e dai sindacati provincial! degll 
elettrici, per costringere la di 
rezione aziendale ad una ser-
rata trattativa in merito alle 
nuove assunzioni da elTettuare 
e per una diversa organizzazio-
ne del lavoro che ha come obiet-
tivo primario un miglior servizio 
per gli utenti e Tutilizzazione de! 
le capacita professional! dei la 
voratori. 

Intanto e stato revocato lo 
sciopero indetto nelle centrali 
E N E L di Civitavecchia: i lava 
ralor i , infatt i . hanno ottcnuto 
che 1'azienda apris.se la tratta 
tiva sui problemi deU'ambiente 

E U R O L A X ~ Cinquanta di 
pendenti dell 'Eurolas. il calza-

turificio nei pressi di Ariccia. 
sono state sospese a tempo in-
determinato Si tratta di una 
cbiarissima rappresaglia; non a 
caso gli operai e le operaie col-
piti sono tutti iscritti alia 
FFLTEA C G I L e tra di essi vi 
sono anche rappresentanti sinda-
cali aziendali. Al provvedimen-
to padronale i lavoratori hanno 
reagito scendendo in sciopero 
articolato. 

La rappresaglia si inserisce 
in un contesto che vede il pa 
drone impegnato ad intensificare 
i ritmi di lavoro e. anzi. a ri-
strutturare la fabhrica e I'orga-
nizzazione produttiva proprio con 
questo obiettivo. I sindacati 
hanno nfiutato di accettare i 
nuovi tempi e metodi di produ-
zione A questo punto. la dire-
zione ha cominciato la proce-
dura per licenziare 45 dipen
denti. poi rientrata in parte e 
trasformata in sospensioni per 

un massimo di un mese. Di Tron-
te alia pronta risposta operaia. 
il padrone si e rimangiato gli 
accordi ed e arrivato a sospen-
dere a tempo indeterminate i 
cinquanta iscritti alia C O I L . Poi. 
ieri mattina. presso 1'Ufficio del 
lavoro I'Eurolax ha comunicato 
di aver riaperto la procedura 
dei licenziamenti per riduzione 
di personale. 

OSSERVATORIO ASTRONO-
MICO - I I direttore dell'Osser-
vatorio astronomico. e ricorso 
ieri alia polizia per far allon-
tanare i dipendenti — che sta-
vano tranquillnmente discutendo 
— da una stanza da l u i . stesso 
definita c la mia segreteria». 
Questo atteggiamento antidemo-
cratico e stato stigmatizzato dai 
sindacati e dai sessanta dipen 
denti che in questi giorni sono 
in agitazione nell'ambito della 
vertenza ' per i provvedimenti 
urgenti sull'universita. . 

Sciopero della fame nei reparti minorili 

Rebit.ia: prosegue la protesta 
I detenutl chiedono la riforma dei codici di procedura penale e dell'or-
dinamento carcerario - Consegnato un documento al direttore del carcere 

Si e conclusa ieri la pro
testa dei 400 detenuti del nuo
vo complesso di Rebibbia che. 
da tre giorni. avevano '.niziato 
uno sciopero della fame per 
sollecitare la rforma dei co
dici d- procedura penale e 
deH'ordinamento carcerario 
L'agitazione, invece. prosegue 
alia « casa penale »» e airino 
(Istituto nazionale osservazio 
ne), nel la parte vecchia del 
carcere sulla Tiburtina, dove. 
complessivamente. sono oltre 
190 i reclusi che continuano 
lo sciopero della fame, rifiu-
tando sistematicamente il 
vitto. 

I carcerati hanno attaccato 
numerosi strusc:oni e cartelli 
alle sbarre delle celle e alle 
impalcature approntate per l 
restauri della facciata externa 
del carcere Anche questi de
tenuti reclamano la riforma 
dei codici e miglion condi
zioni di vita all'intemo del 
reclusorio. 

I carcerati • dell'Ino hanno 
consegnato anche una dichia 
razione a] direttore del car
cere. dottor Di Girolamo. «I 
detenuti dell'Ino di Rebibbia 
— e scritto nel documento — 
nel rendere nota la propria 
solidaneta alia protesta negii 
altri istituti, comunicano che, 
fin da ieri, si sono astenuti 
dal rittrare il vitto. manife-
stando cos) il proprio dis^en 
so per la mancata attuazione 
delle promesse riforme dei 
codici e deH'ordinamento pe 
nitenziario». II documento 
conclude affermando che si 
condivide il caraltere ad ol 
tranza della manifestazione e 
sollecitando le autorita «al 
I'approvazione di una iegge 
stralcio Mmitata ai problemi 
pifi impellenti, quali gli tsti 
tuti della carcerazione preven 
tiva e della recijiva». 

Finora, non prende parte 
airagitazione il quarto repar-
to di Rebibbia. . 

Alle Frattocchie 

Seminario 
sul'a ricerca 
scientifica 

O M I avra luoso presto 1'iftitulo 
• Palmire Tofliaili » (Rom*-Frat-
tocchie) un seminario per qua-
dri impesnsti n«lla politics della 
ricerca scientifica. I I seminario ini-
ziera alle ore 9.30 con la lexione 
del compa^no Emilio Sereni, diret
tore di « Critic* Mani l la », sul 
lema: « Science e rapporti di pro. 
duzione ». Le altre lezioni sono le 
seeuenti: siovedi 4, ore 16.30 
• Science e scuola » (Locio Lom-
bardo Radice); venerdi 5. ore 
9.30 « I sindacati e la ricerca • 
(Rinaldo Scheda); sabato 6, ore 
9.30 • I I marTismo e le scierue * 
(Giuseppe Prestipino): domewica 
7, ore 9.30 > l e lotta per le tra-
stonnazioni istitnzionali » (Giovan
ni Bertinfuer) . 

Sconcertante confessione alia squadra mobile di un ventottenne 

« HO UCCISO SERGIO MACCARELLI » 

Riunione 
al Comitato 

regionale 
O w w n i , alle ore 1M, riu-

nlont r t g i i f l t t « | | t qucsli*-
nl nrb«nrttkh« di Roma • d t l 
iMtlm p r * S M il Comifafo r«-
QWrl&W. 

* • • • 
O g f l a i i t a r t 1M, in »ade. 

a cawracata ana rkmiona per 
•Jtecatara w l Irnvn d t l Par
tita t ra I t m i i M ftririninili 
in praparai iant dalla Canft-
ranxa n a j a a a l t d t i comnnlit l . 

• • • 

I L C O M I T A T O O I R E T T I V O 
• C L L A P C O I R A Z I O N E C 
C 0 N V 0 C A T O F E R LE O R E 
9.JI O l SAEATO I N S E O E . . 

"• • Sono stato !o ad ucclde 
re Sergit . Maccare l l i . E ades 
so i i u o i am;c i minacc:ano d i 
f a r m i (are 2a stessa fine per 
vend tea re il loro capo N o r 
ce la faccio piu. e da un i n 
no. o r m a i , che questa slor.a 

' va a v a n n .. » Q u e i t o . :n so 
stanza. :1 racconto che - na 
f a t i o : e n ^era ai f u n / i o n a n 
della squadra mub. le . un i a 
vane di 28 a n m . P ie t ro D i p 

• pol i t i . i tbttante In via O ' c v e 
22. a Sao Paolo. I I j iovartc 
si e accusato d i essere Jno 
dei ki l ler che. la sera de: ift 
o t tobre . uccisero a revo .v f i a 
te Sergio Maccare l l i . il t>is.s 
del racket delle b.sche Ne'.!« 
sparator .a di viale di l i r m a 
ranc a rimase ucciso anche 
un amtco del boss. I ta .o Pa 
squale: i q u a t t r o scono-^iutt 
k iKer . compiu ta la loro 
* ml&slone ». si dt leguarouo a 

' bordo di una P ia t «125» s d i 
loro si peree ogni t r a c e r . 

G i l in le r rogat lv l che la con-
•lessione dl Pietro D'lppolitl 

- ch<* tempo fa, e stato per 
un mese al S. Maria de!i£ 
P:eta - suscita non solo po-
chi: si tratta di un esailato. 
di un mitomane? II gio/nne 
si e Inventato tutto d; ja^a 
pianta? oppure dice la veri-
ta? Interrogato a Iungo. alia 
presenza del magistrato d! 
turno 'e de! suo awocato oi-
fenaore. P;elro D'IppoIiti ha 
foi*n:to alcuni particolari e a! 
cuni elementi che, effeiiiva 
mente. hanno trovato an r' 
scontro. • Avrebbe preclsato 
anche H movente. « Maccarel
li - ha detto D'Ippo'.HI -
pretendeva da me una tanjen 
te su una partita di refuel 
va, e, alia fine, ho decko di 
farla flnlta.. ». Per or«, c> 
munque. 11 giovane si tiova 
In stato dl ferrno di rwMzIa 
giudiztaria ed e sUto rlnch u 
so a Rebibbia. Quanto orinia. 
11 magistrato che ha condnttx) 
I'lnchiesU - sull'ucclslone . dl 
Maccarelli, lo Interro^theri. 

Tutto e cominciato verao 1M 
-« ,»L, 1 i- r~mF 

12.30 dl ten mattina. quandc 
la moglie del giovane. Maria 
Antonietta Chinelli. 30 ann.. 
ha chiamato la polizia aicea-
do che i! marito stava lando 
in eocandescenze e sem'ora/? 
improwLsamente impazzito. 
Poco dopo sono arrivate In 
via Greve 22 un'autoamhulaii 
za e un'auto della polizia: a/H 
agenti. Pietro D'lppolitl m 
fatto la sua confessione e co 
si e stato porta to alia squa 
dra mobile dove ha confer-
ma to i] suo racconto Di piii 
non ha voiuto dire: « Raccon-
terd tutto al magistrato, quon 
do mi interroghera ». 

Finora, nessuno del k:l!«r 
di Maccarelli era stato rintrac-
ciato. I saspelti delta 3Jj/,a 
si erano appuntatl soprattii: 
to su un rlvale del b»̂ M. 
Francesco Coslanzo, de'.to 
«er calabrottoa, ma contro 
que&t'ultlmo non e mat cms:-
so nlente: II giovane si trova 
in enrcere. accusato soltanto 
di raplna, 

Nella borgata Albuccione, 
al ventesimo chilometro della 
via Tiburtina. mancano i piu 
essenziali servizi social!: scuo
la. trasporti. farmacie. Ieri 
pomeriggio la popolazione del
la borgata, per iniziativa delle 
organizzazioni democrat iche 
ha manifestato nella piazza 
antistante il palazzo comuna
le di Guidonia per chiedere 
la soluzione immediata di que
sti problemi. 

Albuccione e un centro abi-
tativo. nato pochl anni fa, 
quando circa 600 famiglie. do
po una dura lotta. riuscirono 
ad avere dal Comune di Ro
ma l'assegnazione di case re-
peri te e affittate nel Comune 
di Guidonia. 

Le prime lotte portate 
avanti dalla popolazione del 
luogo, iniziarono circa un 
anno fa quando diventd estre-
mamente urgente 11 problema 
delle aule per 1 bambini della 
scuola deH'obbligo. L'ammi-
nistrazione di sinistra — che 
allora ammimstrava Guidonia 
— concesse l'utihzzazione di 
alcuni pullman per il traspor-
to degli alunni negli edifici 
scolastici di Castellarcione, 
Villalba, Bagno di Tivoli ed 
altri centri limitrofi. 

II servizio con gli autobus, 
anche se provvisono, riuscl 
ad attenuare il disagio della 
popolazione che. neilo stesso 
tempo cerco in tutti i modi 
di strappare all'amministra-
zione capitolina impegni pre-
cisi per lo stanziamenlo dei 
fondi necessan alia costru-
zione di una nuuva scuola 
nella zona. La delibera per la 
messa a disposizione dei soldi 
fu votata dal consiglio comu
nale di Roma, ma con una 
condizione: che da parte del-
l'amministrazione comunale di 
Guidonia ci doveva essere 
I'impegno di reperire 1'area 
per la costruzione del com
plesso scolastico. Tutta la que-
stione e adesso ferma alia de-
cisione del comune di Guido
nia, che sembra non preoccu-
parsi eccessivamente di risol-
vere questo grave problema. 
C'e anche da rilevare che la 
amministrazione capitolina 
non ha piu mostrato di inte-
ressarsi seriamente alia vi-
cenda Sono rimasti quindi in 
piedi tutti i problemi Iegati 
alia carenza di locali scola
stici e al trasporto degll alun
ni nelle altre scuole Per quel-
lo che riguarda i trasporti 
va detto che dall'anno scorso 
i pullman. sono fuori uso e 
ancora non sono stati rimessi 
in funzione. nonostante che 
con una delibera II Cons'glio 
comunale ne avesse stanziato 
i fondi necessari. L'ultimo 
passo verso la soluzione del 
problema e stato compiuto 
poco tempo fa durante l'in-
contro tra una commissione 
del comune di Guidonia. 
(composta dal sindaco e da un 
consigliere comunista) con 
Darida e il presidente della 
provincia La Morgia. 

OSTTJA — Circa mille e tre 
cenfo alunni delle scuole ele
mentari di Ostia frequtntano 
le lezioni in locali originaria-
mente destinati in prevalenza 
a negozi e successivamente 
adattati ad aule dLslocati in 
via della Paranzella. in via 
delle Balen-ere e in via delle 
Sirene Inoltre sono state pre-
se In affitto alcune stanze alia 
parrocchia di S Monica. In 
tutte queste scuole improvvi
sate finora ?ono stati pratica-
tl. da ormai quattro o cinque 
anni. I doppi turni in aule 
che a volte osoitano fino a 
quaranLi bambini. «II diret
tore della scuola — a fferma 
una madre davanti la scuola 
di via delle Ralen'ere — ci ha 
informato che on^st'anno for-
se dovremn mandare I nastrJ 
fisli a Ie7ion» semore di po 
merisgion Qnesta eventualita 
ouo anche pesslorare con la 
lstitu7ione d' trioli turni In
fatti I'inrremento della oooo-
lazlone scoIa.stica ad Ostia. 
che e stato del 20^ circa e 
coinciso con una situazione 
edilfzia che sta diventando 
semore, piu dr.immatica. 

VTLTJIGOTO BREDA — I 
genitori degll alunni della 
scuoli elementare del Villag
gio Breda, non voeliono far 
frequentare le lezioni al oro 
Dri fiell In una scuola dove 
1'acaua non e potabMe Nel 
cassoni. Infatti sono statl tro-
vati strati dl fanso Non so
no mancate. del resto. le sol-
lecita7'onl all'uffir'o d'lglene: 
ancora pero non e stato Dreso 
alcun prowedlmento. Doma
ni si svolgern un'assemblea 
nel locali della scuola cui 
partecioeranno tutti 1 genito
ri degli'alunni. 

IGOR MARKEVITCH 
. INAUGURA , 
LA STAGIONE . . 
DEI CONCERTI 

DELL'ACCADEMIA . ; 
Dl S. CECILIA 

Oomenico 7 ottobre alle 17,30 
(turno A) e lunedi 8 oltobre alle 
21.15 (turno B) sll'Auditorio di 
Via dello Conciliazione, concerto 
diretto da lyor Marhevitch (inau-
(jurazione della stagione sinlonica 
dell'Accadeniia di S. Cecilia, in 
abb. tatjl. n. 1 ) . In progromma: 
Beethoven « Eyinont » ouverture; 

Sinfonla n. 9 per soli, coro e or
chestra (solisli Agnes debel , Be
verly Wolll , Dieter Ellenbech. Ha-
rald Stamm). Biylietli in vendita 
al bottecjhino dell'Auditorio, in Via 
della Conciliazione, 4, venerdi e sa
bato dalle 10 alle 13 e dalle 17 
alle 19; doiiKiiica dalle 16,30 in 
poi; lunedi dalle 17 in poi. Bigliet-
ti anche presso I'Anicricaii Express 
in Piazza di Spagna. 38. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

F.'aminia 118, tel. 360.17.52) 
La stagione 1973/74 si inauyura 
al T. Olimpico II 17 ottobre con 
il « Vespro della Beata Vergine » 
di Monteverdi eseguito dal Mon-
teverdi-Chor di Aniburgo. La Se
greteria e aperta tutti i giorni le-
riali salvo il sabato pomeriggio. 
Sono aperte le iscrizioni per i 
nuovi soci per tutti gli ordini di 
posti. 

ASSOCIAZIONE PERGOLESIANA 
(Tel. 7577036) 
Chiesa Americana d i ' S. Paolo. 
Donienica 7 alle 21,15. Le Sonate 
a Tre di Peryolesi . Antonio Mar-
chetti • Donna Magendanz - Pie-
ro Guarino 

AUDITORIO DEL CONFALONE (V. 
del Gonlalone 32 tel. 655952) 
L'inaugurazione dei concert! per 
la stagione 1973 74 avra luogo 
giovedi 11 ottobre con I'esecu-
zione di musiche di A. Vivaldi 
per due cori e due orchestre. 
Presso la segreteria si possono 
ritirare I programmi generali del
la stagione - Vicolo della Scini-
mia 1 d. 

BEAT 72 (Via C. Belli 72 . 
Tel. 89.95.95) 
Stagione delle nuove proposte di 
sperimentazione. Alle 21 e lino al 
13 oltobre Incontri con I'autore, 
ripresa del concerto « Canti e ve-
dute del giardino magnetico > 
musica per Api. aequo, rane, uc-
celli, vetro, voci, corni e syn
thesizer di Alvin Curran 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Te-
lefono 480.564) 
Inaugurazione il 10 ottobre alle 
21,30 « Nostra Signora dei Tur-
chi B di Carmelo Bene. Continua 
la campagna abb., tel. 460.141 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI 
Al Teatro dell'Opera I Solisti 
Veneti inaugureranno il 19 e 20 
ottobre la stag, con * L'Estro Ar-
monico » di Vivaldi. Le segrete-
rie (Via di Villa Patrizi 14. tele 
fono 860 195) orario: 9-13 e 
16.30-19 e Aula Magna Citta 
Universitaria tel 495.72.34'5 
orario: 10-13) sono aperte tutti 
i giorni leriali per il rinnovo del
le associazioni 

TEATRO ELISEO (Via Naziona
le 186 - Tel. 462114) 
Tradizionale Stagione Lirica. Al
le 21 « Rigoletto » di G. Verdi. 
Direz. art. Fausto De Tura 

PROSA-RIVISTA 
ALLA RINCHIERA (Via del Ria* 

ri 82 • Tel. 6568711) 
Mercoledl alle 21,45 Franco Mo-

-le e II Circolo Castello preserttano 
- la cantante folk Giovanna Marini 

in « La terra nostra a concerto 
di materiale popolare inedito. 

AL TORCHIO (Via E. Morosini 16 
- Tel. 582049) 
Alle 17 « II mondo... » di B. 
Chierici. Spettacolo per bambini. 
Martedi alle 19 « Majakowsky » 
di M- Francis 

BASILICA Dl MASSENZIO 
Prossimamente la C.ia del Grilo 
pres. alle 21,30 « Mercalor • di 
T. M. Plauto con V. Sanipoli, V. 
Chiarini. A. Sorrentino. Regia 
Paolo Todisco 

BORGO S. 5PIRITO (Via dei Pe-
nitenzieri 11 7 Tel. 8452674) 
Domenica alle 17 la C.ia D'Ori-
glia-Palmi pres. « Quattro don-
ne in una casa » comm. brill. 
in 3 alii di Paolo Giacornetti 

CENTOCELLE (Via dei Castani 
n. 201a) 
Alle 18 e 21 proiezione film « Pa
ce a chi entra » 

CENTRALE (Via Celsa 6 • Tele-
fono 687.270) 
Domani alle 21,30 anteprima di 
Renato Zero in « No, mamma, 
no >. Recital rock-pop. Coreogra-
fie di Franco Estill. Sabato alle 
21,30 prima: domenica alle 21.30 
ultima replica 

DEI SATIRI (Via Grottapinla 19 -
Tel. 565.352) 
Alle 21.30 La C.T.I, pres. « La 
scuola del delitto • giallo umo-
ristico di Jean Guitton con Tina 
Sciarra, Paolo Paoloni, Enzo Spi-
taleri. Regia Paolo Paoloni. Sce-
nen Carla Guidetti Serra. Novita 
assoluta 

OELLE MUSE (Via Fori I 43 • 
Tel. 862948) 
Domani. alle 21.30 "prima" di 
« Muiica incontro * con il Trio 
Folk Loy. Altamure. Mauro Pelo-
si, e per il Folk S:ciliano. Virgi-
nio Puzo 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar-
laco 13) 
Alle 16.30 Laboratorio Manife
stazioni Artistiche per ragazzi 

LA COMUNITA' (Via Zanaxzo - P. 
Sonnino Tel. SS.17.413) 
Alle 21.30 La Comunita Teatra-
le Italians pres. la C.ia Lo Stan-
zione in « Traviata a con Mi
chael Aspinall al piano Riccardo 
Filippini 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via teato Anjelico 32 • Te-
lelono 832254) 
Dal 13 ottobre alle 16,30 Le 

piccola 
cronaca 

Culla 
La lamiglia dei campagni Ga-

briella e Guido Corawiari e stata 
allietata dalla nascita di un bal 
maschietto che si chiamera Stafa-
no. Ai neo genitori vive felicita-
zioni-, al piccolo Stefano un caro 
c benrenuto > da parte della sezio-
ne Universitaria e dell'llnita 

Urge sangue 
La compagna Margherita Maz-

zone ha urgentissimo bisogno di 
sangue. Per donarglielo ci si pud 
presentare al reparto cardiochirur-
gia del Policlinico Gcmelli. denre 
la compagna e ricoverata. 

Nozze 
I compagni Maria Grazia Vecci • 

Antonio Venanzoni si sposano og
gi, a mezzogiomo, a Nemi. Alia 
felice coppia giungano gli auguri 
dell'« Uniti > 

Lutti 
E' morto ieri il fratello di Danie-

le Signorini, nostra carissimo com-
pagno di lavoro. A Daniele, a tutti 
i familiar!, le fraternc condoglianzc 
della GATE • dell'Unita. 

' E' morto ieri, all'eta di 81 an
ni, Pietro Cornalino, vecchio mill-
tanta del noslro partilo a Nttfuno 
I funeral! avranno luogo itamat-
tins, alia 9, partendo dall'ospcdait 
civile di Nattuno. Alia moglie a al 
figli dello scomparso giungano, In 
questo tristi momento, la piu stn-
titt condogltanza dai compagni di 
Nattuno • tfall'a Unit* a . , . 

Mariontlte degll Accellalla pres, 
« II gatto con gli stiwall a liaba 

, .. musicale di Icoro a Bruno Accet-
tella. Regla degll autorl. 

QUIRINO (Via M. Mlnghettl 1 • 
Tel. 6794585) 

' " A l l e 17.30 La C.ia Stabile del 
<• Teatro San Babila di Milano pres. 

« L'avaro u di Moliere con Erne
sto Calindri e Lis Zoppelli. Sce
ne e costutni di Ferruccio dalla 
Porta. Valido abb. "lorn, diurna" 

TEATRO D ARTE Dl ROMA 
(Crlpta delta Basilica S. Antonio 
Via Merulana 124 • T. 770551) 
Alle 21 il Teatro d'Arte di Ro
ma pres. a Nacque al mondo un 
sole * (S. Francesco) laude di 
Jacopone da Todi • Festivi ore 
19 - 21,15 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na-
zionale 16 c, Via Napoll 58 • Tt-
lelono 335446) 
Alle 21.30 La C.ia del Teatro 
nella Cripta pres. « Hello and 
Goodbye » una nov. in 2 atti di 
A. Fugard. Regia John Karlsen 

TEATRO PARIOLI 
Prossimamente « II mercante di 
Venezia a di W. Shakespeare con 
Mario Scaccia 

TORDINONA (V. Acquasparta 16 
• P. Ponta Umberto 1 • Telelo-
no 65.72.06) 
Alle ore 21,30 precise no-
vita di F. Arrabal « II gran 
cerlmonlale » In due - tem
pi. Traduzione dl Mario Mo-
relli con A. Canu, P Carolillo, 
V Maxa. A Palladino, A. Sal-
tuttl. R. Santl. Scene e costuml 
di L. Spinosi. Regia Salvatore So-
lida. Aria condizionata. Prenot. 
al bolteghino dalle ore 16 

VALLE (Via del Teatro Valle 23-a 
Tel. 653.794) 
Martedi 9 alle 21,15 la Coopera-
tiva Teatro Stabile di Padova di-
retta da P. A. Barbieri presenta 
« Vccchl vuoti a rendere a di M. 

. Costanzo con A. Fob e C. 5acchi. 
Regia di A. Fob. Scene di L. Lu-
centini. Novita assoluta 

SPERIMENTALI 
CIRCOLO USCITA (Via dei Banchl 

Vecchi 45 • Tel. 652277) 
Alle 21.30 « Bolivia ' 7 0 B di 
Elias Condal. Domani: « La resi-
slenza accusa a. Testo di Pietro 
Secchia, presentazione di G. B, 
Lazagna (Carlo). 

CONTRASTO (Via Egerio Levlo 25 
(Tuscolano) 
Prossima apertura con « Chi? Ri-
bellione!... » di F. Marietta 

FILMSTUDIO 
Erotica Underground 17-19-21-23 
• La morte e il diavoto a e 
« Dirty a di Dwoskin 

MASCHERA D'ARGENTO — Pros
simamente il gran gala del Pre-
mio Oscar Internazionale « Ma-
schera d'Argento • sotto I'Alto 
Patronato del Presidente della 
Repubblica. Nel < Superspctta-
colo delle Vedette > partecipa-
zione straordinaria dei piu noli 
esponenti della Lirica, Prosa, Ci
nema. RAI-TV, Teatro comico-
musicale, Musica - Leggera, Cab, 
Circo, dei campioni dello Sport, 
presentati da Pippo Baudo, Van-
na Brosio, Sabina Ciuiiini, Carlo 
Lolfredo, Silvio Nolo. Alta Mo-
da con 32 indossatrici e 12 in-
dossatori 

CABARET 
FANTASIE Dl TRASTEVERE 

Alle 21 grande spettacolo di lol 
klore ilaliano con cantanti e chi-
tarrlsti. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi 3 • 
Tel. 5892374) 
Alle 22 Mario Fales e Stefano 
Palladini in una serata Folk con 
la partecipazione di numerosi 
ospiti 

L'INCONTRO (Via della Scala 67 -
Tel. S89S172) 

- Alle 22,30 (5. mese di repliche) 
- • Godi fratello De Sade a di R. 
- Veller con Aiche Nana e Carlo 

Allegrini. • Vietato ai minori di 
anni 18 - Ultimi giorni 

PIPER MUSIC HALL (Via Tagtia-
mento 9) 
Alle 21.30 Complesso americano 

" s Tony and Reality a 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Si pud essere piu bastard! del-
I'ispettorc Cliff, con J. Rassimov 
( V M 18) G % e spett. di strip 
tease 

VOLIURNO 
L'uomo dalla grande muraglta 
( V M 14) A ® e C.ia strip tease 
eroticus 

CINEMA 
PRIME VISlONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
II delitto Matleotti. con F. Nero 

OR 8 * * 4 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Sepolta viva, con A. Belli 
OR ft 

AMBASSADE 
10 e lui, con L. Buzzanca 

( V M 18) SA * 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Sepolta viva, con A. Belli 
OR $ 

ANTARES (Tel. 890.947) 
11 grande dittatore, di C. Chaplin 

SA * * » 8 * 
APPIO (Tel. 779.638) 

Gli ultimi 6 minuti, con B. New
man OR 9 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
A man for all season (in orig.) 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Tony Arzenta. con A. Delon 

( V M 18) OR * 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
. Effetto notte. con J. Poisset 

SA « $ » 
ASTOR 

I 10 comandamenti, con C. He-
ston SM 9 

ASTORIA 
Ku-fu? dalla Sicilia con furore 
(prima) 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Ultimo tango a Zagarol, con F. 
Franchi ( V M 14) C * 

SALOUINA (Tel. 347.592) 
I professionisti, con B. Lancaster 

A 9 $ 
•ARBERINI (Tel. 4751.707) 

U N * etofma a una canaglia. con 
L. Ventura G • 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Cacciatore sotitario, con R. Ely 

A S 
•RANCACCIO (Via Merulana) 

Cinque matti alio Stadio, con 
i Chariots SA * 

CAPITOL 
L'imperatore del noral, con L. 

' Marvin ( V M 14) OR 3 8 
CAPRANICA (Tel. 6 7 9 J 4 . 6 5 ) 

Cinque matti alio stadio. con 
i Chariots SA $ 

CAPRANICHETTA (T. 769.24.65) 
Gli ultimi 6 minuti, con 3. New
man OR 9 

CINESTAR (Tel. 789.242) 
Prossima riapertura 

COLA Dl RIENZO (Tel. 360.584) 
Brsturi la mafia bianca, con G. 
Ferzetti ( V M 14) DR * 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
I due goMMieri 

EDEN (Tel. 380.188) 
La Stella di latta, con J. Wayne 

A ft 
EMBASSY (TeL 870.245) 

Bishrri to mafia aiawca, COP G. 
Ferzetti ( V M 14) DR ft 

EMPIRE (TeL 8S7.719) 
Una ereve vacattza. con F. Sol 
kan DR * » 

ETOILE (Tel. 6B.75.561) 
Un tocce 41 dasse, con G. lack-
son S 99 

EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR • 
Tel. 591.09.86) 

., Lo chiamavano Trlnlta, con T. 
HHI A « 

EUROPA (Tel. 865.736) 
Lo chiamavano Trlnlta, con T. 
Hill * A A 

PIAMMA (Tel. 475.1100) 
La proprieta non e piii un furto 

• (prima) 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Effetto notte, con J. Poisset 
SA «<£><$ 

GALLERIA (Tel. 678.267) 
Ming, ragazzil, con T Scott 

GARDEN (Tel. 582.848) 
Cinque matti alle sladio, con 
i Chariots SA * 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
La cosa bulla, con G. Morandi 

( V M 14) S * 
GIOIELLO (Tel. 8641.49) 

Ku-fu? dalla Sicilia con lurore 
(prima) 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
La polizia Incrimlna la Iegge as-
solve, con F. Nero 

( V M 18) DR ® 
GREGORY (V. Gregorio V I I , 186 -

Tel. 63.80.600) 
Lo chiamavano Trlnlta, con T. 
Hill A $ 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar-
cello • Tel. 858.326) 
Tony Arzenta, con A. Delon 

( V M 18) DR $ 
KING (Via Fogliano 3 • Telefo-

no 831.95.41) 
Valdez II mezzosangue, con C. 
Bronson DR ® 

INDUNO 
• II colonnello Buttiglione, con J. 

Dutilho C $ 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Lo chiamavano Trlnlta, con T. 
Hill A ® 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Conlessionl segrete di un con-
vento di clausura, con R. Neri 

( V M 18) DR ® 
MERCURY 

La cosa bulla, con G. Morandi 
( V M 14) S $ 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
I padrino, con M. Brando DR t 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
II glorno dello sciacallo, con E. 
Fox DR $ £ 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
II seduttore, con A Sordi C »S> 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Ku-fu? dalla Sicilia con furore 
(prima) 

MODERNO (Tel. 460.285) 
La vedova inconsolabile ringrazia 
quanti la consolarono, con C. 
Giuffre ( V M 18) C 9 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Anastasia mio fratello, con A. 
Sordi SA 9 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
II ladro di Parigi, con J. P. Bel-

' mondo DR ® $ » 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Prossima riapertura 
PARIS (Tel. 754.368) 

Maiizla. con L. Antonelll 
( V M 18) S % 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
You'll Like My Mother (in in-
glese) 

QUATTRO FONTANE 
Sepolta viva, con A. Belli 

DR 9 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

10 e lui. con L. Buzzanca 
( V M 18) SA * 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
L'ultimo spettacolo, con T. Bot-
tons ( V M 18) DR « * » » 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Non c'6 lumo senza fuoco, con 
A. Girardot DR 9 ® 

REALE (Tel. 58.10.234) 
Anastasia mio fratello, con A. 
Sordi SA ® 

REX (Tel. 884.165) 
Cinque matti alio sladio, con 
i Chariots SA ® 

RITZ (Tel. 837.481) 
Imminente riapertura 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
O Lucky man. con M Mc Dowetl 

( V M 18) SA 99 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 

Anastasia mio fratello, con A. 
Sordi SA ® 

ROXY (Tel. 870.504) 
Eiretto notte, con J. Poisset 

SA £ $ & 
ROYAL (Tel. 770.549) 

L'imperatore del nord, con L. 
Marvin ( V M 14) DR ® ® 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 
La polizia e al servizio del clt-
tadino? con E. M. Salerno 

OR 99 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

11 grande dittatore, di C. Chaplin 
SA £ $ $ $ $ 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Bisturi la mafia bianca, con G. 
Ferzetti ( V M 14) DR » 

TIFFANY (Via A. De Pretis • 
Tel. 462.390) 
La polizia al servizio del cittadi-
no? con E, M. Salerno DR ® ® 

TREVI (Tel. 689.619) 
Aranda meccanica, con M. Mc 
Dowell ( V M 18) DR 999 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
II colonnello Buttiglione, con I . 
Dutilho C 9 

UNIVERSAL 
Sepolta viva, con A. Belli 

DR 9 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Cinque matti alio stadio, con 
i Chariots SA 9 

VITTORIA 
Malizia, con L. Antonelll 

( V M 18) S f 

SECONDE VISlONI 

ABADAN: L'altra faccia del padri
no, con A. Noschese C 9 

AC I LI A: Quelle sporche anime 
dannate 

AFRICA: Gli eroi, con R. Steiger 
A 9 

AIRONE: Breve chiusura 
ALASKA: Cinque matti al servizio 

di leva, con J. Dutilho C 9 
ALBA: I I dott. Stranamore, con P. 

Sellers SA 999* 
ALCE: La caduta degli dei, con G. 

Thulin ( V M 18) DR * » * 
ALCYONE: La cosa bulla, con G. 

Morandi ( V M 14) S * 
AMBASCIATORI: La guerra dei 

mondi, con G. Barry A 99 
AMBRA JOVINELLI: Si pud essere 

piu bastardi dell'isp=tlore Cliff, 
con J. Rassimov ( V M 18) G 9 

ANIENE: James Bond 007 Casino 
Royal, con P. Sellers SA 99 

APOLLO: Number One, con R. 
Mcntagnani ( V M 18) G 9 

AQUILA: La mazurca le svedesi la 
ballano a letto, con A. Birgit 

( V M 18) S 9 
A R A L D O T I I boss, cor H . 5ilva 

( V M 18) G * 
ARGO: L'attentato, con G. M. Vo-

lont* DR 99» 
ARIEL; Lo chiamavano Tresette, 

giocava sempre con il morto, 
con G. Hilton A 9 

ATLANTIC: I 10 comandamenti, 
con C. Heston SM 9 

AUGUSTUS: I professionisti, con 
B. Lancaster A « * 

AURECfc La Stella di latta, con J. 
Wayne A 9 

AURORA: Le arventure dl PinCt-
chio. con N. Manfredi OR $ » $ 

AUSONIA: Questo paxxo paxxo pax-
20 pazzo mondo, con S. Tracy 

SA 999 
AVORIO: Petit d'essai: Dillinger e 

morto, con M. Piccoli 
( V M 14) DR ® S $ r ® 

BELSITO: Anche gli angeli marrjia-
no fagtoli, con B. Spencer SA 9 

BOITO: La sedia a ratelle, con C 
Spaak C 9 

BRASIL: Fratel eonrgtietto cosnpa-
parc orso e comare volpe, con 
U Watson S 9 

BRISTOL: Crescete e moHipficateTi 
con R. Pellegrin ( V M 18) C 9 

LAUTA MANCIA 
a chi sapra dare notizie di un autocarro 

FIAT 625 colore verde targato AN 144784 

carico di stoviglie rubato martedi matti

na davanti all'albergo Felice - Via Tibur

tina presso Stazione Termini Roma. 

Telefonare 071/62078-62783. 

BROADWAY: La caduta dtgll del, 
con J. Thulin 

( V M 18) DR %&* 
CALIFORNIA: La cosa bulla, con 

G. Morandi ( V M -T4) S • 
CASSIO: Palma ^d*accIalo, con 

Wang Tseo Phe A i 
CLODIOt U ftedla a rotalla, con C. 

Spaak - G % 
COLORADO! Tol6 la Iegge e leggo 

' C * * 
COLOSSEO: Una donna coma me, 

con B. Bardot ( V M 18) DR i. 
CORALLO: Torino nara, con D. 

Sontoro DR # 8 
CRISTALLO: Camorra, con F. Testi 

DR % i 
DELLE MIMOSE: L'uomo cho ucci-

deva a sangue freddo, con A. 
Girardot ( V M 14) DR * * * 

DELLE RONDINI : La strage dai 
, vampirl, con W. Brady 

( V M 16) G * 
DEL VASCELLO: I due gondolier!, 

con M. Allasio C 9 
DIAMANTE: Gil erol, con R. Stei

ger A * 
DIANA: La cosa bulla, con G. Mo

randi ( V M 14) 5 * 
DORIA: Cinque matti al servizio di 

leva, con J. Dulilho C $ 
EDELWEISS: Bianco rosso e... con 

S. Loren DR * 
ELDORADO: Ne onore ne gloria, 

con A. Quinn DR • 
ESPERIA: II grande dittatore, di C. 

Chaplin SA * * * . * * 
ESPERO: I prolesslonlsti, con B-

Lancaster A *: k 
FARNESE: Petit d'essai: II Deca
meron, con F. Citti 

( V M 18) DR < f A 
FARO: I I clan dei marsigllesi, con 

J. P. Belmondo ( V M 14) G * 
GIULIO CESARE: 4 bastardi per 

un posto all'inferno, con B. 
Reynolds DR A 

HARLEM: Totd cerca casa C * + * 
HOLLYWOOD: I professionisti, cor. 

B. Lancaster A •&* 
IMPERO: L'isola mlsterlosa e il 

capitaro Nemo, con O. Sharif 
A * 

JOLLY: I vizi prolbitl delle glo-
vani svedesi, con G. Petre 

(VM 18) DR * 
LEBLON: Biancaneve e I 7 nani 

DA l i 
LUXOR: Anche gli angeli mangiano 

fagioll, con B. Spen:er SA ? 
MACRYS: I 7 dlavoll del Talkik 
MADISON: Storia dl karate pugni 

c fagioli, con D. Reed A * 
NEVADA: ...E poi lo chiamarono 

il magnlfico, con T. Hill SA » % 
NIAGARA: Cinque matti ai servizio 

di leva, con J. Dulilho C * 
NUOVO: La cosax bulla, con G. 

Morandi " ( V M 14) S * 
NUOVO FIDENE: I re del sole, con 

Y. Bryrlner SM # * 
N. OLIMPIA: Getaway, con S. Mc 

Queen ( V M 14) DR * * 
PALLADIUM: II boss, con H. Silva 

( V M 18) G * 
PLANETARIO: La corsa della le-

pre attraverso I eampl, con J. L. 
Trintignant DR $ 

PRENESTE: Partirono preti e tor-
narono curat! 

PRIMA PORTA: I giochi proibiti 
deH'Aretino Pietro, con F. Bc-

~ nussi ( V M 18) SA * 
RENO: Testa di bronzo, con Wang 

Yu ( V M 18) A * 
RIALTO: Piccoli omicidi, con E. 

Gould ( V M 14) SA * * 
RUBINO: L'altra faccia del padrino 

con A. Noschese C f 
SALA UMBERTO: L'uomo dai 7 

capestri, con P. Newman 
A 99* 

SPLENDID: La preda e I'avvoltoio, 
con P. L. Lawrence A ? 

TRIANON: Lo chiamavano Treset
te e giocava sempre con il morlo 
con G. Hilton A * 

ULI5SE; Torino nera, con O. San-
toro DR « i 

VERBANO: La caduta degli dei. 
con J. Thulin 

( V M 18) DR ? ¥ * 
VOLTURNO: L'uomo dalla grande 

muraglia ( V M 14) A 9 e riv. 

TERZE VISlONI 
NOVOCINE: Frankestein alia con-

quista della terra 
OPEON: Fratello homo sorella bo

na, con S. Leonard! 
( V M 18) C * 

FIUMICINO 
TRAIANO: Riposo 

SALE PARROCCHIALI 
ACCADEMIA: Rio Lobo, con J. 

Wayne A S * 
AVILA: L'allegra brigata di Tom 

e Jerry DA » * 
BELLARMINO: Tarzan in India, 

con J. Mahoney A $ 
BELLE ARTI : Tom e Jerry melt! 

un lormaggino a cena 
CINEFIORELLI: La lenda rossa, 

con P. Finch DR 9 ft 
COLOMBO: La grande fuga, con S. 

Mc Quee DR $ $ « 
CRISOGONO: La meravigliosa fa-

vola di Biancaneve S f 
DELLE PROVINCE: La furia di 

Tarzan 
DON BOSCO: Lo sceriffo di Rock-

spring 
ERITREA: Papa abbaia piano, con 

A. Arkin DR * * 
EUCLIDE: Continuavano a chia-

marlo il gatlo con gli stivali 
DA j » 

FARNESINA: I 7 nani alia riscossa 
GUADALUPE: Cartuche. con J. P. 

Belmondo ( V M 14) A $ • 
LIBIA: L'uomo dagli occhi di 

ghiaccto, con A. Sabato G * 
MONTE OPPIO: I I corsaro nero, 

con T. Hill A « 
MONTE ZEBIO: I l barone rosso. 

con J. P. Law DR * 
N. D. OLIMPIA: I I conquistatorc 

di Allantide 
ORIONE: La carica dei 1 0 1 , di W 

Disney DA * $ f 
RIPOSO: - . E continuavano a chia-

marlo il gatto con gli stivali 
DA f 

SALA S. SATURNINO: La grande 
corsa, con T. Curtis SA 9* 

SESSORIANA: Ultimo domicilio ce-
nosciuto, con L. Ventura G « • * 

STATUARIO: Putiferi© va alia 
guerra DA £ * 

TIBUR: James Tont. operazione 2. 
con L. Buzzanca A ft 

T IZ IANO: Guntar il temerario 
TRASPONTINA: Franco • Ciccio 

sul sentiero di guerra C * 
TRASTEVERE; Quando I dinosan-

ri si mordevano la coda, con V. 
Vetri A * 

TRIONFALE: Tarzan in India, con 
J. Mahoney A * 

LOCALI CHE PRATICHERAN-
NO OGGI LA RIDUZIONE AGIS-
ARCIACLI ENDAS-ENAL: Ambrs 
Jovinelli, ApoHo, Aqmita, Argo. 
Avorio, Corallo, Cotosseo, CHstal-
lo.Esperia, Farnese, Nuovo Olinv 
pia. Palladium, Planetario. Prima 
Porta, Traiano di Fiumicino, Ulisse. 
TEATRI: Delle Muse, Rossini, Sa
t in . 

AVVISI SANITARI 

» ^ - . - J - . - . . ' • - ! » i ; ^ ; M;. -- Tfttw^ - — v a i w M c r * * j v v , 

Stvdio • Gablnetto Medico par la 
dlagnosi a cara delle « asM > dttfan-
zjoni a debolezza sesscati dl engine 

nervosa • psldiica • endocrine 

Dr. PIETRO MONACO 
MedUa dedkato e eactosfvasnente a 
alia sessuotogfa (nearastenie tessuali, 
deficient* senilit* endecrfae. steritita, 
rapidita, cmotivita. eefkietua virile) 

Inneeti m toco 
ROMA • V IA V IM INALc , 39 • Term.m 

(di front* Teatro deU'Opera) 
CoMultaz.: solo per appMitainefito 

t*L 475.11.10 
(Non al carano veaaree, pall*, *cc ) 

J Par laforuMzioni *ra**l t* scrrecr* 
A. Cos*. ROOM IBOIB • 22-11-1956 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTET1CA 
i\» l l t A I " • # * • , vJa B. •cjotai. CO 
l /r. U M I A*p*wfmanto I. B77.3SS 

tfirefll «M vtso • «*t « « * * • 
maccM* • tamorl •alia paala 
DEPILAZIONI O U I N I T I V A - , •*, 

http://apris.se
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JUVE. INTER. TORINO E FIORENTINA <K0 
COPPA DEI CAMPION I LA JUVENTUS ELIMINATA AL PRIMO TURNO 

Vana vitt oria dei bianconeri 
sulla Dinanio 
di Dresda (3-2) 

Emozionante altalena di reti: Furino, Rau, Altafini, Cuccureddu e Schade 

COPPA DELLE COPPE 

COPPA DELL'UEFA 
X W - t 

. { • : 

> i 

JUVENTUS: Zoff; Spinosi, 
Marchel l i ; Furino, Morlni , Sal-
vadore; - Causio, Cuccureddu, 
Anastasi, Capello, Altaf lnl (Bet
tega al 16' del s.t.). 

DINAMO: Bodcn; Helm, Doer-
ner; Sammcr, Watzillch, Haf-
ner; Schade, Rau, Heidler, 
Sachsc, Ganzera. 

ARBITRO: Loreaux (Belgio). 
MARCATORI: Furino al 10', 

Rau al 25', Altaf ini al 26' e Cuc
cureddu al 30; Schade al 30' del 
tecondo tempo. 

Da! nostro inviato 
TORINO. 3 

Non ce l'ha fatta. La Juve 
batte tre a due la Dinamo ma 
non passa il turno. Lo 0-2 di 
Dresda s l - e rivolato troppo 
gravoso e passivo e i biani'o-
neri no pagano adesso !o scotr 
to. Nonostante la buona vo-
lonta, la determinazione. Tor-
goglio. la capacita di aottnre 
il soffribile. Gli e che gli av-
versari si sono rivelati per in-
tiero le rocce che i piu pre-
supponevano e averli ua tan-
tino snobbati a casa loro e eo-
stato purtroppo la cocente 
umiliazlone di' stasera: partita 
senza nascosti mezzi toni psr 
vincere la Coppa o per airi-
vare quantomeno di nuovo al
ia finale, la Juve la lascia in-
vece per la via piu breve al 
primo turno. 

Certo non sara mai suffi-
cientemente rimpianto il pres-
sapochismo di quella sera d'-an-
data. quel peccato. anche, di 
presunzione che portarono ad 
affrontare avversari che si ave
va mille ragioni di ritenere 
«terribili» senza una suffi-
ciente concentrazione, specie 
conoscendo i propri limiti di 
condizione. senza la necessa-
ria carica psicologica. Ma tan-
t'e, e inutile tornare adesso 
suH'argomento, se non per sot-
tolineare l'inutilita della gene-
rosa, bella prova di stasera, 
valsa solo ad acuire 1'ama-
rezza. 

Sulla base della prova di 
stasera non e possibile infatti 
muovere colpe, distribuire ap-
punti. Tutti hanno fatto per 
intiero fino in fondo il pro-
prio dovere, ma non e bastato 
a cancellare gli eifetti di chi. 
purtroppo, non l'ha fatto a 
Dresda. Inutile, comunque, ri-
petiamo, recriminare. Fatto il 
dovuto elogio a tutti. non re-
sta che augurare lunga stra-
da agli ammirevoli avversari 
e pensare, dal canto proprio, 
al campionato per cercarsi tut-
te quelle soddisfazioni che la 
Coppa non ha voluto offrire. 
Dopodiche si pud ora affron
tare il match. 

Lo stadio va riempiendosi 
gia un'ora abbondante prima 
del match. Evidentcmente la 
pioggia del pomeriggio e il ti-
more del peggio dopo la ba-
tosta di Dresda. non hanno 
raffreddato gli entusiasmi. 

L'annuncio delle formazloni 
rivela che Vycpalek schiera 
Altafini sin dall'awio. Chiaro 
che il mister non se l'e senti-
ta di rinunciare alle risorse di 
quell'autentico uomo di gom-
ma che e il brasiliano. Mar-
chetti, come previsto. rileva 
Longobucco. Altre novita non 
ce ne sono: c'e Purino e c'e 
Cuccureddu, resta fuori dun-
que Bettega. Preliminari rapi-
dis5! mi ma calcio d'avvio in 
leggero ritardo. Lo battono i 
bianconeri. che, quasi sfoglian-
do un canovaccio si insediano 
subito nella meta campo tede-
sca. E' subito la prevista aa-
gressione. ma il primo tiro, di 
Anastasi. finisce alto sul fon
do, la Dinamo con Helm. Doer-
ner. Sammern. Watxilkh for
ma una mobilissima barriera 
davanti a Boden, ma Anastasi 
e compagni trovano spazi per 
infiitrarsi in quelle maglie; 
un cross di Altafini al 3'. alto 
per Anastasi. e un doppio cal
cio d'angolo al 4'. ma e il re-
trocesso Rau a liberare l'area. 
la pressione bianconera e 
asfissiante ma pnva. al mo-
mento. della necessaria luci 
dita: I'orgasmo. per esempio. 
tradisce quakhe volta Causio 
e Cuccureddu. Ma gli ospiti 
non abbozzano che timidi ten-
tat: vi di contropiede subito 
sventati da Morini che im-
perversa su Rau, da Marchetti 
che troneggia su Heidler e di 
Spincsi che mette il bavagiio 
a Sachse. 

Al 9' un bel lancio diagonale 
di Purino « pesca» Anastasi 
sulla destra. ma il picciotto 
s'aiuta con le mani e l'arbitro 
giustamente lo ferma. Un mi-
nuto dopo Causio batte una 
punizione da tre quarti di 
campo. irrompe Furino di te
sta e Boden. sorpresissimo. e 

Iscrizioni prorogate 
per i campionati 

UISP di Roma 
II Comitate provinciale della 

UISP di Roma comunica che le 
iscrizioni ai campionati « Amatori 
sabaio », > Amatori domenica >, 
« Under 25 ». < Under 21 >, < Al-
lievi >, « Juniores >. * Piccoli az-
zurri », sono state prorogate lino 
a sabato 6 ottobre. Per utteriori 
inlormarioni rivolgersi prcsso la 
segreteria, viale Giotto, 16. Tele-
fMW 578.395. II Comitato provin-
aMt UISP comunica altresi che 
fono aperte le iscrizioni al corso 
c Aspirant! arbitri di calcio UISP ». 
Per ioformaziori rivolgersi anche 
tvlelonicamente, alia segrctcris di 

Giotto. 

battuto. lo stadio impazza e 
la Juve insiste. A centrocam-
po Capello, Furino. Causio e 
Cuccureddu non perdono una 
battuta. la folia invoca Jose, 
e Jose ci da dentro che e un 
piacere assieme ad Anastasi. 
La possibilita di farcela e ora 
piii vicina e la Juve disperata-
mente la insegue. Come i te-
deschi tentano di uscire dal 
loro guscio. Morini e c. non 
gliene perdonano una. Un tiro 
fiacco di Causio al 17' e uno 
alto di Capello subito dopo, 
quindi una bella azione Furi
no - Altafini - Cuccureddu, con 
tuffo finale di Boden, conclu
de un altro periodo di «tutta 
Juve ». 

Ancora Cuccureddu al 20\ 
imbsccato da Altafini, spara 
appena sopra l'incrocio dei pa-
li. In campo e sugli spalti e 
tutta una sinfonia di bianco-
nero. I tedeschi sono come di-
sorientati ma non si arrendo-
no, reggono anzi con calma e 
freddezza insospettate. E' evi-
dente comunque che col cate-
naccio non si trovano ora a 
miglior agio. Comunque pas
sa il tempo e la Juve non tro-
va altri spiragli. Al 25' anzi, 
su un fallo di Marchetti. batte 
la punizione Rau, Salvadore ci 
mette un piede e Zoff, spiaz-
zato di netto, e battuto. 

Una doccia gelida che raf-
fredda il pubblico ma non i 
bianconeri in campo. se e ve-
ro che sull'azione susseguente 
Anastasi-Capello-Altafini que-
st'ultimo gira alia perfezione 
in rete. Due a uno e si a mo al 
26*: per passare il turno la 
Juve deve arrivare altre due 
volte al bersaglio. 

Lo manca. il bersaglio, Ana
stasi di testa, su calcio d'an
golo alia mezz'ora, ma lo 
centra Cuccureddu subito do
po con un rasoterra che col-
pisce la faccia interna del 
montante sinistro e si adagia 
in rete dalla parte opposta: 
tre a uno e tutto e ancora 
possibile. I tedeschi tornano 
a chiudersi. e la fine e la Ju
ve infuria. II pubblico impaz
za e chiede a gran voce il 
poker, ma il tempo scade e 
si va al riposo. 

Si riprende con le forma-
zioni immutate. Evidentemen-
te Tidea della staffetta bian
conera e rientrata o almeno 
ritardata. La Juve e di nuovo 
subito sotto e gia al 1' Boden 
e chiamato a districarsi in tuf-
fa da una imbrigliata situ-a-
zione. Premono sull'accelera-
tore i b'anconeri e un calcio 
di punizione di Causio. il se-

condo comunque. tcrmina sul 
palo. II canovaccio e quello 
del primo tempo e le azioni 
si susseguono alle azioni. i M-
ri ai tiri: Tutti fuori di un 
niente o tra le capaci brae-
cia di Boden. II pubblico non 
rallenta il suo incitamento; 
la squadra non molla il suo 
ritmo, a trattl davvero tra-
vclgente. I tedeschi perdono 
un poco le staffe e \m paio 
di loro incorrono in ammoni-
zioni: evidentemente la ten-
sione e enorme, sono attimi 
decusivi ed e impossibile non 
sentirlo. II gioco bianconero 
prende puntualmente l'avvio 
da un centro campo organi-
co. sapiente e ordinato in 
Capello. dinamico in Cuccu
reddu, estrcso in Causio e ar-
riva puntualmente alle mobi-
lissime punte. 

Anastasi e sempre frizzante 
e Altafini a^ilissimo. talche 
non si capisce perche il lfi* 
Vycpalek lo rimpiazzi con 
Bettega. I tedeschi tendono 
evidentemente • ad addormen-
tare il match, ma la Juve non 
concede loro tregtta. Adesso 
e ammonito anche Furino e 
la cartita ulteriormente si 
scalda. Al 17' Anastasi. su 
servizio di Cuccureddu. sfiora 
il Dalo e manda clamorosa-
mente alta una oalli sol por-
tasli da Bettesa. Batti e ri-
batti comunque. il ragno non 
esc? dal buco; che sia iroorio 
streoata la oorta di Bnden? 

II fatto e che la Dinamo 
si d'fende con ordine e senza 
mai lasciarsi intimorire dal 
modi a volte soicci d°i bian
coneri. E' la mezz'ora. e 1'or-
sasmo adesso fa caDolino tra 
le file della Juve. II pubblico 
e commovente nei suo incita
mento, ma la fat'e-a in campo 
si assomma. Bettesa tenta il 
palleggio aereo e Cuccureddu, 
con un tiro da fuori. ma inu-
tilmente. Tra i tedeschi esce 
Watzlich ed entra Schmunck, 
il temDO di prenderne nota 
che. autentica doccia scoz?ese. 
la Dinamo accorci-a le distan-
ze: Ganzera scende sulla de
stra. crossa rasoterra. entra 
Sar-hse di oiatto sinistro e 
Zoff e battuto. Come ci resti-
no i bianroneri dentro e ftio-

.H >1 camoo. e facile canire. 
T anto che a dirlo ci nvnea 
arie«« Vanimn. Ormf«5 P chia
ro p fipitR: il matr-h non ha 
altro o ben poco da dire. E 
difatti non dice altro fino alia 
fire, una fine purtroppo inglo-
riosa. po^*»ra Juve! 

Bruno Panzera 

CCS!' IN COPPA DEI CAMPIONI 
PRIMO TURNO , Andata Rifomo 

Walerford ( I r l ) - Ujpest Dotsa (Ung) 
Bayern (RFT) - Aatvidaberg (Sv) 
Benfica (Port) - Olymp'.akos Pireo (Grecia) 
Turnu Palloseura (Fin) - Celtic (Scozia) 
Dinamo Dresda (RDT) - Juventut (Ital ia) 
Zarya Vorosctlovgrad (URSS) - Apoel (Cipro) 
Stella Rossa Belgrado (Jug) - Mielec (Pol) 
Bruges (Belgio) - Floriana (Malta) 
Jeunesse (Luss) - Liverpool (Ingh) 
Atletico Madrid (Sp) - Galatasaray (Turchia) 
Viking Stavanger (Norv) - Trnava (Cec) 
Vejle (Danimarca) . Nantes (Francia) 
CSKA Sofia (Butg) - Innsbruck ( A u s r a) 
Frem Reykjavik (Islanda) - Basilea (Svizzera) 
Crusaders ( I r l . Nord) • Dinamo Bucarest (Rom) 

Si sono qualificate per i «qua r t i » I'Atletico di Madr id, i l 
CSKA di Sofia, la Dinamo di Bucarest, la Dinamo A'. Dresda, lo 
Spartak Trnava, I'Ujpest Dozsa, la Stella Rossa di Belgrado, i l 
Benfica di Lisbuna, !o Zarya (URSS), i l Liverpool, i l Basilea, i l 
Bayern di Monaco e i l Velio (Danimarca). 

• I/Ajax e stata escniata dal primo turno 

23 
3-1 
14 
1-6 
24 
24) 
2-1 
8-0 
1-1 . 
04) 
12 
22 
3-0 
05 
0-1 

0-3 
4-3 
14) 
n.p. 
2-3 
10 
10 
n.p. 
0-2 
10 
01 
14) 
14) 
2-4 
011 

II Milan vittorioso 
pure a Zagabria: 1-0 

I rossoneri accedono ai «quarti» (al l 'andata avevano 
prevalso per 3-1) - II goal messo a segno da Chiarugi 

DINAMO ZAGABRIA: Slin-
cic, Valec, Car, Kuze, Milko-
vic, Ramcjnk, Bonic, Lalic, 
Mujcic (Tuska), Vabec, Hulic. 

M I L A N : Vecchi, Anquil let l i , 
Zignoli, Dole), Schnellinger, 
Bianchi, Bergamaschi, Benetti, 
Bigon, Rivera, Chiarugi. 

ARBITRO: Kessler (Austr ia). 
RETE: Chiarugi al 7'. 

Dal nostro corrispondente 
ZAGABRIA, 3 

E' andata meglio del previ
sto. 11 Milan non .-oltuuo ha 
superato il turno della coppa 
delle Coppe, cosa che era 
scontato dopo il 31 dell'anda-
ta, ma e nuscito a fare sua 
anche la partita di ritorno 
alio stadio di Zagabria. Gli 
azzurri della Dinamo ce l'han-
no messa tutta per mante-
nere fede alle promesse. Ave
vano garantito una prima 
mezz'ora di fuoco, un uraga-. 
no sotto la porta del .Milan 
Ma la loro carica e duiata 
soltanto sette minuti, tino a 
che un bellissimo tiio su pu
nizione di • Chiarugi non ha 
infilato imparabilmente la re
te difesa da Stincic. 

E' stato piu che sufficiente 
perche gli ardori de^li atlac-
canti sbollissero un po', e per
che la dife.m del Milan si muo-
vesse piu tranquilla senza 
nervosismi e senza patemi. al
ia Dinamo va riconosciuto il 
merito di non aver rinuncia-
to a battersi dopo la botta 
di Chiarugi. Hanno ins.stito 
fino alia fine, ma in un batti 
e ribatti non molto lucido 
e senza molto ciistrutto. con-
trollato quasi sempre con spi-
gliatezza dai milan'sti in ma-
glia bianca. 

II cielo e coperto ma non 
piove. II terreno di gioco e 
percio in condizioni perfette 
proprio quello che si aspetta-
vano Rivera e compagni.. In 
tribuna c e anche ii commis-
sario della nazionale ital'vna 
Valcareggi. Con !a d'.plomazia 
che lo contraddist.ini?ue af-
ferma di essere ver.uto a ve-
dere il Milan r.el suo com-
plesso ma nessun "icr.itore 
milanista in particolare. 

il calcio di partenza e degli 
azzurri della Dinamo e :1 pri
mo tiro e di Vabec a Iato 
della porta di Vecchi al pri
mo minuto di gioco. Al 4" la 
Dinamo fruisce di un calcio 
d'angolo. al .V ancora VaY.pt. 
raccoglie la palla burata da 
Benetti. ma spedisce a:to. AI 
6* t!ro di Kuze debole e a 
lato e subito dopo ra'.cio d'an 
golo; contropiede m'.l.in'.sta 
stroncato al limite c"fTaica 
di Huijic. Punizione di Ch:a-
rugi e la pilla -batte sotto la 
traversa ed entra .n rete. Tiro 
molto bello sul j . iale :• pur 
tiere della Dinamo non puo 
far nulla. Al 12" a.tro tun :n 
porta dei milanLsti centrale e 
debole di Benetti: ai l.V Kuz? 
ancora tenta il liro in porta 
da fuori area e ^'ecchi non 
fa fatica a parare; gli azrur-
ri della Dinamo sono n.o'to 
bravi a mettere in fuorigioco 
i milanist:. Al 22' con az-one 
volante Vabec spara m porta 
e Anquilletti e costrettoa 
mettere in an golo ai testa. 
Snb:to dopo su tiro di Mujk:c 
la palla attraversa tutta la lu
ce del.a porta pd e>ce sul fon
do con Vecchi Tuori causa. 
IA dife.-a del Milan ric-^ce age-

iOggi si corre il Giro dell'Emilia 

De Vlaeminck f avorito 
Dalla nostra redV'on* 

BOLOGNA. 3. . 
Ce il meglio dei ciclismo 

nostrano, con Gimondi in te 
sta a questa eaiz-one del Gi 
ro dell Emilia. Ce pero una 
nimita di veduta nell'indica-
re nel corridore stran.ero piu 
rappresentativo. cioe De Vlae
minck, il possibile vincitore. 
Lo dicono tutti: dai Jo stesso 
Gimondi (che non ha mai vin 
to questa « dassica n > a Mot 
ta. a Paolini. eccctera. 

Un'occhiata al psreorso per 
spiegare questa unanimita di 
consensi. I chilometri com-
plessivi sono 222. Ce una pri
ma parte senza eccessive dif-
ficolta. poi dopo circa 150 chi 
lometri cominciano salitclle 
« nervose * che potrebbero de-
terminare una selezione. In
fatti troviamo il Mongardino 
(altezza m. 389). poi al 174" 
chilometro Monzuno <m 625 > 
c. infine dopo 183 chilometri 
c'e Lola no che 6 alto m. 714. 
Su queste salitclle ci sono i 
tre traguardl della montagna. 

Sentiamo adesso come la 
pensano i piu quallficati pro
tagonist! delta corsa la quale 
e valevole come «Gran Pre-
mio SIMCA AutojollJ». Af-
ferma Gimondi: «Non d vero 
che sia ridotto tanto male, per 
il gran corrcrc. Ami, mi sen-
to bene; non & neppure vero 

che correndo parecchio non 
si mantenga una dtscreta con
dizione di forma...». 
Gimondi passa poi a conside 
rare la situazione del Giro 
dell'Emilia: «Per me il faco-
rito resta De Vlaeminck: fra 
i noslrt mi sembrano in con 
dizioni buone Magp'oni e Pa-
nizza. I miei programme fit-
turi? Beh, correrc... certamen-
te se saro al "Baracchr diser-
terb il Giro di Sicilian. 

Gianni Motta parla della sua 
nuova attivita di organizzato-

Cordova 
squalificato fino 

ai 24 ottobre 
MI I .ANO. 3 

I I g iudice della Lega ha 
squal i f icato Ciccie Cordova, 
per esser* si a to cspulso du 
rant* I'amfchovolc Arezzo-
Roma, fino al 24 ottobrt. Par 
il campionato di sorio B sono 
stati squalificati per una gior-
nafa Landinl (Reggina) o Bol-
d r i n i (Spal). Infine il N a pol l 
e stato multato di mezzo mi-
lione per la partita eel Bo
logna. 

re di gara. Chiama all'appcl-
lo tutti i corridori che vede, 
per un circuit© che ha prepa-
ralo sabaio a Modena e un 
altro domenica a Cassano. Sul 
* Giro» afferma: aPunizza, 
Bitossi e De Vlaeminck; fra 
questi il vincitore. 1 miei pro
gramme Correre ancora un 
anno. Credo di potercela fare 
benf.». 

Dancelli e sfiduciato: « Pen-
so proprio — afferma — di 
chiuderla col ciclismo que-
st'anno yon so cosa potra 
farmi cambiar parcre. Un 
buon ingaggio ci sarebbe, ma 
non mi interessa. lo pedalo, 
pedalo, ma sono sempre gli 
cltri ad arrivare primi. Do-
mani vedremo gli spagnolt 
nel finale, ne sono certo e, ov-
viamente il solita De Vlae
minck ». 

II campione italiano Paolini 
dice la sua: « Mi sono prepa
role per questa corsa. Voglio 
onorare il titolo nel miglior 
modo, anche se vedo fra i pri
mi De Vlaeminck, Gimondi 
e Bitossi». 

Infine eccolo, il De Vlae
minck: « Tutti dicono che vin-
cerb io? Mica mi va questa 
storia. Mi pore di essere ai 
mondiall, tutti facevano il 
mio nomc, poi b andata co
me sapete. 

Franco Vannini 

volmente a controllare la si
tuazione costringendo gli at-
taccanti della Dinamo a tiri 
da lontano. Al 27' un tiro di 
testa di Huijic su calcio di 
punizione va sopra In traver
sa; alia mezz'ora Rivera lan-
ciato verso l'area viene messo 
platealmente a terra, da dal
la punizione non sortisce al-
cun effetto. Al 34' gran tiro 
di Benetti da .juaranta me-
tri: deviazione di Itamljak e 
calcio d'angolo per il Milan, 
senza nessun'altra conseguen-
za. Al 35' e Vecchi ad essere 
impegnato in una bella para-
ta alta da parte di Muikic; 
quasi alio scadere del tempo 
al 43" bella triangoiazione Ri-
vera-Chiarugi-Bigon conclusa 
in calcio d'angolo. 

Inizia la ripresa con il Mi
lan in vista: al 5' una bella 
serie di scambi Chinrigi-Ber-
gamaschi; al 6' oalcio d'an
golo per la Dinamo. tira Va
bec. raccoglie Bonic. appog-
giandosi pero su Zignoli e 
l'azione sfuma. 

Al 10' Rivera, che sembra 
cresciuto di tono rispetto al 
primo tempo, lancla Chiaru
gi e l'azione finisce in calcio 
d'angolo a favore del Milan. 
Al 17' Hulic spedUce fuori da 
pochi metri, dopo un buco 
della difesa milanista; e stata 

questa forse la migliore oc-
casione perduta dagli azzur
ri della Dinamo. Al 10' e Bi
gon su lancio di Rivera, che 
impegna Stincic in una bel
la parata a fil di palo. Al 
22' esce Mujcic, sostituito da 
Tuksa. Al 24' Vecchi e co-
stretto a salvarsi in corner: 
Kuze lancia Hulic che tira in 
porta e Vecchi c bravisslmo 
a toccare la palla all'incro-
cio dei pali. Al 20' e Car a 
lanciare Lalic. ne nasce una 
situazione pericolosa che alia 
fine Zignoli risolve con au-
torita. 

Al 34' punizione dal limite 
dell'area milanista, tira Car, 
ma fuori. Subito dopo Vec
chi para agevolmente un tiro 
di Vabec; altrettanto avvlene 
al 38' su colpo di f^sta dello 
stesso Vabec. Subito dopo 
Bergamaschi serve Rivera a 
due passi dalla porta, ma il 
capitano milanista spara ad-
dosso al portiere. Al 40' Rive
ra tira dal limite t Stincic e 
costretto a salvarsi in angolo. 
Ancora un po' di batti e ri-, 
batti, ma ormai gli azzurri 
della Dinamo sond rassegna-
ti e le loro azioni di attacco 
non hanno piu mordente e 
confinzione. 

Arturo Barioli 

L' Inter rimaneggiatissima 
e I'Admira si qualifica 

La squadra austriaca (vittoriosa nelPandata: 1-0) 
battuta per 2-1 dopo i « supplementa l » 

INTER: V ie r i ; Orial i (Glu-
bertoni nel s.t.), Facchetl i ; Bl-
ni , Bellugl, Burgnlch; Massa 
(Doldi nel s.t.), Mazzola, Bonin-
segna, Bedin, More 

ADMIRA: Fleischmann; De-
mantke, Lupescu; Strasser, Po-
lywka, Novak; Cerny (Fullen-
hals dal 25' del p.t.), Swoianows-
k i , Kallenbrunner, Herzog, Pr i -
bi l . 

ARBITRO: Gloeckner (RDT). 
MARCATORI: Moro al l '11' 

della ripresa; nel primo tem
po supplementare al V Bonin-
segna, al 6' Kallenbrunner. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 3. 

Quando si annunciano le 
formazioni, il mago confer-
ma la sua instancabile volon-
ta di stupire sempre e co
munque tutti quantl. Dopo il 
fare, il disfare, il dire e il 
confermare della settimana 
(«questa volta gioco proprio 
a carte scoperte ») ecco che ti 
manda in campo contempo-
raneamente Moro, Massa, 
Oriali e Bini. 

Oltre a Scal-a infortunato, 
Fedele m fuga i sacrificati so
no Giubertoni e Magistrelli. 
Un'Inter completamente rim-
pastata, negli uomini e negli 
schemi: la «M» si dissolve 
pian piano in un gioco un 
poco piu brioso, che ha il 
pregio, a parer nostro, di con-
sentire a piacere l'inserimen-
to in avanti di una berza pun-
ta. Lo fa Mazzola, spingendo-
si in affondi piacevoli, perche 
c'e Moro che dalla sinistra ri-
torna al centro a sostituirlo; 
lo fa Moro perche appunto 
dietro di lui c'e Mazzola. 

Sembra, cosi a prima vista, 
che questa sia una tattica 

adatta all'occasione, perche 
nei primi venti minuti si rie-
scono a creare almeno cinque 
o sei palle gol, purtroppo non 
sfruttate a dovere. Bellissimo 
ad esempio uno scamblo di te
sta al volo fra Mazzola e Bo-
ninsegna al 18'. La palla, in 
possesso del centravanti, vie
ne pero sprecata di poco a 
lato. Alia mezz'ora occosione 
d'oro ancora per Boninsegna 
che solo davanti al portiere 
gli spedisce il pallone fra le 
gambe. 

La difesa dell'Admira e du
ra, coriacea. Gli austriaci gio-
cano in pratica con una sola 
punta, perdono tempo, mira-
no a distruggere piii che a co-
struire, per cui andare a se
gno risulterebbe in questo ca-
so difficile per tutti. Nono-
stante un po' di buona volon-
ta (la scadenza per gli ingag-
gi e ormai questione di ore) 
il tempo si chiude infatti a 
reti ancora inviolate. 

Si torna in campo ed Oria
li resta negli spogliatoi. II 
biondino nel primo tempo 
aveva anche servito la- fascia 
centrale con qualche intelli-
gente inserimento. Lo rileva 
Giubertoni e la cosa si spiega 
solo in due modi: od Oriali 
e scoppiato o Herrera teme 
Fullenhals. il tredicesimo en-
trato al posto di Cerni. Dopo 
dieci minuti poi (nel corso 
dei quali Mazzola da 1'illu-
sione del gol staffilando al-
I'esterno della rete) nuova so-
stituzione: entra Doldi e sem-
brerebbe per Moro. Poi si de
cide per Massa. E Moro rin-
grazia immediatamente se-
gnando all'udicesimo 1*1-0 su 
punizione battuta da Bonin
segna • al limite e ribattuta 
dalla barriera. Un colpo net-
to, preciso, che lascia secco 

Fleischhmann. Si riparte dac-
capo, dunque, ed ora che lo 
svantaggio subito a Vienna e 
annullato c'e il rischio di di-
ventare frenetici. 

L'occasione migliore viene 
al 29' ed e Doldi solo davan
ti a Fleischmann, ma il suo 
tiro d'anticipo e fuori mentre 
sul campo comincia a grava-
re l'incubo dei supplementari 
e l'lnter ha giocato entrambe 
le sue pedine di scambio. L'in
cubo si concreta al 45' quamlo 
l'arbitro fischia la fine e pre-
ga i giocatori di non allonta-
narsi dal campo. I tempi re-
golamentari finiscono dunque 
sull'l-0: e'e ancora mezz'ora 
di gioco da disputare. 

Si debbono attendere sol
tanto due minuti del primo 
tempo supplementare per 11 
gol dell'Inter. Lo segna al 2' 
Boninsegna nel corso della 
piii bella azione della partita: 
lunga discesa di Doldi sulla 
sinistra e quindi il cross per 
il centravanti che schiaccla 
imparabilmente di testa oltre 
il portiere austriaco. E' il due 
a zero e si deve continuare 
a soflrire. II sole dell'Inter 
dura solo 4 minuti. Al 6' e 
Kaltenbrunner a segnare la 
rete del 2 a 1: in questo mo
menta l'lnter e virtualmente 
eliminata. I minuti passano 
inesorabili e cosi anche il pri
mo supplementare finisce. U 
secondo non e che un ballon-
zolare per il campo. L'lnter s 
eliminata. non passa i trenta-
duesimi di Coppa UEFA con-
tro la quattordicesima squadra 
del campionato austriaco. I fl-
schi al termine e il disappun-
to dei giocatori nerazzurri so
no indescrivibili. 

Gian Maria Madella 

I biancazzurri tengono bene nel primo tempo ma crollano nelia ripresa (3-1) 

La Lazio cede al Sion 
ma supera 

il turno 
La rete di Oblemenco (al 900 scatena il putiferio 

Fiorentina eliminata 
da un gol irregolare 

Reclamo della societa viola contro Toperato dell'arbitro 

UNIVER5ITATEA: Mania; 
Niculescu, Boc; Velea, Strim-
beanu, Desclpieu; Taralunga 
(dal 78* Stefanescu), Balaci (dal 
46' Balan), Oblemenco, Nita, 
Marcu. 

FIORENTINA: Superchi; Gal-
diolo, Roggi; Beatrice, Br iz i , 
Delia Mart ina; Antognoni, Mer-
lo, Desolati (dal 74' Speggiorin), 
De Sisti, Saltutti. 

ARBITRO: Mariano Raus (Ju
goslavia). 

MARCATORE: nella ripresa 
al 45' Oblemenco. 

NOTE: glornata di sole, tern 
peratura estiva, 40 mila spel-
tator i . Prima - dell'incontro e 
stata giocata una partita del 
campionato di seconda catego-
ria f ra I'Universitatea e I'Elec-
tropotere. 

Dal nostro inviato 
CRAIOVA, 3. 

La Fiorentina e stata eliminata 
dalla Ccppa UEFA. sempre che 
il roclamo della societa pre-
sentato dopo la fine della_ par
tita. contro l'operato dell'arbi
tro. venga respinto. I <viola* 
hanno incassato un sol irrego-
iare da parte deH'Universita-
tea di Craioia. goal avallato 
dal dircttore di gara alio sca
dere dei novanta minuti. t Una 
rete discutibilissima che l'arbi-
tro, il signer Mariano Raus. 
avrebbe fatto meglio ad annula
re evitando cosi un inizio di ris-
sa fra i giocatori, e di essere 
preso a pugni da coloro che giu-
siamcnte si sentivano derubati. 

II < fattaccio> c a\^enuto alio 
scadere del secondo tempo. 
quando il signor Raus (sospeso 
per quindici giorni dalla Fede-
raziooe arbitri jugoslavi per 
scarso rendimcnto) non ha con-
cesso ai c viola » una punizione 
per un fallaccto commesso da 
Dcsolnicu e Boc su Saltutti. 
Proseguendo i! gioco il pallone 
e finito sui piedi del terzino Ni
culescu che dalla destra lo ha 
spedito al centro dove si trova-
vano ben piazzati Oblemenco c 
Balan. nonche altri romeni che 
ncll'aziono precedentc dei fioren-
tini erano rimasti tagliati fuori 
dal gioco. 

Suilo spiovente Superchi ha 
lasciato i pali e si e lanciato 
incontro al pallone. A questo 
punto nc sono succcsse di tutti 
i colori: il portiere — forse 
spintonato — ha maneato la 
presa, Delia Martira c saltato 
piu in alto di tutti c nonostantc 
una spinta ha deviato il pallone 
verso Galdinlo il quale mentre 
stava per liberare la propria 
area, si h visto piorubare ad-

dosso Oblemenco (un " centro-
avanti dal fisico possente e mol
to alto) che lo ha letteralmente 
spostato. - impossessandosi • del 
pallone e scaraventandolo quin
di in rete. Vane, come abbiamo 
detto. sono risultate le proteste 
dei giocatori viola e dello stesso 
allenatore. L'arbitro non ha vo
luto sentire ragioni, ha respinto 
i tentativi di attacco alia sua 
persona, ha guardato il segna-
linee senza ricevere smentite al 
suo operato ed ha portato il 
pallone al centro convalidando 
cosi il goal. Dalla successione 
di fatti su esposta appare chiaro 
che un arbitro in possesso di 
tutte le sue facolta avrebbe do-
\-uto fischiare il primo fallo sul 

j portiere o quello su Della Mar
tira. Invece Raus ha convalidato 
un goal due volte irregolare pro-
vocando cosi I'eliminazione del
la Fiorentina dalla Coppa UEFA. 

A prescindere dal goal di Oble
menco resta pero un fatto im-
portante e cioe che la Fioren
tina anche in questa occasione 
non e apparsa in grado di supe-
rare la compagine di Craiova. 
I romeni. rispetto alia squadra 
rinunciataria vista a Firenze il 
19 settembre scorso (quando im-

posero ai padroni di casa lo 0 
a 0), oggi hanno dimostrato di 
possedere molte qualita tecniche, 
agonistichc. anche se non han
no elementi capaci e validi in 
zona di tiro. 

Loris Ciullini 

II Torino battuto 

anche a Lipsia 

LIPSIA. 3 
II Lokomotiv di Lipsia ha 

sconfitto per 2 a 1 il Torino. 
nella partita di ritorno del 
primo turno di Coppa UEFA. 

Anche la gara di andata. di-
sputata al Comunale torinese. 
si era conclusa con Tidentico 
punteggio a favore dei tede
schi che. pertanto. si sono qua-
lificati per il secondo turno 
della competizione. 

La rete della squadra grana-
ta c stata rcalizzata dall'inter-
no Sala. 

SION: Donze; Valentini, Tr in -
chero; Baijc, Dajen, Hermann; 
Barberis, Schaller, Luisier, 
Quentin, Isoz. 

LAZIO: Pul ic i ; Petrel!!, Mar
t i n i ; Wilson, Oddi, Nanni (Maz
zola al 7 ( f ) ; Garlaschelli, Re 
Cecconi, Chinaglia, Frustalupi, 
Inselvini. . 

ARBITRO: Biwers (RFT) . 
MARCATORI: nel primo tem

po Garlaschelli al W, Isoz al 
13*; nella ripresa Barberis al 
12', Isoz al 45'. 

Nostro servizio 
SION. 3. 

La Lazio e riuscita a quali-
ficarsi per i c quarti» della 
Coppa UEFA, pur uscendo bat
tuta dagli svizzeri del Sion per 
3-1. Di tutte le squadre italiane 
impegnate nelle Coppe europee, 
la Lazio sembrava la piu sicu-
ra, in virtu dei tre gol messi a 
segno all'andata, aU'Olimpico 
(gol di Chinaglia - due su rigo-
re). ma il passaggio del turno 
e stato meno agevole del previ
sto per gli uomini di Maestrelli. 
anche se sono andati per primi 
in vantaggio con un gol di Gar
laschelli. rendendo cosi proble-
matico il compito degli svizzeri. 

Quello che ha piu sorpreso e 
stato il calo atletico denunciato 
dai biancazzurri nella ripresa. 
mentre per tutto il primo tempo 
erano riusciti a tenere con auto-
rita il campo. Persino Martini. 
il c motorino > inesauribile. ha 
a ecu sa to vistosi colpi a \-uoto. 
Questo socondo tempo della La
zio getta un'ombra sulia tra-

Al Congresso del CIO a Varna 

Mosca ha chiesto 
I'Olimpiade 1980 

II delegato giapponese sostiene rammissione della 
Cina popolare e l'esclusione di Formosa 

VARNA, 3 
Al Congresso del CIO in 

corso qui a Varria, Serghej 
Pavlov, presidente del comi
tato per la cultura fisica e 
lo sport presso il Consiglio 
dei ministri dell'URSS, ha 
chiesto ufficialmente la asse-
gnazione a Mosca deH'OHm-
piade del 1980. 

a Mosca — ha affermato il 
capo del Comitato per la 
cultura fisica e lo sport 
dell'URSS — i pronta ad of
frire tutti i necessarl mezzi 
c stanziamenli per i giochi 
olimpici del 1980. Se il CIO as-
segnera i giochi dell'80 a Mo

sca, i piani di edilizia urbana 
terranno con to delle necessita 
connesse alia costruzione di 
complessi olimpici. Noi non 
abbiamo alcuna difficolta per 
lo svolgimento dei Giochi 
olimpici nt di carattere poli
tico, ne economico, ne tecni-
co-sportico ». 

Sono proseguitl intanto i 
lavori del Congresso. Alcune 
federazioni internazionali han
no proposto alcune mod if 1-
che al resolarr.ento olimpi-
co. un nuovo codice del di-
lettantismo e un nuovo piano 
per allargare a region! in-
tere l'organlzzazlone del Gio

chi. 
II delegato del Comitato 

Olimpico giapponese, Kirasa-
wa ha parltto in favore della 
ammissione della Cina popo
lare con la esclusione di For
mosa. 

«E" vergognoso — ha det
to il delegato giapponese — 
che un paese con un quar
to della popolazione mondia-
le sia escluso dal mondo del
lo sport... Dobbiamo trovare 
il modo di mettere In pratica 
la rcalta dando un seggio alia 
Repubblica Popolare Cinese. 
che rappresenta cffcttlvamen-
te U Cina in tutti 1 sensl». 

sferta che i biancazzurri si aj>-
prestano ad affrontare a Viccn-
za. nella prima di campionato. 
domenica prcssima. Anche Pu
lici. che aveva limitato i danni 
neiramichevole di Spalato a 
sole 3 reti. contro l'Haj'uk — 
attenuante era stata la mancan-
za dei tre nazionali Chinaglia. 
Wilson e Re Cecconi, deH'infor-
tunato Manservizi e di Facco 
—. e stato incerto in alcune oc-
casioni. soprattutto in quella 
del terzo gol. Ma e inutile pian-
gere lacrime sul latte versato. 
anche perche. bene o male, la 
Lazio ha superato il tumo. 

Per quanto riguarda Io schic-
ramento adottato da Maestrelli. 
mancando ancora Manservizi. 
che ci auguriamo possa venir 
recuperato nell'incontro di Vi-
cenza (il suo apporto e prezio-
so per 1'economia della mano-
vra laziale). e Facco. Inselvini 
ha preso il posto dcll'ala. in 
funzione di copertura. mentre 
Petrelli ha continuato ad esse
re utilizzato a terzino. Ma le 
maggiori carenz/i sono venute 
da Re Cecconi. Xanni e Marti
ni: Re Cecccni e stato piazzato 
airaitezza della linea dei ter-
zini a controllo di Quentin. men
tre Xanni doveva vederscla con 
Hermann c Martini con Barbe
ris: obbene il loro controllo t 
stato alquanto superficiale. con 
l'aggravante che e venuto a 
mancare loro l'apporto di Re 
Cecconi che ncn puo essere sa-
crificato in compiti di marca-
mento. 

Chiu^m il primo tempo sul-
1*1-1. la Lazio e riuscita a b»r-
camenarsi fino al 5'. allorcht 
uno scambio Nanni-Chinaglia ha 
spento la soma per i biancaz
zurri. Da quel momonto la squa
dra. nel suo complesro non e 
piu esistita. gli errori ?i srno 
as50mmati agli errori. Petrelli 
non e piu riuscito ad arginar* 
Schaller che ha incominciato 
a scodellare palloni su pal Ioni 
per gli avanti I<oz e Barberis 
e al 12" Barberis portava in 
vantaggio i suoi (mentre Isot 
aveva pareggiato al 13' del pri
mo tempo). II terzo gol aveva 
del rccambolesco: cro^s dl 
Schaller con palla cue tcrmina 
a pochi passi da Pulici. incer-
tczza del portiere e irruzione 
di due biancorossi: I^uisier « 
Isoz, quest'ultimo colpisce al 
volo e spediscc in rote; la sfcra 
entra o poi va oltre il fondo. 
L'arbitro ha un attimo di per-
plessita. mentre gli svizzeri 
protcstano. poi si a\~vicina alia 
rote e censtata che vi e una • 
smagliatura da dove e uscito il 
pallone. Inutili le rimostranze 
dei biancazzurri. perche il pal
lone era veramente entrato in 
porta. Maestrelli eambia a 20'. 
dalla fine Xanni con Mazzola. 
(sarebbe stato meglio far uscire 
Inselvini), ma le cose non si 
raddrizzano c buon per la La
zio che gli svizzeri giochino con 
troppa fega, alia rieerca del ri-
sultato prestigioso. perche una 
maggiore calma avrebbe potufo 
veramento mettere nei guai i 
biancazzurri. 

Jagor Vald 
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Un colpo • 
al fascismo 
dall'Af rica 

Nel pirn ili puelii jjiorni la 
IIIIOVll lt l ' | l | | | l l ) l i l ' t l lll'llll (f III-
ilea Bissau lia ollrnnlo una 
-i-rio di iicoiioxriiiunli inter-
iia/iomili iiiipoiu-nlc per quail' 
lila u |HT 1111tiIiIu; Ira i piu 
MUnilirnlivi qiii'lli doll'Unione 
Sovivlim, . tit-1 hi (JIIU, , dclla 

. KeptiMilii'a ilcmiu rallta ' vicl-
naiiiiln, ilt'l Governo rivolu-
zioiiario provvisinio tlol \'iel-
iiam del suil. •• dclln iiiappioi-
puilo ilcgli Slali afiii-;ini. .IVr 
<|ui'-la Iti'puhltlica parli^innn. 
rlio (• iiatn dalla lulla t-onlro 
r»)pprtssiono «li-l i-oloiiiiili*nto 
pui-loglicso u «hc in tpit-sin 
lot In inuovc i sutii priiiii pus-
si, si Italia di un SIHTCSMI po
litico di prima firaudi-zza. die . 
virno ail anniiii)):(T.-i a ipirlli 
coiHiuiilali nt'̂ li sror.fi aiini, 

. coino la lilicray.intii', iilh nvi r-
so la lolla ariualn. di gran par-
It) del Icrrilorio na/.ioiiak', la 
nuazionu di una slrullimi po> 
lilira dciiionalica, originate o 
avaiizala. die si I'spiinic in 
un'Asspinhlca iia/iuiiale olt'l-
la, i rapporli sovrani stalulili 
con In Xiizioni Unite, un'iiii-
/•ialiva diploiualicn ehe lia re-
legalo in mi pesunle isolaineii-
lo, ill ti pala/zo di vi>lro >i e 
fuori. i eoloniiilisii c i lino 
iiiniplici. 

K* il proi-esso die il regime 
di LUIionu aveva tenlalo di 
ar^inaro con I'aKpessioNe ilei 
iiicrccnari alia viciua Guinea, 
runsiderala la rclrovia del 
I'AIGC, o roil I'assnssinio ilcl-
l'croc Ainilrar (.'aliral- Si puo 
ora eoiislalare elie lulli i suoi 
pforzi sono lalliti. II nunvo 
Slalo nasee eon (pialrlie mese 
di rilardo sulla scadenza die 
('aliral uvevu indicnln nello 
M-orso olloliro aHWssemlilea 
ilcH'OiNU, ma i eon*ensi rlie. 
esso ultiene vamio aurliu ollrc 
lu pre\isioni forniulalo nllora. 
. Si puo alTermare. senza for-

zaliiro rlie ipie.Ma eirroMauza 
rapprcscnla un fallo uuovo di 
^raudissiino rilicvo tielPallua-
lu - fase intcriia/.ionale. all'in- . 
domaiii del {wipe cilonn c nel 
iiiomenlo in cui la cosrienza 
mondial)', al livello dci gover-
ni, dci parlili c dclle granili 
masse, si riliella alia lirnlalc 
s'ipialTa/.iniic impciialista del
ta voloula del popolo cilcno c 
alia liquidazionc nil sangue 
dcire.*pcripnza di Ihiilii pupo-
litrc. I massimi dirigenti so
viet iri, ml rialTermare la loro 
fcdella alia ritcrca di un nuo-
vii Hisiciua di • rapporli inter-
nazioitalj. Iianno siillolincnlo 
la solidariela di classe tra la 
L'HSS o il popolo cilcno e lian-
110 espresso la fcruia eonvin- , 
zioui: rlie la causa di ipie^l'iit-
limo linira per Irionfare. Pa
role altrellanlo ' dceise Iianno 

avulo i dirigenli eiuesi. II 
ricoiiosciinenlo . aceordalo • dai 
due .graudi pacsi socialist! al 
piccolo Slalo die usa spezzarc 
la catena dell'omerla - inipe-

• rialiolu, eolonialUta e ru«*i*la 
in uu allro . ptiiilo nevralgico 
del {iloliu ; acquisla in quexla . 
siluazioiiu tin valore pailico-
luri'. i\e c senza siguilicalo' 
chu ad US80 si alliauclii il ri-1 
cmioHcimeiito di' llanui o del' 
Vielnaiu ' coinliallciile t* ' die 
i drlcKali del VNL visilino in 
quest! ^iorni I'Africa indipen-
dciilc, pmiamlovi la loro espc-
rieu/.a, con liitlo cio die c.**a 
rappreseiila nel uiondo tl'uioci. 

K' Iroppo preslo per dire 
quali ^ Torino assuniera, dopo 
rallaccianienlo dello rela/.ioiii 
di|»loiualiclie, il gia lilcvante 
contriliulo dei paeni socialisli 
alia lotla della Guinea Hisnau. 
Si poxsono |ciu iiiixiirare, inve* 
ce, lu proporzinui del colpo 
incassalo dal regime di liislio-
uu, die si propoiieva di fare 
della Guinea Missau, delTAii-
gola e del Mozaiiiliieo il ((Viet
nam (leH'Kuiopa 11 v die . le 
guerre colouiali Iianno al con-
Iraiio sospinlo verso I'isola-
ineiilo e la crisi. piu acuta. 
I'roprio in qiic.Mi giorni. Top-
posizione democratica porlo-
gliesn rilaucia su hasi unilarie, 
sfiullantlo le possiliilila ofTer-
to dalPiuiiniiienza dello elexio-
ni-farsa. la sua cauipagna per 
la snioliililazioiut dell'appara-
to n'pre.-(ii\(i, per la coiiqui-
sla dellu ^lilitila democraticlio 
e per la line dello guerre co
louiali e si inoliilila per Ira-
srormare la lotla conlro il 
piu veccliio e feroce fascismo 
iPEuropa in lotla di massa. 
QlieirKuropa die lia respiulo 
o respinge la logica del itnlpc 
cileno trnva qui uu allro fion-
le die sollccila il sno impe-
guo; e il nemieo e lo stesso. 

Nessuna • indicazioue e - ve-
uula fiuo ad oggi circa I'altcg-
giamento die iT governo ila-
liauo • intcude : assiuuere nei 
eoiifroiui della miova Hcpiili-
lilica afrirana. Alia riehiesla 
di ricoiiosciinenlo, prescnlala 
dai roiuiinisli. tiou si maiiclie-
ra di opporre il fatlo die il 
uoslro paese e legato al regime 
di I.islioua da vincoli di al-
leauza neiraniliito della NA
TO. ; Ma le nuove eircoslnnze 
lion fanno die remlerc pin 
evidente 3 rassurditti di • que?ti 
vincoli e la conlraddi/.ionc 
oliliictliva Ira queMa interpre-
lazione della solidarirla allan-
lira (un' iiiterprelazinne die 
uu allro govtrno allantiro. co
me la iSorvegia.' lia gia re* 
spinln) e Pinipeguo conlro il 
fascismo, per rindipendenza 
(let popoli e per la pace. La 
proposia del'PAIGC per una 
Iratlaliva di pace con Lislimia 
olTre lino spazio ullcriore per 
Piniziativa in qiiesl'ultima di-
rezionc. •'. \ 

e. p. 

1 colloqui di Schultz a Mosca 

Forte incremento 

Inammissibile i 
i * • «• f 

su commissione di l e i Aviv •t'-: 
Al congresso laburista di Blackpool 

decisioni 
'L A'" 

II cancelliere austriaco accusato dl aver « ceduto a un ricatto » e invitato,'a ritornare 
sui suoi passi — Kissinger in Cina dal 26 al 29 ottobre — I rapporti con TEuropa 

dell 
URSS-Stati Uniti 

Probabile on raddoppio rispetto al 1972 . La que-
stione della clausola della « nazione piu favorita » 
Costituito un ; « consiglio commerciale » bilaterale 

Dal nostro corrispondente 
' ;•.:• MOSCA. 3. . 

• Nel 1973 il volume del com-
mercio sovietico-americano po-
tra raggiungere il miliardo e 
mezzo di dollari, il che rap-
presenterebbe un raddoppio 
degli scambi dello scorso an
no. che raggiunsero i 720 mi-
lioni di dollari. La cifra e 
fitata fatta a Mosca oggi nel 
corso di una conferenza stam* 
pa da George Schultz. assisten-
te del Presidente americano 
Nixon per le questioni econo-

. miche e ministro delle finanze 
degli Stati Uniti. Schultz. che 
k poi partito in forma priva-
ta per Leningrado. era giunto 
nelk capttale sovietica il 30 
settembre. alia testa di una 
importante delegaztone. per 

' partecipare ai lavori della ter-
z\ sessione della commissione 
sovieti co-americana per le 
questioni del commercio. IA 
delegazione comprendeva. tra 
gli altri. il ministro america
no del commercio. Dent, e il 
vice segretario di Stato per 
gli affari economic! Casey. 

siddetta a clausola della na
zione piu favorita*. :.<.,-. . 

Schultz ha ripclwo con 1 
giornalisti che ' ramministra-
zione Nixon continuera a « far 
pressioni » s u i : parlamentari 
USA affinche prendano, una 
posizione positiva. ma ha pre-
visto che un voto definitlvo 
del Congresso non potra aver-
si prima del to prossima pri-
mavera. 

Da parte sovietica si e sot-
tolineato che la decisione e 
un affare interno americano. 
anche se politicamente irri-
levante. Le due parti sono co-
munque convinte che, senza Ia 
approvazione dell* clausola 
della nazione piii favorita. si 
puo rallentare ma non bloc-
care lo sviluppo delle relazio-
ni economiche e commerciali 
.sovietico americane. come di-
mostra l'esperienza degli ul-
timi due anni (nel 1971 i'am-
montare degli scambi era sta-
ta appena di 240 milioni di 
dollari. mentre. come detto 
all'inizio. le previsioni del 1973 
sono di un miliardo e mezzo 
di dollari). Prima dell* con-

-T . J^II„ ^„„ ^^T.,,, " ferenza stampa Schultz ha 
Nel corso della sua perma- | p M s e n z i a t o aTj-Jnaugurazione 

del centro di Mosca di un uf-

M;> .« • 1 ^ , ' WASHINGTON.V3 
II presidente H'tyon e interve-

nuto 0{{gi pesantemente nclla 
vicenda del trasferiir.enlo degli 
ebrci sovicticl in Israele accu-
sando il cancelliere austriaco. 
Kreisky. di aver « ceduto al ri
catto dei terrorist! » e invitan-
dolo a « riesaminarc » la deci
sione di chiudcre il cam no di 
Scliocnau. come richiestogii dal 
"premier" israeliano. Golda 
Meir. * Non possinmo avcre 
govcrni. grandi o piccoli. che ce-
dono al ricatto delle organizzn-
zioni terrnristiche» ha detto il 
presidente in una conrerenza 
stampa al'a Casn Binnca. 

Nixon ha dedicato all'argo-
tnento soltanto poche battute ma 
il tono e la sostanzi dclla sua 
presa di posizione Iianno colpi-
to gli osservatori. che stentano 
a ricordare dichiarazioni altret-
tanto aperte di ingerenza negli 
affari di un paese * oceidenta-
le». L'intervcnto appare tanto 
piu scandaloso in quanto mira 
a riaprire la questiono dopo le 
conclusive spiegazioni die lo 
stesso Kreisky. ncll'ambito del
la sovranita mistriac;i. ha dato 
alia Meir. in risposia alio di 
lei proteste. K* evidente. si no-
ta qui. che il governo di Tel 
Aviv ha intensificato nelle ul-
time ore le sue pressioni su 
quello di Washington, per in-
durlo a sostenere le sue pre-
tese. ed e altrcttanto evidente 
che la sua azione ha incontra-
to. una volta di piu. un torre-
no favorevole. :, • - -..^ ' 

E' stato anche notato che Ni
xon lia omesso qualsiasi rife-
rimento al piu ampio contesto 
in cui la decisione di Kreisky 
si COIIOCH. sia per quanto riguar-
da il diritto degli Stati arabi 
al recupero dei territori strap-
pati loro da Israele. sia per 
quanto riguarda i diritti nazio-
nali del popolo palestinese. la 
cui »liquidazione , c ' aH'origine 
del < terrorismo ». Anche in cid 
egli si e allineato alle posizioni 
israeliano. accrcditando le gia 
ampie riserve sulle velleita < me-
diatrici » degli Stati Uniti. '• - -

Nella sua conferenza stampa. 
Nixon ha detto che gli e diffi
cile fissare una data per il suo 
viaggio in Eurnpa. a causa di' 
t impnrtanti impegni > in patria: 
prendera comunque una deci
sione « nei prossimi tre o quat-
tro mesi, forse prima ma pro-
babjlmente non mnlto dopo * e 
comunque < non appena risulte-
ra chiaro che la visitn non avra 
un fine protocollare >. •-;« :\\ :,\ 

Nello stesso contesto.'ha ac-
cennato ai < buoni progrcssi > 
delle discussioni tra - Kissinger 
e i dirigenti europei sulla comu-
ne dichiarazione di principi pro-
posta da Washington, e alia ne
cessity che si vada avanti nel
la stessa direzione. A questo ri-
guardo va aggiunto che > si 6 
appreso oggi che Kissinger si 
rechera a Londra il 13 ottobre. 
per pronunciare un discorso al
ia « Pilgrim Society » e per pre-
siedere una riunione degli am-
basciatori SA in tutti i paesi 
d'Europa. Xell'agenda e previ-
sto fra l'altro anche un incon-
tro con il ministro degli Esteri 
della RFT. Walter Schcel. a 
Londra : oppure a Bonn. 

Nixon ha poi annunciato che 
Kissinger visitera nei prossimi 
mesi la Cina e il Ginppone. La 
visita a Pechino avra iuogo dal 
2fi al 29 ottobre. secondo un 
catendario stabilito attraverso 
consultazioni tra i due governi. 
Sara la sesta visita di Kissin
ger in Cina. ma ' la prima in 
qualita di segretario df;;Stato.-' 
La visita a Tokio avverra ncl
l'ambito dello stesso viaggio: 
una : data non e stata ancora 
fissata. .• ., --,. - . . . 

II presidente ha parlato poi 
del < caso Agnew >. negando. di 
aver mai invitato il vicc-presi-
dente a dimettersi e invjtando 
tutti a •* considerarlo innocente 

• c fino a quando non venga pro-
vato il contrario ». Ha aggiunto 
pero di aver prcso visione del-
le accuse emerse dalle indagi-
ni del Dipartimento delta giu-
stizia e di considcrarie c serie >. 
Proprio oggi. a Baltimora. ~ il 
giudice federale Walter Hoff
man. dopo aver conferito con 
gli avvocati di Agncw. ha con-
vocato in udienza il Gran Giu-
ri che deve discutere la quc-
stionc. 

La logica della sopraffazione 
' ' / / cancelliere austriaco Bru
no Kreisky ha respinto le pre-
tese del governo israeliano 
ed e dunqtiii un antisemlta e 
un complice del «terrorismo 
arabo». Questa grottesca ac-
cusa — oltre ad essere piu o 
meno scopertamente • rlecheg-
giata da tutta la stampa filo 
tsraellana — e contenuta a 
chiare lettere in una intervista 
rilasciatu a Vienna da Simon 
Wiesenthal al quotidluno /ran-
cese Figaro. «Non e un se-
greto — ha detto Wiesenthal 
— che il cancslilere sof/re di 
un " complesso anti-semita »; 
fa/jfo e vero — ha soggiunto 
— «che non ha mai voluto 
prendere * alcuna inisura su-
scettibile di apparire come fa
vorevole agli ebrei (leggl: al 
slonisti • n.d.r.) o a Israele». 
che «ha sempre rifiutato» gli 
inviti a visitare Israele e che 
«ai contrario. con grande na-
turalezza si e recato al Cairo 
per incontrarvi Nasser». In 
ogni caso — afjerma ancora 
Wiesenthal — la decisione di 
Kreisky e «illegale » e il tran-
sito degli ebrei attraverso VAu
stria continuera come prima. 
, Wiesenthal e famoso per 

aver organizzato la cattura di 
Etclimann e di altri crlmlna-
U naztstt; ma i suoi meriti an-
tinazisti non gli danno il dirit
to di dtstribuire patentt di an-
tisemitismo a chiunque non si 
pieghl ai voleri di Tel Aviv, 
e meno che mai a un uomo 
come Kreisky che. oltre i ad 
essere di famiglia ebraica, ha 
patlto carcere ed estlto per la 
sua at ti vita antinazista. 

L'atteggiamento di Wiesent
hal, tuttavia, non stuplsce: es-
so riflette perfettamente quel
lo dei dirigenti di Tel Aviv, 
che pretendono di dettar leg-
ge a tutto il mondo e di igno-
rare, o addirittura calpestare 
ogni norma di diritto interna-
zionnle. se questo fa il gioco 
dei loro dlsegnl aggressivi ed 
esnansionistici. • 

La situazione medlorientale 
e estremamente complessa e 
difficile; e un uomo politico e 
di governo come Kreisky — il 
cui Paese. fra l'altro non e 
direttamente coinvolto nel 
conflitto ~ ha non solo il di
ritto. ma anche il dovere di 
prendere le sue decisioni in 
base a concrete e responsabili 
motivazioni politiche e tenen-

do cohto dl tutti i fattori in 
gioco: anche di quelli, come il 
rispetto dei diritti del popolo 
palestinese, che a Golda Meir 
danno fasttdio come il fumo 
negli occhi. 

La ufermezza di fronte al 
terrorismo», doe la cieca in-
transigenza • dimostrata piu 
volte da Tel Aviv, tutti sanno 
a che cosa porta:- la strage di 
Monaco ce ne ha fornito. un 
anno addietro. la piii dram-
matica dimostrazione. E tut
ti sanno che cosa si nascon-
de dietro le isteriche campa-
gne sulle « persecuzioni antie-
braiche» nell'URSS: quelle 

, «persecuzioni» che noyi Iian
no impedito a decine di ml-

, gliala di • emigranti (e •• non 
,« pro)ugh?») ebrei di raggiun-
• gere Israele dall'URSS attra
verso il territorio austriaco. 
-'Tanto piii grave appare dun-
que I'agitazione che. si va mon-
tando contro il governo au
striaco: e ancora piii grave 
il fatto che a questa agitazio-
ne abbia prestato il suo aiuto 
anche Richard Nixon, con e-
spressioni perentorie ed intol-
lerabili che riflettono la con-
sueta arroganza di poiere. 

maiiovre 
II partito, egli ha deffo, rifiuta qualsiasi compromesso coi liberali e punta a una piena 
vitforia eletlorile - Appilla al governo Heath perche intervenga in difesa di Corvalan 

Confermati dai colloqui Leone-Pompidou 
i . . . . . _ . .. . 

Dissensi italo-francesi 
sulle questioni europee 

Concernono sopraHuffo la politica regionale, i problemi monetari, i rapporli est-
ovest • Conclusa ieri la parte ufficiale della visita in Francia del presidente italiano 

Dal nostro corrispondente 
T t , ' '?•?< r PARIGI. 3.'!•• 

^Alle 16 di questo pbmerig-
gio, nel corso di una breve 
cerimonia aU'Ellseo, il presi
dente Leone ed il suo seguito-
hahno preso congedo dal pre.-. 
sidente Pompidou ponendo co-
si termine ufflciaimente alia • 

i loro visita in-Francia: visita 
che. peraltro, proseguira an
cora per due gtorni in forma 
privata. Come e nolo il presi
dente Leone ha invitato Pom
pidou. che ha accolto l'invito, 
a visitare 1'Italia ad una. data 
che sara fissata per i normali 
canali diplomatici. • > 

Ricevendo poco piu tardi la 
stampa • italiana > ed estera. 
Leone ha voluto > sottolineare 
brevemente il carattere estre
mamente cordiale dell'acco-
glienza ricevuta in Francia e 
l'importanza dei collcqui • da 
lui avuti,. assieme al ministro 
degli esteri Moro, col presi
dente della Repubblica fran-
cese e il ministro Jobert. 

In sostanza, quale bilancio 
trarre da questa visita? Nel 
corso delle due conversazioni 
di lunedi e martedl, v negli 
scambi di vedute tra Moro e 
Jobert, e nell'ulteriore e non 
previsto colloquioL tra Pom
pidou e Leone in margine al 
pranzo offerto ieri sera alia 
ambasciata in onore degli 
ospiti francesi. i due Capi 
di stato e 1 due minlstri nan-
no passato in rassegna tutti 

nenza a Mosca, 1'assistente di 
Nixon, oltre a prendere par
te alle sedute della commis-

, sione (la parte sovietica era 
diretta dal ministro per il 
commercio estero Patolicev), 
e stato ricevuto in Incontri se-
parati dal Segretario generate 
del PCUS. Breznev, dal primo 
ministro Kossighin. dal vice 
primo ministro Novikov e dal 
ministro delle Finanze Garbu-

k sov. D<il canto suo. Dent ha 
incontra to il presidente del 

"- Gosplan. Baibakov. 
Tutti i comunicati sui col-

: loqui parlano di «atmosfera 
; ser.a e di Iavoro». Quanto 
/- al loro contenuto. si limitano 
'-•• a indioare che sono stati esa-
?4 minati i problem! dello svi-
•- luppo dei rappcrti economicl 
'' tra i due paesi. In concreto. 
V sono suti affronuti due pun-
sy ti: i progetti di cooperazione 
-; industriale a lungo termine. 
y (ifuardanti la valorlzzazione 
| # e l l e grand! rlsorse energe-
jiUche della Siberia, e le dlf-
M ficolta trapposte dal Congresso 
?! americano alia concessione 
^•ll'Unione sovietica della co-

fev • • • ; . 

& r - • • - • 

M 

ficio commerciale USA. 
Sempre a proposlto di com

mercio sovietico-americano, 
Breznev. nella giomata di ieri. 
aveva ricevuto Donald Ken
dall, uomo d'affari e co-presl-
dente. Insieme al sovielico 
Vladimir Alkoimov. di un 
« consiglio commerciale ' ed 
economico sovleticb-america-
no». II consiglio s-ira forma to 
da Z=» d'risen ti d'azienda per 
ciascuna de'le due parti. I ri-
soettivi uffici a Mosca e a 
New York dovrebbero venire 
aperti nel gennaio 1974. 

L'annuncio della costituzio-
ne del consiglio. awenuta alia 
presenza di Schultz, e stato 
dato ieri nel corso di una con
ferenza stampa dagli stessl 
Alkoimov e Kendall. Questo 
ultimo ha espresso la speran-
za che il nuovo organismo 
« aiutera la societa americana 
a stabllire contatti di affari 
con gli organism! sovletici» 
in modo da portare l'interscam-
bio tra i due paesi ai previsti 
2 3 miliardi di dollari all'anno. 

Romolo CaccavaU 

Nuove pressioni 
israeliano 

sui governo 
di Vienna 

BEIRUT. 3. 
Rienlrato da Vienna dop> 

Tesito negatlvo del suo :n-
contro con il Canceiliere 
Kreisky, il primo mm^V.ro 
israeliano Golda Meir hi ti-
ferito oggi sulla suaj A mis-
sione» nel corso di una se-
duta straordinaria del gover
no. Una dichiarazione ;1<rfusa 
al termine dei lavori las-Ms 
chiaramente - intendere •- ci» 
Tel Aviv, forte dell'appoggio 
esplicito di Nixon, non :;r.un 
cia ad esercitare pressioni di 
ogni genere su Visnna prche 
modifichi ia sua posizione oul-
la quest:onc del trans-to de
gli ebrei provenienti da!!a 
URSS « Non deve esseM ral 
lentamento — dice il docu-
mento — nella richiesta al 
governo austriaco di ri lira re 
la promessa fatta ai terro
rist!». 

Oggi intanto e giunto r.ella 
capilale austriaca un inviato 
speciale del presidente eg]-
ziano Sadat Si tratu de: 
ministro del turlsmo Ismail 
Fahmy incaricato di esprime 
re a Kreisky «Ia gratitudine 
dell-Egltto per elb che 1"Au
stria ha fatto ». 

Altri 
incontri 

di Berlinguer 
con Jivkov 

SOFIA. 3. 
(f.m.) — I compagni Enri

co Berlinguer, Gastone Gen-
sini - e Angelo Oliva. prose-
guendo nella visita che stan-
no compiendo in Bulgaria su 
invito del CC del Partito co-
munista bulgaro. hanno avuto 
altri incontri con i dirigenti 
bulgari e visitato vari cc.tri 
di attivita produttiva e d; in-
teresse culturale. . 

Ieri. nella mattinata e nel 
primo pomeriggio, il compa-
gno Berlinguer e gli aim 
componenti del!a delegazione 
italiana aveva no visitato il 
complesso industriale di Dev-
nia — ancora in parte in co-
struzione. che s: estende per 
17 chilometri neirimmediato 
entroterra di Varna — e an 
grande complesso agro-irhlu-
striale (50 mila ettari) nelia 
zona di Toibukin. Per :\irr5-
voxlei rappresentanti del PCI 
a Toibukin era stato or/a:i.»-
zato • un comizio durante il 
quale, assai festeggiato ialla 

- popolazione, ha preso ;a pa-
rola il compagno Berlinguer. 

In serata Ia delegazione ita
liana. rientrata a Sofia. .tvev.t 
avuto un - secondo incoatro 
con Todor Jivkov, con Ia par 
tecipazione dei membri dello 
ufficio politfco del Part'.to 
comunista bulgaro. 
' Oggi Berlinguer. Gensiiii e 
Oliva hanno deposto una c--, 
rona di flori al mausolco d. 
George Dlmitrov e si jono 
recati a visitare la casa-mu-
seo del grande dirigente co 
munlsta. In seguito ess! non-
no - visitato il museo delle 
icone. nella cripta della ohie-
sa Ale&sandro Newskji e corn 
piuto una visita alia citta. 

II compagno Berlinguer hi 
rllasciato una intervista Jul* 
TV bulgwa. 

i ' problemi connessi * con la 
costruzione europea, le relazio-
ni fra l'Europ-a e gli Stati Uni
ti, tra 1'Europa occidental e 
1'Est europeo. ed mfine i rap
porti bilaterali. E se. in ge
nerate, l'esame e stato positi
ve perche, se . non altro. ha 
permesso • alle due • parti di 
conoscere meglio le posizioni 
rispettlve, sono emersi qua e 
la punti di frizione non tra-
scurabili. ••<•'•• -•.-.-•• • - .^ •«•* 

•II primo, che ha costretto 1 
due president! ad un colloquio 
supplementare e che ha la-
sciato le due parti suite posi
zioni di partenza, riguarda i 
problemi della politica regio
nale europea. cioe delle zone 
di sottosviiuppo che. per ITta-
lia. hanno il nome di a proble
mi del Mezzogiorno». Discu-
tendo appunto della costru-
zione europea. Leone ha sot-
tolineato l'interesse deiritalia 
al rispetto delle decisioni pre-
se al vertice di Parigi dello 
ottobre del 1972 in materia 
di politica regionale e in par-
ticolare alia rapida attuazio-
ne del «fondo europeo di svi
luppo regionale ». Questo fon-
do. si sa. doveva cominciare 
a funzionare • dall'aprile di 
quest'anno ma in pratica e 
rimasto lettera morta. . 

La Francia ha risposto pic-
che. o La Francia — hanno det
to i portavoce delle due de-
legazioni — desidera dare un 
avvio politico all'insieme del
le decisioni del vertice euro
peo. In questo spirito. e al 
momento opportuno, il gover
no francese studiera con at-
tenzione le proposte che ver-
rebbero fatte nel desiderio dl 
ccntribuire ad installare - un 
sistema . equilibrato che ter-
rebbe conto dei problemi la 
cui soluzione sta a cuore del-
l'Italia». In altre parole — 
ci e stato detto piii tardi, sen
za ricorrere alle sottogliezze 
barocche • del linguaggio di
plomatic — la Francia ap-
poggera le richieste deiritalia 
in materia regionale quando 
il governo italiano riportera 
la lira nel a tunnel moneta-
rio». cioe quando la lira ces-
sera di fluttuare. -

Circa i problemi dei rap
porti Est-Ovest. e quindi del
le conferenze che dovrebbero 
sviluppare il processo disten-
sivo (Ginevra e- Vienna i, la 
Francia insiste nella sua osti-
lita verso ogni forma di ri-
duzione equilibrata delle for-
ze annate in Europa. affer-
mando - che' distensione non 
vuol dire abbandono della « vi-
gilanza*. Si tratta di una vera 
e propm diffidenza nei con-
fronti della distensione. che 
Pompidou ha illustrato senza 
equivoci nella sua conferenza 
stampa di giovedi scorso, 
LTtalia, che insiste sull'im-
portanza della cliberta di cir-
colazione degli uomini e delle 
idee in tutta I'Europa*. non 
rifiuta come Parigi la discus-
sione sulKi riduzione delle 
forze annate ma vi porta la 
sua propria diffidenza che. 
tutto sommato. non e assai di-
versa da quella di Parigi. 

Gran parte delle conversa
zioni e stata dedicata ai rap
porti tra Europa e Stati Uniti. 
alia preparazione di quel do-
cumento aolenne che dovreb-
be impostare quest! rapporti 
su basi nuove e alia possibi
lity di un incontro al piu alto 
livello Europa-America tra no-
vembre e la prinwvera (visi-
U di Nixon in Europa). Ma 
su quest! temi, che sono di 
un estremo lnteresse per 1'Eu
ropa, le due parti sono state 
assai avare di informazionl. 

Non sappiamo, per flnlre, 
se Leone e Pompidou abbiano 
parlato dei problem! che rl-

guardano la nostra emigra-
zione. problemi che gli accor-
di comunitari dovrebbero ave-
re risolto e che tuttavia per-
mangono .sotto • varie • fcrme. 
Sappiamo pero che i rappre
sentanti - dei patronati della 
Cisl. della Cgil e delle Acli. 
che hanno contatti permahen-
ti con i " nostri lavoratori in 
Francia. hanno fatto psrveni-
re * al - presidente T.-eone un 
memorandum in cui vengono 
esposte le preoccupazioni di 
migliaia di emigrati in mate
ria di sicurezza sociale. di as-
scgni - familiari, di pensioni 
agli orfani. , malattie profes
sional!, ecc. - ' 
-"• La nuova legislazione comu-
nitaria sembra avere reso piii 
difficile la soluzione di que-
sti problemi mentre esiste da 
parte della >• Francia -"• « una 
mancanza di volonta politica 
che non permette di concre-
tizzare quei principi di pro-
mozipne sociale dei iavorato
ri - emigranti' previsti dagli 
stessi regolamenti sulla libe
ra circolazicne della manodo-
pera». > 

II presidente Leone conti
nuera domani e dopodomani. 
in forma privata. il suo sog-
giorno in Francia. - , 

Augusffo Pancaldi 

Buenos Aires 

Continue 
I'occupazione 

contro 
I'allontanamento 

del rettore 
".*••-- BUENOS AIRES. 3 

- Continua Ia protesta aiiTJni-
versita di Buenos Aires, la 
maggiore dell'Argentina. che. 
da ieri mattina . e occupata 
dagli studenti in segno di so-
lidarieta con il rettore. Rodol-
fo Puiggros. a cui il ministro 
dell'educazione ha chiesto di 
dare le dimissioni. ottenendo-
ie. L'iniziativa deil'occupazio-
ne — che - riguarda tutte le' 
facolta. - al cui • interno co
munque le Iezioni continuano 
- e stata presa da diverse 
organizzazioni. tra cui la Gio-
ventu universitaria peronista 
(JUP). Ia Gioventu radicate. 
la Gioventu comunista uni
versitaria, la Federazione uni
versitaria argentina (FUA). 

Prima di recarsi all'univer-
sita. 1 giovani — diverse mi
gliaia ~ sono sfilati in corteo 
nelle strade della capitate e 
si sono concentrate di fronte 
alia sede dei ministero del
l'educazione dove si e svolto 
un comizio. Obiettivo della 
protesta e di ottenere che 
Puiggros rest! al suo posto. 
Analoga richiesta e stata for-
mulata in una dichiarazione 
del corpo accademico. consi-
derando « che la politica uni
versitaria seguita nei quattro 
mesi di governo popolare 
(doe dalla fine del regime 
militare) e stata e continua 
a essere rappresentata dal 
compagno Puiggros ». 

- Puiggras e un ex comunista 
ed appartiene all'ala sinistra 
del movlmento peronista. II 
suo forzato allontanamento 
dalla direzione deU'universita 
sembra rlentrare nella cam-
pagna lanciata dal neo presi
dente Peron per «depurare 
ideologiesmente » II giustizia-
lismo, allontanandovi perso-
nalita e forae di alnlatra. 

;..'. '/•• ,:v..-. *.* <-. y\ls-.z 

Dal nostro inviito , 
,, , i . BLACKPOOL, 3 , 
' Salviamo la vita del com
pagno Corvalan, fermiamo la 
mano orniclda della giunta mi
litare oilena: questo e l'appel-
lo che si e oggi levato unâ  
nime dal Congresso laburista, 
un impegno dl solidarieta in-
ternazionale soclallsta contro 
il fascismo. La presidenza del-
l'assemblea dl Blackpool ha 
inviato un telegramma al pri
mo ministro Heath chledendo 
che il governo Inglese inter
venga con assoluta urgenza 
per Impedlre la rnlnacciata 
fucilazione del segretario del 
partito comunista del Cite. ; 

" II movlmento • laburista. I 
sindacati e tutte le forze del
la sinistra inglese sono uniti 
e pienamente consapevoll del-
l'importanza dl una lotta che 
non ha conflni in difesa del
la democrazia e del progres-
so. La campagna per la llber-
ta e gli aiuti alia resistenza 
cilena, che tante prove e te-
stimonlanze concrete dl soste-
gno ha dato In questi ultimi 
mesi in Inghilterra, trova og
gi uno dei suoi punti piii altl 
nella riattestazione di fedelta 
coi compiti del socialismo in-
ternazionale alia tribuna del 
partito laburista. ;.. ;- ...-•:.••: 
•La giomata si era aperta 

con un importante discorso di 
Harold Wilson il quale ha ad-
ditato al movlmento la stra-
da della vlttorla elettorale, 
plena e senza compromessi. II 
leader i laburista, contro >=• le 
manovre centriate sorte nel 
settorl moderatl e alimentate 
dalla stampa borghese, ha re
spinto nei termini piu netti 
qualunque prospettiva di al-
leanza, patto elettorale, inte-
sa post-elezloni o coalizione 
governativa coi liberali. II par
tito liberate inglese, negli ul
timi tempi, ha riguadagnato 
terreno. La sua rimonta, alls 
recent! elezioni suppletive, e 
awenuta soprattutto a spese 
dei conservatori. Si tratta in 
larga misura di un voto di 
protesta dilatato dalla dema-
gogia dei dirigenti liberal! fi
no all'orlzzonte (molto aleato-
rio) dl poter detenere le sor-
ti della maggioranza ed esse
re quindi in grado di dettare 
la composizione del futuro go
verno dopo le prossime ele
zioni general!. ' "•- . : -. v" 
- I circoli piu reazionari in 

Inghilterra hanno lndossato la 
pelle dell'agnello nel tentativo 
di strumentalizzare r- l'accre-
sciuto seguito dei liberali con
tro . il partito laburista, per-
segiiendo la vecchia ambiziohe 
deH'esfabits/tmenf - inglese di 
poter spezzare un giorrio 1'unl-
ta interna nella opposizione 
socialista. Ma sono in realta 
i conservatori che devono te-
mere l'erosione del J proprio 
voto a • favore dei liberal:. 
«Fintahto che rimarro leader 
— ha detto Wilson con una 
chiara allusione a quegli am-
bienti socialdemocratici • che 
possono lasciarsi trascinare a 
giocare con l'idea di una coa
lizione " lib-lab " • — non vi 
sara alcun > compromesso coi 
liberali: se non otterremo al
ia prossima consultazione una 
maggioranza sufficiente a rea-
lizzare tutto il nostro program-
ma, rifaremo le elezioni a di-
stanza ravvicinata e chiedere-
mo al popolo inglese Tappor-
to necessario -: a proseguire 
senza ihdugio per la nostra 
vla»:.: • I. _ '• ' ;• • • ' r 

II congresso ha oggi affron-
tato: il tema della casa. £' 
stato illustrato un piano ar-
ticolato in- vari punti: • con-
trollo dei fitti; ristrutturazio-
ne della industria edilizia; 
concessione di mutul del 1008o 
da parte delle autorita locali 
ai cittadini che' non possono 
accedere alia finanza privata; 
municipalizzazione delle case 
d'affitto in mano alia proprie
ty privata: speculativa nelle 
zone di maggiore congestione 
urbana. Si e discussa anche 
tutta la fascia dei servizi so-
ciali: Ia rinascita del servizio 
medico nazionale dopo '• l'as-
salto su larga scala portato 
da! conservatori al prlrvcipio 
e alia pratica della universa
lity e della gratuita della me-
dicina sociale; la rivalutazio-
ne degli assegni familiari e 
dei sussidi assistenziali; • il 
miglioramento delle pensioni 
come i l . massimo contributo 
che pu6 essere portato al be-
nessere e alia produttivita 
dalla intera nazione; la na-
zionalizzazione di alcuni set-
tori deirindustria farmaceuti-
ca arricchitasi col mercato 
coatto e i superprofitti di 
una condizione monopolistica 
paradossalmente garantitatagli 
proprio dal servizio medico di 
stato; una revisione degli in-
dennizzi e dei contributi alle 
decine di migliaia di vittime 
annual! degli infortuni sui la-
voro. 

E* stato uno dei dibattiti 
piu seri e profondi di queste 
prime tre giomate. L'on. Bar
bara Castle, nel concludere Ia 
discuss!one, ha detto che mai 
come oggi il partito. laburista 
ha disposto di un progremma 
cosi vasto. coerente e artico-
lato: «Le ri forme, l'asslsten-
za sociale — essa ha osserva-
to — non sono e non devono 
essere semplici miglioramenti 
aggiuntivl ma dobbiamo im-
parare a considerarle come fi-
nanziamenti produttlvi per Ia 
popolazione lavoratrice nellln-
teresse di tutta Ia nazione v. 
. E" stata approvata anche 

una mozione d'emergenza in 
cui si chiede che il prossirno 
governo laburista ai Impegni 
ad accelerare la creazione di 
una Irlanda riunificata e non 
piu divisa da differenze di re-
liglone. 

Antonio Bronda 

• w' • 1 • 
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Sostituito da Sindermann alia guida del eoverno 

WILLI STOPH ELETTO 
PRESIDENTE DELLA RDT 

. BERLINO. 3 
(G. P.) — Willi Stoph e 

stato eletto oggi. dalla Came
ra del popolo. nuovo presiden
te del Consiglio dl Stato della 
Repubblica democratica tede-
sea, che proprio domenica ce-
lebrera il 24" anniversarlo del
la sua fondazione. ed 6 stato 
chlamato a sostltuire Walter 
Ulbricht, scomparso nell'ago-
sto scorso. La Camera del po
polo ha anche provveduto a 
sostituire Willi Stoph. eleg-
gendo il compagno Horst Sin
dermann nuovo presidente del 
Consiglio dei minlstri. 

Prima dell'elezione di Stoph 
e dl Sindermann, i deputati 
della Camera del popolo della . 
RDT hanno osservato un ml-
nuto di silenzio alia memoria 
di Salvador Allende e dl Pa
blo Neruda. • ? . . ,. -
: Oltre al mutamenti inter-
venuti oggi al vertice dello 
Stato, va registrata anche una 
decisione presa ieri sera dal 
Comitato centrale del SED 
che ha eletto nell'Ufflclo po
litico Heinz ' Hoffmann, che 
e capo di stato maggiore del-
l'esercito nella RDT. 
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MILANO 
Gnlleria Unionc 3 
Gall. V. Emanucle II 
Via Mnnzonl 38 
C Buenos Aires 42/3 
(di Ironic Toalro Puccini) 
Via Paolo Sarpl 35 
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QUALIFICATA 
E IMPEGNATIVA 
PARTECIPAZIONE 
DELL'EDITORIA 
ITALIANA 

MILANO 
C Buenos Aires 75 
Ponle Seveso 40 
V le Morua 24/26 
P.na Gramsci 10 
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Via Pllnio 32 

ROMA 
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P.zia Viminale 12/13-

TORINO 
Via Giolilti 3/c .. 
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Mercerie San Zulian 
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C so Mameli 55-d 

CON 
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CONLO 
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BERGAMO 
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PISA 
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NAPOLI 
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PRESSOI REMAINDERS 
ARTE, NARRATIVA, 
SAQGISTSCA, STORIA, 
FILOSOFIA, POLITICA, 
POESIA, REUGIONE, 
TEATRO, PEDAGOGIA, 
MUSICA, VIAGGI, ecc. 
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Forti proteste ih Italia è nel mondo : fermare ! la mano assassina dèi gorilla cileni 
* F 

ANCORA ESECUZIONI SOMMARIE 
Arrestati altri dirigenti comunisti 

Due giovani assassinati a Valdivia — Drammatiche testimonia nze su decine di fucilazioni che avvengono ogni giorno — I mi
litari hanno catturato due membri dell'Ufficio politico del Partito comunista: il direttore del « Siglo ». Rodrigo Rojas.ed il 
ministro José Cademartori — Attentato al generale Leigh? — Un sacerdote spagnolo fucilato e gettato in un fiume 

: f ••>. 

la 

Incombe 
su Corvalan 

minaccia 
di morte 

(Dulia prima pallina) 

rì.ito stiiniitne dai laburisti in 
glesi dell'avvenuta condanna 
di Corvalan e della sua im 
nunente fucilazione. 

NesFiino a questo punto è 
in grado di stabilire come 
stiano veramente le cose e 
ciò aumenta l'allarme che re
gna nel mondo intero per la 
sorte • del compagno Corva
lan. I generali si contraddico
no, nel tentativo evidente di 
far fronte all'ondata di pro
teste e di condanna che ven
gono da ogni parte in queste 
ore drammatiche. Era stato 
uno dei loro giornali, l'organo 
del partito nazionale (estrema 
destra) a pubblicare ieri mat
tina la seguente notizia « La 
segreteria generale di gover
no, ha informato ieri notte 
che Luis Corvalan. segretario 
del partito comunista, è sotto 
processo e giudicato dalla Cor
te marziale, per delitto di al
to tradimento. La pena previ
sta — aggiungeva il giornale 
fascista, nel caso che l'accu
sato sia riconosciuto colpevo
l e — è quella della fucila
zione i>. L'informazione, che 
ieri era ufficiale come lo è la 
smentita di oggi, aggiungeva 
che « il giudi/io si svolge nel
la Scuola militare di Santia
go dove il dirigente marxista 
è detenuto ». 
' Il susseguirsi di queste ter
ribili notizie ha reso ancor più 
pressante la protesta e la mo
bilitazione di lavoratori, uo
mini politici, organizzazioni e 
governi per salvare la vita di 
Corvalan e fermare la mano 
assassina dei generali. Il go
verno sovietico ha chiesto l'in-
tenento dell'ONU in un mes
saggio al presidente Waldheim, 
nel quale si afferma che la 
Organizzazione delle Nazioni 
Unite non può restare indiffe
rente dinanzi al crimine che 
si tenta di consumare. 

Il dovere 
di oggi 

(Dalla prima pagina) 

che la vita di Corvalan e in 
pencolo; egli è in balia di 
un gruppo di scellerati i 
quali hanno già dimostra
to di calpestare ogni dirit
to e di non rifuggire din
nanzi a nessun delitto. 

Più che mai. dunque, oc
corre intensificare la mobi
litazione e la pressione nel 
nostro Paese cosi come av
viene in lutto il mondo: e 
questa mobilitazione deve 
essere tale da sollecitare 
l'intervento e la partecipa
zione di tutti. Assurdo sa
rebbe, in questa battaglia, 
respingere il contributo di 
qualcuno Al contrario: e 
questo il momento per im
pegnare, al di la delle di
verse opinioni e posizioni 
sulla tragedia cilena e sui 
problemi italiani, ogni for
za politica • democratica. 
Prendiamo atto dell'atteg
giamento assunto dal go 
verno italiano e di quello 
del capo gruppo democri
stiano alla Camera. Le pre
se di posizione rese note 
contribuiscono a sottoli
neare la profondità della 
coscienza antifascista ita
liana. Ma l'impegno deve 
proseguire ed estendersi 
per fermare la mano degli 
assassini. E' possibile che 
la tattica dei golpisti diven
ga ora una tattica dilatoria 
per lasciare che l'emozione 
del mondo si plachi e per 
agire, cosi, impunemente. 
Ciò non deve essere con 
sentito: ed è perciò che oc
corre fare aptwllo alla mo 
bilitazione unitaria. 

Strappare alta mòrte Cor
valan. fermare la strage dei 
patrioti cileni- questo è 
oggi il primo dovere di ogni 
antifascista verso • il Cile 
martoriato e verso il no-
tiro Paese Poiché in que 
tta mobilitazione sta il mo 
nito più fermo contro tutti 
i fautori di ai"cnlurr rea 
tìonaric che sono in casa 
nostra. 

, BUENOS AIHES. 3. 
Mentre i tribunali militari 

distribuiscono condanne sen
za tregua, continua il bagno 
di sangue. Altri due giovani 
sono stati assassinati questa 
mattina a Valdivia. Lo an
nuncia la giunta adducendo, 
come un n 'cabro ritornello, 
sempre la s tesa motivazione: 
hanno tentato di fuggire dopo 
l'arresto. Ieri, con la stessa 
motiva/ione, i generali aveva 
no annunciato la fucilazione 
«sul posto » di altre diciasset
te persone. A Santiago, se 
possibile, c'è stata ieri una 
recrudescen/a dello stato di 
assedio. Pattuglie militari a 
tutti gli angoli delle strade 
fermano i passanti, controlla
no i documenti, minacciano 
con le armi. Altri compagni 
comunisti sono caduti nelle 
mani dei militari. Tra questi 
il compagno Rodrigo Rojas. 
già direttore dell'organo del 
partito comunista * Kl Siglo » 
e membro dell'Ufficio politico. 
e il compagno Guarani Pere 
da. membro del comitato cen 
trale del partito socialista. Si 
è appreso anche che già da 
alcuni giorni è prigioniero del
la giunta un altro <• membro 
dell'Ufficio politico del parti
to • comunista, il compagno 
José - Cadematitori. ministro 
dell'economia al momento del 
golpe fascista. Gravi sono le 
condizioni di Mario Cespedes. 
un noto intellettuale cileno, da 
più. giorni sottoposto ad inu
mane torture. Come professo
re di storia all'Università del 
Cile, il compagno De Cespe
des aveva tenuto una serie 
di lezioni televisive sulla sto 
ria cilena, e questa oggi ap
pare la più grave colpa di 
cui lo accusano i generali fa
scisti. ' • 

La giunta militare intanto 
si affanna a cercare di smen 
tire le tremende ~ rivelazioni 
fatte dagli scampati ai mas
sacri e alle persecuzioni, gli 
agghiaccianti reportages dei 
giornalisti stranieri che con
tinuano a parlare di migliaia 
di morti, di fucilazioni senza 
processo, di decine di campi 
di concentramento dove sono 
ammassate migliaia e migliaia 
di cittadini e lavoratori an
che solo sospetti di aver nu
trito simpatie per il governo 
di Unità Popolare. <• 
- Ieri, secondo quanto riferi

sce l'agenzia cubana Prensa 
Latina, un gruppo di rifugiati 
peruviani, rientrati a Lima. 
hanno fornito altre dramma
tiche testimonianze degli ster
mini compiuti dai golpisti. 
« C'è ' ancora molto da dire 
sulle atrocità commesse dalla 
giunta militare, ha dichia
rato a un giornale di Lima 
Marcos Rojas Tukorski. appe
na rientrato dai Cile. Tutti i 
giorni decine di cileni vengo
no fucilati ». Lo stesso Tukor
ski, secondo quanto riferisce 
Prensa Latina, ha dichiarato 
che il comandante dell'avia
zione Gustavo Leigh. uno dei 
quadrumviri che compongono 
la giunta cilena, sarebbe sta
to oggetto di un attentato ve
nerdì scorso, nel pieno centro 
di Santiago. A questo propo
sito la giunta avrebbe ordina
to il più assoluto silenzio 

L'a7.ione sarebbe stata con
dotta da un gruppo della resi
stenza armata ed avrebbe da
to luogo ad un cruento scon 
tro nel corso del quale vi sa 
rebbero stati 15 morti. Altri 
testimoni hanno dichiarato 
che il cadavere di un sacerdo
te spagnolo. Juan Alsina. con 
numerosi colpi di arma da 
fuoco alla schiena, è stato ri
pescato nelle acque del Ma 
pocho. il fiume che attraversa 
Santiago. Si apprende intanto 
che. come ha fatto l'Aeronau
tica qualche giorn.i fa. anche 
l'esercito cileno si appresta a 
richiamare alle armi gli ex 
militari di leva che hanno 
prestato servizio nesli ultimi 
tre anni. Lo ha annunciato il 
ministro deah interni della 
giunta. Bonilla. i! quale ha 
detto che i richiamati saran
no destinati ad accelerare la 
istruzione del'e nuove reclute. 
Ma è molto più probabile che 
questi richiami alle armi ìon 
da no a servire a due scopi ben 
precisi, nelle intenzioni dei ve
nerali golpati: la esigenza d: 
sempre crescenti forze nel 
tentati\ o di tenere sotto con 
trollo una situazione di stato 
d'assedio che non accenna ad 
attenuarsi, ma al contrario ad 
acuirsi: la preoccupazione di 
controllare migliaia di . 2iov 
vani che sino comunque una 
virtuale f irza . di oppostone 
al sanguinario rosimi fascista 
istaurato dai scoprali ' 

Il ministero cileno q'egli E-, 
steri 'ha annunciato di aver 
esaminato finn ad ora 2.200 
domande di salvacondotto prc 
sentate a • nome di persone 
che hanno trovato asilo nelle 
diverse ambasciate, affinchè 
siano autorizzate a lasciare 
il paese. !.c rappresentanze 
che hanno ospitato il maggior 
numero r|i profughi sono quel
le del Messici, di Panama, 

L'URSS chiede 
l'intervento 

dell'ONU 
NEW YORK. 3. 

L'agenzia Tass scrive che 
in relazione alle notizie for
nite dalle agenzìe di stampa 
secondo cui la giunta milita 
re cilena intende assassinale 
il segretario generale del 
Partito comunista cileno Luis 
Corvalan, il rappresentante 
permanente dell'URSS alla 
ONU Jakob Malik ha fatto 
oggi una dichiarazione ur
gente alla .sessione dell'A» 
semblea generale dell'ONU. 

Il rappresentante sovietico 
ha sottolineato che 1'As.sem 
blea geneiale noti può ig.iu 
rare il crimine che .si ptepa-
ra ed ha fatto appello 'il se
gretario geneiale dell'ONU 
ed all'assemblea generale af 
Finche adottino misure urgen 
ti a! fine di evitarlo. L'ora
tore ha condannato altresì li 
terrore scatenato dalla ^un 
ta militare, le fucilazioni in 
massa e le esecuzioni zd ra 
dichiarato che l'opinione pub 
blica • • intemazionale devo 
condannare • i crimini, senza 
precedenti, della reazione ci
lena. ' . 

Il segretario ' dell'ONU, 
Waldheim. ha oggi stesso in
viato un messaggio al diri
genti di Santiago, tramite la 
mìsisone cilena all'ONU, per 
la salvezza della vita di Luis 
Corva'.an. 

SANTIAGO — Continuano nel Cile gli arresti dei sostenitori del legittimo governo di blende 
rovesciato con la violenza • Il tradimento ' ' • , 

Approvato un emendamento proposto dal senatore Edward Kennedy 

VOTO CONTRARIO DEL SENATO USA 
SUGLI AIUTI ALLA GIUNTA CILENA 

Il provvedimento accompagnato dalla richièsta di un'indagine sul trattamento inflitto ai detenuti poli
tici e ai profughi stranieri - Irritazione della Casa Bianca che si è opposta alla decisione del Congresso 

Messaggio 
di Marchais 
a Waldheim 

* PARIGI, 3. 
' II ' segretario generale del 

PCP Georges Marchais ha in
viato " al segretario ' generale 
dell'ONU Kurt Waldheim un 
telegramma, dove ' lo invita 
« ad utilizzare senza indugi la 
sua autorità per salvare la 
vita del segretario generale 
del PC cileno Luis Corvalan, 
noto dirigente di Unità Po
polare. arrestato dalla giunta 
militare cilena ». 

Un appello 
del PC 

venezuelano 
- CARACAS. 3. 

Jesus Parja, ^segretario gene
rale del PC venezuelano, ha 
lanciato un appello a tutti i 
partiti democratici, alle orga
nizzazioni sindacali e al par
lamento del Venezuela affinchè 
si intensifichi la campagna 
per la liberazione di Luis Cor
valan e degli altri patrioti ci
leni gettati nelle carceri fa
sciste della giunta. 

WASHINGTON. 3 
• Le ripercussioni^ dei dram
matici avvenimenti cileni sul
l'opinione pubblica e sul 
mondo politico americano 
hanno trovato una prima con
cretizzazione pratica nel vo
to con cui il Senato ha Ieri 
approvato il programma - di 
aiuto all'estero. Infatti, su. 
proposta del senatore Edward 
Kennedy, è stato approvato 
un emendamento alla legge 
sugli aiuti, emendamento che 
sospende ogni assistenza eco
nomica e militare al Cile, fino 
a quando non sarà stato ac
certato il carattere del trat
tamento che la giunta nuli 
tare riserva a' detenuti poli
tici e ai rifugiati. -

Il testo dell'emendamento 
contiene un'esplicita richie
sta a Nixon; infatti l'esecuti
vo. che ne ha . la possibilità, 
viene invitato a proporre alla 
commissione inter-americana 
per i diritti dell'uomo una 
immediata indagine 'sull'in
sieme della drammatica vi
cenda cilena. La Casa Bianca 
si è opposta all'emendamento 
che costituisce un serio asta 
colo politico — il presidente 
ha comunque il potere di non 
tenerne conto, esercitando il 
diritto - di • veto nel quadro 
delle rf prerogative dell'esecuti
vo » .— ajla linea di Washing 
tori nel colpo di stato. Infatti 
la - motivazione con cui un 
portavoce governativo ha con
testato - l'emendamento, con 
suste proprio nel fatto che la 
sospensione degìi aiuti « pò 
Irebbe turbare i rapporti con 
Santiago ». 

Anche alla Camera dei rap 
presentanti si è manifestata 

una tendenza a bloccare gh 
aiuti; il deputato Robert Leg-
gett, democratico della C'ali-' 
fornia, ha ieri detto che la^ 
sospensione dell'aiuto dovreb
be essere attuata fino a quan
do non saranno svolte in Cile 
libere e democratiche elezio
ni. « Non esiste alcuna ragione 
— ha ' aggiunto — per cui 
questa dittatura, che con la 
forza ha rovesciato un gover
no eletto legittimamente, do
vrebbe ricevere un centesimo 
dell'aiuto americano, in par
ticolare l'aiuto militare». 

II governo di Washington, 
poche ore » dopo il colpo di 
stato, aveva infatti annuncia
to - la ripresa degli aiuti, di 
quegli aiuti che erano stati 
congelati negli anni della pre
sidenza Aliende; ed aveva 
inoltre reso noto che sarebbe 
stata esaminata l'eventualità 
d: ulteriori crediti per la 
giunta militare. Proprio que
sta scelta sembra essere sta
ta pasta sotto .accusa. Già 
ieri il senatore Fulbrìght. an
nunciando che stava riceven
do « migliaia di lettere, tele
grammi, telefonate senza pre
cedenti • per l'unanimità del 
loro tenore ». nel condannare 
il colpo di stato, aveva detto 
che «di,questi sentimenti si 
deve tener conto sia a Wa 
shington che a Santiago». 

Inoltre, già nei primi giorni 
successivi al colpo di stato, il 
senatore Kennedy si era fat
to promotore di diverse ini
ziative miranti ad ottenere 
garanzie internazionali per i 
prigionieri politici e per i 
profughi stranieri che aveva
no trovato asilo nel Cile pò 

Bombardarono 

la Moneda 

l'11 settembre 

Pilotati 

da americani 

gli aerei 

del golpe ? 

BUENOS AIRES. 3. ; 
Alle voci difTusesi nel gior

ni immediatamente successivi 
al colpo di stato in Cile sulla 
partecipazione di a consiglie
ri » americani alla preparazio
ne. ma anche all'effettuazione 
del putsch, sì sono aggiunte 
ieri altre notizie che il cor
rispondente del quotidiano 
italiano // Gjonio. Franco Pie-

i rini. ha raccolto neìia ca'pita-
j le argentina. . , . - • • 

• Seccodo queste voci, attin-
j te da ambienti definiti « vici-
• ni al Partito comunista Cile-

LA DENUNCIA DI SETTE ESULI BRASILIANI 

I generali alimentano 
razzismo e xenofobia 

Alla persecuzione contro lo « straniero » si è aggiunta la « caccia al negro » - « Ho 
visto un uomo di colore picchialo per strada solo per la divenite della pelle » 

CITTA' DEL MESSICO. 3 
Nuove agghiaccianti testi-

- monianze sulla sangu.naria 
- brutalità dei golpisti sono su-
. te raccolte da sette brasiliani 
che si erano rifugiati :n Cile 
sotto il governo del preaiden 
te Aliende e che hanno ora 

, accusato, nel corso di una 
' conferenza stampa, la giunta 
' militare di - perseguitare gli 
esuli latino americani e di in 

' coràggiare la discriminazione 
razziale ai danni della gente 
di colore. - -

I fuoriusciti ' brasiliani so
no stati costretti a riparare 
in Messico all'indomani del 
golpe. A Città del Messico 
hanno tenuto la conferenza 
stampa. «Poco dopo il colpo 
di stato i militari hanno di-
stribu.to dei volantini nei 
quali si affermava che gli 
stranieri erano andati in Cile 

, per assassinare i cileni e 
quindi tutti i buoni cittadini 

cileni avrebbero dovuto indi- ,-
viduarè "gli stranieri e denun- ! 
ciarli alle autorità », ha detto ' 
Alberry Veira Santos. di 36 
anni, uno dei sette brasiliani. 

«Nel contempo — ha pro
seguito Santos — il movimen
to fascista "patria e liber
ta "*. molto prima del colpo. 
incoraggiava la discrimina
zione contro là gente di co 
loro». Sotto il regime socia
lista centinaia d i , negri bra
siliani e cubani erano emi-

. grati in Cile, fra fa cui pò 
: Dotazione non vi sono nativi 
di colore. « Appena dopo il 
colpo — ha detto il profugo 
brasiliano '— ho visto un ne
gro che veniva picchiato in 
una strada di Santiago a 
causa del colore della 'sua pel
le..., ho persino ascoltato i 

' commenti dei membri di 
" patria e libertà " i quali af-

. fermavano che il Cile era un 
paese felice prima dell'arrivo 
dei negri». , 

" u , ««»•»••« «..*» ."- -"«- r - pQ „ g], a e r e i caccia-bombar-
polare e che sono perseguitati : ? . . . v. . 

" - " ' . - • j bardarono e semi-distrussero, 
r ." " ; ia mattina dell'I 1 settembre, 

il palazzo presidenziale della 
Moneda, al cui interno il pre
sidente Aliende stava oppo-

: nendo una coraggiosa e fiera 
! resistenza, erano pilotati da 
! aviatori americani. 
' 'E* infatti noto che nei gior-
, ni ' precedenti al sanguinoso 
i pulsai avvenne attraverso la 
* città argentina di Mendoza il 
; passaggio segreto di persona-
; ie e apparecchiature statuni-
: tcnsi. destinate ai golpisti. E" 
: altrettanto noto che 1*11 set-
1 tembre. al largo di ValparaLso. 

incrociavano quattro unita da 
' guerra della marina america-
ì na. Si disse che vi erano state 
' mandate in previsione di ma-
: novre congiunte con la mari-
' na cilena. Ma — come si sep-
! pe poi — alle manovre era 
••prevista la partecipazione di 
; sole due unità statunitensi. 

Delegazione del 
PCI in Bulgaria 
Su " invito * del ' Comiuuo 

Centrale del Partito comuni
sta bulgaro.è partita per So- i inoltre e stato affermato che 
fia una delegazioiie del Par 
tito comunista italiano per "ot 

.studio de. problemi della pò-' 
litica sociale. La delegazione j 
si tratterrà in Bulgaria per 
> un paio di settimane e avrà 
incontri e scambi di esperien
ze con varie organ'zzazioni 
bulgare.. La . delegazione è 
guidata dal compagno Vit
torio Naldini del Comitato 
regionale lombardo ed è com
post* da Marisa Toum di 
Torino, Mario Arnone di Cai 
tanLssetta. Carlo Delfini di 
Roma, Prospero Bonito di 
Potenza. Aude Pacchioni di 
Modena. 

alla vigilia de-'.I'll settembre 
si svolsero riunioni fra .uffi
ciali delia marina USA e loro 
colleghi cileni. . ' 
• Per quello che riguarda gli 
aerei, è stato considerato da 
molti piuttosto sorprendente 
il fatto che tutte le bombe 
ed i razzi avessero colpito la 
Moneda e che nessuno fosse 
caduto nei palazzi vicini. Que
sta precisione aveva lasciato 
supporre che i piloti fossero 
americani. Ora le voci raccol
te a Buenos Aires sembrano 
confermare la supposizione. 

Appello per Corvalan 
della Federazione 

l ' .<• r 

sindacale mondiale 
Stamane sciopero unitario a Livorno e a Piombino - Ordini del 
giorno dei Consigli regionali toscano e sardo - Prese di posi
zione dei sindaci di Roma, Milano e Firenze - Sdegno e mobilita
zione in tutto il Paese per le gravissime notizie venute dal Cile 

La Federazione ' sindacale 
mondiale si è rivolta specifi
catamente ad una serie di go
verni, in modo particolare del
l'America latina, e ad una 
•serie di istituzioni ed orga
nizzazioni nazionali ed inter
nazionali e di personalità tra 
cui telegraficamente all'onore
vole Mariano Rumor per sol
lecitarlo, nella sua qualità di 
presidente dell'organizzazione 
internazionale del partiti de, 
ad intervenire immediatamen
te pres.io il partito democri-
.stiano cileno perche prendi 
aperta * posizione contro il 
nuovo crimine che la giunta 
cilena si appresta a compiere 
con il processo a Luis Corva
lan davanti alla Corte mar
ziale. 

Nel contempo la FSM ha 
lanciato un appello per fer
mare, con tutti I mezzi la 
mano assassina dei generali 
golpisti. 

« Luis Corvalan, segretario 
generale del Partito comuni
sta cileno, senatore e diri
gente del governo di Unità 
Popolare — è detto nell'ap
pello — è stato tradotto da
vanti ad una corte marziale 
dalla giunta militare fascista 
che ha preso il potere in Cile. 

« La sua vita e in grave pe
ricolo. 

« La FSM si rivolge a tutte 
le centrali sindacali naziona
li. regionali e mondiali, ai go
verni democratici di tutti i 
paesi. all'ONU, alle istituzioni 
umanitarie di tutto il mondo, 
a tutti gli uomini e le donne 
di cuore dì tutti i paesi, ap
pellandoli ad intervenire ur
gentemente con tutti i mezzi 
di cui dispongono per salvare 
la vita di questo dirigente ci
leno. 

« Non c'è un minuto da per
dere! Bisogna fermare imme
diatamente e ad ogni costo la 
mano del boia ». 

LIVORNO E PIOMBINO 
Per salvare la vita di Cor 

valan e per la restaurazione 
delle libertà democratiche in 
Cile Livorno sospenderà do
mattina, giovedi, ogni attività 
per due ore — dalle 10 alle 
12 — e darà vita a una mani
festazione per le vie del cen
tro cittadino, da piazza Ma
genta a piazza della Repub
blica. 

Allo sciopero, che è stato 
proclamato dalle tre organiz
zazioni sindacali CGILCISL-
UIL ha aderito 11 Comitato 
permanente - antifascista, di 
cui fanno parte, oltre alle or
ganizzazioni dei commariisn-. 
ti. degli artigiani e alle slire 
forze democratiche. DC. PCI. 
P3I. PSDI. PRI e PLI. ' 

Anche a Piombino, i -sinda
cati < hanno proclamato uno 
sciopero • per due ore dalle 
10 r.llp 12 

MILANO 
A Milano. CGJXrCISL-UIL 

hanno invitato i lavoratori a 
organizzare scioperi, assem
blee. cortei, delegazioni alle 
autorità « per fermare la ma
no degli assassini. 

II sindaco Aniasi a nome 
dei cittadini milanesi ha ri
chiesto al governo italiano di 
intervenire - «con tutti i 
mezzi ». 

TOSCANA 
Il sindaco di Firenze, avvo

cato Luciano Bausi (d.c), ha 
annunciato — sollecitato da 
una precisa richiesta avanza
ta in tal senso dal - gruppo 
consiliare del PCI — che si 
farà interprete presso il mi
nistro degli Esteri, on. Moro, 
e presso le autorità interna
zionali competenti, dello sde
gno del Consìglio comunale 
e dell'intera popolazione per 
l'incarcerazione del segretario 
del Partito comunista cileno. 
compagno Corvalan. 

Una ferma condanna uni
taria del « golpe » era stata 
espressa, martedì, anche dal 
Consiglio regionale della To
scana. che aveva approvato, 
con i voti del PCI. del PSI. 
della DC. del PSDI. del PRI. 
del PLI e del PdUP un o.d.g. 
in cui si chiede al ' governo 
italiano di adottare in ogni 
sede internazionale tutte le 
iniziative necessarie per sal
vaguardare la vita e la li
bertà dei democratici. 

Sempre a Firenze, promos
sa dalla Amministrazione pro
vinciale. domenica prossima. 
al Palazzo dei Congressi, si 
terrà una manifestazione. 

Un odg è stato approvato 
anche dall'Assemblea regiona
le della Sardegna. Altre pre
se di posizione per la salvez
za di Corvalan sono state 
prese dal Consiglio omunale 
di Trieste e dalla giunta di 
Grugliasco. Un appello è sta
to letto ieri sera in Campido
glio dal sindaco Darida. 

dacali. Ira le quali la Fede
razione del metalmeccanici 
CGIL CISL-UIL, la Federa
zione CGIL, CISL, UIL, dei 
lavoratori postelegrafonici, la 
FILIA (alimentaristi), la Fé-
derbracciantl e la Federmez-
zadri (CGIL), la FIP (CGIL). 
lft Lega delle Cooperative. 

RAI-TV 
Anche i giornalisti, gli Im

piegati e tutti gli altri lavo
ratori del giornale radio han
no rivolto un appello al go
verno, chiedendogli di farsi 
portavoce della preoccupazio
ne del popolo italiano per la 
sorto di Corvalan e di tutti 
i patrioti e detenuti politici 
cileni: l'appello — essi hanno 
sottolineato — « ha carattere 
di estrema urgenza a causa 
delle drammatiche notizie che 
giungono dal Cile » 

UOMINI DI CULTURA 
All'appello per la salvezza 

di Corvalan, indirizzato da 
un folto gruppo di intellet
tuali al governo italiano e al
l'ONU, hanno aderito ieri 
1081 lavoratori e giornalisti 
del giornale radio e della di
rezione generale della RAI: 
fra le decine di altre adesioni 
pervenute Ieri, segnaliamo 
quello dei docenti universita
ri Lucio Lombardo Radice, 
Carlo Salinari, Carmelo Sa-
monà. Lucio Villari, Paolo 
Chiarini. Agostino Lombardo, 
Giorgio Monticelli. Nora Fe
derici. Giorgio Tecce. Walter 
Binni. Walter Pedullà. Gior
gio Melchiori, Ludovico Qua-
roni. Vittorio Somenzi, Aldo 
Visalberghi. Giovanni Bollea. 
Lore Terracini. Antonio Fan-
toni, Benedetto Nicoletti, Elio 
Roncaglia, Gabriele Giannan-
toni. Bruno Zevi. Lucio Col
letti, del senatore Samonà, 
del sen. Giuseppe Branca, di 
Glauco Pellegrini, Sergio Sol
mi, Paolo Modugno, Fiorenzo 
Carpi e Ludovica Modugno. 

, Un invito agli artisti, ai cri-
- tici d'arte, agli uomini di cul
tura e a tutti i cittadini af
finchè donino un'opera o sot
toscrivano somme di denaro 
per la Resistenza cilena è 
stato lanciato dalla direzione 
e dalla redazione della rivi
sta Arte e società (Giuseppe 
Quarta Guido Montana. Rug
gero Bianchi, Enrico Sirello, 
Giulio Carlo Argan. Umbro 
Apollonio. Emilio Garroni, E-
milio Vedova, Ruggiero Reg

giani. Franco Grignanl, Lu
ciano Caramel, Claudia Teren-
zi. Germano Blrlnghelli, Ar
turo Bovi, Corrado Gavinel-
11. Francesco Guerrieri, Gual
tiero De Santi, Franco Sos
si, Sergio Orlandlnl, Stelio Re
scio. Claudio D'Angelo, Fran 
co Costalonga. Estuardo Lal-
doniido. Achille Perilli). 

FARNESINA DEMOCRATICA 
Un telegramma al ministro 

deijll Esteri è stato inviato 
al termine dell'assemblea di 
« Farnesina democratica » (cui 
aderiscono i funzionari de 
mocrntici del ministero), pei 
chiedere una dichiarazione 
esplicita ed urgente tesa a 
salvare i democratici cileni 
sottoposti a torture ed a pro
cedimenti sommari, in parti
colare Corvalan ed Espinosa 

Da parte sua, la Società 
italiana di biofisica e biolo
gia molecolare ha invitato gli 
scienziati italiani ad offrire 
un giorno di stipendio a so 
sterno della Resistenza ci 
lena 

DE MARTINO 
«Il processo davanti alH 

corte marziale contro il se 
greiario del PC cileno Corva 
lan — ha dichiarato il segre. 
tario del PSI compagno Fran 
cesco De Martino — non solo 
costituisce una violazione de» 
diritti dell'uomo ed una ve
ra e propria mostruosità giu
ridica, ma è un fatto di estre 
ma gravità nel già spaventoso 
e crudele quadro delle esecu 
zioni sommarie e del terrore 
istituito dalla Giunta milita
re. L'opinione pubblica demo
cratica italiana e mondiale 
eserciti tutto il suo peso, s: 
Taccia sentire ai generali ci
leni che un nuovo crimine 

i non resterebbe senza consr 
guenze ». 

PSDI 
Una nota del gruppo parla 

mentare del PSDI afferma la 
sua « totale riprovazione » per 
la minaccia di morte che in
combe su Corvalan. aggiun
gendo che, se il dirigente co
munista verrà fucilato « si 
tratterà di un delitto senza 
scusanti. La noto del gruppo 
del PSDI invita il governo ad 
esprimere ai militari l'esorta
zione a « non commettere 
l'irreparabile ». 

Un intervento del compagno Segre 

Il dramma cileno 
alla commissione 

Esteri della Camera 

LE ACU 
Le ACLI — in una . nota 

— hanno sottolineato che « la 
solidarietà più concreta nei 
confronti de) popolo cileno e 
della sua lotta per la libertà 
ò tanto più necessaria mi 
momento in ' cui gli stessi 
leader?, dell'opposizione anti
fascista — come Corvalan — 
rischiano di pagare con la 
vita il loro "no", alla ditta
tura. ' ' - '• ' « ' ' 

a Battersi oggi per salvare 
Corvalan — affermano anco
ra le ACLI — è un dovere 
per tutti e a questo impegno 
unitario chiamiamo tutti i la
voratori cristiani ». 

Telegrammi a) presidente 
del Consiglio on. Rumor ed 
al ministro degli Esteri per
chè si adoperino in ogni mo
do per la salvezza del segre
tario del Partito comunista 
cileno sono stati Inviati da 
moltissime organizzazioni sln-

'• Il dramma del Cile è stato 
nuovamente sollevato ieri al
la Camera, del compagno Ser
gio Segre, nel corso della riu
nione 'j della . Commissione 
Esteri. -• 
• «Le tragiche notizie che di 
ora in ora giungono dal Cile — 
ha detto Segre — hanno sol
levato profonda impressione 
in tutta l'opinione pubblica e 
sollecitano "un intervento ur
gente del governo italiano per 
fermare quello che ormai è 
divenuto un vero e proprio 
massacro contro le masse po
polari. i dirigenti politici — 
comunisti, socialisti, di Uni-
dad Popular —. Le informazio
ni che giungono parlano delle 
torture inflitte agli arresta
ti, delle esecuzioni sommarie 
dei prigionieri senza una par
venza di processo o attraver
so processi infami, quale 
quello in atto contro il segre
tario del Partito comunista 
cileno, Corvalan. Per questo 
— ha concluso Segre — a 
fianco della significativa ini
ziativa di comunisti, sociali
sti. cattolici, uomini di cultu
ra di orientamento antifasci
sta. con la costituzione della 
Associazione Itaha^ile. è ur
gente esprimere la voce del
l'Italia in ogni sede affinché 
sia fermata la mano degli as
sassini ». 

Il presidente della Commis 
sìone. Andrpotti. ha informa
to di avere preso contatto 
con il ministro deg' Esteri. 
Moro, il quale da parte sua 
ha assicurato di avere in cor
so un passo ufficiale che ri
guarda il problema della li
bertà e della democrazia in 
Cile e della salvaguardia del
la vita dei prigionieri, tra cui 
quella del segretario del R»r-
tito comunista, senatore Cor
valan. ' 

II sottosegretario Granelli. 
dopo avere - assicurato che 
avrebbe informato il ministro 
degli esteri delle richieste del
la commissione sulle inquie
tanti e gravi notizie che con
tinuano a pervenire dal Cile, 
IIA ribadito la condanna del 
governo italiano per il ricor
so alla violenza nella vita 
politica, che si spìnge sino al
la minaccia della vita per uo
mini — ha detto — che vedo
no calpestati i loro diritti a 
causa delle proprie opinioni. 
Un coerente interessamento 
seguirà alla manifestazione 
di queste preoccupazioni. 

Granelli ha poi assicurato 
che l'azione del governo con
tinua A svolgersi, con ogni 
mezzo disponibile, anche in 
difesa della sicurezza della 
collettività italiana In Cile. 

' i 

l' 

I giovani de 
contrari alle 

restrizioni 
per gli studenti 

stranieri 
La Direzione nazionale del 

Movimento giovanile della 
DC, ha esaminato ia circola
re del Ministero degli Esteri. 
in cui vengono stabilite nuo
ve modalità per l'ammissione 
di studenti stranieri ad uni
versità italiane. 

« Rilevata !a restnttività di 
tali condizioni, che prevedono. 
tra l'altro, una votazione di 
80/100 per il diploma di scuo
la media superiore (condizio
ne indispensabile per l'ammis
sione all'università) e condi
zionano il rinnovo del permes
so di soggiorno al remLmen 
to degli studi — in un odg — 
il Movimento giovanile de 
esprime la sua più viva con
trarietà a questo provvedi
mento che è. di fatto, uno 
strumento di filtro polit.co 
per tutti i giovani progressi
sti che. perseguitati nel pro
prio paese, hanno trovato in 
Italia un'occasione non solo 
di formazione professionale 
ma anche di presenza civile e 
politica ». 

OSPEDALI RIUNITI 
DI S. CRiSTOFANO 
Montepulciano 

AVVISO DI GARA 
Si rende noto che questo 

Ente Ospedaliero indirà quan
to prima una licitazione pri
vata per l'appalto dei lavori 
di completamento dell'edificio 
ospedaliero, consistenti nella 
sopraelevazione di una parte 
delle strutture esistenti. 

L'importo dei lavori a base 
d'asta e di L. 145.410.000. 

Per l'aggiudicazione dei la 
vori sì provvedere mediante 
espletamento di una licitazio
ne privata secondo le modali
tà di cui all'art. 1, lettera o , 
della legge 2 febbraio 1973, 
n. 14, con l'intesa che verran
no prese in considerazione an 
che offerte in aumento. 

Gli interessati, con domanda 
in carta bollata da L 500 in
dirizzata a questo Ente Ospe
daliero. possono chiedere di 
essere invitati alla gara entro 
il 20 ottobre 1973 

Il presidente 
CANDIDO SERTI 
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